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La sfida al Pei si tramuta in rissa nel pentapartito 


Lo scacco più grave dall’inizio del mandato 


Dc-laici, guerra del voto 11 Congresso Usa boccia 

25 APRILE | De Mita agli alleati: Reagan: niente aiuti 

SS SlisS;’ siete proprio infidi ai contras del Nicaragua 

di ALDO TORTORELLA 


\7 I È MOTIVO di preoccu- 
T pazione e di allarme in 
questo 40” anniversario della 
Liberazione dal nazismo e dal 
fascismo. Le celebrazioni 
odierne sono in ogni modo ne¬ 
cessarie ed utili dinnanzi ad 
un clima pericoloso: ma, co- 
m’è logico, non sono in alcuna 
misura sufficienti a contra¬ 
starlo. 

È in atto da tempo anche in 
Italia una offensiva pesante 
contro i valori essenziali della 
lunga lotta antifascista e della 
resistenza. Dapprima, e di 
lunga mano, c venuta avanti 
una rivalutazione strisciante 
del fascismo e del nazismo. Si 
badi: non una ricerca storica 
rigorosa, ch'è cosa doverosa e 
indispensabile, ma uno stra¬ 
volgimento di senso e una de¬ 
formazione dei dati più evi¬ 
denti. La Resistenza ha finito 
con l’essere presentata come 
una guerra civile in cui alla 
buona coscienza degli uni cor¬ 
rispondeva la buona coscienza 
degli altri. 

Certo, anche tra i seguaci di 
Salò vi è stato qualche giova¬ 
ne ingannato nella sua buona 
fede, così come tra i resistenti 
*ia potuto esserci anche qual¬ 
che pecora nera. Ma la que¬ 
stione è quella del giudizio sto¬ 
rico. II fascismo ha rappre¬ 
sentato una paurosa regres¬ 
sione. ancor prima della guer¬ 
ra perduta. La negazione delle 
libertà, la dura dittatura di 
classe, la spinta colonialista, 
il razzismo, l'oscurantismo 
culturale costituiscono la pre¬ 
messa dell’esito catastrofico. 

Tutto ciò è evidente: ma nel 
clima della restaurazione c’è 
anche chi ritoma a pensare 
che contro l’avanzare del mo¬ 
vimento dei lavoratori, contro 
il bisogno di giustizia, contro 
la richiesta ai pieno invera- 
mento delle regole democrati¬ 
che può essere nuovamente 
utilizzato il lascito, assai trito, 
del più sordido pensiero rea¬ 
zionario. Viene di qui, dopo i 
libri, dopo le campagne di 
stampa, un'abbondanza di 
spettacoli filmici e televisivi 
assai eloquenti. In questi gior¬ 
ni la comunità ebraica ameri¬ 
cana è in subbuglio perché 
Reagan visiterà un cimitero 
ove sono anche i resti dì uomi¬ 
ni delle Ss. Ma, prima, dinnan¬ 
zi alla campagna di discredito 
contro Roosevelt e contro l'u¬ 
nità antifascista, dinnanzi alla 
ripresa di una ideologìa mani¬ 
chea e alle invettive verso 
•l’impero del male», molti 
avevano ritenuto che si trat¬ 
tasse solo di spinte elettorali¬ 
stiche mentre si tratta, inve¬ 
ce, di un rovesciamento di po¬ 
sizioni. Così, in Italia, abbia¬ 
mo assistito, proprio in questo 
quarantennale, alla rivaluta¬ 
zione degli eredi confessi del 
fascismo. Si è teso dalla parte 
governativa a cancellare la 
differenza tra le opposizioni: 
una differenza che non deve 
essere disegualianza di diritti, 
ma é certamente diversità ra¬ 
dicale tra chi la Costituzione 
repubblicana ha contribuito a 
costruirla e chi l'ha negata e 
la nega. 

Ma il dato più preoccupante 
è costituito dalla campagna 
sistematica contro il Parla¬ 
mento e dalle forzature istitu¬ 
zionali. Il governo dispone di 
una maggioranza assai larga 
— anche senza contare il soc¬ 
corso dei radicali — ma essa è 
incerta e divisa, talora, sino 
alla rissa. Per nasconderlo ci 
sì volge verso l'abuso dei de¬ 
creti legge e dei voti di fidu- 


«C’è chi si mette in mostra per farsi ingaggiare presto dalla squa¬ 
dra concorrente» - Longo protesta e forse ottiene il «vertice» 


eia, e si ricorre al discredito 
delle Camere accusate di «len¬ 
tocrazia». Ma, contempora¬ 
neamente, nella sede della 
possibile revisione istituziona¬ 
le, si respinge la proposta co¬ 
munista per una sola Camera 
con la metà dei parlamentari 
attuali. 

Domina l’indecisione e l’i¬ 
nefficienza del governo e del¬ 
la maggioranza a cinque (anzi, 
quasi a sei, e talora a sette), 
ma presidente e vicepresiden¬ 
te attuali del Consiglio dei mi¬ 
nistri avanzano prospettive 
catastrofiche e agitano oscure 
minacce se nelle elezioni am¬ 
ministrative i risultati non sa¬ 
ranno a loro favorevoli. Scan¬ 
dalosamente, si tende addirit¬ 
tura a criminalizzare un isti¬ 
tuto democratico come il refe¬ 
rendum: e si allude, anche co¬ 
sì, alla ben nota idea secondo 
cui è la democrazia in se stes¬ 
sa ad essere pericolosa. E in¬ 
tanto continuano a pesare 
contro il libero gioco demo¬ 
cratico terrorismo, poteri oc¬ 
culti, grande criminalità or¬ 
ganizzata, sovente in connes¬ 
sione con settori rilevanti del 
potere politico. 

Viene invocato dal presi¬ 
dente democristiano un voto 
come quello del *48: e però es¬ 
so non volle dire solo la mag¬ 
gioranza assoluta alla De, ma 

10 scontro frontale con l’oppo¬ 
sizione di sinistra, la politica 
dei bassi salari, un duro domi¬ 
nio classista. La Democrazia 
cristiana viene così risospinta 
fino alla cancellazione di ogni 
traccia delle elaborazioni di 
Moro. Ma dove viene condotto 

11 Psi? È evidente che l’appel¬ 
lo per il pentapartito, la pole¬ 
mica tutta a sinistra, l’esalta¬ 
zione di linee lontane da ogni 
sorta di riformismo tendono 
ad indirizzarlo verso una col- 
locazione neo centrista, con 
una contraddizione palese 
verso le proprie ragioni costi¬ 
tutive. 

Certo, i toni da crociata so¬ 
no il segno di una grave debo¬ 
lezza. Se vi fossero argomenti 
consistenti nella difesa della 
politica governativa non si ar¬ 
riverebbe sino a questo punto. 
Se nel confronto con le giunte 
di sinistra si potessero esalta¬ 
re i risultati delle giunte de¬ 
mocristiane o di pentapartito 
non si dovrebbe ricorrere al¬ 
l’anacronistico uso di anate¬ 
mi, maledizioni ed esorcismi 
varii. Con uno straccio di anti¬ 
comunismo selvaggio come 
da tempo non si conosceva, si 
cerca, come al solito, una mi¬ 
serevole copertura di traspa¬ 
renti brutture. 

È sicuramente vero che la 
democrazia italiana ha in sé 
anticorpi robusti per reagire 
ai tentativi illiberali o a posi¬ 
zioni di compromissione anti¬ 
democratica. Tuttavia, non si 
può contare su non si sa quali 
automatismi, se non si mani¬ 
festerà una volontà di resi¬ 
stenza seria. Una forte, ampia 
campagna viene condotta per 
scoraggiare al voto colóro che 
sono critici verso l’attuale as¬ 
setto delle cose. Tutti i partiti 
sarebbero eguali, il voto sa¬ 
rebbe cosa inutile. Anche que¬ 
ste non nuove banalità sono 
parte della più generale offen¬ 
siva antidemocratica. È vero 
il contrario: mai come oggi vi 
è stata distinzione e opposizio¬ 
ne tra le diverse forze politi¬ 
che E mai come oggi, cosi co¬ 
me quarantanni fa, è deter¬ 
minante la funzione dei comu¬ 
nisti per rinsaldare e rinnova¬ 
re nel profondo la democrazia 
italiana. 


ROMA — Il balletto della riappacificazione 
tra i cinque della maggioranza è durato a 
stento 48 ore. Dalla stessa «festa dell’amici¬ 
zia* a Bari, adoperata domenica scorsa come 
palcoscenico per gli abbracci di De Mita e 
Zanone, Longo e Spadolini, il segretario della 
De si è prodotto Ieri in una violenta inteme¬ 
rata contro gli alleati, giudicandoli ambigui, 
sleali, sospetti. L’accusa, riassunta in un’aci¬ 
da battuta dallo stesso leader democristiano, 
è di «giocare in una squadra», cioè il penta¬ 
partito, «con la volontà esclusiva di mettersi 
in mostra per farsi ingaggiare presto dalia 
squadra concorrente», cioè quella dell’alter¬ 
nativa proposta dal Pel. Immediato ovvia¬ 
mente il coro di lamentele e deprecazioni dei 
partner ritenuti infidi. E scontati gli sforzi di 
spegnimentodei solito Forlani, che proprio a 
Bari De Mita ha del resto insignito ufficial¬ 
mente del titolo di «pompiere». In tale divisa 
egli si è incontrato ieri con Longo, il più ri¬ 
sentito per la sortita demitiana, rabbonendo¬ 
lo con la promessa di un vertice «a breve» del 
segretari della maggioranza, che il Psdi chie¬ 


de da un palo di mesi. 

Per che fare? Nessuno lo sa. Dopo 11 ballet¬ 
to dell'ultimo fine settimana il segretario so¬ 
cialdemocratico caldeggiava 11 vertice per so¬ 
lennizzare la ritrovata concordia, ora che la 
sceneggiata della riconciliazione è finita cal¬ 
deggia il vertice «per evitare sospetti, malin¬ 
tesi e strumentalizzazioni*. Insomma per 
una ragione o per quella opposta Longo vuo¬ 
le assolutamente trascinare attorno a un ta¬ 
volo 1 suoi colleghi della maggioranza che 
però appaiono, 1 più, assai riluttanti: il livello 
delle polemiche intestine è così alto che la 
riunione potrebbe concludersi in un disastro. 
Per questo, e anche per evidenti ragioni di 
concorrenza elettorale, De Mita osteggia ab¬ 
bastanza apertamente la richiesta, Spadolini 
storce la bocca, Zanone fa il pesce in barile 
non volendo inimicarsi la De ma nemmeno 
scontentare Craxi. Il presidente del Consi¬ 
glio sembra infatti debba essere iscritto allo 
schieramento pro-vertice, probabilmente 
perché conta di ricavare dalla riunione un’e- 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 
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Parla Nuto Revelli 


Festival dell’amicizia 


«11 fascismo La De alla 
non è crociata 
un reperto con l’armata 

archeologico» Brancaleone 

Dal nostro inviato Nello squallore della Festa dell’Amicizia, 

CUNEO — «Ora ci parla il compagno scritto- senza clamore, in una sala semiruota, la De 
re Nuto Revelli», così Io annunciano al pub- ha celebrato, a modo suo, Il 40°anniversario 
blico che gremisce il salone della Provincia della Resistenza chiamando, per la prima 
per la presentazione dei candidati del Pei alle volta, il Msi ad essere ospite ufficiale di una 
elezioni del 12 maggio. E lui, Nuto, va al mi- manifestazione nazionale democristiana. È 
crofono tra gli applausi, con l'aria un tantino accaduto l’altra sera. Forlani aveva appena 
ritrosa di chi ha più familiarità con la mac- finito di descrivere lo scenario apocalittico, 
china da scrivere che con le esibizioni orato- se il 12 maggio vince il Pel, del day after e 
rie, e subito precisa di essere «una candidatu- lanciato il suo appello alla difesa dei valori 
ra mancata»: «Ringrazio il Partito comunista della civiltà occidentale. A raccoglierlo ci ha 
che mi voleva come indipendente nelle sue pensato subito il responsabile nazionale Enti 
liste, ma credo che non sarei stato un buon locali dei Msi on. Tatarella •ospite d’onore» 
consigliere regionale. Il mio impegno nel po- aduna tavola rotonda sulle •autonomie loca- 
Utico e nel sociale può esprimersi meglio at- li nel quadro del pluralismo istituzionale ». A 
traverso la ricerca, attraverso 1 libri*. conversare amabilmente con lui c’erano Fon. 

Revelli dice brevemente di due sue «preoc- Vemoia, il senatore Triglia e Fon. Sanza per 
cupazionl»: 11 rischio che si abbassi la guar- la De, il responsabile nazionale Enti locali 
dia nei confronti del fascismo; il rischio di un del Psdi on. Ciocia el’aw. Troccoll per il Pri 
ritorno deii’anticomunismo, che «ha sempre (ex assessore alla Regione Puglia che si è 

(Segue in ultima) Pier Giorgio Betti (Segue in ultima) Massimo D'Alema 


Nello squallore delia Festa dell’Amicizia, 
senza clamore, in una sala semiruota, la De 
ha celebrato, a modo suo, il 40°anniversario 
deila Resistenza chiamando, per la prima 
volta, li Msi ad essere ospite ufficiale di una 
manifestazione nazionale democristiana. È 
accaduto l’altra sera. Forlani aveva appena 
Finito dì descrivere lo scenario apocalittico, 
se il 12 maggio vince il Pei, del day after e 
lanciato il suo appello alla difesa dei valori 
della civiltà occidentale. A raccoglierlo ci ha 
pensato subito il responsabile nazionale Enti 
locali del Msi on. Tatarella •ospite d’onore» 
ad una tavola rotonda sulle •autonomie loca¬ 
li nel quadro del pluralismo istituzionale*. A 
conversare amabilmente con lui c’erano Fon. 
Vemoia, u senatore Triglia e Fon. Sanza per 
la De, il responsabile nazionale Enti locaii 
del Psdi on. Ciocia el’arv. Troccoll per li Pri 
(ex assessore alia Regione Puglia che si è 


Come era prevedibile l’inter¬ 
vento, con il quale Giovanni 
Paolo II ha deplorato II film 
di Jean-Luc Godard, ha avu¬ 
to l’effetto immediato di 
riattizzare il fuoco delle po¬ 
lemiche ridando nato ai 
gruppi più oltranzisti del 
mondo cattolico. «Andremo 
avanti finché 11 demonio non 


sarà vinto», ha minacciato 
don Francesco Rlcossa, se¬ 
guace di Lefebvre e superio¬ 
re della confraternita di San 
Pio Decimo. Tuttavia non 
tutti i cattolici si sono acco¬ 
dati agli anatemi papali se¬ 
condo cui nel film francese 
viene «stravolta e vilipesa la 
figura della Vergine»: da più 


parti l’intervento di Giovan¬ 
ni Paolo II ha destato per¬ 
plessità e reazioni negative. 
Durissime, in proposito, le 
dichiarazioni del regista Vit¬ 
torio Tavianl e del presiden¬ 
te dei sindacato critici cine¬ 
matografici Lino Mlcclchè. 
Il papa ha intanto annuncia¬ 
to la data del prossimo con¬ 


cistoro: si terrà il 25 maggio e 
nell’occasione saranno no¬ 
minati 23 nuovi cardinali, 
ben 17 del quali sono euro¬ 
pei. Tra 1 cinque italiani spic¬ 
ca il nome di monsignor Bif¬ 
fi. notoriamente legato al 
gruppo integralista Comu¬ 
nione e Liberazione distinto¬ 
si recentemente per le sue 


prese di posizione a favore 
della De. Verrà nominato 
cardinale anche l’attuale ve¬ 
scovo di Managua, Miguel 
Obando Bravo, da sempre 
fortemente ostile al governo 
sandlnista e favorevole al ri¬ 
tiro dei sacerdoti che vi sono 
entrati. A PAG. 3 


Anche repubblicani contro il presidente * Con 248 voti contro 180 la Camera respin¬ 
ge la richiesta di 14 milioni di dollari e vanifica un voto favorevole del Senato 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Ronald Rea¬ 
gan ha subito alla Camera 
dei rappresentanti il più gra¬ 
ve scacco parlamentare dal¬ 
l’inizio del suo mandato. Con 
248 voti contro 180 l’assem¬ 
blea dei deputati ha respinto 
la richiesta di stanziare 14 
milioni di dollari per 1 con¬ 
tras, benché il presidente, 
con una lettera scritta nella 
imminenza del voto, si fosse 
Impegnato a usarli solo per 
scopi non militari. In prece¬ 
denza il Senato si era schie¬ 
rato con ramministra 2 ione 
con 53 voti contro 46. 

Ancora per quest'anno, 
come era già avvenuto dopo 
gli analoghi voti espressi 
dalla Camera nel 1984, i con¬ 
tras non potranno dunque 
ricevere direttamente dagli 


Stati Uniti armi e munizioni. 
Reagan cercherà di recupe¬ 
rare qualche posizione nei 
successivi voti In program¬ 
ma, e cioè sulle proposte al¬ 
ternative presentate dai de¬ 
mocratici che mirano a uti¬ 
lizzare gli aiuti, beninteso 
non militari, per assistere i 
profughi e per rimettere In 
moto, l’iniziativa pacifi¬ 
catrice promossa dal gruppo 
di Contadora (Colombia, 
Messico, Panama e Venezue¬ 
la) e sabotata dalla diploma¬ 
zia statunitense. 

Netto è il senso politico del 
voto: agitare lo spauracchio 
del comuniSmo, del castri¬ 
smo, della presenza sovietica 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


Pershing 2: sospeso 
rinvio in Germania 
«Si accendono da soli» 

Stati Uniti e Germania federale hanno deciso di sospendere 
per ora l’installazione dei Pershing 2 nella Rft fino a che agii 
euromissili non saranno apportate le modifiche necessarie 
ad evitare il ripetersi di incidenti come quello che l’il gen¬ 
naio scorso è costato la vita a tre militari americani della 
base di Waldhelde. La decisione è stata presa dopo che un’ap¬ 
posita commissione tecnica americana ha accertato che, con 
particolari condizioni atmosferiche, (temperatura bassissi¬ 
ma e mancanza di umidità nell’aria) il motore del Pershing 2 
può «accendersi da solo». Attualmente nella Rft gli euromis¬ 
sili installati sono 54, ed altri 54 avrebbero dovuto essere 
installati entro il 1986. A PAG. 7 


Conclusa ieri la visita ufficiale di Honecker a Roma 

«Italia e Rdt possono insieme 


dare un contributo 


pace» 


Un ultimo colloquio politico con Craxi - La «storica» udienza in Vaticano e la 
sosta in Campidoglio - Un incontro con il segretario del Pei Alessandro Natta 



Intanto papa Giovanni Paolo II nomina 28 cardinali 


«Je vous salue Marie», ancora polemiche 


ROMA —«Siamo rimasti d’accordo che l’imperativo dell’ora non sono il confronto e la corsa agli armamenti, ma sono passi 
costruttivi per attenuare le tensioni, per scongiurare 11 pericolo di una guerra nucleare, per Impedire la militarizzazione dello 
spazio e per prendere misure efficaci per il disarmo nucleare e convenzionale. Siamo stati unanimi nella convinzione che 1 
negoziati di Ginevra sul complesso delle armi spaziali e nucleari a gittata intermedia e strategica, offrono la chance di far 
volgere al meglio la congiuntura mondiale». Con queste parole, largamente aperte alTottimlsmo e alla speranza, il presidente 
del consiglio di Stato della Rdt Erich Honecker si è congedato ieri sera dall’Italia, dopo due giorni fitti di colloqui politicL 
Italia e Rdt, dunque, si sono 

dimostrate ugualmente in- .. . .. - , ■ ■ — i ■ 

teressate a trasformare il 

confronto in dialogo, a far . 

Juve in finale, Inter fuori ma 

grandezza all’interno dei due 7 , 

blocchi contrapposti, a favo- u _• ■■ j fa a »■* 

spera nel «giallo» della bina 

cetti si ritrovano in una nota 
che Palazzo Chigi ha diffuso 

al termine dei colloqui. An- La Juventus in finale, l’Inter no. I nerazzurri do vinto • incontro di andata per 3-0 sono 
che qui si fa riferimento al possono sperare In un recupero se l’Uefa da- riusciti a conquistare il passaporto per la fi- 
ruolo che Italia e Rdt dosso- ra partita persa a tavolino ai madrileni, per naie con II Llverpool del 29 maggio a Bruxel- 
no svolgere «Der ridurrete la “Uà lanciata dagli spalti, che ha colpito Ics. La squadra milanese ha Invece perso per 
tendoni BergomL Sìa I bianconeri che i nerazzurri 3-0. risuìkto che ha vanificato II 2-p. che par- 

tensioni ira tst e ovest e per sono stati sconfitti nelle loro gare di ritorno lava a loro favore nell incontro di 15 giorni 
concorrere ad una ripresa de n e semifinali della Coppa dei Campioni e fa. Se 1 nerazzurri dovessero avere partita 
del processo distensivo». Un della Coppa Uefa, con il Bordeaux e il Reai vinta» in finale (8 e 22 maggio) affronteranno 
accenno ai contenuti concre- Madrid.! campioni d’Italia per 2-0, ma aven- ilVideoton. NELLO SPORT 

ti che questo processo può e 
deve assumere venuto da 
Craxi. Gine- HwÌtv ! 

vra, ha detto presidente del 
Consiglio italiano, resta «la 

conclusione di accordi equi e m 

ssstsssissz Per Saccucci Scippo a Roma 

vi fu ritardo Condannati 

e alla prevenzione di una m , a ^ a ^ • 

spaziali». * i “ — alla Farnesina a 12 e 13 anni 

In mattinata, Honecker si 

era recato prima in Campi- „ „ . 

doglio, dove era stato accolto Imbarazzo e versioni contrastanti sulla ri- Tredici anni a Marcello Palombinl e dodici a 
dal sindaco Ugo Vetere, e do- chiesta di estradizione dopo la scarcerazione Rocco Verilll: questa la sentenza della corte 
ve aveva firmato il libro d’o- in Argentina dell’ex pari Sandro Saccuccl. n d’ Assise di Roma contro I due giovani tossi¬ 
rò, e poi m Vaticano. Una vi- governo argentino insiste nel dire che il dos- codlpendentl che quindici giorni fa per uno 
sita «storica», quesfultima, sier è arrivato in ritardo e non è stato possiti- scippo provocarono la morte della signora 
che ha costituito. In questo 1* recapitarlo. Ora la Farnesina ammette che Lucia De Palo, tl tribunale 11 ha riconosciuti 


La Juventus in finale, l’Inter no. I nerazzurri 
possono sperare in un recupero se l’Uefa da¬ 
rà partita persa a tavolino ai madrileni, per 
la bilia lanciata dagli spalti, che ha colpito 
BergomL Sia I bianconeri che i nerazzurri 
sono stati sconfitti nelle loro gare di ritorno 
delle semifinali della Coppa dei Campioni e 
della Coppa Uefa, con il Bordeaux e 11 Reai 
Madrid. I campioni d’Italia per 2-0, ma aven- 


Per Saccucci 
vi fu ritardo 
alla Farnesina 


do vinto » incontro di andata per 3-0 sono 
riusciti a conquistare il passaporto per la fi¬ 
nale con il Llverpool del 29 maggio a Bruxel¬ 
les. La squadra milanese ha invece perso per 
3-0, risultato che ha vanificato II 2-0, che par¬ 
lava a loro favore nell'incontro di 15 giorni 
fa. Se 1 nerazzurri dovessero avere partita 
vinta» in finale (8 e 22 maggio) affronteranno 
il Videoton. nello sport 


Scippo a Roma 
Condannati 
a 12 e 13 anni 


Vera Vegetti 

(Segue in ultima) 


Imbarazzo e versioni contrastanti sulla ri¬ 
chiesta di estradizione dopo la scarcerazione 
in Argentina dell’ex pari Sandro Saccuccl. n 
governo argentino insiste nel dire che il dos¬ 
sier è attivato in ritardo e non è stato possibi¬ 
le recapitarlo. Ora la Farnesina ammette che 
l’incartamento è rimasto fermo nei suol uffi¬ 
ci per dieci giorni. Sullo sfondo il problema 
delle protezioni di cu! godono molti neofasci¬ 
sti. . A PAG. S 


Tredici anni a Marcello Palomblnl e dodici a 
Rocco Verilll: questa la sentenza della corte 
d’Assise di Roma contro 1 due giovani tossi¬ 
codipendenti che quindici giorni fa per uno 
scippo provocarono la morte della signora 
Lucia De Pala II tribunale 11 ha riconosciuti 
colpevoli di omicidio preterintenzionale. La 
donna nel tentativo di resistere allo «strappo» 
cadde battendo violentemente 11 capo per 
terra. A PAG. 13 
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Tetti fasulli 
La Corte dei 
conti pizzica 
il governo 


Il bilancio definitivo «scarsamente rap¬ 
presentativo» - Le sottostime della sanità 


ROMA — Stavolta è la Corte del conti a rivolgere una critica, 
neanche tanto velata, al governo. Sotto accusa è l’andazzo 
caro al pentapartito di sottostimare alcune voci di spesa per 
presentare dei bilanci formalmente in linea con 1 tetti prefis¬ 
sati, ma sostanzialmente fasulli. L’iniziativa era partita dal 
presidente del Senato, Francesco Cosstga, che aveva incari¬ 
cato la Corte di elaborare un rapporto sulle cosiddette rego¬ 
lazioni debitorie. L’organo delio Stato ieri ha puntualmente 
fatto sapere la propria opinione da una parte parlando di 
•scarsa rappresentatività» del conti dello Stato e dall'altra 
auspicando maggiori controlli. 

Al di là delle conclusioni alle quali giunge la Corte, il rap¬ 
porto mette a nudo l’assoluta inadeguatezza del tetti tanto 
sbandierati e smaschera quelle operazioni di ingegneria con¬ 
tabile che — del resto — i parlamentari del Pel avevano a più 
riprese denunciato e condannato all’epoca della discussione 
sulla finanziaria. 

Rubens Triva, della segreteria del gruppo comunista di 
Montecitorio, parla di • preventivi assurdi perché vincolati a 
tetti decisi a priori senza tenere conto delle spese Incompri¬ 
mibili .. Operazione, del resto, dettata dall’esigenza di gonfia¬ 
re invece le voci di spesa in alcuni particolari ministeri «come 
ad esempio quello della Difesa ». 

Torniamo al rapporto della Corte del conti. Le «regolazioni 
debitorie* sono partite di spesa che dovrebbero aver già eser¬ 
citato il loro impatto sui sistema economico e che dovrebbero 
elidersi nella procedura di consolidamento del conti pubblici 
o annullarsi attraverso scritturazioni contabili. 

Ma le •regolazioni debitorie» su cui l'organo statale è stato 
chiamato ad esprimere le proprie valutazioni sono quelle 
relative al ripiano del disavanzi delle Usi, al trattamenti di 
pensione erogati agli invalidi civili delle poste e non contabi¬ 
lizzati sul bilancio statale, ai crediti di imposta delle banche, 
ai disavanzi degli enti lirici, alle cessate gestioni agricolo- 
alimentari condotte per conto dello Stato ed altre voci. Ed è 
proprio qui che la Corte ha colto in fallo il governo. Per alcuni 
di questi casi non si può parlare di regolazione contabile, 
perché ci si riferisce ai disavanzi accumulati da organismi a 
finanza derivata che lo Stato si trova obbligato a coprire. 

Facciamo un esempio concreto: quello delle Usi. Lo Stato 
al momento di varare il bilancio ha sottostimato !a spesa 
sanitaria di 2 500-3.000 miliardi per cui a fine esercizio si 
troverà costretto a intervenire a ripiano. Ma non perché le 
Usi abbiano, nel frattempo, speso troppo. Semplicemente 
perché lo Stato aveva preferito tentare i’operazione-immagi- 
ne: tetto rispettato, spese discrezionali (e qui citiamo di nuo¬ 
vo quelle militari) aumentate. 

Da questo punto di vista le conclusioni della Corte sono un 
po’ troppo prudenti. I maggiori controlli ai quali fa cenno 
sono sì giustificati ma essi dovrebbero seguire una corretta 
erogazione delle risorse. Anche perché, con tremila miliardi 
in meno nel fondo della sanità, le spese non si ridurrebbero 
neanche se si decidesse di far controllare ogni presidente di 
Usi 24 ore su 24 da un agente di polizia o della guardia di 
finanza. 


Guido Dell'Aquila 




Dalla nostra redazione 


TORINO — Pierre Camiti 
copia Giacinto Pannella. Fa 
sua la balzana proposta del 
leader radicale: invitare I la¬ 
voratori a sabotare il refe¬ 
rendum sulla scala mobile, a 
non partecipare al voto, spe¬ 
rando con questo •escamota¬ 
ge» che il numero dei -si. non 
raggiunga il 50% degli elet¬ 
tori ed il referendum venga 
invalidato 

Però il segretario della 
Cisl ha qualche dubbio sulla 
serietà di Pannella: »Ha so¬ 
prassalti di protagonismo 
individuale, ma poi non si 
preoccupa dei risultati-. Lui 
invece teme di comportarsi 
come quelle squadre di cal¬ 
cio che adottano la tattica 
del fuorigioco, ma poi qual¬ 
che difensore dimentica di 
scattare in avanti e si becca¬ 
no i gol. Cosi Camiti intro¬ 
duce una variante alla pro¬ 
posta: siano tutte e tre ie 
Confederazioni a rivolgere 
un solenne appello unitario 
ai lavoratori perchè non va¬ 
dano a votare, perchè rinun¬ 
cino al loro diritto-dovere di 
cittadini. E se la Cgil e la Uil 
non ci stanno? Allora la Cisl 
continuerà a fare propagan¬ 
da perchè si voti *no-. 

Il gelo è calato sulla platea 
del teatro Cangnano a que¬ 
ste parole di Pierre Camiti. 
Un migliaio di delegati e 


Il segretario della Cisl incita a non partecipare al voto 


Camiti imita Pannella 


«Disertare il referendum» 


A Torino un vero comizio anticomunista 


quadri Cisl piemontesi, che 
in precedenza ave\ano tri¬ 
butato qualche applauso al 
loro segretario, sono ammu¬ 
toliti, guardandosi attoniti 
ed esterefatti. In effetti Car- 
niti aveva scelto la piazza 
meno favorevole per ia sua 
sortita, quella Torino dove 
qualche giorno fa. al con¬ 
gresso della Fim-Cisl, una 
mozione che invitava a non 
far propaganda contro il re¬ 
ferendum aveva sfiorato la 
maggioranza, con 42 voti su 
98 (ai rappresentanti di que¬ 
sta cospicua minoranza, co¬ 
me pure ai cassintegrati, non 
è stata concessa la parola 


nella manifestazione). 

Ma soprattutto è apparso 
subito chiaro a tutti i presen¬ 
ti che quello dì Camiti era 
solo il tentativo di crearsi un 
alibi, da parte di ehi non cre¬ 
de più nella possibilità di evi¬ 
tare il referendum e forse 
non vuole nemmeno evitar¬ 
lo, pur sapendo che probabil¬ 
mente lo perderà, perchè si 
prepara a capitalizzare 1 
•no», pochi o tanti che siano, 
come base su cui legittimare 
la pretesa della Cisl di tra¬ 
sformarsi da sindacato in 
una sorta di partito. 

Tutto il discorso del leader 
Cisl è stato improntato ai to- 


Una proposta 
a Cgil e Uil 
perché si 
uniscano in 
un appello 
all’astensione 
«Se non ci 
stanno faremo 
propaganda 
per il no» 


ni deH’integralismo sindaca¬ 
le, di un sindacato che aspira 
al ruolo dt partito, se non di 
istituzione, e non ha nemme¬ 
no sfiorato l’idea che le scelte 
del sindacato debbano essere 
legittimate dal consenso dei 
lavoratori. «Non è stato il de¬ 
creto di San Valerttlno — ha 
teorizzato Camiti — a met¬ 
tere in crisi l’unità sindacale. 
Il fatto è che l’unità va in cri¬ 
si ogni qual volta il sindaca¬ 
to tenta di varcare la soglia 
del sistema polltico-lstitu- 
zionaie e si presenta come 
soggetto politico autonomo». 

Come un segretario di par¬ 
tito nei discorsi domenicali, 


Camiti ha infarcito 11 suo in¬ 
tervento di attacchi agli altri 
partiti, soprattutto al comu¬ 
nisti, di insinuazioni, di di¬ 
sinvolte manipolazioni del 
fatti economici e sociali. Se 
l’economia in Italia va male, 
se diminuisce l’occupazione 
nella grande industria, se ri¬ 
prende la scalata dei prezzi, 
la colpa è del referendum. 
Persino se il «boia», cioè il go¬ 
verno, sta «insaponando la 
corda», cioè si prepara ad au¬ 
mentare 1 tassi di interesse e 
rilanciare una politica reces¬ 
siva, la colpa è del referen¬ 
dum. 

Sulla possibilità di evitare 


il voto con un accordo, Car- 
r.lti ha esplicitato tutti l suol 
dubbi: .l’unico modo di scon¬ 
giurare il referendum era 
quello di non promuoverlo». 
Se una soluzione negoziale 
non fa passi avanti, è perchè 
•il primo a non credere nella 
trattativa è il governo stes¬ 
so». Sull’abbattimento del fi- 
scal-drag infatti i ministri 
De Mlchells, Gorla e Visenti- 
nl dicono cose opposte. 

Al Pel sono toccati gli at¬ 
tacchi più duri. Se la Confin- 
dustria sabota ogni trattati¬ 
va non pagando i decimali e 
medita dopo il referendum 
di disdettare la scala mobile, 
Camiti ne deduce che «sem¬ 
bra esservi un sodalizio, una 
società di mutuo soccorso, 
tra i promotori del referen¬ 
dum e la Confindustria». Ma 
nemmeno la passione pole¬ 
mica di chi considera l’ac¬ 
cordo di San Valentino come 
una sua creatura può giu¬ 
stificare I toni sguaiati e falsi 
di un attacco al segretario 
del Pel: «La legge fiscale VI- 
sentinl non l’ha portata la 
Befana ma l’accordo del 14 
febbraio. Ed ora Natta, rice¬ 
vendo una delegazione di 
bottegai, si dice contrito di 
aver approvato il pacchetto 
Visentini». 


Michele Costa 


ROMA — Era stato annuncia¬ 
to un .positivo contributo.. 
Tanto piu Puhima sortita di 
Camiti, che oppone la diserzio¬ 
ne all’esercizio democratico del 
referendum, ha suscitato scon¬ 
certo nel resto del movimento 
sindacale. Solo la Uil si è subito 
mostrata .interessata». Anzi, 
Veronese ha addirittura defini¬ 
to l'appello astensionista una 
•azione politica». Secco, invece, 
il giudizio di Lama: «Invitando 
la gente a non votare si farebbe 
un cattivo servizio alla demo¬ 
crazia e alla stessa partecipa¬ 
zione politica dei lavoratori. E 
poi la Cgil non è abituata a ri¬ 
mettere in discussione le pro¬ 
prie posizioni. Siamo coerenti: 
con 1 impegno a compiere ogni 
sforzo per evitare il referendum 
e anche con la libertà di voto se 
proprio al referendum si doves¬ 
se arrivare. E se così fosse io, 
Luciano Lama, dico che il refe¬ 
rendum si dovrà fare e vincer¬ 
lo». Né maggiore credito Cami¬ 
ti ha avuto da Del Turco, perso¬ 
nalmente schierato per il «no»: 
•La prima volta che fl Napoli di 
Vinicio adottò la pratica del 
fuorigioco ottenne leffetto di 
una sonora sconfitta con la Ju- 
ve per 6 a 2: io francamente non 
vorrei ripetere questa esperien- 


Ma la Cgil non ci sta e Lama avverte: 
«Un cattivo servizio alla democrazia» 


za». Ma un'altra cosa ha voluto 
sottolineare il segretario gene¬ 
rale aggiunto della Cgil: «Se la 
metà degli sforzi che si compio¬ 
no per stabilire quali armi sia¬ 
no più utili per combattere la 
guerra referendaria si impie¬ 
gassero per cercare di scongiu¬ 
rarla, avremmo fatto un passo 
in avanti molto serio». 

Ma la strada dell'accordo è 
anche esposta a cecchini di ogni 
genere. Il presidente della Con- 
findustria, Lucchini, ieri è an¬ 
dato al ministero del Lavoro 
per rigettare ogni soluzione 
contrattuale sull’occupazione. 
Eppure per De Michetis tutto 
sembra tare brodo, tant'è che 
ha assicurato agli industriali 
che terrà conto anche delle loro 
osservazioni nella nuova edi¬ 
zione del suo piano promessa 
per venerdì: chissà come farà a 


conciliarle con le valutazioni 
condizionanti dei sindacati che 
pure aveva accettato. Dal canto 
suo, il ministro del Tesoro con¬ 
tinua a negare ogni possibilità 
di soluzione al problema dell'e¬ 
quità fiscale: «L’accordo per 
evitare il referendum — ha det¬ 
to Goria ieri — dete avere co¬ 
me oggetto costo del lavoro e 
scala mobile. Se questo inter¬ 
vento fosse così positivo da far 
migliorare le condizioni genera¬ 
li, allora potrebbe essere valu¬ 
tato in modo diverso il proble¬ 
ma del drenaggio fiscale». E la 
manovra complessiva del go¬ 
verno? Quale manovra? Carta 
canta», ha detto Goria battendo 
la mano sui suoi incartamenti a 
dimostrazione che non c’è nul¬ 
la. Persino i liberali si mostrano 
delusi: il segretario Zanone ha 
richiamato il governo a decide- 


Del Turco: 
«Ricordiamoci 
la sconfitta 
della Napoli 
del fuorigioco» 
La relazione 
di Garavini 
alla Fiom 
Fisco: 
da Goria 
un altro no 


re sul fisco, avvertendo che 
•uno Stato che si autofinanzia 
con l’inflazione non ha titolo 
per invitare le parti sociali a 
frenarla». - 

Di fronte a un così squallido 
spettacolo, il sindacato non può 
certo stare alla finestra. La Cgil 
è scesa in campo con determi¬ 
nazione, anche con iniziative di 
massa. E ieri l’esecutivo della 
Funzione pubblica Cgil ha pro¬ 
posto a Cisl e Uil «un momento 
nazionale di mobilitazione e di 
lotta» per il negoziato sul pub¬ 
blico impiego subito dopo il pe¬ 
riodo di tregua elettorale. Men¬ 
tre Sergio Garavini, nel suo pri¬ 
mo «rapporto» da segretario ge¬ 
nerale al comitato centrale Jel- 
la Fiom, ha richiamato l’urgen¬ 
za di una forte ripresa dell ini¬ 
ziativa per il controllo e la con¬ 
trattazione dei rapporti di la¬ 


voro da legare alla spinta per 
una correzione in senso espan¬ 
sivo della politica economica. 
Solo così .le esigenze proprie 
dei lavoratori — ha detto Gara- 
vini — possono essere poste nel 
quadro di interessi più generali 


nell’economia e nella società. 
È in questa azione »essenziale» 
che è possibile favorire le con¬ 
dizioni per la riforma della sca¬ 
la mobile. La stessa scelta com¬ 
piuta dalla Cgil (salario mini¬ 
mo coperto totalmente e indi¬ 
cizzazione parziale delle quote 
più elevate di retribuzione) ha, 
sì, un «evidente riferimento alla 
materia del referendum, ma va 
oltre il referendum, nel senso 

— ha sottolineato la relazione 

— che bisogna avere la forza di 
impostare e risolvere questo 
problema organicamente e po¬ 
sitivamente, non quindi con 
misure solo parziali e solo ri¬ 
duttive». 


L'effettivo esercizio della 
contrattazione, allora, diviene 
l’.elemento specificatamente 
decisivo dei concreti rapporti 
di forza nelle aziende e nel pae¬ 
se». 11 banco di prova immedia¬ 
to è costituito dalla contratta¬ 
zione nelle imprese, dove è pos¬ 
sibile l’articoiazione non solo 
per sciogliere i nodi intricati 
delle cosiddette esuberanze di 
manodopera ma anche per riaf¬ 
fermare il potere d’intervento 
nei processi di ristrutturazione. 
Articolazione come «un obbligo 
e insieme una scelta» che, però. 


«esige piu, non meno, omoge¬ 
neità di orientamenti» e di cui 


siano «protagonisti e responsa¬ 
bili» i consigli e i lavoratori. 
Serve anche per arrivare alla 
scadenza del rinnovo contrat¬ 
tuale «nel movimento, con un 
contenuto forte e innovativo». 
A questo impegno la Fiom vuol 
dare rilievo con «grandi assem¬ 
blee regionali di militanti» nel 
periodo tra le elezioni ammini¬ 
strative e l’eventuale referen¬ 
dum. 

Deve, ha insistito Garavini, 
tornare a farsi sentire la voce 
del mondo del lavoro. 


Pasquale Cascella 




IL FUTURO DELLA LUCE VIENE DA LONTANO. 



Una bella luna piena, quando 
c'era, era tutto quello che 
i nostri antenati potevano 
permettersi come lampada 
durante la notte. Oggi la luce è 
a nostra disposizione in ogni 
momento e ha imparato anche 
a parlare. Uno dei settori di 
ricerca più importanti della Face 
riguarda le fibre ottiche: un 
raggio dì luce, appunto, che 
corre in un sottilissimo cavo di 
fibre di vetro e trasporta ogni 
tipo di informazioni a 
grandissima velocità. In questo 
modo la luce può dire un sacco 
di cose. Lungo un canale cento 
volte più sottile di un cavo del 
telefono, riesce a trasportare 
contemporaneamente due milioni 
dì conversazioni telefoniche, 
migliaia e migliaia di dati, e 
centinaia di canali televisivi. 

La luce, attraverso le fibre 
ottiche, cambierà il nostro modo 
di lavorare, di usare il 
telefono, di ricevere i programmi 
televisivi. Alla Face però non ci 
occupiamo solo di luce. Far 
parte del gruppo intemazionale 
ITT ci permette dì essere presenti 
nei settori produttivi più 
moderni o avanzati e - con il 
nostro lavoro - di contribuire a 
migliorare la qualità della vita. 
Ma di queste e tante altre cose 
che ci riguardano sentirete 
parlare presto. Vi accorgerete 
che tutto il nostro lavoro nasce 
dalla stessa materia prima: l’alta 
tecnologia- Ogni volta che vedete 
questo marchio, pensateci. 


FACE 
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Le Regioni a due velocità 
Camiti sul letto di Procuste 


Dove il sorpasso 
c’è e dove si ha 
paura di votare 


■ Viva il sorpasso! Dopo tari - 
te lagne, menzogne e contu¬ 
melie, gli Italiani possono fi¬ 
nalmente sapere come van¬ 
no le cose dove il Pei ha sor¬ 
passato la De e dove invece 
la De continua ad essere, 
purtroppo, il primo partito. 

Ho detto che gli italiani 
possono sapere. Ma solo •l'U¬ 
nità»> ha dato un'ampia e cor¬ 
retta informazione sull'in¬ 
dagine commissionata dal¬ 
l'Istituto Cattaneo di Bolo¬ 
gna e condotta da un gruppo 
di docenti americani che in¬ 
segnano nelle più autorevoli 
università Usa, i quali hanno 
studiato per dieci anni l'atti¬ 
vità delle Regioni italiane. 

I risultati non ammettono 
equivoci. Le regioni che han¬ 
no il più •alto rendimento 
istituzionale », cioè le più effi¬ 
cienti, sono quelle dove il 
sorpasso è più netto: Emilia, 
Toscana, Umbria e poi anche 
il Piemonte; e solo dopo, re¬ 
gioni come la Lombardia do¬ 
ve l'influenza del Pei è forte e 
dove il sorpasso potrebbe de¬ 
terminare lo scatto dell'indi¬ 
ce di efficienza. 

La Sicilia, la Calabria, la 
Campania e la Puglia, dove 
la De ha esercitato il suo po¬ 
tere con continuità e dove 11 
Psi si è ad essa associato in 
subordino, acquisendo le ta¬ 
re ereditarie dello scudo cro¬ 
ciato, l’inefficienza è al mas¬ 
simo. Noi questo lo sapeva¬ 
mo. Oggi c'è un certificato dì 
garanzia che la De non può 
rifiutare. La campagna de¬ 
mocristiana sul •sorpasso» 
ha ormai dei parametri cui 
fare riferimento. E ForlanI, 
De Mita e Piccoli possono 
correre verso il traguardo. 

b » • 



Un sussidio elettorale? 


Dalla segreteria particolare del ministro socialista De Miche- 
lis si distribuiscono sussidi elettorali. Cosi, almeno, si è autoriz¬ 
zati a pensare leggendo il testo di una lettera inviata da tale 
Luigi Caruso ad una signora di Barcellona Pozzo di Gotto (Mes¬ 
sina), comune dove il medesima Caruso c candidato alle ammi¬ 
nistrative. Si è avuta notizia del fatto poiché copia della lettera 
è stata inviata alla procura della Repubblica dì Messina e a tutti 
i parlamentari eletti nella provincia. I deputati comunisti (Bot- 
tari, Macciotta, Mannino, Sanfilippo, Rindone, Rossino) hanno 
rivolto interrogazioni al ministro deH’Interno Scalfaro e al mi¬ 
nistro del Lavoro De Michelis per sapere a quale titolo il sussidio 
viene erogato e «pagato per la fine di aprile e gli inizi di maggio», 
cioè a pochi giorni dal voto. 


Pierre Camiti si è sdraiato 
sul letto di Procuste del refe¬ 
rendum e continua a rigirar¬ 
si senza trovare pace. Non sa 
più da quale lato girarsi. Nel¬ 
le settimane scorse lanciò la 
campagna per i comitati del 
•no• e radunò anche alcuni 
intellettuali. Non sappiamo 
se, sull'onda dell'emozione 
per l'infame assassinio del 
prof. Tarantelli, il segretario 
della Cisl pensasse che i co¬ 
mitati del •no• si sarebbero 
moltiplicati come le formi¬ 
che. Invece non è stato così. 
La gente ha capito e nei posti 
di lavoro il « no» non circola. 

Stando cosi le cose, ieri, a 
Torino, Camiti con tono so¬ 
lenne ha detto: «Propongo 
formalmente a Cgil e Uil un 
appello unitario che inviti i 
lavoratori a non partecipare 
al voto, rifiutando così nei 
fatti un referendum che de¬ 
legittima la contrattazione, 
inasprisce 11 confronto tra i 
sindacati, allarga le lacera¬ 
zioni tra i lavoratori». E cosi 
Panneiìa ha finalmente tro¬ 
vato un alleato. Camiti come 
Pannella sente odore di bru¬ 
ciato e cambia le carte. 

Ma veniamo alle motiva¬ 
zioni di Camiti. Il referen¬ 
dum •delegittima la contrat¬ 
tazione»? E Il decreto, come è 
noto, l'ha invece legittimata! 
Ora è chiaro come la luce del 


sole che la richiesta del refe¬ 
rendum ha fatto riaprire il 
discorso sulla contrattazio¬ 
ne. 

Il referendum, dice Cami¬ 
ti, •inasprisce il confronto 
tra i sindacati ». li decreto, 
invece, lo ha, per caso, am¬ 
morbidito? Il segretario del¬ 
la Cisl ha dimenticato il cli¬ 
ma che quel decreto deter¬ 
minò nel mondo dei lavoro? 
E perché drammatizzare og¬ 
gi ? 

Invece di costituire comi¬ 
tati e lanciare appelli. Cami¬ 
ti se non vuole •inasprire» si 
affidi alla maturità politico¬ 
sindacale del lavoratori, alla 
loro libertà di coscienza: de¬ 
cidano come credono votan¬ 
do. Perché tanta preoccupa¬ 
zione per questo voto? Per¬ 
ché dovrebbe allargarsi la 
•lacerazione» tra i lavorato¬ 
ri? Oppure l’appello viene 
lanciato proprio nei posti di 
lavoro •lacerazione non c’è 
ed i lavoratori (operai, tecni¬ 
ci, impiegati) ritengono di 
essere abbastanza adulti per 
capire, decidere e votare? ' 

E non ci pare che gli •argo¬ 
menti» di Camiti per motiva¬ 
re il «no» siano convincenti. 
Forse proprio per questo cer¬ 
ca altre strade. 

Il segretario della Cisl ha 
sostenuto che >dlce “no" al 


referendum perché dice ‘'si" 
all’occupazione ». E questo 
mentre l'Istituto di statistica 
— in costanza di decreto — 
comunica mese dopo mese il 
calo dell'occupazione. Ma 
sapete perché l’occupazione 
cala ed il •boia» che manovra 
i tassi d’interesse (sarà Go¬ 
da?) •insapona la corda per 
strangolare l’economia »? Sa¬ 
pete perché «con la struttu¬ 
razione in pieno svolgimento 
il sindacato è paralizzato»? 
Lo sapete o no? Camiti lo sa 
e lo ha detto: •Il referendum 
per il solo fatto di essere sta¬ 
to proposto ha provocato 
gravi danni». Proprio cosi: 
l'occupazione cala, l’infla¬ 
zione risale, la ristruttura¬ 
zione stringe, perché è stato 
•proposto», semplicemente 
proposto, il referendum. Se 
poi questo benedetto refe¬ 
rendum si fa e vincono i «si», 
la catastrofe sarà totale. 

Questi •argomenti» non 
possono convincere i lavora¬ 
tori della Cisl e quindi si ca¬ 
pisce perché Camiti continui 
a rigirarsi senza requie nel 
letto di Procuste. Vedremo 
quale sarà la prossima uscita 
del segretario della Cisl. O 
ancora una volta aspetterà 
Pannella? 

em. ma. 


Approvato con le modifiche strappate dal Pei 

Decreto cassintegrati: 
cronaca della sconfitta 
del governo al Senato 

Bocciati cinque emendamenti • Maggioranza spaccata nel voto finale - Tentativo ricatta* 
torio di Goria - Volevano far decadere il provvedimento - Un giudizio di Chiaromonte 


ROMA — I 500 mila lavora¬ 
tori cassintegrati non pa¬ 
gheranno i contributi previ¬ 
denziali. Il decreto sulla fi¬ 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali è infatti legge dello Sta¬ 
to: il Senato lo ha convertito 
l’altra notte, al termine di 
una giornata convulsa, ca¬ 
ratterizzata da una sequenza 
impressionante di sconfitte 
per il governo (5 emenda¬ 
menti respinti uno dietro 
l’altro) e dai maldestri tenta¬ 
tivi del capogruppo sociali¬ 
sta Fabio Fabbri di far deca¬ 
dere il provvedimento. La 
maggioranza, divisa sugli 
emendamenti di Palazzo 
Chigi, si è presentata spacca¬ 
ta anche al voto finale sul¬ 
l’articolo unico di conversio¬ 
ne: a favore, con l’opposizio¬ 
ne di sinistra, si sono schie¬ 
rati democristiani e sociali¬ 
sti; contro, repubblicani e li¬ 
berali. 

La ragione dello scontro, 
proprio la norma relativa ai 
cassintegrati, strappata dal 
Pei alla Camera del deputati 
e difesa al Senato dagli as¬ 
salti governativi. Craxi e Go- 
ria. infatti, avrebbero voluto 
prelevare dalle tasche di 
questi lavoratori circa 70-80 
mila lire al mese per i contri¬ 
buti previdenziali. 

Si chiude cosi il lungo 
braccio di ferro tra opposi¬ 
zione comunista e governo 
iniziato a Natale dell’anno 
scorso, quando venne varato 
il primo decreto. Il testo fu 
emendato alla Camera dal 
Pei, che riuscì a far approva¬ 


re una proposta che prevede¬ 
va appunto l’esenzione con¬ 
tributiva per 1 lavoratori in 
cassa integrazione a zero 
ore, ed una norma per incen¬ 
tivare l’occupazione femmi¬ 
nile nelle aziende private. 
Governo e maggioranza non 
digerirono la sconfitta e si ri¬ 
fecero al Senato, cancellan¬ 
do con un colpo di spugna le 
modifiche approvate a Mon¬ 
tecitorio. Il decreto però de¬ 
cadde per decorrenza dei ter¬ 
mini. Venne reiterato il 1° 
marzo, e nuovamente fu mo¬ 
dificato alla Camera su ini¬ 
ziativa comunista. Il tentati¬ 
vo del governo di riprendersi 


ancora una rivincita, è cro¬ 
naca di queste ore. Eccola. 

Si comincia nel pomerig¬ 
gio, nella commissione La¬ 
voro, convocata per l’esame 
di merito e la votazione degli 
articoli del decreto. Il gover¬ 
no presenta due emenda¬ 
menti soppressivi delle nor¬ 
me approvate dai deputati. 
Prima sorpresa: il relatore di 
maggioranza, il socialista 
Francesco Jannelll si schiera 
contro Palazzo Chigi. Secon¬ 
da sorpresa: 1 due emenda¬ 
menti del governo vengono 
bocciati; insieme ai comuni¬ 
sti, hanno votato contro 1 
commissari socialisti pre¬ 
senti; la De si è astenuta. 


L’epilogo, poche ore dopo, 
In aula. Il clima è teso. La 
maggioranza è divisa. Ci so¬ 
no tutte le condizioni per 
una sonora sconfitta del go¬ 
verno, che ha deciso di ripre¬ 
sentare gli emendamenti 
bocciati in commissione. 
Fabbri consulta Palazzo 
Chigi. Poi, chiede di sospen¬ 
dere la seduta. Lo scopo e far 
decadere il decreto. Il presi¬ 
dente dei senatori socialisti 
pensa infatti di riuscire a 
convincere gli alleati a mo¬ 
dificare il testo, magari a to¬ 
gliere o ad aggiungere qual¬ 
che virgola,- cosi tornerebbe 
alla Camera e non farebbe in 
tempo ad essere convertito 


in legge entro il 1° maggio. 
Ma gli alleati non cl stanno. 
E Fabbri gioca la seconda 
carta: chiede la verifica del 
numero legale. Il numero le¬ 
gale non c’e, anche se per soli 
tre voti: la seduta viene so¬ 
spesa per un’ora. Riprenderà 
alle 23. Intanto, Fabbri («Il 
più zelante e anche il più 
sprovveduto portavoce del 
governo», dirà il presidente 
del senatori comunisti- Ge¬ 
rardo Chiaromonte) consul¬ 
ta gli altri capigruppo della 
maggioranza. Parla con 1 se¬ 
natori socialisti. Non trova 
un alleato. Telefona nuova¬ 
mente a Palazzo Chigi. Alle 
23, sì ripresenta in aula ras¬ 


segnato. I cinque emenda¬ 
menti del governo sono re¬ 
spinti uno dietro l’altro. SI 
vota l’articolo unico di con¬ 
versione: Il decreto è legge. 

La cronaca della giornata 

— per altro Ignorata dal no¬ 
tiziari radio-televisivi che 
«selezionano le notizie — ha 
commentato Chiaromonte 

— evidentemente solo In ba¬ 
se a puri criteri di faziosità 
politica» — finirebbe qui. Ma 
c’è da segnalare ancora la di¬ 
chiarazione di voto di Fab¬ 
bri: «Poiché si sono create le 
condizioni per approvare il 
provvedimento nel testo 
emendato alla Camera, 11 Psl 
vota a favore». E c’è da riferi¬ 
re il motivo per 11 quale libe¬ 
rali e repubblicani hanno vo¬ 
tato contro la conversione In 
legge: le modifiche approva¬ 
te a Montecitorio non avreb¬ 
bero copertura finanziaria. 

Prl e PII hanno preso a 
pretesto una dichiarazione 
fatta diffondere poco prima 
dal ministro del Tesoro, il de 
Giovanni Goria, in cui si so¬ 
steneva che la copertura fi¬ 
nanziaria non c’era. Goria 
era In Senato, ma ha preferi¬ 
to affidare alle agenzie di 
stampa la diffusione della 
sua opinione. E soprattutto, 
si è saputo più tardi, nessuno 
lo aveva avvertito che 11 suo 
sottosegretario Eugenio Ta- 
rablni aveva sostenuto, nel 
pomeriggio, esattamente il 
contrario. 

Giovanni Fasanella 


Verdi e Pannella, tensione al massimo 

Il leader radicale querela tutti e rivendica la legittimità del colpo di mano col quale si è accaparrato il diritto esclusivo alla 
Tv - Gli ecologisti lo contestano e ora si profila Hpotesi che in televisione non ci vada nessuno - I tentativi di mediazione 


ROMA — Potrebbe persino succedere che i rappresentanti 
delle liste verdi finiscano con l’essere esclusi dalle tribune 
elettorali televisive. Per il semplice motivo che proprio al 
momento della stretta della campagna elettorale si è prodot¬ 
ta una clamorosa rottura tra gli ecologisti e il Partito radica¬ 
le, Il quale, un po’ in tutta Italia, ha tentato — con successi 
alterni — di porre il suo cappello pesante In testa alle liste. 
•Snaturandone il sènso, l’immagine e la proposta», sostengo¬ 
no gli ecologisti. La lite tra radicali e verdi è sfociata in una 
sorta di colpo di mano, compiuto dal partito di Pannella, che 
l’altra sera ha convocato (lui, In un comunicato stampa dif¬ 
fuso ieri, dice: «Autoconvocato») i candidati presenti in alcu¬ 
ne liste regionali, facendogli poi votare, di fronte ad un no¬ 
taio, l’elenco dei nomi di coloro che in Tv rappresentano il 
movimento verde. 

Si tratta di un colpo di mano — sostengono gli ecologisti — 
perchè queste decisioni spettavano non ai candidati per le 
regionali (che sono solo una minoranza dell’insieme dei can¬ 
didati verdi, S mila del quali sono presenti solo nelle Uste 
comunali) ma al cosiddetti «comitati dei portavoce», creati 
appositamente per regolare 11 comportamento delle liste ver¬ 
di in campagna elettorale. 

Una pura formalità? Pare di no. Perché sembra che Pan¬ 


nella, col trucco dei candidati regionali, sia riuscito ad otte¬ 
nere una maggioranza della quale invece non dispone a livel¬ 
lo nazionale. E con questa maggioranza avrebbe imposto un 
affollarsi dì volti dei massimi dirìgenti radicali sul video, 
lasciando solo pochi posti al verdi storici. I quali, tra l’altro, 
hanno deciso che — così stando le cose — non si presenteran¬ 
no per niente in Tv. A questo punto diventa probabile che in 
Tv non ci vada nessuno, dal momento che 1 radicali, senza il 
consenso degli ecologisti, non riuscirebbero a dimostrare di 
essere 1 rappresentanti di liste presentate In almeno 45 circo¬ 
scrizioni (quante ne occorrono per accedere alle tribune elet¬ 
torali). 

A meno che all’ultimo momento non si riesca a trovare 
una mediazione. Per la quale lavora una parte degli ecologi¬ 
sti. Nei panni del diplomatico si è calato per l’occasione Ales¬ 
sandro Langer, che è uno del massimi dirigenti nazionali del 
movimento verde. Il quale sostiene che un accordo è ancora 
possibile, ed è assolutamente necessario. «Anche se — ag¬ 
giunge — qualora non cl si dovesse riuscire, preciso subito 
che la mia solidarietà resta al "comitati dei portavoce”. Lan¬ 
ger dice che gli «autoconvocati» di Pannella non erano pro¬ 
prio «auto», e che «le rivendicazioni di sigle portate in queste 
settimane dal Partito radicale, hanno pesato non certo posi¬ 


tivamente sulla campagna elettorale del verdi italiani». E 
tuttavia aggiunge che «un incontro tra il filone verde ecologi¬ 
sta e altre culture della sinistra, come quella radicale, è possi¬ 
bile, sebbene sia difficile e crei problemi». E che lui crede «al 
valore dell’autonomia delle liste, ma crede anche alla possibi¬ 
lità di una pluralità di posizioni al loro interno». 

Difficile dire su quali basi possa passare una mediazione di 
Langer. Tenendo presente che ieri Pannella ha sparato fuoco 
e fiamme contro tutti i giornali che hanno parlato del suo 
«colpo di mano», e anzi Io ha definito un’operazione assoluta- 
mente legittima. Ed è arrivato a chiedere un Intervento di 
Pertini, il quale però non si capisce bene cosa dovrebbe fare, 
e a pretendere mezzo miliardo di risarcimento danni da «Re¬ 
pubblica» e dal «manifesto». 

A parte la reazione di Pannella, c’è anche da dire che il 
panorama delle liste verdi, così come si presenta a pochi 
giorni dal voto, non è proprio l'immagine dell’unità e della 
mediazione. In Piemonte e a Torino sono presenti due liste 
verdi contrapposte, una degli ecologisti e una di Pannella. A 
Palermo i radicali si sono ritirati, perché gli ecologisti non 
hanno accettato di candidare l’accoppiata Tortora-Pannella. 
Doppie liste anche In Emilia, mentre In Campania, addirittu¬ 
ra, le liste sono due e in nessuna delie due ci sono gli ecologi¬ 
sti: una è dei radicali e l’altra degli ex missini. 


Risposta dì 



a Martelli 


Caro Macaiuso, 

l’articolo di Claudio Mar¬ 
telli pubblicato sull' Avanti! 
del 23 aprile e di verse dichia¬ 
razioni rilasciate in proposi¬ 
to mi inducono a dare alcuni 
chiarimenti circa il roto con 
cui la Camera ha concesso, il 
18 aprile scorso, l'autorizza¬ 
zione a procedere contro i 
deputati Andò, Intini (diret¬ 
tore deff’Avanti!) e Pillitteri 
per concorso nel reato di dif¬ 
famazione a mezzo della 
stampa, in rapporto alla 
querela presentata dal dot¬ 
tor Spataro per la •campa¬ 
gna t» condotta contro il suo 
operato nel caso Tobagi. Na¬ 
turalmente in tendo riferirmi 
alle scelte esplicitamente an¬ 
nunciate, al momento della 
votazione in aula, dal gruppo 
comunista. La provenienza e 
le motivazioni dei voti ag¬ 
giuntisi a quelli comunisti, 
nel segreto dell'urna, pongo¬ 
no infatti altre questioni e 
possono formare solo ogget¬ 
to di congetture. 

1 ) Il gruppo del Pei si attie¬ 
ne di norma — nell'affronta- 
re in aula la materia delle 
singole richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere — alle 
valuazioni e decisioni dei 


compagni che ci rappresen¬ 
tano nell’apposita giunta. 
Questi esaminano ciascun 
caso sulla base della docu¬ 
mentazione disponibile e si 
ispirano, nel definire il loro 
atteggiamento, a criteri ge¬ 
nerali di interpretazione e 
applicazione dell’articolo 68 
della Costituzione. In quali 
casi si debba negare l’auto¬ 
rizzazione a procedere — ri¬ 
conoscendosi un rapporto 
diretto tra opinioni espresse 
e atti compiuti da un parla¬ 
mentare all’esterno del Par¬ 
lamento, ed esercizio delle 
funzioni proprie del parla¬ 
mentare — è questione com¬ 
plessa non risolta neppure 
da prassi più o meno costan¬ 
ti delle giunte per le autoriz¬ 
zazioni a procedere e delle 
assemblee della Camera e 
del Senato. Non può conside¬ 
rarsi scelta semplice e indi¬ 
scussa neppure quella dell'e- 
scludere che possa essere in 
qualsiasi caso perseguito il 
deputato perigiudizi espres¬ 
si a mezzo della stampa: an¬ 
che, cioè, nel caso che i giu¬ 
dizi abbiano per la loro gra¬ 
vità e persistenza messo in 
causa l’onorabilità di perso¬ 
ne investite di responsabilità 


particolarmente delicate. In¬ 
fine è noto che il frequente 
ricorso della maggioranza a 
tecniche dilatorie e ad Inter¬ 
pretazioni estremamente 
estensive dell'articolo 68 del¬ 
la Costituzione per negare la 
concessione di autorizzazio¬ 
ni a procedere — anche se 
ciò è avvenuto soprattutto in 
rapporto alla contestazione 
di ben altri reati piuttosto 
che del reato di diffamazione 
a mezzo stampa — ha spinto 
a mettere in discussione l'in¬ 
tero problema dell’immuni¬ 
tà parlamentare anche at¬ 
traverso specifiche proposte 
di revisione costituzionale 
oggi all’esame della Camera. 

21 La particolare comples¬ 
sità della questione relativa 
alla querela presentata dal 
dottor Spataro è stata espli¬ 
citamente riconosciuta an¬ 
che nella relazione con cui 
l’on. Angelini, a nome della 
maggioranza, ha chiesto alla 
Camera di negare l'autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti degli onorevoli Andò, 
Intini e Pillitteri; nella rela¬ 
zione si sottolinea infatti co¬ 
me in quel caso siano entrate 
in conflitto funzioni en tram- 
be •importantissime e costi¬ 


tuzionalmente garantite, co¬ 
me quelle esercitate da par¬ 
lamentari e magistrati», e si 
richiamano le riserve espres¬ 
se In giunta da •molti depu¬ 
tati » per 1 doni esasperati » e 
•1 modi della critica » rivolta 
dal tre parlamentari sociali¬ 
sti •contro un magistrato in¬ 
quirente a causa e nell'eser¬ 
cizio delle sue funzioni». 

3) L’atteggiamento assun¬ 
to dal membri comunisti del¬ 
la giunta e tradottosi in aula 
nel voto del gruppo del Pel a 
favore dell’autorizzazione a 
procedere, può certamente 
considerarsi opinabile; tut¬ 
tavia, se prima della votazio¬ 
ne si fosse levato almeno un 
rappresentante del gruppo 
del Psl per confutare in mo¬ 
do argomentato la decisione 
annunciata dal nostro com¬ 
pagno on. Fracchla (che è 
stato, invece, 11 solo a pren¬ 
dere brevemente la parola) 
avrebbero potuto venirne 
motivi di ulteriore riflessio¬ 
ne anche per il nostro grup¬ 
po. 

4) Il nostro voto non è sta¬ 
to peraltro dettato né da spi¬ 
rito antisocialista né da par¬ 
tito preso nei confronti del- 
l'on. Intini, come dimostra- 


t ' ‘ : 

no i fatti di quella stessa se¬ 
duta della Camera, da cui ri¬ 
sulta altresì come non sia ve¬ 
ro che si segue da parte no¬ 
stra la linea •dei due pesi e 
delle due misure». Prima del¬ 
la richiesta dell’autorizza¬ 
zione a procedere a cui mi 
sono riferito, ne era stata di¬ 
scussa altra contro Io stesso 
on. In tini e sempre per il rea¬ 
to di diffamazione a mezzo 
stampa, a seguito di querela 
presentata da un giornalista 
(il direttore dell'Europeo 
Lamberto Sechi): ebbene, è 
stato lo stesso compagno 
Fracchia a proporre, come 
relatore, la negazione della 
autorizzazione a procedere; e 
così la Camera ha votato, co¬ 
me ha votato per negare 
l’autorizzazione a procedere 
— che è stata discussa subito 
dopo —, contro l'on. Cicchet¬ 
to. 

■ 5) In conclusione, il nostro 
voto per l’autorizzazione a 
procedere contro Andò, In ti¬ 
ni e Pillitteri è scaturito da 
una valutazione del caratte¬ 
re di particolare gravità che 
presentavano gli interventi 
del tre deputati sul J’Avanti!; 
e tale valutazione, per quan¬ 
to discutibile, ha tenuto con¬ 


to delle discussioni sul limiti 
entro cui va Interpretato 
l’articolo 68 della Costituzio¬ 
ne e riconosciuto 11 diritto 
all’Immunità parlamentare. 
Non intendo raccogliere tut¬ 
te le valutazioni e le espres¬ 
sioni polemiche che, al di là 
di ogni misura, Claudio Mar¬ 
telli ha ritenuto di dover in¬ 
trodurre nel suo articolo, a 
cominciare da quelle relative 
alle nostre posizioni generali 
In materia di liberta di opi¬ 
nione e di libertà di stampa. 
Abbiamo a questo proposito 
la coscienza tranquilla, e 
possiamo aggiungere che 
siamo certamente sensibili 
anche al problema della li¬ 
bertà di critica nel confronti 
di iniziative e decisioni della 
magistratura. Ma mi preme¬ 
va fornire chiarimenti che 
possano favorire una discus¬ 
sione più pacata e obbiettiva 
sulla vicenda e contribuire 
In modo particolare ad evita¬ 
re una nuova spirale di pole¬ 
miche esasperate tra 1 due 
maggiori partiti della sini¬ 
stra. 

Cordialmente 

Giorgio Napolitano 


i 




ROMA — E la polemica, ades¬ 
so, si è fatta durissima. L’inter¬ 
vento con il quale Giovanni 
Paolo II ha deplorato il «Je 
vous salue Marie» di Godard ha 
infatti di colpo rialzato il tono 
dì commenti e reazioni che an¬ 
davano — dopo le fiammate 
iniziati — facendosi più sereni. 
E, soprattutto, ha ridato im¬ 
provvisamente fiato alla patte 
più oltranzista del mondo cat¬ 
tolico che contro il film di Go¬ 
dard aveva scatenato una vera 
e propria crociata: «Non possia¬ 
mo che plaudire al gesto del 
pontefice — ha detto don Fran- 
cesco Riscossa, delia confrater¬ 
nita San Pio X — perché è op¬ 
portuno combattere il male che 
procurano pellicole come quel¬ 
le del regista francese. Come 
comunità non escludiamo di fa¬ 
re ancora qualcosa finché il de¬ 
monio non sia vinto*. Una di¬ 
chiarazione che non lascia pre¬ 
sagire nulla di buono ma che, 
fortunatamente, non rappre¬ 
senta la posizione di tutti i cat¬ 
tolici. A proposito deli’inter- 
vento di Giovanni Paolo II, per 
esempio, padre De Rosa (di Ci¬ 
viltà Cattolica, la rivista dei ge¬ 
suiti italiani) si limita a com¬ 
mentare: «Noi ci atteniamo alle 
parole ed al pensiero del ponte¬ 
fice.. 

Tra gli esponenti politici e 
del mondo del cinema la pole¬ 
mica si sviluppa su due piani 
paralleli: il primo riguarda il di- 


Polemiche e reazioni 
per la «deplorazione» 
del film di Godard 



ritto (che in verità nessuno di¬ 
scute) del pontefice di esprime¬ 
re liberamente il proprio pen¬ 
siero su una questione eia ai 
centro di vivaci polemiche; il 
secondo, invece, investe il me¬ 
rito stesso dell intervento del 
papa. Su quest'ultimo punto, 
particolarmente dura è la rea¬ 
zione di registi come Vittorio 
Taviani o di critici cinemato¬ 
grafici come Lino Micciché, 
presidente del sindacato di ca¬ 
tegoria. Spiega il primo, Tavia¬ 
ni: «Non ci si nasconda dietro 
un dito: qui non si tratta del 
legittimo, innocente e doveroso 
intervento di un qualsiasi citta¬ 
dino. Credo che il pubblico sap¬ 
pia bene valutare il senso auto¬ 
ritario di questo intervento del 
nostro papa polacco». Ed il se¬ 
condo, Micciché, protesta per¬ 
ché «dopo ì seguaci di Lefeovre 
e quelli di Pino Rautì, anche 
Giovanni Paolo II deplora e 
condanna l'opera di Godard 
senza averla vista e non tenen¬ 
do minimamente conto dei 
molti giudizi positivi di parte 
cattolica e del premio delie 
chiese evangeliche». 

Per finire, un commento del 
proprietario del «Capranichet- 
ta« (il cinema romano dove è in 
programmazione la pellicola) 
aggredito qualche giorno fa da 
un gruppo di giovani fascisti: 
•Ditta questa pubblicità è poco 
piacevole e forse immeritata. 
Molti parlano del film ma po¬ 
chissimi Io hanno visto. E forse 
anche il papa non è sufficiente- 
mente intorniato». 


Il papa nomina 28 cardinali 
Più della metà sono europei 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Giovanni Paolo II ha annun¬ 
ciato ieri durante l’udienza 
generale che 11 prossimo 25 
maggio terrà un concistoro 
per nominare 28 nuovi cardi¬ 
nali che risulteranno essere, 
così, 152. Tenuto conto, però, 
che in quella data 32 porpo¬ 
rati avranno compiuto più di 
ottanta anni saranno 120 
quelli che saranno in grado 
di entrare in conclave, vaie a 
dire in regola con il termine 
massimo previsto dalla ri¬ 
forma di Paolo VI per eleg¬ 
gere un nuovo pontefice. «Ri¬ 
tengo opportuno — ha detto 
papa Wojtyla sottolineando 
questo fatto — di non oltre¬ 
passare il limite fissato dal 
mio predecessore Paolo VI». 

Con le prossime nomine 11 
collegio cardinalizio risulte¬ 
rà composto da 81 porporati 
europei, da 39 americani (di 
cui 9 degli Usa), 16 africani, 
13 asiatici, 3 dell’Oceania. 


Tenuto conto che circa 1 due 
terzi dei cattolici vivono nei 
paesi dei Terzo mondo risul¬ 
ta chiaro che questa vasta 
area geografica non trova 
una rappresentazione pro¬ 
porzionata in seno al massi¬ 
mo organismo collegiale del¬ 
la Chiesa. La stessa scelta 
dei 28 nuovi porporati obbe¬ 
disce a questa visione euro- 
centrica: Infatti, 17 di essi so¬ 
no europei, 7 americani. 2 
asiatici e 2 africani. Papa 
Wojtyla ha nominato 3 nuo¬ 
vi cardinali in America Lati¬ 
na che ha la Conferenza epi¬ 
scopale più numerosa del 
mondo e 2 nuovi cardinali In 
Polonia, che ne avrà così 
quattro. 

Risalta, poi, la linea di 
centrodestra che ha caratte¬ 
rizzato la scelta del 28 nuovi 
cardinali che appartengono 
a 19 paesi. Tra 1 cinque cardi¬ 
nali Italiani di nuova nomi¬ 
na (che diventano in tutto 


37) figurano l’arcivescovo di 
Bologna, mons. Giacomo 
Biffi (notoriamente legato a 
CL e distintosi di recente per 
le sue prese di posizione a fa¬ 
vore della De in vista delle 
elezioni del 12 maggio), l’ar¬ 
civescovo di Firenze, mons. 
Silvano Piavanelli (rivelatosi 
invece più aperto), mons. 
Pietro Pavan (che ha 82 anni 
ed è noto perché collaborò 
con Giovanni XXIII alla ste¬ 
sura di documenti pontifici 
tra cui la «Pacem in tetris»), 
mons. Luigi Dadagiio (peni¬ 
tenziere maggiore) e l’attua¬ 
le nunzio in Spagna, mons. 
Antonio Innocenti (entram¬ 
bi questi ultimi molto mode¬ 
rati). Con la nomina a cardi¬ 
nale, l’arcivescovo di Bolo¬ 
gna si pone come candidato, 
accanto ai card. Pappalardo, 
come futuro presidente della 
Conferenza episcopale ita¬ 
liana dato che il mandato del 
card. Balestrerò scade il 


prossimo giugno. In Italia 
questa carica, a differenza di 
tutti gli altri paesi, non ha 
carattere elettivo ma è di no¬ 
mina pontificia. E questa 
volta, soprattutto dopo 11 
convegno di Loreto che ha 
fatto registrare punti di In¬ 
contro e di dissenso tra il pa¬ 
pa ’e la realtà ecclesiale Ita¬ 
liana, la scelta del nuovo 
presidente della Cei diventa 
un «test» importante. 

Tra le altre nomine va se¬ 
gnalata quella dell’arcive¬ 
scovo di Managua, mons. 
Miguel Obando Bravo (noto 
per le sue posizioni forte¬ 
mente critiche verso 11 go¬ 
verno sandlnlsta e la presen¬ 
za del preti in esso), quella 
dell’arcivescovo di Santiago 
del Cile, mons. Juan Franci¬ 
sco Fresno (conservatore, 
ma, incalzato dai fatti dram¬ 
matici deirultlmo anno, ha 
finito per erigersi a difesa del 


diritti e delle aspirazioni alla 
democrazia del popolo cile¬ 
no). li nuovo cardinale olan¬ 
dese è l’attuale arcivescovo 
di Utrecht, mons. Adrianus 
J. Simonis, noto per la sua 
intransigenza verso le ri¬ 
chieste di partecipazione alla 
vita ecclesiale da parte dei 
laici, dei sacerdoti, delle suo¬ 
re. Altre nomine significati¬ 
ve sono quelle del cecoslo¬ 
vacco mons. Tomko per lun¬ 
ghi anni segretario del Sino¬ 
do del vescovi, e di mons. 
Ivan Lubachlusky, il quale, 
residente da anni a Roma, 
continua ad essere arcive¬ 
scovo degli ucraini con sede 
solo formalmente e Leopoli. 

Dei 152 cardinali va rileva¬ 
to che 82 sono stati creati da 
Paolo VI. 8 da Giovanni 
XXni, 2 (Siri e Leger) da Pio 
XII e 60 da Giovanni Paolo 
II In tre concistori (il primo 
nel giugno 1979, 11 secondo 
nel febbraio 1983 ed il terzo il 
prossimo 25 maggio). Ciò 
vuol dire che in sei anni e 
mezzo di pontificato, papa 
Wojtyla comincia a trasferi¬ 
re 1 suoi orientamenti, con 
uomini di sua fiducia. In se¬ 
no al massimo consesso del¬ 
la Chiesa. 


Alceste Santini 
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Giudici e stipendi 

No, cari colleghi 
le vostre accuse 
sono immotivate 


E stato pubblicato suil’^Unità» 
un articolo dal titolo »Giudici e 
stipendi - Ma chi manipola la 
legge non può rimanere impuni¬ 
to•, a firma del magistrato della 
Corte dei Conti Antonio Sciar- 
retta. Esso fa seguito ad un altro 
artìcolo di un magistrato della 
stessa Corte, Alfonso Ferrucci. 
Entrambi gli scritti tendono ad 
accreditare la tesi secondo cui 
nell'interpretazione della legge 


n. 425 dell’B agosto 1984, recante 
una nuova disciplina del tratta¬ 
mento economico delle magi¬ 
strature e dell’Avvocatura dello 
Stato, sarebbero state compiute 
forzature o addirittura manipo¬ 
lazioni idonee ad integrare veri e 
propri illeciti. 

Non intendo entrare in pole¬ 
mica con gli autori degli articoli, 
essendo abituato a rispettare le 
opinioni degli altri, anche quan¬ 


do costoro non mostrano analo¬ 
go rispetto. Devo tuttavia far no¬ 
tare che i consiglieri Ferrucci e 
Sciarretta esprimono opinioni 
non solo Immotivate . ma anche 
del tutto personali. E II caso di 
ricordare che la legge n. 425 del 
1984, intervenuta dopo aspri 
contrasti, presentava numerosi 
problemi interpretativi e già 
questo aspetto dovrebbe quanto 
meno Indurre a maggior cautela 
chi parla di manipolazioni o 
abusi, trascurando che sulla leg¬ 
ge in questione hanno lavorato 
per mesi uffici di amministrazio¬ 
ni diverse II cui operato è stato 
poi sottoposto a controllo della 
Corte dei Conti. 

Non può dunque essere consi¬ 
derato sereno contributo di criti¬ 
ca la gratuita esposizione di ge¬ 
neriche censure che si legge ne¬ 
gli articoli suddetti. I cui autori, 
piuttosto, dovrebbero ricordare, 
se davvero volessero fornire 
un’informazione completa e non 
faziosa, che a distanza dì circa 
nove mesi dall’entrata in vigore 
della legge 425/1984 ancora non 
sono state adeguate le retribu¬ 


zioni dei magistrati e ancora non 
sono stati corrisposti gli arretra¬ 
ti. In altri termini, quella legge 
non ha ancora avuto attuazione. 
E ora I consiglieri Ferrucci e 
Sciarretta sollecitano il ritiro dei 
provvedimenti predisposti e la 
riapertura della partita in sede 
parlamentare, in modo da ripor¬ 
tare Il tutto nella fase addirittu¬ 
ra anteriore all'entrata In vigore 
della legge. 

Non so quali siano le intenzio¬ 
ni che si nascondono dietro un 
sollecito del genere, nè mi inte¬ 
ressa conoscerle. Devo tuttavia 
rilevare che dopo la logorante 
lotta condotta nel 1984 per per¬ 
venire finalmente ad una nuova 
disciplina del trattamento eco¬ 
nomico delle magistrature (po¬ 
nendo fine, almeno momenta¬ 
neamente, ad un contenzioso 
aperto da anni), sarebbe molto 
grave rimettere in discussione 
tutto, ritardando ulteriormente 
e a tempo indeterminato l'-itcn 
attuativo della riforma, che pe¬ 
raltro ha già spiegato i suoi effet¬ 
ti per gli equiparati alla magi¬ 


stratura (parlamentari). La ma¬ 
gistratura ha già subito con 
quella legge effetti negativi con¬ 
tro I quali si era a lungo battuta 
(in particolare: estinzione dei 
giudizi in corso e incidenza della 
legge stessa sul giudicato). Ria¬ 
prire «in foto» Il problema con¬ 
durrebbe inevitabilmente a riac¬ 
cendere un pesante scontro isti¬ 
tuzionale certamente negativo 
per il prestigio di tutte le istitu¬ 
zioni e non solo di quella giudi¬ 
ziaria. 

Sono convinto che nessuna 
persona responsabile potrebbe 
auspicare un risultato del gene¬ 
re. Valutare se sussistano gli 
estremi per leggi interpretative 
rientra nell'esclusiva discrezio¬ 
nalità del Parlamento. Ma ogni 
cittadino ha diritto di attendersi 
immediata attuazione delle leggi 
già emanate e ritengo che tale 
diritto non possa essere negato 
ai magistrati. 

Alessandro Criscuolo 

presidente dell’Associazione 
nazionale magistrati 


25 APRILE L’incontro sull’Elba tra sovietici e americani nel 1945 


na stretta di mano e Torgau 
entra cosi l.,~ 
nella storia 
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Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Quarant’anni 
fa, come oggi, pattuglie di 
soldati americani e sovietici 
si incontrarono su una riva 
del fiume Elba, presso la cit¬ 
tadina di Torgau, a meno di 
cinquanta chilometri a 
Nord-Est di Lipsia. Il super¬ 
stite territorio del Reich te¬ 
desco restava così separato 
in due tronconi. Nella stessa 
giornata si chiudeva la mor¬ 
sa delle truppe sovietiche 
intorno a Berlino, dove da 
quattro giorni erano in cor¬ 
so sanguinose battaglie di 
strada. 

L’incontro di Torgau vie¬ 
ne rivissuto oggi, nello stes¬ 
so luogo. Un centinaio di ve¬ 
terani di guerra, americani 
della sessantanovesima di¬ 
visione di fanteria e sovieti¬ 
ci già appartenenti alla cin- 
quantottesima divisione 
della Guardia, deli’Armata 
rossa, tra i quali tanti di co¬ 
loro che di quell’avveni¬ 
mento furono protagonisti, 
sono tornati a Torgau. Con 
loro abitanti della cittadina 
e dei centri vicini manife¬ 
stano oggi contro la guerra. 
Americani e sovietici vanno 
a deporre fiori sulla tomba 
di Joseph Polowsky, il sol¬ 
dato americano che fu tra i 
primi a stringere la mano ai 
russi che venivano Incontro. 
Morto nell’ottobre di due 
anni fa, è sepolto nel cimite¬ 
ro di Torgau, non lontano 
dalla riva del fiume: aveva 
espresso per testamento la 
volontà di riposare in guel 
luogo dove, piccolo soldato 
ignoto, era passato nella 
storia. Appena poche setti¬ 
mane dopo la morte, il suo 
desiderio poteva essere 
adempiuto; per la sepoltura, 
accanto alla tomba, sosta¬ 
vano con il figlio di Polo¬ 
wsky veterani di Torgau 
delle due parti; sulla tomba 
sono scolpite due mani che 
si stringono. 

La vita di Polosky fu pro¬ 
fondamente segnata da 

S uell’awenimento. Faceva 
tassista a Chicago. Per 
molti anni, a ogni ricorren¬ 
za dell’anniversario più 
esaltante della sua vita, su 
un ponte della città distri¬ 
buiva ai passanti volantini 
che riproducevano il giorna¬ 
letto di guerra della sua uni¬ 
tà, «Stars and Stripes», con 
l'annuncio deH’mcontro. 
•Yanks meet reds», gli yan¬ 
kee incontrano 1 rossi. 

Nel dicembre di due anni 
orsono la rivista sovietica 
•Literaturnaja Gazeta» pub¬ 
blicò una lettera che aveva 
ricevuto da Joe Polowsky 
poco prima della sua scom¬ 
parsa. Scriveva 11 veterano 
di Torgau: «Il ricordo del no¬ 
stro incontro all’Elba nella 
primavera del 1945 è rima¬ 
sto Incancellabile. Cosa por¬ 
teranno II 1984 e gli anni che 
verranno aU’umanltà? I no¬ 
stri due Stati devono rag¬ 
giungere l’intesa reciproca. 
A questo spero possa dare 
un pìccolo contributo la mia 
decisione di essere sepolto 
presso l'Elba, a Torgau. La 
mia sepoltura deve ricorda¬ 
re simbolicamente che tra I 
nostri paesi sono rimasti del 
vincoli, che nella primavera 
del 1945 è stato compiuto 
qualcosa di storico e che è 
necessario domani stabilire 
di nuovo buoni rapporti». 

Polowsky, tuttavia, per le 
celebrazioni ufficiali non è 
compreso nel gruppo fatìdi¬ 
co dei primi che avvistarono 
l sovietici, sulPaltra riva del 
fiume, dal posto dove oggi 
l’avvenimento viene solen¬ 
nizzato, presso 11 monumen- 
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La ricostruzione di quella 
giornata, quando le pattuglie 
della fanteria Usa raggiunsero 
i soldati deU’Armata rossa 
Cerimonia oggi nella cittadina . 
tedesca - Chi era Joe Polowsky 


SM 




Nel tondo: militari sovietici e americani. In piedi, al centro. Joe Polowsky. il soldato Usa che ha voluto essere sepolto nel cimitero di Torgau. Qui sopra, l'incontro 
tra i comandanti delle due divisioni. Accanto al titolo, la prima pattuglia americana che raggiunse i sovietici a Strehla 


to che lo ricorda: «Qui, sul¬ 
l'Elba, il 25 aprile del 1945 
truppe del fronte ucraino 
dell’Armata rossa si uniro¬ 
no con le truppe america¬ 
ne». 

Quarant’anni dopo pare 
non siano ancora esatta¬ 
mente precisate le sequenze 
di quella giornata sull'Elba, 
quando In località diverse 
lungo il fiume soldati sovie¬ 
tici e americani provenienti 
dalle opposte direzioni pote¬ 
rono salutare l’incontro dei 
due eserciti. 

In effetti, quel giorno sul¬ 
la riva sinistra dell’Elba 
giunsero tre diverse pattu¬ 
glie del duecentosettanta- 
treesimo reggimento della 
sessantanovesima divisione 
di fanteria americana. Il 
grosso delle forze stava nei 


pressi di Lipsia e lungo il 
fiume Mulde: per intesa in¬ 
tervenuta tra gli alleati, gli 
americani non sarebbero 
andati oltre quella linea, ma 
soltanto pattuglie di rico¬ 
gnizione avrebbero potuto 
spingersi per dieci chilome¬ 
tri. Le tre pattuglie che il 
giorno dopo raggiunsero 
l'Elba erano andate avanti 
ben oltre l dieci chilometri 
convenuti, attraversando 
zone che le trunpe tedesche 
avevano abbandonato. Tor¬ 
gau stessa era disabitata. 
Quando, come tutte le altre 
città tedesche tra roder e 
l’Elba, era stata dichiarata 
«piazzaforte», il 13 aprile la 
popolazione fu fatta eva¬ 
cuare e venne dispersa nei 
villaggi del dintorni. VI era¬ 
no rimasti la polizia, i solda¬ 


ti di guarnigione e le forma¬ 
zioni del Volkssturm. Le ul¬ 
time unità della We- 
hrmacht abbandonarono la 
città nella notte del 25 apri¬ 
le, avendo prima fatto salta¬ 
re il ponte ferroviario e quel¬ 
lo stradale sul fiume. I so¬ 
vietici da due giorni aveva¬ 
no raggiunto in più punti la 
sponda orientale. 

Delle tre pattuglie ameri¬ 
cane inviate in ricognizione, 
una, con sette jeeps e venti 
uomini, tra i quali Joe Polo¬ 
wsky, era comandata da un 
tenente di nome Albert Ko- 
tzebue; la seconda, coman¬ 
data dal tenente William 
Robertson, è quella che alle 
16,30 del 25 aprile, raggiun¬ 
se il fiume a Torgau ed è 
passata nelle celebrazioni 
come l'unità che per prima 


piu CH£ Ui\) ^ PtfOSAKb 

SACCO v\ GeDtfc- CH6 fc 0N) A 

WOtO SA MAtOGO TRAGEDIA 

C0<>'£ 'STO REfeRElODUM. P68 tA MA2l0JOe 



^Te¬ 


stabili li contatto con 1 so¬ 
vietici; la terza, comandata 
dal tenente Fred Craig, nel¬ 
lo stesso pomeriggio si in¬ 
contrò con altri soldati so¬ 
vietici nella località di Clan- 
gschwitz, presso Oschatz, 
alcuni chilometri lontano 
dal fiume. 

In effetti, fu la pattuglia 
del tenente Kotzebue a rag- 

t iungere per prima l’Elba, a 
trehla, presso Riesa, all’ln- 
circa a metà corso del fiume 
tra Dresda e Torgau. Erano 
le 11,30 quando Kotzebue e i 
suoi uomini arrivarono al 
fiume. I sovietici stavano 
sull’altra riva. A colpi di 
granata, raccontò poi Polo¬ 
wsky, furono spezzate le ca¬ 
tene che tenevano ormeg¬ 
giate due barche a vela e 
una chiatta; remando con I 
calci dei fucili il gruppo ap¬ 
prodò all’altra sponda, dove 
soldati sovietici della setti¬ 
ma compagnia di un reggi¬ 
mento della clnquantottesi- 
ma divisione della Guardia 
stavano ad attendere. E 
questa la narrazione confer¬ 
mata anche da parte sovie¬ 
tica. Il generale Shadow che 
comandava la Quinta ar¬ 
mata della Guardia alta 
quale la cinquantotteslma 
divisione apparteneva, ha 
scritto che, qualche ora do¬ 
po questo primo contatto, 
da una torre del castello 
Hartenrels di Torgau, a qua¬ 
ranta chilometri a Nord di 
Strehla, soldati americani 
segnalarono la loro presen¬ 
za con proiettili traccianti di 
colore verde, gridando «Mo- 
sca-America». Erano quelli 
della pattuglia del tenente 
Robertson, quelli che nelle 
cronache e nella storia sono 
passati come I «primissimi». 

Questo sarebbe avvenuto 
per un guasto all’apparec¬ 
chio trasmittente di Kotze¬ 
bue che non potè collegarsi 
con li suo comando e solo al 
rientro, il giorno successivo, 
potè fare un rapporto. La 
radio di Robertson aveva 
invece funzionato a punti¬ 
no, consegnando alla storia 


come primo luogo dell’in¬ 
contro Torgau e non Stre¬ 
hla. 

Ovviamente non cambia 
nulla se Polowsky precedet¬ 
te Robertson a stringere la 
mano al russo che la tende¬ 
va o viceversa; è importante 
che questo sia potuto avve¬ 
nire, come importante è 
quanto oggi viene detto a 
Torgau, per non dimentica¬ 
re quella giornata. Impor¬ 
tanti sono anche gli stimoli 
che ne vengono alla rifles¬ 
sione. 

Ha scruto il generale Sha¬ 
dow, ricordando il suo in¬ 
contro con il comandante 
americano della prima ar¬ 
mata, dislocata a Lipsia: 
«Alla fine della conversazio¬ 
ne il generale Hodges mi 
consegnò una bandiera. 
L’abbiamo portata dall’A¬ 
merica, mi disse, attraverso 
l’Atlantico, e attraverso il 
canale della Manica nella 
Normandia, attraverso la 
Francia In Germania, dove 
siamo giunti alle rive del¬ 
l’Elba. La consegno a lei per 
dimostrare a lei e alla sua 
armata il mio affetto e il 
mio rispetto». 

Lo scrittore sovietlvo Si- 
monov potè assistere, come 
inviato di guerra, ad un al¬ 
tro di questi amichevoli In¬ 
contri tra 1 generali coman¬ 
danti delle due divisioni, 
Reinhardt e Russakow. Rie¬ 
vocandolo scrisse: «Ricordo 
bene quale grande gioia 
provammo, una gioia sulla 
quale ancora non gravava¬ 
no dubbi e timori per li futu¬ 
ro. Io non ho dimenticato 
quanto ognuno fosse lieto 
della presenza deU’altro, co¬ 
me ognuno fosse ospitale 
con l’altro, offrendo quanto 
ci era possibile, wodka e 
whisky compresi». 

A Mosca Stalin dispose, 
nel suo ordine del giorno del 
27 aprile 1945, che l’avveni¬ 
mento venisse «salutato con 
24 salve d’artiglieria di 324 
cannoni». 

Lorenzo Maugeri 


LETTERE 


ALL’ UNITA’ 


Due villini a Biala Podlaska 
dove centinaia di italiani 
furono bruciati vivi 

Cara Unità. 

sono un er caporale maggiore della Divi¬ 
sione Sforzesca (Arntir) rimasto per oltre tre 
anni prigioniero di guerra in Urss e ti scrivo 
a seguito de/l'articolo di Andrea Aloi. sulla 
-Ccfalonia dell’est •. per far cenno di un altro 
orribile massacro di soldati italiani da parte 
dei tedeschi, di cui abbiamo avuto notizia 
durante il nostro rientro in Italia a fine otto¬ 
bre 1945. 

il nostro convoglio si era fermato per mez¬ 
za giornata in una località a Est di Varsavia 
chiamata Biala Podlaska: e lì alcuni civili, 
dopo averci parlato dei massacri tedeschi 
contro gli ebrei e gli intellettuali polacchi, ci 
guidarono poco distante dalla stazione a ve¬ 
dere i basamenti residui di due villini, spie¬ 
gandoci che in quei fabbricati due anni pri¬ 
ma i tedeschi aievano stipalo alcune centi¬ 
naia di soldati italiani catturati nelle zone 
balcaniche e. dopo averli cosparsi di benzina, 
attraverso le finestre li avevano bruciati vivi. 

Per quanto cose orribili ne avessimo già 
viste tante. Quella testimonianza ci lasciò 
sgomenti ed è difficile dimenticarla; e consi¬ 
dero quindi strano non averne mai trovalo 
cenno in qualche pubblicazione. Fra i miei 
compagni di vagone nel convoglio di rientro 
c’era anche lo scrittore Fidia Gambetti che 
ha pubblicato parecchio sulla vita dei solda¬ 
ti italiani in Urss; ma non so se in quel mo¬ 
mento fosse anche lui presente a quella testi¬ 
monianza. 

Riesaminando oggi, a distanza di 40 anni, 
quello che è stato il nostro rientro in Patria 
dopo anni di guerra e prigionia, la stanchez¬ 
za che avevamo dentro, la voglia di dimenti¬ 
care tutto e presto, l'ambiente che abbiamo 
ritrovato completamente diverso da quando 
eravamo partiti e soprattutto le canagliesche 
campagne elettorali di quei famosi « Comita¬ 
li civici » che speculavano sul dolore delle 
madri che aspettavano ancora, si comprende 
come tutto ciò abbia sopraffatto la maggio¬ 
ranza dei reduci che. chiusi in se stessi, non 
hanno contribuito a portare a conoscenza 
tanti tragici fatti di cui erano stati testimoni 
o di cui avevano avuto notizia. 

Penso quindi sia giusto per questi caduti, 
per i loro familiari e per la storia, rivedere 
quel tragico periodo e scoprirne più verità 
possibili. 

FERRUCCIO FERRERI 
(Garessio • Cuneo) 

«...anch’io posso essere. 

E anche voi. E anche 
le future generazioni» 

Signor direttore, 

nelle città e nei villaggi del nostro Paese si 
celebrano i 40 anni della Resistenza. Si ri¬ 
chiamano isuoi ideali ed i suoi principi ispi¬ 
ratori. È necessario che lo si faccia in un 
momento critico per il futuro stesso del no¬ 
stro Paese e del mondo. Ci saranno purtrop¬ 
po anche dèlie strumentalizzazioni elettorali 
e delle appropriazioni indebite. Come allora 
ci furono dei partigiani di convenienza. 1 

Eppure sento che la Resistenza mi riguar¬ 
da anche se non ho potuto parteciparvi per¬ 
chè ero solo un fanciullo. Così come sento 
che la Resistenza riguarda le future genera¬ 
zioni. . 

Che cosa intendo per Resistenza? A fi sono 
fatto una mia idea. Ho riletto le - Lettere di 
condannati a morte della Resistenza 
italiana», ho letto il libro di Salvatore Ma- 
strogiovanni: -Un protestante nella Resisten¬ 
za: Jacopo Lombardini». Ho anche ripensato 
alcuni episodi significativi come per es. l'of¬ 
ferta della propria vita di Salvo D'Acquisto. 
Ho riletto il racconto degli ultimi giorni di 
vita nel campo di concentramento del Pasto¬ 
re Dietrich Bonhoeffer. Mi sembra di aver 
colto un prezioso filone ideale che collega le 
donne e gli uomini della Resistenza. Ho ca¬ 
pito che non si sono sentiti degli eroi, o gente 
che avevp voglia di morire, ma dei visionari, 
dei sognatori, se così posso esprimermi. Per¬ 
sone che hanno scelto di vivere per gli altri.. 
di lottare perchè tutti possano vivere in un 
mondo più umano e più giusto. A partire da 
questa scelta reinterpretano la propria vita, 
la storia, la propria morte, intorno a loro 
trionfa la barbarie, essi stessi ne sono vitti¬ 
me. ma pagano per la loro scelta e muoiono 
con la visione di un cielo aperto, si sentono 
vincitori perchè sono convinti che il loro so¬ 
gno sarà la realtà di domani. 

Ed allora in questo senso sono uomini del¬ 
la Resistenza il Pastore Martin Luther King, 
il vescovo Romero e tanti altri. La Resisten¬ 
za così intesa ci colloca al di sopra delle 
differenze confessionali e culturali. Che dif¬ 
ferenza c'è fra chi resiste per testimoniare 
del Signore Gesù Cristo e chi semplicemente 
per amore dell'uomo? Forse potremmo rice¬ 
vere una risposta da Matteo 25 in cui Gesù 
sembra dire che è da Lui accolto chi ha vis¬ 
suto per gli altri, chi ha amato l'altro. Non 
sembra stabilire una graduatoria. Anzi! 

Certo, il visionario credente non ha solo un 
indomito desiderio di un futuro migliore, ma 
ha ricevuto la vocazione di testimoniare il 
Signore che ama e che redime l'umanità. E 
ciò va reso esplicito. 

lo non ho la tempra dell'eroe, ma sono 
convinto che anch'io posso essere un uomo 
della Resistenza. E anche voi. E anche le 
future generazioni. 

VALDO BENECCHI 
Chiesa Evangelica Metodista (Milano) 

«L’ultima volta che lo vidi 
nel carcere di Ventimiglia 
nel luglio del 1942...» 

Caro direttore. 

se venisse avvalorata la tesi sostenuta dal 
leader comunista albanese Enver Hoxha. 
morto nei giorni scorsi, secondo cui il capo 
del governo Shehu Mehmet era un vecchio 
traditore, ciò rappresenterebbe un oltraggio 
alla verità ed un insulto ad una delle vittime 
deir ingordigia di potere. 

Intanto certi dati biografici smentiscono 
la comoda ed infelice affermazione che fosse 
-un vecchio traditore*: Mehmet. che per la 
sua vasta conoscenza dei problemi intema¬ 
zionali era consideralo un intellettuale di al¬ 
to livello, in seguito alla sconfitta della Re¬ 
pubblica spagnola neì 1939 conobbe il rigore 
dei campi di concentramento francesi in¬ 
staurati contro i componenti delle ex Brigate 
Intemazionali. 

Durante il trasferimento da! campo de! 
Vernet <TArfège alla frontiera italiana, ci 
siamo incontrati per l'ultima volta nel carce¬ 
re di Ventimiglia (luglio 1942) e, benché sia¬ 
no passati ben quarantatri anni da quella 
data, ricordo benissimo le sue previsioni cir¬ 


ca l'avvenire della sua Albania: «Poco im¬ 
portano gli anni di carcere a magari la fuci¬ 
lazione a cui siamo destinati, ma sono certo 
che dopo la fine di questa sporca guerra l'Al¬ 
bania sarà una delle prime Repubbliche so¬ 
cialiste dei Paesi balcanici ». 

Perciò, l'assassinio di Shehu Mehmet non 
fu determinato dai fatto che fosse « un vec¬ 
chio traditore-, ma dal dissenso concernente 
l'avvenire dell'Albania stessa. 

FRANCESCO FOT1 
(Reggio Calabria) 

\ 

«...meglio una medicina buona 
in ritardo, che una 
porcheria in anticipo» 

Cara Unità. 

nel lontano autunno del 1943. dopo i‘8 set¬ 
tembre, ero riuscito per fortuna a scappare 
dalle grinfie dei tedeschi: e da allora no in¬ 
cominciato a leggerti, quando eri ancora 
clandestina. Non no più smesso. 

Ti sono sempre stato affezionato e sento 
che di te non potrei fare a meno• è troppo 
importante sapere ogni giorno un po' dì veri¬ 
tà. in niezzo alle tante bugie che circolano. 

Quando lavoravo in fabbrica, nello spo¬ 
gliatoio avevo crealo una specie di bacheca 
per l'Unità. E per ventanni, a più della metà 
dei miei colleglli davo una copia alla setti¬ 
mana del nostro giornale. 

Oggi sono pensionalo ma faccio qualcosa 
lo stesso: oltre all'abbonamento, alla dome¬ 
nica e al martedì compero una copia da por¬ 
tare ad un grosso Circolo per anziani. 

In più. siccome non ritengo che il nostro 
giornale diventi all'indomani carta da mace¬ 
ro. mi do da fare per farlo leggere anche il 
giorno dopo. Infatti sono sempre stato con¬ 
vinto che faccia meglio una medicina buona 
in ritardo che una porcheria in anticipo. 

Raccogliendo l’invito del giornale e del 
partito, faccio un abbonamento all' Unità per 
due mesi per il mio Circolo anziani: dopo 
vedremo se continuare. 

GINO FONTANESI 
(Milano) 

«Non ci si sarebbe atteso...» 

Cara Unità, 

siamo di nuovo nella tormenta. Ogni gior¬ 
no in Cile cade un lavoratore. Il dittatore 
vuole che rimangano solo i suoi fedeli. 

Ormai Pinoche t si sente fiducioso: gli arri¬ 
vano prestiti non solo dagli Stati Uniti, che 
lo proteggono, ma anche da governi come 
quello italiano. dal quale non ci si sarebbe 
atteso un prestito per la dittatura. Così noi 
cileni che ci troviamo fuori dalla nostra ter¬ 
ra. ci sentiamo traditi 

Mi dispiace dire questo, ma capirete il 
momento che stiamo vivendo, l'angoscia del 
nostro popolo. l'angoscia per noi esuli di non 
poter far niente in difesa dei nostri cari, mi¬ 
nacciati ogni giorno di prigionia, di torture, 
di morte. Possiamo solo gridare il nostro 
orrore se quegli aiuti al dittatore dovessero 
voler dire consenso per quello che lui fa. 

Cara Unità, ringraziamo invece te per i 
tuoi articoli sulla nostra terra, sconvolta non 
solo dai terremoti ma dai Jascisti. Conta 
molto la vostra fraternità. 

LETTERA FIRMATA 
da un esule cileno (Genova) 

Nel momento di avanzare 
ipotesi sui risultati 

Cari compagni. J 

in questo periodo che precede le elezioni 
capita spesso di avanzare ipotesi sui risultati 
che si verificheranno. Ma. quale che sia il 
risultato, in noi ci sarà la consapevolezza di 
avere lavorato con serietà, con volontà, per 
diffondere la coerenza e la giustezza delle 
nostre idee, dei nostri convincimenti. 

E questo mi dà fiducia: sì. perché anche 
chi ha votato la prima volta per il nostro 
partito lo scorso anno, si era reso conto che le 
linee del nostro pensiero hanno radici nei 
decenni, e che. se a capo del nostro partito ci 
sono stati e ci sono tuttora uomini di elevate 
qualità, non è certo un caso: se emergono, 
significa che è la base ad essere sana, lo è 
tutto il Partito comunista. 

La fiducia deve derivare in ciascuno di noi 
dalla convinzione di non avere tralasciato 
nulla nell'impegno, di avere dato il massimo 
per diffondere i grandi ideali propri de! po¬ 
polo comunista in ogni ambito della nostra 
vita di ogni giorno. 

P. SALVANESCHI 
(Milano) 

«Il connubio danneggia 
sia il primo termine 
sia il secondo» 

Coro direttore. 

il connubio fede-politica. riproposto dopo 
trentanni dai vertici della Chiesa, danneggia 
sia il primo termine sio il secondo. La fede, 
mescolala con preoccupazioni temporalisti- 
che e di potere, perde il carattere di fermento 
evangelico e diviene sale scipito da buttar 
via. La politica, cosi sacralizzata, si irrigidi¬ 
sce in blocchi ideologici contrapposti (si vede 
nell‘*altro » non più un fratello, seppure con 
opinioni diverse, ma un nemico) e vien meno 
l'anelito alla riconciliazione che dovrebbe 
essere, invece, tipico del cristiano. 

Si consuma, di fatto, un tradimento della 
parola di Cristo che. sequestrata da un'auto¬ 
rità, viene usata per scopi contrari, ossia op¬ 
posti e contrapposti, allo spirito evangelico. 
Così si spiega la disaffezione di tanti giova¬ 
ni. pur assetati di Luce e Verità, spinti in 
braccio alla depressione, alla noia e, addirit¬ 
tura. alla droga, da una politica basata su 
una mera gestione delFesistente, sulla su¬ 
bordinazione alla volontà dell'Imperatore di 
occidente 

Ci dovrebbe far riflettere il fatto che. in 
occasione della recente S. Pasqua, f unico 
gesto di pace è venuto da Gorbaciov ff « ateo » 
per definizione) con la sua decisione di arre¬ 
stare l'installazione dei missili, proprio neI 
momento in cui Reagan chiedeva, e otteneva, 
la costruzione di ventun supermissili MX e il 
nostro Spadolini, in Cina, vendeva una parti¬ 
ta di armi costruite in Italia. 

FABIO TESTA 
(Verona) 

In inglese 

Cara Unità. 

sono uno studente polacco ventenne di 
scuola tecnica superiore, appassionato anche 
di letteratura, arte, sport. Vorrei corrispon¬ 
dere, in inglese, con coetanei italiani. 

ANDRZEJ C1ASTEK 
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Anche Pandico conferma: 
«Non è la prima volta che 
tentano di uccidere Gitolo» 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — -Non c la prima volta che tentano di uccidere 
Cutolo», Giovanni Pandico il superpcntito della camorra, 
non si stupisce che abbiano tentato di avvelenare il boss 
della Neo: -hanno tentato di uccidere Cutolo già un’altra 
volta, nel settembre deU’83, ma anche quel tentativo e an¬ 
dato a vuoto-. A confermare che qualcosa e accaduto e stato 
anche uno degli avvocati di Cutolo, Paolo Trotino: -Cutolo 
ha parlato di questi due presunti tentativi di avvelenamen¬ 
to una ventina di giorni fa durante un colloquio avuto con 
me e l’av v ocato Mazza, non so se poi ne abbia parlato anche 
con dei magistrati in quanto non ho assistito ad alcuni 
interrogatori a cui e stato sottoposto Raffaele tutolo-. Pro¬ 
prio mentre l'avvocato di Cutolo confermava l’episodio, il 
giudice di sorveglianza di Avellino faceva sapere di avere 
inviato un telegramma al ministero nel quale dice di essere 
all’oscuro dell’episodio. In definitiva eventuali tentativi di 
uccidere il capo della Nco non mcrav igliano nessuno: -Sono 
molti a volerlo morto ed anche alcuni personaggi che gli 
sono molto vicino-, ha aggiunto Pandico, mentre alcuni 
legali hanno osservato che non e affatto strano che Cutolo 
non abbia denunciato ufficialmente l’episodio, perché un 
camorrista che sì rispetti non fa mai nessuna denuncia. Si 
c appreso inoltre che, molto probabilmente, il trasferimen¬ 
to all’Asinara di Cutolo e del tutto temporaneo, fra giorni il 
boss dovrà tornare a quanto pare in Campania per essere 
sottoposto ad alcuni interrogatori. 


l'Unità - CRONACHE 


«Prego, 
il suo 
giornale» 


FIRENZE — Ina futura regi¬ 
na davvero serv i/ievole questa 
l.adv Diana. Ieri mattina, in 
piazza del Duomo, non ha esi¬ 
tato un momento a chinarsi 
per rat cogliere d giornale ca¬ 
duto ad un suo ammiratore al 
di la della transenna. Ne ha 
ottenuto un caloroso ringra¬ 
ziamento dallo sconosciuto 
supportcrchc l’ha poi salutata 
con un vistoso sorriso. La visi¬ 
ta e noi proseguita all'interno 
del duomo, dove i principi di 
Galles hanno sostato in parti¬ 
colare davanti all’opera di 
Paolo eccello. Altra tappa 
Santa Croce per rendere 
omaggio ai resti di molti gran¬ 
di italiani, l.adv Diana si e av- 
vicinata con interesse all’or¬ 
ganista che in quel momento 
suonava la fuga di Bacii. Poi 
di nuovo all’esterno per un al¬ 
tro -bagno- di folla simile a 
quelli che ormai accompagna¬ 
no ovunque i principi, una 
breve sosta in Prefettura e nel 
pomeriggio gli L'ffizi in attesa 
del ricevimento dei conti Puc¬ 
ci. 



Giudici, 
compensi 
più alti 


ROMA — I magistrati che pre¬ 
siedono o partecipano a collegi 
arbitrali per risolvere contro¬ 
versie fra organi dello Stato ed 
imprese private hanno diritto 
a ricevere l’intero compenso 
previsto per questo incarico, al 
pari degli altri membri dei col¬ 
legi. Lo stabilisce una senten¬ 
za della Corte Costituzionale, 
che ha dichiarato costituzio¬ 
nalmente illegittimi due com¬ 
mi dell’art. Io della legge 97 
del 1979 (norme sullo stato 
giuridico c sul trattamento 
economico dei magistrati). 
Questo articolo prevedeva che 
ai giudici impegnati in arbi¬ 
trali venisse corrisposto solo il 
20% del compenso fmeno l’Ir- 
pcf). Il rimanente 8Ò% doveva 
essere versato direttamente 
all’erario. Cosicché i magistra¬ 
ti percepivano un quinto dei 
soldi spettanti a tutti gli altri 
arbitri. La decisione non e di 
poco conto: i compensi in que¬ 
stione interessano moltissimi 
giudici, e possono ammontare 
a somme nell’ordine di decine 
di milioni. 


Imbarazzo e versioni contrastanti dopo la scarcerazione dell’ex parà 


I misteri del dossier Saccucci 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — -Per il 
giudice di Cordoba è stato 
provvidenziale che i docu¬ 
menti per l’estradizione in 
Italia di Saccucci non gli sia¬ 
no arrivati entro il tempo fis¬ 
sato dalla legge argentina. 
Ma in ogni caso il neofasci¬ 
sta sarebbe stato rilasciato. 
È l’opinione corrente negli 
ambienti del ministero degli 
Esteri di Buenos Aires dove 
abbiamo cercato la spiega¬ 
zione della stupefacente de¬ 
cisione con la quale tre gior¬ 
ni fa Miguel Rodriguez Vil- 
lafane, magistrato di Cordo¬ 
ba. ha deciso la liberazione 
di Saccucci, ricercato dall'I¬ 
talia per il raid di Sezze. Al¬ 
l’ambasciata italiana con¬ 
fermano che tutta la docu¬ 
mentazione c stata conse¬ 
gnata alla cancelleria argen¬ 
tina il 5 aprile, dunque ben 
I5giorni prima della scaden¬ 
za dei sessanta invocata dal 
giudice. E tuttavia dalla Far¬ 
nesina giungeva ieri una 
versione diversa. In realtà il 
dossier sarebbe finito in ma¬ 
ni argentine solo il 17 aprile. 
Dal canto suo, però, il mini¬ 
stero degli Esteri di Buenos 
Aires risponde che la trafila 
.burocratica, per un reato di 
cui è competente una pro¬ 
vincia, richiede tempi lun¬ 
ghi. Il dossier con i reati per 
cui Saccucci è ricercato dallo 
Stato italiano si è perso tra 
ministero degli Esteri e mi¬ 
nistero della Giustizia, dele¬ 
gato del ministero della Giu¬ 
stizia di Cordoba, Tribunale 
di Cordoba, timbri, protocol¬ 
li, corrieri. Conclusione non 
è arrivato a Rodriguez Villa- 
fané entro il 20 aprile. 

Ma la vera spiegazione del 
comportamento del magi- 
'strato sarebbe un’altra. Sac¬ 
cucci — dicono al ministero 
della Giustizia — è stato ar- 
. restato solo per una ragione 
per così dire preventiva. C’è 
stata una segnalazione dei 
servizi segreti italiani, che 
avevano intercettato una te¬ 
lefonata di Saccucci alia ma¬ 
dre morente. Si era alla vigi¬ 
lia della visita di Pertini in 
Argentina, era prevista per il 
13 marzo una sosta a Cordo- 


ROMA — Addio vecchie foto 
ingiallite, consumate dagli 
anni e dalla storia, da con¬ 
sultare con riverente caute¬ 
la. Addio vecchio lavoro di 
schedatura «soggetto-della- 
foto-autore-della-medesi- 
ma-epoca-eventuale-data- 
di-pubbhcazione». Da oggi 
preparatevi a cancellare tut¬ 
to questo dalla vostra me¬ 
moria. in particolare se siete 
gente che lavora con le im¬ 
magini: pubblicitari, studio¬ 
si dell'arte o del cinema (ma 
anche, perché no. di fumet¬ 
ti), bibliotecari, semplici 
amanti della pittura. È 
un'altra delle meraviglie 
dell’era del computer: un’i¬ 
dea messa a punto dalla Seat 
Sann, in collaborazione con 
la Philips e l’OIivetti. 

In poche parole: un perso¬ 
nal computer con video e un 
aggeggio poco più grande di 
una ventiquattr’ore in cui in¬ 
filare il cosiddetto video-di¬ 
sco, grande più o meno come 
un normale 33 giri. Il video¬ 
disco è capace di «immagaz¬ 
zinare* su entrambe le facce 
più di centomila immagini e 
di proiettarle immediata¬ 
mente sul monitor. Sei com¬ 
puter è invece inserita la 
•schedatura* vera e propria 
delle Immagini. Per fermare 
l’immagine, o ingrandire il 
particolare che vi interessa, 
basterà toccare con un dito il 
video in quel punto. Se vole¬ 
re la schedatura esatta del- 
Pimmagìne basterà «richia¬ 
marla*. invece, al computer. 

Una vera «chicca* per bi¬ 
blioteche e istituti culturali, 
ma anche per grossi privati 
(e non a caso il sistema viene 
già usato da alcuni Istituti di 


Baires insiste: «È arrivato tardi» 
Era fermo da 10 giorni alla Farnesina 

In Argentina ammettono che ragioni burocratiche hanno impedito al giudice di avere entro il 20 la richiesta di 
estradizione per l’ex deputato del Msi - Le protezioni di cui godono ancora in Sudamerica molti neofascisti 


ROMA — Ora alla Farnesina dicono: «Abbiamo 
avuto la richiesta di estradizione dal ministero 
di Grazia c Giustizia il 3 aprile, ma abbiamo 
potuto inoltrarla soltanto il 16. Non abbiamo 
mica corrieri tutti i giorni. Comunque il 16 era 
a Buenos Aires e il 17 era in mano argentina, 
perfettamente nei tempi previsti dal caso...-. Se 
questa versione è quella buona, il mistero delle 
date di presentazione del dossier Saccucci ini¬ 
zia a chiarirsi ma il -caso-sembra tutt’altroche 
risolto e anzi fa affacciare nuovi interrogativi. 

Sembra appurato, come del resto aveva af¬ 
fermato seccamente il ministro IMartinazzoli 
l’altra sera, che il plico e arrivato in tempo in 
Argentina. .Ma perché in un primo momento 
(l’altra sera) si è detto che era arrivato il 57 E 
come c giustificabile, d’altra parte, che un dos¬ 
sier (già tradotto) arrivato a Buenos Aires il 17 
non sia stato inoltrato dagli argentini al giudi¬ 
ce di Cordoba entro il 20, ultima data utile per 
evitare la scarcerazione di Saccucci? 

Le autorità di Buenos Aires, ammettono che 
v i sono stati dei ritardi burocratici nei loro uffi¬ 
ci. il giudice afferma di aver ricevuto soltanto 
un telex di -annuncio- del dossier e di non aver 
potuto rinviare, in assenza della documentazio¬ 
ne. la scarcerazione di Saccucci. Ma no si sfug¬ 
ge a una doppia impressione: in realtà qualcu¬ 
no ha fallo di tutto, in Argentina, per ritardare 
la discussione del caso e dare una mano a uno 
dei tanti neofascisti rifugiati in quel paese. E 


d’altra parte appare chiaro che non tutta la 
sollecitudine c l’autorità di cui c’cra bisogno è 
stata impiegata per ottenere la restituzione di 
Saccucci alla nostra giustizia. La -sosta- del 
dossier (per ben dieci giorni) alla Farnesina, 
motivata da una carenza di -corrieri- con la 
nostra ambasciata di Buenos Aires appare 
francamente sconcertante. Soprattutto se si 
pensa che gli argentini hanno affermato di 
aver inviato a più riprese telex di sollecito alle 
nostre autorità. E tuttavia da parte italiana (sia 
Farnesina che ministero della Giustizia) si ri¬ 
badiva ancora ieri un concetto: «La realtà è che 
noi il dossier l’abbiamo consegnato nel tempi 
previsti dalle norme, il problema e la spiegazio¬ 
ne della vicenda spetta dunque all’Argentina-. 
• Traspare in questa ufficiosa guerra di di¬ 
chiarazioni un grosso imbarazzo. Pesa, del re¬ 
sto, ilprecedente di Gianni Guido, uno dei mas¬ 
sacratori del Circeo, che è comodamente fuggi¬ 
to due settimane fa da un’ospedale di Buenos 
Aires dove avrebbe dovuto essere piantonato. 
Un episodio che si somma al «caso- Saccucci e 
che non a caso — si fa notare — avviene pro¬ 
prio quando la giovane democrazia argentina 
denuncia tentativi di rivolta dei militari. E del 
resto non è un mistero per nessuno che molti 
neofascisti italiani godono di coperture e ap¬ 
poggi non solo tra argentini di origine italiana 
ma anche presso settori del personale burocra¬ 
tico e militare di Buenos Aires. 

b. mi. 


ba e così l’arresto del neofa¬ 
scista è stato ritenuto oppor¬ 
tuno. Ma mai — ad esempio 
si sostiene — ha avuto credi¬ 
bilità negli ambienti argen¬ 
tini l’ipotesi dell’Italia se¬ 
condo la quale Saccucci pre¬ 
parava un attentato al presi¬ 
dente, su incarico e mandato 
di gruppi economici di estre¬ 
ma destra ai quali è legato e 
che lo proteggono. Tanto è 
vero che mai un’indagine su 
questo è stata avviata dalla 
magistratura locale. E dun¬ 
que — concludono gli stessi 
funzionari — perché cosa 
perseguite Saccucci? Per i 


reati politici dei quali deve 
rispondere in Italia? L’Ar¬ 
gentina non prevede l’estra¬ 
dizione per reati di natura 
politica (naturalmente va ri¬ 
cordato che inrealtà Saccuc¬ 
ci è ricercato per concorso 
morale nell’omicidio del gio¬ 
vanecomunista Luigi Di Ro¬ 
sa, che non è un reato politi¬ 
co). 

Solo che i rapporto con il 
nostro paese sono e devono 
restare buoni e così si è con¬ 
fezionato l’escamotage dei 
documenti non arrivati in 
tempo. Saccucci è tornato al¬ 
la sua villetta, al suo lavoro 


di amministratore di alcune 
stazioni di servizio, di pro¬ 
prietà, di quello stesso grup¬ 
po di italiani potenti e non 
solo nostalgici che da quan¬ 
do è arrivato in Argentina lo 
hanno sempre appoggiato e 
coperto. 

Ricorrerà l’Italia? La deci¬ 
sione di non estradare Sac¬ 
cucci arriva a pochi giorni di 
distanza dalla fuga facilissi¬ 
ma di Gianni Giudo, respon¬ 
sabile del massacro del Cir¬ 
ceo, anche lui fascista. Gui¬ 
do è uscito dall’ospedale di 
Buenos Aires dove era stato 
trasferito dal carcere per ac- 



Sandro Saccucci 


Mostrato a Roma un sistema integrato Seat-Olivetti-Philips, lo stesso esposto a Tsukuba 

Tocchi il video ed è tutto Leonardo 

Codici, disegni, pitture: al computer un gigantesco museo 
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formazione per pubblicitari). 
Basti pensare al «censimen¬ 
to* dei beni culturali italiani: 
munumenti, edifici, palazzi 
che ancora non hanno una 
catalogazione unica e preci¬ 
sa. 

Ieri, la società Seat Serin 
ha mostrato alla stampa il 
sistema esposto aU’Expo- 
Italia ’85 di Tsukaba: l’intera 
opera di Leonardo da Vinci 
«computerizzata*. Diciotto- 
mila immagini relative alle 
pitture, ai codici e ai disegni 
del grande artista facilmen¬ 
te accessibili a chiunque. Ba¬ 
sta spingere un pulsante e 
indicare alla macchina ciò 


che si intende vedere. Chiun¬ 
que, tramite Io schermo tele¬ 
visivo, sensibile al tocco, può 
interagire con il sistema 
chiedendo di vedere ad 
esempio alcuni disegni tra le 
migliaia disponibili. Oppure, 
una volta visualizzata una 
pagina di un codice leonar¬ 
desco, può toccare la parte 
che gli interessa vedere in¬ 
grandita. Dopodiché potrà 
chiedere al sistema una mi¬ 
nuta descrizione dell’oggetto 
raffigurato, analizzare gli al¬ 
tri disegni di egual tema e 
cosi via. 

Una realizzazione che — 
ha detto il presidente della 
Sarin Claudio Rovai — non è 
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Napoli, in piazza del Plebiscito 
torna la fontana (per 10 giorni) 


NAPOLI — Mega-parchepgio 
o salotto buono della città? In¬ 
furia la polemica sull'uso di 
piazza Plebiscito, una piazza 
«storica-, di fronte Palazzo Rea¬ 
le. Lo spunto è stato dato dal- 


l'Ainan che per celebrare il cen¬ 
tenario della entrata in funzio¬ 
ne dell'acquedotto di Senno ha 
deciso di ricostruire al centro 
della piazza la fontana che fu 
eretta per l’occasione nel 1885. 


certamenti clinici, proprio 
allo scadere della pena ar¬ 
gentina e alla vigilia del tra¬ 
sferimento in Italia. La sua 
fuga sarebbe stata tutta or¬ 
ganizzata in Italia, dall’Ita¬ 
lia sono venuti 1 dollari, tan¬ 
ti, necessari per pagare la re¬ 
te di corruzione che dal car¬ 
cere lo ha portato all’ospeda¬ 
le e poi fuori dall’Argentina. 
Guido non ha mai frequen¬ 
tato gli ambienti di estrema 
destra locali. Faceva una vi¬ 
ta piacevole e disimpegnata, 
ragazze e sport, nessuno se¬ 
gnalazione che lo riguardas¬ 
se era mal venuta dall’Italia. 
È stato arrestato casualmen¬ 
te, durante un controllo del- 
l’antinarcotici negli alber¬ 
ghi, effettuato fra tutti i resi¬ 
denti stranieri senza un la¬ 
voro stabile. 

Di tutto questo, della libe¬ 
razione di Saccucci e della 
fuga di Guido, non c’è trac¬ 
cia sui giornali argentini, 
raccogliere informazioni è 
difficile, capisci che è ancora 
considerato normale che ter¬ 
roristi e assassini si sistemi¬ 
no tranquilli nei paesi lati¬ 
no-americani. Ma neanche 
del sabotaggio all’aereo del 
presidente Pertini all’aero¬ 
porto di Ezelza, mentre con 
più di cento tra funzionari e 
giornalisti rientrava a Roma 
1*11 marzo, c’è stata traccia 
di informazioni in Argenti¬ 
na. Eppure un sabotaggio 
analogo era accaduto pochi 
mesi prima all’aereo che tra¬ 
sportava la vedova di Peron, 
ultimo presidente prima del 
golpe del *76, lo stesso atten¬ 
tato si è ripetuto pochi giorni 
dopo PII marzo all’aereo che 
doveva condurre Alfonsin a 
Brasilia per la cerimonia di 
insediamento di Neves. I tre 
sabotaggi sarebbero opera 
dello stesso gruppo, quella 
che qui chiamano «manodo¬ 
pera disoccupata», i militari 
dei servizi di sicurezza rima¬ 
sti tutti in piedi, stipendiati 
regolarmente con fondi neri 
dello Stato, registrati in liste 
a cui il governo democratico 
non è ancora riuscito ad ac¬ 
cedere. 

Maria Giovanna Maglie 


ancora destinata al pubblico 
ma che già da ora può rive¬ 
larsi molto utile ed interes¬ 
sante per scopi didattici, per 
la promozione culturale e la 
protezione dell’ambiente e 
del patrimonio artistico. Con 
una punta di giustificato or¬ 
goglio il direttore del pro¬ 
gramma Videodisco Seat ha 
voluto sottolineare che «in 
questo settore — i videodi¬ 
schi — l’Europa è ancora 
competitiva, quanto a tecno¬ 
logia, con l'industria ameri¬ 
cana e giapponese». 

Lo stesso sistema «leonar¬ 
desco* sarà usato (e si perdo¬ 
ni la società per avere voluto 
mischiare il sacro al profa¬ 
no—) per la compilazione del¬ 
le «pagine gialle» elettroni¬ 
che, un servizio che sarà 
messo a disposizione delle 
aziende consultabili tramite 
un persona] collegato al tele¬ 
fono: vi saranno certamente 
informazioni relative a 800 
mila operatori economici 
italiani. 

Sara Scafa 

NELLA FOTO: un disegno «fi 
Leonardo el computer 


Solo per dieci giorni, però. Poi 
piazza Plebiscito riprenderà il 
suo solito aspetto di desolante 
parcheggio automobilistico. A 

a uesto punto è stato proposto 
i conservare la fontana per 
sempre, restituendo la piazza ai 
cittadini e ai turisti. L'ultima 
parola, naturalmente, spetta 
aH’Amnunistrazione comunale 
che si è limitata ad autorizzare 
un «esperimento» di 13 giorni; 
poi si vedrà. 


Ateneo e Normale di Pisa: 
un convegno ne ripropone il 
contributo alTanmascismo 

Dal nostro corrispondente 

PISA — Nella imponente aula magna della Sapienza si è aperto 
il convegno su «Il contributo dell’Università di Pisa e della Scuo¬ 
la Normale Superiore alla lotta antifascista e alla guerra di • 
Liberazione». Un convegno, non una celebrazione, nonostante il • 
IIP Anniv ersario e l’attcstato d'onore attribuito al Rettore Gucr- ' 
rini e al direttore della Normale, Desentini, dal Consiglio nazio¬ 
nale dcll’Anpi per mano di Filippo Cressati. Sono intervenuti 
Cesare Luporini a Furio Diaz a Mario Spinella a Gianfranco 
Contini. -Entrai nella Normale nel novembre del ’39 come letto¬ 
re di tedesco. Vi trovai un luogo privilegiato di concentrazione e 
sviluppo di idee e di cultura, una elitè di giovani che cercava di 
tenersi fuori dalla ufficialità del regime- ha ricordato Luporini. 
Oggi non c banale, lo rincalza Mario Spinella, «cercare di spiega¬ 
re ai giovani il senso, l’atmosfera, il vissuto che ha portato quella 
generazione a schierarsi contro il fascismo*. Alla Normale con 
Russo, Pasquali, Calogero, Clemente Merlo. Bianchi Bandinelli, , 
la scuola politica piu efficace risultava essere quella del rigore 
filologico, della serietà c severità degli studi, come forma di 
disciplina morale. Furio Diaz ha introdotto il convegno parten¬ 
do dall’oggi. Ila parlato di un periodo di riflusso, di stanchezza 
della politica, della nostra difficile mediocrità, insomma. Ha 
ribadito che il problema di educare gli italiani alle nuove esigen¬ 
ze della democrazìa non e risolto del tutto. Non Ita nascosto le 
sue parziali delusioni rispetto alle aspirazioni dì 10 anni fa. È un 
problema sul quale tornerà probabilmente Guido Quazza, 

Rosanna Albertini 


Per Tinchiesta sui reati fiscali? 


Un misterioso 
blitz in banca 
a Catania del 
giudice Palermo 

II magistrato per ore nelPuffìcio del diretto* 
re della Banca popolare agricola di Ragusa 




CATANIA — li giudice Carlo 
Palermo è arrivato Ieri mat¬ 
tina a Catania e, circondato 
da decine di guardie di fi¬ 
nanza, si è recato nella sede 
della Banca agricola popola¬ 
re di Ragusa. Lì è rimasto, 
chiuso nella stanza del diret¬ 
tore, Salvatore Iaconinoto, 
per tutta la mattinata. Intor¬ 
no all’operazione c’è il più 
stretto riserbo, non si sa an¬ 
cora quale possa essere 11 
nesso tra questo Improvviso 
blitz del giudice alla banca, 1 
cui principali azionisti sono i 
baroni Cartia. e l’inchiesta 
sull’evasione fiscale organiz¬ 
zata della quale sono accusa¬ 
te ventun persone, tra cui I 
cavalieri del lavoro catanesi 
Graci, Costanzo e Rendo. 
Tempo fa però la stessa ban¬ 
ca è stata oggetto dell’atten¬ 
zione del magistrati catanesi 
che si sono occupati di un’al¬ 
tra inchiesta sulle fatture 
false, inchiesta che vede pro¬ 
tagonisti gli stessi inquisiti. 
Il giudice Palermo si sarebbe 
poi recato anche nella sede 
della Banca di Sicilia. Sulla 
vicenda delle fatture false 
prende posizione il presiden¬ 
te della Confindustria, Luc¬ 
chini che ha dichiarato in 
una intervista al quotidiani 
dì Palermo «L’Ora»: «Gli ar¬ 
resti di Catania e Trapani 
non modificano la scelta del¬ 
la Confindustra di sostenere 
lo sviluppo imprenditoriale 
siciliano, così io agli indu¬ 
striali del nord continuo a 
consigliare: andate ad inve¬ 
stire in Sicilia, è una buona 
terra. E agli industriali sici¬ 
liani, giustamente preoccu¬ 
pati per l'immagine delle lo¬ 
ro Imprese, dico: pagate an¬ 
che voi le tasse. I reati fiscali 
saranno pur stati peccato ve¬ 


niale In passato. Ma oggi 
l’imprenditore deve far per 
intero, come tutti, 11 suo do¬ 
vere fiscale». 

Il presidente della Confin¬ 
dustria ha anche osservato: 
«Siamo rispettosamente In 
attesa che la magistratura di 
Trapani dia il suo giudizio, 
sino ad allora non vogliamo 
rilasciare dichiarazioni uffi¬ 
ciali. Speriamo soltanto che 
tutto si risolva presto: sareb¬ 
be gravissimo, infatti, se la 
magistratura perdesse tem- 
po«. 

Intanto il deputato socia¬ 
lista Giacomo Mancini in 
un’interrogazione ai mini¬ 
stri delle Finanze e della 
Giustizia chiede di essere 
meglio informato sulla con¬ 
sistenza dell’operazione giu¬ 
diziaria in Sicilia nei con¬ 
fronti di imprenditori di Ca¬ 
tania nonché sulle modalità 
di preparazione e di esecu¬ 
zione messe in atto dalla 
Guardia di Finanza. «Le no¬ 
tizie apparse sulla stampa — 
osserva Mancini — sono im¬ 
precise e non sempre atten¬ 
dibili anche per la discrezio¬ 
nalità delle norme che rego¬ 
lano il segreto istruttorio». 
L’esponente del Psi chiede In 
particolare di sapere se ri¬ 
sponda al vero che agli ac¬ 
certamenti delle frodi fiscali 
abbiano concorso oltre 300 
finanzieri comandati da nu¬ 
merosi ufficiali e sottufficia¬ 
li e, in caso affermativo, di 
dire quanti siano gli effettivi 
della Guardia di Finanza di¬ 
sponibili in Sicilia e nel resto 
del paese all’applicazione 
della legge antimafia. Man¬ 
cini domanda infine quante 
siano le operazioni dello 
stesso tipo e con quale impie¬ 
go di forze siano state ese¬ 
guite in altre parli d’Italia. 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

8ebano 8 

Verona 8 

Trieste 6 

Venezia 10 


8 20 
8 17 
6 15 
10 16 
10 20 
Torino 7 20 

Cuneo 9 17 

Genova 14 15 

Bologna 11 20 

Firenze 12 18 

Pisa 9 17 

Ancona 9 21 

Perugia 9 16 

Pescara 6 21 

L'Aq ui la n.p. n.p. 




Roma U. 
Roma F. 
Cempob 
Bari 


Potenza 

SALI. 


7 21 
9 20 

8 16 
9 19 

10 19 
6 13 

11 16 


Reggio C. 14 20 
M essin a 14 20 


Palermo 

Catania 

Alghero 


12 18 
11 21 
11 20 
7 18 


- et ’f? 


'tH + 


SITUAZIONE — R tempo auH'Italia è caratterizzato essenzial¬ 
mente de un contrasto fra aria calda ad umida di origine medi- 
terranea a aria più fredda di provenienza continentale. Le 
regioni maggiormente interessate sono quelle settentrionali e 
in minor misura quelle centrali. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali condizioni di variabilità piuttosto accentuata: a tratti si 
avranno annuvolamenti anche intensi associati a precipitazio¬ 
ni. a tratti si avranno schiarita più o meno ampie. L'attività 
nuvolose e la pre ci pit a zio n i saranno più frequenti sul settore 
nord orientate e sulla fascia adriatica. Sulle regioni meridionali 
tempo generalmente buono caratterizzato da nuvolosità irre¬ 
golare alternata ad ampie zone di sereno. Temperatura senza 
notevoli variazioni al nord a al eantro, in leggero aumento sulle 
regioni meridionali. 

SIRIO 
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Dopo Fintervento del governo 

Scontro editori 
giornalisti 
Come uscirne 


Il lungo silenzio stampa prean¬ 
nunciato per lo scorso fine setti¬ 
mana dall’inasprirsi della verten¬ 
za contrattuale dei giornalisti è 
stato evitato. Il governo è interve¬ 
nuto, proponendosi come mediato¬ 
re tra le parti; il gruppo dirigente 
della Fnsi, con alto senso di re¬ 
sponsabilità, ha revocato lo scio¬ 
pero. 

Occorre ora utilizzare il tempo 
a disposizione per trovare una giu¬ 
sta soluzione alla vertenza, ricon¬ 
ducendola nei suo naturale ambito 
di vicenda sindacale per il rinnovo 
del contratto di lavoro. Decisivo 
sarà il comportamento del gover¬ 
no; ma anche della controparte 
imprenditoriale, che non può con¬ 
tinuare ad irrigidirsi in pregiudi¬ 
ziali che vanno oltre la valutazione 
dei costi del rinnovo contrattuale 
per assumere caratteri ideologici, 
di resa dei conti con la capacità 
contrattuale, il ruolo di rappresen¬ 
tanza del sindacato. Purtroppo tali 
atteggiamenti, non propri delia 
tradizione Fieg, li avevamo già do¬ 
vuti registrare nel lungo trasci¬ 
narsi, per mesi, della vertenza dei 
poligrafici, comportando ciò gra¬ 
vosi scioperi (per tutti, ma soprat¬ 
tutto gravosi per il nostro giorna¬ 
le) che potevano essere evitati in 
quanto esistevano le condizioni 
per firmare l’accordo. 

Il modificarsi delle strutture 
proprietarie dei gruppi editoriali 
maggiori, la presenza sempre più 
determinante nel settore aeH'edi- 
toria di gruppi industriali e finan¬ 
ziari potenti (in specifico la Fiat) 
ha portato la novità negativa di un 
irrigidimento delle relazioni sin¬ 
dacali, con il tentativo di deligitti- 
mazione del sindacato come sog¬ 


getto collettivo, per contrapporre 
la logica degli accordi individuali. 

Se le speranze ora accese doves¬ 
sero essere deluse, probabilmente 
la vertenza dei giornalisti precipi¬ 
terebbe in un’avvitamento esaspe¬ 
rato, e difficilmente governabile, 
con l’esplodere di insanabili con¬ 
traddizioni, ma soprattutto con 
gravi rischi per la libertà d’infor¬ 
mazione. E ciò sarebbe ancor più 
accentuato dal delicato periodo 
che attraversiamo di campagna 
elettorale. 

Da più parti è stato sottolineato 
come l’informazione sia, nelle mo¬ 
derne società democratiche, un’es¬ 
senziale e delicato servizio, di pre¬ 
minente interesse generale. La 
sua interruzione comporta conse¬ 
guenze non meno gravi, per la col¬ 
lettività, che la paralisi dei tra¬ 
sporti o della sanità. E giusto que¬ 
sto? Anche se spero che da tale 
assunto qualcuno non tragga occa¬ 
sioni strumentali per ipotizzare 
precettazioni prefettizie! 

Forse non sarebbe male se, a 
vertenza positivamente conclusa, 
le parti pensassero anche a forme 
nuove ai regolamentazione dei 
conflitti sociali. Naturalmente ciò 
sarà possibile se il sindacato sarà 
forte ed autorevole, non indebolito 
e con scarso prestigio come lo vor¬ 
rebbero certi settori padronali e 
del mondo politico. E tanto più sa¬ 
rà possibile se governo e Parla¬ 
mento faranno il loro dovere per 
adeguare la legislazione del setto¬ 
re. Penso a due questioni in parti¬ 
colare: a) nuove norme a tutela 
dell’autonomia professionale e per 
il segreto istruttorio, dato che il 
rapporto giornalisti-magistratura 
si è fatto estremamente difficile. 


con i giornalisti spesso esposti a 
rischi ed arbitrii; b) una regola¬ 
mentazione di sistema del settore 
dell’informazione, dai giornali alle 
televisioni, che consenta certezze 
nell’attività imprenditoriale, eviti 
gli sconvolgimenti provocati dalle 
incursioni di capitali d’avventura, 
governi il mercato dei flussi finan¬ 
ziari bloccando il formarsi di pote¬ 
ri oligopolistici, di posizioni domi¬ 
nanti, dall’industria cartaria al 
mercato pubblicitario. 

Ci siamo mossi, ci stiamo muo¬ 
vendo in questa vicenda guardan¬ 
do agli interessi generali del pae¬ 
se, che sono quelli di avere una edi¬ 
toria sana, un mondo dell’informa¬ 
zione libero ed autonomo. 

A tale interesse generale guar¬ 
diamo anche se il quadro che si 

f iresenta, fatto di violenti mercan- 
eeeiamenti ed avvilenti lottizza¬ 


zioni, desta in noi forti preoccupa¬ 
zioni per la tendenza ad omologare 
agli interessi del potere l’informa¬ 
zione, comprimendone la libertà e 
l'autonomia. Ma perché Tinforma- 
zione sia libera, occorre che anche 
i giornalisti siano liberi ed autono¬ 
mi. E di ciò è anche garanzia una 
loro condizione normativa ed eco¬ 
nomica adeguata. 

Lo diciamo non per solleticare 
interessi corporativi. Altri lo han¬ 
no fatto, in primo luogo il presi¬ 
dente del Consiglio già con il mes¬ 
saggio inviato al congresso di Sor¬ 
rento della Fnsi, sostenendo quei 
settori sindacali che hanno dura¬ 
mente contestato la linea unitaria 
di Rinnovamento, la corrente 

3 unitaria del sindacato gior- 
i. Se per mesi il governo ha 
sottolineato che i giornalisti sono 
malpagati, enfatizzando oltre mi¬ 
sura un dato anche vero, anche 


uesto è ora un motivo per cui esso 
eve assumersi la responsabilità 
di trovare una soluzione soddisfa¬ 
cente convincendo gli editori. 

All’interesse generale ci sfor¬ 
ziamo di guardare anche quando 
soffriamo pesantemente siffatta 
situazione e radicaiizzazione dello 
scontro. Il Pei è anche editore. 
L'Unità è impegnata in una fase di 
ristrutturazione complessa, in uno 
sforzo di risanamento finanziario 
difficile che impegna migliaia e 
migliaia di cittadini, militanti ed 
amici, che fa appello al contributo 
di milioni di italiani. Noi vogliamo 
affermare con tenacia ed orgoglio 
che non solo grandi industriali e 
finanzieri, che manovrano le leve 
della ricchezza nazionale, possono 
essere editori, ma anche un partito 
che rappresenta in primo luogo i 
lavoratori, gran parte dei ceti su¬ 
balterni. E vogliamo essere editori 
di un grande giornale che fa infor¬ 
mazione e cultura, che è parte es¬ 
senziale della libertà di informa¬ 
zione in Italia, senza il quale essa 
sarebbe decisamente monca. Fac¬ 
ciamo tale sforzo editoriale nono¬ 
stante siamo ancora fortemente 
penalizzati sul piano delle entrate 
pubblicitarie (gran parte dei nostri 
uai nascono da qui; eppure diffon- 
iamo più copie di giornali che 
hanno anche il doppio di entrate 
pubblicitarie rispetto ail'Unità; ci 
rivolgiamo ad un targei, per dirla 
con gli specialisti, di lettori-utenti- 
consumatori commercialmente 
più appetibile di altri). Proprio 
perche vogliamo un tale giornale i 
giornalisti dell'Unità si sentono 
parte integrante e di inscidibile 
dei giornalisti italiani. Per questo 


f iartectpano allo sciopero. Non lo 
anno per i soldi, perché poi il trat¬ 
tamento economico è specifico, 
analogo a quello dei parlamentari 
comunisti o dei funzionari di parti¬ 
to. Ma perché ritengono l’autono¬ 
mia e la professionalità dell’intera 
categoria un valore importante, 
così come un sindacato diretto da 
forze non rinsecchite in anguste vi¬ 
sioni di meri e rigidi interessi cor¬ 
porativi. 

Credo che sia importante ricor¬ 
dare tutto ciò ai compagni impe¬ 
gnati nella diffusione in queste 
giornate, a volte amareggiati per 
u tanto impegno frustralo quando 
l’Unità non può uscire; ma e bene 
che lo abbiano presente tutti, ope¬ 
ratori o no del settore, che a volte 
non paiono apprezzare tate impe¬ 
gno nostro. 

Deve essere chiaro che all’inte¬ 
resse generale di un informazione 
libera ed autonoma continueremo 
a riferirci nella nostra azione. Se 
per responsabilità specifiche di 
giochi eli potere o di oltranzismi 
padronali si volesse precipitare in 
una situazione di ingovernabilità il 
sistema informativo, il contributo 
nostro a tale lotta dovrà allora es¬ 
sere deciso in forme adeguate alla 
situazione, per battere chi punta 
alla sconfitta del sindacato e al- 
l’asservimento della libertà di in¬ 
formazione. Ma si porrebbe allora 
anche per lo stesso sindacato, co¬ 
me ha affermato l’assemblea dei 
redattori dell’Unità «l’esigenza di 
scegliere forme di lotta piu artico¬ 
late, efficaci ed incisive al fine del 
buon esito stesso della vertenza». 

Antonio Bernardi 


Il Monopolio difende le «nazionali» 


ROMA — Un piccolo ve¬ 
spaio. Telefonate in redazio¬ 
ne, polemiche nemmeno 
tanto velate con «l’Unità* 
che, il 14 aprile scorso, ha 
pubblicato un articolo dal ti¬ 
tolo «E il fumo italiano ti uc¬ 
ciderà». Ma come, il giornale 
del comunisti ce l’ha con i 
Monopoli di Stato e contro le 
multinazionali del fumo non 
spende nemmeno una riga? 
Vuoi vedere che il fumo ita¬ 
liano fa male e quello ameri¬ 
cano, invece, fa venire la pel¬ 
le liscia? Non è esattamente 
così che sono andate le cose. 
In queU'articolo venivano ri¬ 
portati 1 risultati di un’inda¬ 
gine chimica condotta dal 
ministero della Sanità bri¬ 
tannico e ripresa dai labora¬ 
tori farmacologici dell'Isti¬ 
tuto Mario Negri di Milano, 
in cui i ricercatori (e Silvio 
Garattini, che ne è il diretto¬ 
re) confrontavano il conte¬ 
nuto di nicotina, residui ca¬ 
tramosi e condensato pro¬ 
dotto dalle sigarette italiane 
con il contenuto medio delle 
stesse componenti chimiche 
presenti nelle sigarette sta¬ 
tunitensi. Secondo quei dati, 
le sigarette più dannose del¬ 
l’intero Occidente Industria¬ 
lizzato sarebbero prodotte in 
Italia- E non solo: dato per 
scientificamente accertato il 
nesso causa-effetto tra fumo 
e neoplasie, una ricerca «pa¬ 
rallela» condotta dall’Iarc — 
l’agenzia della Organizzazio¬ 
ne mondiale della Sanità per 
la ricerca sul cancro, con se¬ 
de a Lione — informava che 
proprio allTtalia spetta l'ag¬ 
ghiacciante primato della 
più alta frequenza di tumori 
polmonari. 

L’articolo, come si è detto, 
ha suscitato scalpore e rea¬ 
zioni. Un gruppo di 1? depu¬ 
tati di vari partiti (Pei, De. 
Psi, Sinistra indipendente. 
Pdup-mlsto) ha presentato 
un’interrogazione parla¬ 
mentare. I deputati chiedo¬ 
no di bloccare la produzione 
delle sigarette più dannose; 
di rivedere i prezzi per sco¬ 
raggiare l’uso di quelle più 
pericolose; di apporre final¬ 
mente sui pacchetti la scritta 
•il fumo fa male. Può causa¬ 
re cancro, enfisema, malat¬ 
tie cardiache». Si è mossa an¬ 
che la Clsl che, per voce del 
segretario generale di cate¬ 
goria, Roberto Vicentini, 
chiede all’.Unltà» di «Infor¬ 
mare correttamente i fuma¬ 
tori» e, a proposito della ri¬ 
cerca, parla senza mezzi ter¬ 
mini di «manipolazione dei 
dati» in un’analisi che «ha 
poco di scientifico e molto di 
pubblicità». Anche al sinda¬ 
cato di categoria della Cgil, 
infine, non si può dire che 
siano molto contenti. 

Allora siamo andati a par¬ 
larne con il Direttore genera¬ 
le dei Monopoli di Stato (22 
stabilimenti e sei saline, 
complessivamente poco me¬ 
no di 16 mila addetti), dottor 
Carmelo Sapienza, per senti¬ 
re. come si dice, anche l’altra 


campana, o meglio, gli •im¬ 
putati». 

«Io non dico che l’Istituto 
Mario Negri non sia un isti¬ 
tuto farmacologico serio, di 
fama europea — spiega Sa¬ 
pienza —; quello che invece 
sostengo è che in quei dati 
c’è un vizio di forma.. Qual è, 
direttore? «È che gli ameri¬ 
cani calcolano il “condensa¬ 
to", cioè i prodotti della com¬ 
bustione del fumo, senza la 
nicotina. Questo comporta 
che tutti i dati risultano fal¬ 
sati e a vantaggio del marchi 
esteri. Mi spiego con un 
esempio: se dal contenuto di 
catrame della MS, che se¬ 
condo i dati forniti dall'Isti¬ 
tuto Negri è di 17 milligram¬ 
mi per sigaretta, togliamo 
1,3 milligrammi di nicotina, 
otteniamo un contenuto di 
residui catramosi pari a 15,7 
mg., che è assolutamente pa¬ 
ri alla Marlboro al netto di 
nicotina. Lo stesso vale per le 
sigarette leggere e super leg¬ 
gere. Proviamo a prendere in 
esame la “Futura”: al netto 
di nicotina, ha un condensa¬ 
to di 8,3 mg. Lo stesso della 
"concorrente" “Merit", che 
ha un condensato di 8,2 mil- 
ligrammmi». 

Ma allora, se 1 dati danno 
risultati analoghi a quelli 
delle sigarette presenti sul 
mercato mondiale, cosa ri¬ 
sponde a quei deputati? È 
possibile una revisione dei 
prezzi? Perché non si applica 
finalmente la scrìtta «il fumo 
fa male* sui pacchetti in 
commercio? «Procediamo 
con ordine. Innanzitutto una 
revisione dei prezzi per le si¬ 
garette cosiddette “a mag¬ 
gior rìschio" non è possibile 
senza scontrarsi con le nor¬ 
me della Comunità Econo¬ 
mica Europea sui mercato. 
Per quanto riguarda l’avver¬ 
tenza da inserire sui pac¬ 
chetti, occorre fare una pre¬ 
messa. Noi non siamo una 
ditta privata. Siamo un’a¬ 
zienda di Stato. Come tale 
abbiamo il dovere di lavora¬ 
re per il miglioramento della 

D ualità e il "contenimento" 
et fattore "rìschio”. In que¬ 
sta linea ci stiamo muoven¬ 
do dal *65. Venti anni fa la 
"Gala” è stata la prima siga¬ 
retta al mondo ad avere la 
scrìtta del contenuto di nico¬ 
tina sul pacchetto. Da allora 
i livelli di nicotina e residui 
catramosi delle nostre siga¬ 
rette si sono ridotti circa del 
50%: avevamo una media di 
30 milligrammi di residui 
per sigaretta. Adesso la me¬ 
dia è del 17%: pari a quella 
mondiale». 

Sì, ma la scrìtta? «Ci arri¬ 
vo. Noi abbiamo il controllo 
del 65% del mercato italia¬ 
no, che consuma 100 milioni 
di tonnellate di tabacco al¬ 
l’anno. Il restante 35% del 
mercato è controllato dalle 
multinazionali. Ora, noi, sia¬ 
mo in prima fila nei discorso 
sulle garanzie da offrire al 
fumatore, tanto è vero che 
abbiamo approvato (unico 


«D nostro fumo non 
fa più male di altri» 

Intervista con il direttore generale, Carmelo Sapienza - Una polemi¬ 
ca nata dalla pubblicazione dei dati dell’Istituto «Negri» di Milano 


paese al mondo) una legge 
che vieta tassativamente la 
pubblicità delle sigarette. 
Questa legge, però, viene co¬ 
stantemente violata dalle 
multinazionali, che sponso¬ 
rizzano competizioni sporti¬ 
ve, spettacoli, manifestazio¬ 
ni. E arrivo al punto: siamo 
assolutamente favorevoli al¬ 
le scritte “il fumo fa male", 
sui pacchetti. Ma poi, finirà 
una buona volta lo sconcio 
delie sponsorizzazioni, o la- 
sceremo il mercato nelle ma¬ 
ni delie multinazionali? Noi 
diciamo "si” alle avvertenze 
sul pacchetti, ma vogliamo, 
allora, sanzioni più severe 
per chi viola le norme sulla 
pubblicità». 

A quanto ammontano at¬ 
tualmente le sanzioni? «Va¬ 


riano da 5 a 50 milioni». 
(«Un’inezia — fa eco la Cgil 
di categoria — se confronta¬ 
ta al bilanci di certe multi¬ 
nazionali che raggiungono 
un terzo del nostro bilancio 
dello Stato»). 

Sarà come dice lei, diretto¬ 
re, il fumo Italiano non fa 
più male degli altri. Ma allo¬ 
ra come spieghiamo l’au¬ 
mento dei tumori in Italia ri¬ 
spetto agii altri paesi? «Se ci 
fosse questo nesso, noi 
avremmo dovuto avere un 
aumento di tumori quando 
le nostre sigarette presenta¬ 
vano tassi di residui catra¬ 
mosi di 30 milligrammi, e 
cioè venti anni fa». E allora? 
«Il punto è un altro: è che è 
aumentato il consumo. Ecco, 
allora, se diciamo che le si¬ 


garette fanno male, io sono 
d’accordissimo; se diciamo 
che solo le sigarette italiane 
fanno male, allora non sono 
più d’accordo. Non siamo gli 
ultimi della classe: utilizzia¬ 
mo le stesse tecnologie degli 
altri, gli stessi tabacchi, mi¬ 
scele analoghe. E oltretutto, 
facciamo sigarette straniere 
(Marlboro, Muratti, ecc.) su 
licenza. L’unica differenza 
che esiste fra noi e gli altri — 
sorride Sapienza — è il 
black-out che noi ci siamo 
imposti sulla pubblicità. Se 
anche gli altri facessero così 
il professor Garattini po¬ 
trebbe essere sicuramente 
più soddisfatto». 

Franco Di Mare 


Come diminuire i rischi 
per tutti i fumatori 

Occorrerebbe continuare a ridurre i tassi di catrame Perché non 
sostituire i marchi del «paniere» con altri meno dannosi? 



MILANO — I residui di nicotina, 
monossido di carbonio e residui ca¬ 
tramosi, resi noti dall’istituto «Ma¬ 
rio Negri», sono stati effettuati dal 
laboratorio di chimica del ministe¬ 
ro dell'Industria britannico (British 
laboratory of thè govemment che- 
mlst), «usando le stesse procedure e 
tecniche analitiche che vengono 
impiegate, dal 1973 in poi, nella pre¬ 
parazione delle 'Tavole del contenu¬ 
to di catrame e nicotina’ prodotte 
ogni sei mesi a cura del ministero 
della Sanità britannico» (cfr. «Ag¬ 
giornamento del medico», voi 6, n.5, 
pag.349). 

Secondo un'altra ricerca del «Ma¬ 
rio Negri» e deU'Istituto di Biome¬ 
tria e Statistica medica dell’Univer¬ 
sità di Milano, «è stato accertato che 
riducendo drasticamente il conte¬ 
nuto di catrame nelle sigarette, nel¬ 
l'arco del prossimi due o tre decenni 
si potrebbero evitare più di diecimi¬ 
la morti per tumore ogni anno, os¬ 
sia un numero superiore a quello 
causato da tutti gli incidenti strada¬ 
li». Conclusioni analoghe vengono 
riferite da altre due fonti autorevoli: 
il Sugeon General di Washington e 


ITnternational Agency for research 
on cancer di Lione, I’agen 2 ia del¬ 
l’Organizzazione mondiale delia sa¬ 
nità per le ricerche sui tumori. I 
rapporti del Sugeon e deli'Iarc sa¬ 
ranno resi pubblici integralmente. 

Il monopolio italiano contesta i 
criteri adottati dal British Labora¬ 
tory. L’aveva già fatto non appena i 
dosaggi delie sostanze nocive erano 
stati pubblicati su «Mario Negri 
News», aggiungendo che «comun¬ 
que il fumatore è arbitro delia pro¬ 
pria salute, e la possibilità di sce¬ 
gliere il minor pericolo non manca». 
Il «Mario Negri» aveva risposto ne¬ 
gando, a sua volta, il valore pratico 
di questa «libertà di scelta», dal mo¬ 
mento che «1 meno abbienti sono li¬ 
beri soprattutto di acquistare le si¬ 
garette di minor costo, anche se so¬ 
no le più pericolose. Proprio l’esatto 
contrario di quanto avviene in altri 
paesi», (cfr. «Medicai Tribune», vol.4, 
n.12). 

Ma supponiamo pure che i soli 
dati corretti siano quelli fomiti dal 
Monopolio italiano. Resterebbero 
pur sempre alcuni quesiti. È dispo¬ 
sto il Monopolio, non solo a indicare 


davvero su ogni pacchetto di siga¬ 
rette una avvertenza o un consiglio 
(li «Mario Negri» ne ha proposto di¬ 
versi) ma anche a ridurre ancor più 
drasticamente le quantità di residui 
catramosi, ^dottando l’esperienza 
britannica? E d'accordo il governo 
di sostituire nel «paniere» del costo 
della vita le attuali sigarette (Nazio¬ 
nali, Esportazioni, eccetera) con al¬ 
tre contenenti meno di dieci milli¬ 
grammi di catrame? «Queste sem¬ 
plici misure — sostiene il ‘Negri’ — 
non dovrebbero danneggiare nessu¬ 
no e neppure ridurre Te entrate fi¬ 
scali». I vantaggi sarebbero quelli 
segnalati dall’università di Milano: 
una sensibile diminuzione della 
mortalità causata dalle neoplasie. 
Non sembra davvero troppo chiede¬ 
re a una azienda di Stato di preoc¬ 
cuparsi anzitutto della salute dei 
cittadini. 

Naturalmente il fumo di sigaret¬ 
ta non è la sola causa dei tumori 
respiratori, una patologia che si 
manifesta dopo lunghi periodi di la¬ 
tenza (dai dieci ai venti anni). Se¬ 
condo 11 professor Lorenzo Tomatis, 
direttore dellTarc, il fatto che in 


Gran Bretagna vi sia stata una sen¬ 
sibile riduzione di queste forme tu¬ 
morali è dovuto alla concomitanza 
di tre fattori: campagne di educa¬ 
zione sanitaria, disinquinamento 
delie città, produzione di sigarette 
con meno catrame. Sfortunatamen¬ 
te non sembra che in Italia — se si 
escludono gli sforzi isolati di alcuni 
comuni — si stia facendo qualcosa 
di simile. L’Unità ha sollevato 
«scandalo* riferendo notizie attinte 
presso autorevoli fonti scientifiche? 
Se le obiezioni fossero state rivolte 
alle fonti citate, anziché al cronista, 
forse la discussione ne avrebbe trat¬ 
to giovamento. In ogni caso confes¬ 
siamo di essere lieti dello «scanda¬ 
lo», soprattutto se sarà servito a ri¬ 
chiamare ancora una volta l’atten¬ 
zione su quella che i ricercatori defi¬ 
niscono «una vera e propria epide¬ 
mia». Sarebbe ora desiderabile che 
il dibattito non si esaurisse in una 
polemica giornalistica ma conti¬ 
nuasse nelle sedi appropriate, a co¬ 
minciare dal Parlamento. 

Flavio Michelini 


350 miliardi in un anno per la «febbre del sabato sera» 


ROMA — Videoregistratore, 
televisore a schermo gigante 
con migliaia di canali, regi¬ 
stratori ultrasensibili, com¬ 
pact, complicate macchine 
di comunicazione molto lon¬ 
tane dall'attuale telefono: 
l’uomo del 2000, o poco più, 
rischierà di rintanarsi In una 
sofisticata «caverna» dove, 
almeno apparentemente, 
non gli mancherà nulla. Per¬ 
ché Infatti uscire se in casa 
non manca nulla per li diver¬ 
timento e Io svago? 

Per Invertire la tendenza 
che, già oggi, vede milioni di 
italiani ogni sera «incollali» 
al televisore, quelli per cui II 
nostro dlvcrimento è una In¬ 


dustria sono al lavoro. D’al¬ 
tra parte, a dispetto del tele¬ 
comando la richiesta di mer¬ 
cato c’è e quindi bisogna da¬ 
re solo spazio alla fantasia. 
In attesa dei mega-locali po- 
Ilfunzionali di un futuro or¬ 
mai prossimo (alcuni esperi¬ 
menti già ci sono e vanno be¬ 
nissimo) per ora il massimo 
dell’impegno è espresso nel¬ 
l'allestimento di discoteche e 
locali da ballo in genere. In 
Italia ce ne sono circa 74)00, 
danno lavoro a 100.000 ad¬ 
detti, il fatturato (nel 1984) i 
stato di 350 miliardi. In Eu¬ 
ropa i locali sono oltre 
40.000. Utenti all’80 per cen¬ 
to sono giovani sotto i 25 an¬ 


ni che spendono mediamen¬ 
te dalle 6.000 alle 10.000 lire 
(consumazione compresa) 
per una serata di musica «to¬ 
tale». Altri 300 miliardi al¬ 
l’anno gli italiani li spendo¬ 
no per biliardo e video game; 
ancora 600 miliardi vengono 
spesi in cinema e teatri. In- 
somma più di 1200 miliardi 
all’anno vengono «bruciati» 
per divertirsi, stare insieme, 
incontrarsi. 

Ma il divertimento, lo ab¬ 
biamo detto, è una Industria. 
Un cinema, un teatro, ma 
più ancora una discoteca 
«stancano» presto il pubblico 
se non si provvede a rinno¬ 
varli. Statisticamente rin¬ 


calzare delle mode, il rapido 
mutare del gusto del pubbli¬ 
co, impongono una «imbel¬ 
lettata» anche parziale alme¬ 
no ogni tre anni. Ad inven¬ 
tarsi continue novità prov¬ 
vedono circa 300 produttori 
specializzati in attrezzature 
per discoteche e teatri che 
occupano 3.000 addetti con 
un giro d’affari di diverse de¬ 
cine di miliardi e con una 
esportazione all'estero del 70 
per cento della produzione. 
Forse non molti lo sanno ma 
aU’«Area» e allo «Studio 54» di 
New York così come all’O- 
Ilmpla di Parigi c’è qualcosa 
di italiano. 

I problemi della categoria 


saranno discussi al 3° Sib 
(Salone intemazionale delle 
attrezzature e tecnologie per 
discoteche e locali da ballo) 
che si terrà a Rlminl dal 7 al 
10 maggio presentato ieri dal 
segretario nazionale del sin¬ 
dacato locali da ballo, Clau¬ 
dio Niola, dal presidente del¬ 
l'ente fiera Rlminl Rodolfo 
Lopes Pegua, dal presidente 
deli’Agts, Franco Bruno. 
Molte le novità per I visitato¬ 
ri (l’anno scorso furono 
15.000) preparate da oltre 300 
aziende del settore Italiane e 
straniere. SI discuterà di si¬ 
curezza, non indifferente 
problema per locali destinati 
ad accogliere migliala di 


persone; del video juke-box, 
funzionanti sia con nastri 
che con dischi a lettura laser; 
delle strutture, cosiddette 
all'americana, e ctoè cinema 
+ ristorazione * shopping + 
discoteca eccetera o del loca¬ 
li «fumo di Londra» in cui 
macchine speciali produco¬ 
no nebbia, bolle e bolle piene 
di nebbia. In questa ottica di 
•spettacolo globale» che va 
oltre la sola «febbre del saba¬ 
to sera» st inserisce al salone 
la presenza deU'Agis. It cine¬ 
ma e il teatro non vogliono 
restare fuori dal giro. Forte 
del 200 milioni di spettatori 
paganti che l’anno scorso 
hanno »fronteggiato* le oltre 


5 milioni di utenze televisive 
l'Associazione Generale del¬ 
lo Spettacolo scende In cam¬ 
po a difendersi. Non è Impre¬ 
sa facile. Ogni giorno in Ita¬ 
lia «passano* sulle diverse re¬ 
ti e televisioni private 2.000 
film. Le sale cinematografi¬ 
che sono invece 3.000 e ospi¬ 
tano solo 300 film nuovi al¬ 
l'anno. C’è dunque una con¬ 
correnza «sleale» ma le possi¬ 
bilità di ripresa non manca¬ 
no. Vanno anzi incentivate 
per tenere lontano lo spettro 
della «caverna» altamente 
tecnologi zzata simbolo di 
una Irreversibile solitudine. 

Marce Ha Ciantelli 


Senato, la maggioranza rinvia 
la legge sulla Calabria 

ROMA — Il Senato, secondo il calendario, doveva votare ieri il 
disegno di legge per interventi straordinari in Calabria. Il voto 
finale è stato, invece, rinviato al 21 moggio. Il motivo? Molto 
semplice: la maggioranza, nel timore di una nuova sconfitta, come 

§ uefla del giorno precedente sui cassintegrati, ha allungato ì tempi 
ella discussione e ha poi proposto il rinvio. Un altro esempio — 
ha dichiarato Chiaromonte, capogruppo dei senatori I'ci — della 
«volontà prevaricatrice del governo e dell’iisscnteisino della mag¬ 
gioranza. Il presidente del Consiglio che sarà sabato a Catanzaro 
non potrà vantarsi della sollecitudine che il governo nvrebl>e per la 
Calabria attraverso una legge che, nel testo elaborato dalla com¬ 
missione. è in verità una legge pessima, di tipo clientelare. Che non 
risolverebl>e i problemi di quella regione. Il gruppo comunista 
aveva proposto, per la Calabria, un altra linea cne, se accolta, 
avrebbe già trovato una prima sanzione parlamentare dal Senato. 
Noi proponemmo infatti che norme speciali per la Calabria venis¬ 
sero incluse nella legge per l’intervento straordinario nel Mezzo¬ 
giorno. Ma socialisti e democristiani, impegnati in Calabria a pro¬ 
pagandare gli effetti miracolistici della legge speciale si opposero. 
Il risultato e sotto gli occhi di tutti, e in particolare dei cittadini 
calabresi». 

Torino, nuovi mandati di cattura 
per i «semafori intelligenti» 

TORINO — L'ex assessore socialista ai trasporti del comune di 
Torino, Giuseppe Rolando, il sindaco comunista di Ortonovo, Sau¬ 
ro Castagna e l’ingegnere milanese Gigi Casani sono stati raggiunti 
in carcere da un nuovo mandato di cattura spiccato dal giudice 
Sorbello che conduce rinchìesta sui «semafori intelligenti». Come 
in precedenza, l’accusa è di concussione. Secondo il magistrato, i 
tre accusati ed eventuali loro complici avrebbero richiesto una 
tangente sia al Centro ricerche Fiat, capogruppo delle aziende (tra 
cui l'Italtel) che avevano vinto la gara (l'appalto per l’allestimento 
di un sistema di semafori computerizzato, sin alle imprese concor¬ 
renti capitanate dal Consorzio cooperative di Reggio Emilia. 

Beni ecclesiastici, parere 
favorevole in Commissione 

ROMA — La commissione Esteri del Senato ha espresso ieri il 
parere favorevole sui disegni di legge di ratifica del protocollo e 
delle disposizioni esecutive degli accordi tra lo Stato italiano e il 
Vaticano in materia di beni ecclesiastici, già approvati alla Came¬ 
ra. Hanno votato a favore comunisti, socialisti e democristiani, 
contro i repubblicani. Per il Pei, è intervenuto il senatore Paolo 
Bufalini. Ha detto che con il nuovo Concordato, «si è ristabilita 
una cornice di relazioni, tra Stato e Chiesa cattolica, corretta e 
ispirata a quei principi di laicità e di uguale libertà fra tutti i culti 
che sono a fondamento delln Carta costituzionale». 

Fra i tanti aspetti positivi delle leggi all’esame del Senato Bufa- 
iini ha indicato t principi su cui si fonda la nuova disciplina degli 
enti ecclesiastici. Inoltre, «è apprezzabile che asse e fondamento 
del nuovo sistema di sostentamento del clero sia la volontà dei 
cittadini». 


Il 27 iniziativa dei giovani 
contro le stragi, adesione Pei 

ROMA — Anche il segretario del Pei, Natta, ha aderito all’iniziati¬ 
va indetta dal coordinamento degli studenti contro mafia, ’ndran¬ 
gheta e camorra per dopodomani, quando due treni provenienti da 
Milano e Napoli porteranno a San Benedetto Val ai Snmbro mi¬ 
gliaia di giovani che manifesteranno contro le stragi e la violenza e 
per la difesa della democrazia italiana. Nel messaggio di adesione 
Natta afferma che «è una grande necessitàj rispetto al futuro stes¬ 
so della nostra democrazia, che la gioventù si faccia protagonista 
di una forte domanda di giustizia e libertà». All’iniziativa dei gio¬ 
vani hanno già dato il loro sostegno organizzazioni sindacali e 
culturali, le organizzazioni giovanili della De, del Psi e del Pri, la 
Fgci, magistrati, intellettuali e esponenti politici. 

La sinistra vince le elezioni 
all’Università della Calabria 

CATANZARO — Grande affermazione della lista del Pei — che 
raggiunge la maggioranza relativa — nelle elezioni per il rinnovo 
dei rappresentanti degli studenti in seno agli organismi dell’Uni¬ 
versità degli studi della Calabria. La lista ai sinistra ha ottenuto 
infatti il 29,2 per cento dei voti e due seggi nelle elezioni per i 
rappresentanti nel nuovo consiglio di amministrazione dell'ateneo 
di Arcavacata (Cosenza) ed è la prima lista. Di grande significato 
anche la partecipazione al voto degli studenti dell’università cala¬ 
brese: hanno infatto votato 1999 studenti su 5.525 aventi diritto al 
voto, per una percentuale del 35,8 per cento (nel 1983 la percen¬ 
tuale era stata del 24,3 per cento). Al secondo posto è la lista 
socialista con 418 voti, u 23.4 per cento e due seggi. Segue il 
movimento cattolico (Comunione e liberazione) con 338 voti, il 
18,9 per cento e un seggio; quindi un’altra lista cattolica. «Dialogo 
e confronto», 327 e il 18,3 per cento, un seggio, mentre la lista J: 
estrema sinistra con 180 voti non ha ottenuto alcun seggio. 


Il Partito 


Manifestazioni 

OGGI - Bufalini, Piombino (Ul; Chiarente. Lecco; Colajanni, Ribera 
(AGI; Fassino, Giaveno ITO); Folena, Grosseto; Ingrao, Perugia; Mi¬ 
nucci. Sorano (GR); Tedesco. Arezzo; Alinovi, Napoli; Birardi. Olbia; 
Boldrini. Milano; Canetti, Aosta; Castelline, Grosseto; Cioli. Pomezia 
(Roma); Donise. Portici a Avellino; Fibbi, Crotone; Giadreseo, Catanza¬ 
ro; Lodi. S. Lazzaro (BO); Paletta. Taino (VA); Spagnoli, Ivrea ITO); 
Veltroni, Roma (Sez. Monteverde nuovo); Verdini, Cagliari 

DOMANI - Angnie, Sore (LT): Bassofino. Napoli; Borghini. Imperia; 
Chiarente. Milano; Chiaromonte. Tolentino e Porto Recanati; Fassino, 
Aron* e Castelletto ITO); Folena. Torino; Macaiuso. Grosseto; Magri. 
Imola; Mussi, Castelfranco e Paecidi (PI). 


Il Comitato ANPI dj Cavezzo vuole 
ricordare i martiri della 14* Brigata 
Remo che lottarono contro il fasci¬ 
smo e caddero durante la Resistenza 
Nella ricorrenza del 40* anniversario 
consegnerà ai familiari di 

ERMES SALTINI 
ELIO SOMMACAL 
EZIO PAVAN 
CLELIO MARCHESI 
UMBERTO REAMI 
GIOVANNIBENATTI 
RENZO IEMMA 
CREDO CARRERI 
IOLANDA ANDREOTTI 
ERNESTA ARBIZZI 
URSUS ROVERI 
RENATO ANDREOTTI 
GIACOMINO GAVIOLI 

una tessera ad honorem in memoria 
del loro sacrificio. 

Cavetto (Ho). 25 aprile 1985. 


Nel 40* anniversario della Liberazio¬ 
ne. a tre anni dalla scomparsa della 
compagna parmigiana 

MARIA SASSI 

in Dal Maio 

la sezione del PCI di Pujanello ( Re) e 
la sezione Tavacca-Paiernaster di 
Milano-Affon la ricordano militan¬ 
te per quarantotto anni nel PCI e 
quale componente de! Consiglio co¬ 
munale di Quattro Castella (Re) 
eletta il 31 marzo 1946 dopo la Libe¬ 
razione; TANPI provinciale di Reg¬ 
gio Emilia la ricorda come parmigia¬ 
na della 76#AE Brigata SAP; TANPI 
nazionale ed i Convitti scuola Rina¬ 
scita di Reggio Emilia. Roma e Mila¬ 
no la ricordano collaboratrice in¬ 
stancabile e capace; lutti questi orga¬ 
nami democratici la indicano alle 
nuove generazioni quale esempio di 
tenace militanza per il consegui¬ 
mento della libertà dai despotomi. 
per la realizzazione della democra¬ 
zia e di una società umana migliore 
Milano. 25 aprile 1985. 


La moglie Marisa e la figlia France¬ 
sca nel ricordare, a un mese dalla 
scomparsa, il loro caro 

ANGELO MATACCHIERA 

ringraziano tutti i compagni, in par¬ 
ticolare quelli di Milano e di Murra, 
che hanno partecipato fraternamen¬ 
te al loro dolore. Sottoscrivono per 
«l'Unità» 

Milano. 25 aprile 1985 


A un mese dalla scomparsa del com¬ 
pagno 

ANGELO MATACCHIERA 

la mamma e la sorella lo ricordano 
con grande affetto a tutti t compagni 
e agli amici. Sottoscrivono per •TU- 
nilà». 

Milano. 25 aprile 1985. 


I familiari e i compagni tutti della 
sezione «Centro» dì Luzzara ricorda¬ 
no. a poco tempo dalia sua scompar¬ 
sa. il compagno 

SELV1NO SAVOIA 

Iscritto al PCI dal 1946. operaio, atti¬ 
vista militante fino all'ultimo, lo vo¬ 
gliono ricordare per i suoi ideali di 
libertà e giustizia sociale. Dedicano a 
lui la diffusione di questo 25 Aprile 
1985 

Luzzara (Re). 25 aprile 19S5 


Nell'aprile 1981 si spegneva tragica¬ 
mente la limpida giovinezza di 

ENRICO ZAMBONELLI 

Per il suo impegno politico e sociale 
i genitori e la sorella Laura lo ricor¬ 
dano ai compagni ed agli amici che 
gli vollero veramente bene 
Milano. 25 aprile 1985. 


Il compagno Amos Cbiarandmi. ui 
memoria del fratello 

DOMENICO 

recentemente scomparso, sottoscri¬ 
ve I- 50 000 per .l'Unità. 

Burino |UdL 25 aprile 1985. 


Nel ricordo commosso ed affettuoso 
di 

DANIELA GIRARDI 

Tenente Partigiano 
i compagni, i partigiani comunisti 
del Convitto scuola Rinascita, i col¬ 
laboratori e gli amici sott os c rivo no 1 
milione per .lTJmtà». 

Roma. 25 aprile 1985. 


1945 1985 

A quarant'anm dalla morte. Giaco¬ 
mo. Antonio. Maria e Teresa ricor¬ 
dano il loro amato fratello 

EUGENIO CAVIGLIONE 

partigiano caduto a Voltri il 24 apri¬ 
le 1945 durame l'insurrezione con¬ 
tro i nazifascisti. Per onorare la sua 
memoria sottascrivono per «TUniti». 
Genova. 25 aprile 1985. 


f-A i. 


??/* l'-vt 'iLV. 1 


va- 


-V 




4 
























GIOVEDÌ 
25 APRILE 1985 


DAL MONDO 


7 


_ ABBENTIWA _ 

«Desaparecidos», l'Onu 
tentò di indagare 
la giunta lo impedì 

Van Boven, un ex alto funzionario delle Nazioni Unite, al processo: «Per anni non 
siamo riusciti a fare nulla» - Domani sera la manifestazione in difesa della democrazia 



Raul Alfonsin 


__URSS_ 

Le linee riformatrici 
della nuova leadership 
indicate da Gorbaciov 

Nel rapporto al plenum di martedì, il capo del Cremlino ha ribadito la necessità di 
«cambiare, cambiare in fretta» per accelerare Io sviluppo economico e tecnologico 


Dal nostro inviato 

BUENOS AIRES — -Per an¬ 
ni non siamo riusciti a fare 
nulla, avevamo migliala di 
denunce atroci, di organiz¬ 
zazioni di diritti dell'uomo, 
di scampati, di familiari. 
Niente. L’opposizione del¬ 
l’Argentina all’Onu era for¬ 
te, molto forte, e impediva la 
formazione di una commis¬ 
sione d’indagine. Solo dopo il 
1980, fra contrasti e pressio¬ 
ni, siamo riusciti ad ottenere 
un gruppo di lavoro specia¬ 
le». Testimonianza a sorpre¬ 
sa al processo contro i mili¬ 
tari golpisti quella di Theo 
Van Boven, ex direttore della 
commissione del diritti 
umani dell’organizzazione 
delle Nazioni Unite. Olande- 
se t 50 anni, ha parlato per 
piu di quattro ore, a tratti 
commuovendosi, risponden¬ 
do a domande dei presidente 
della Corte, del Pm Strasse- 


ra, di avvocati del collegio di 
difesa. Ha detto cose tremen¬ 
de, accuse che pesano non 
solo sulle giunte militari che 
dal 76 all’83 hanno ordinato 
la repressione degli opposi¬ 
tori politici ma anche su tan¬ 
ti Stati democratici che per 
anni hanno taciuto, impe¬ 
dendo l’azione degli organi¬ 
smi internazionali. 

Per l’Argentina che si pre¬ 
para alla marcia di appoggio 
aliademocrazia indetta dal 
governo per domani sera, e 
che anche in questi giorni 
gravi non riesce ad essere 
unita — all'appello di Alfon¬ 
sin a partecipare non aderi¬ 
ranno ne il sindacato della 
Cgt nè 11 partito peronista — 
le testomianze atroci che si 
susseguono quasi casual¬ 
mente da sponde tanto di¬ 
verse nel palazzo del tribu¬ 
nale, dovrebbero essere una 


lezione maggiore. E vero che 
solo alcuni quotidiani danno 
grande spazio, al processo, la 
televisione quasi lo ignora, 
solo una radio Impegnata e 
nuova come «Radio Belgra- 
no» segue il processo con 
grande scrupolo. D’altronde 
lunedì scorso il quotidiano 
più venduto del paese «Cla- 
rin» non aveva in prima pa¬ 
gina il titolo sul discorso e 
sulla denuncia di pericoli per 
la democrazia fatta dal pre¬ 
sidente Alfonsin la sera pre¬ 
cedente. Aigiornalisti di «Ra¬ 
dio Belgrano» il leader della 
destra Also Garay ha fatto 
sapere che «sono tutti sche¬ 
dati, stiano attenti». 

Grande comprensione, in¬ 
vece, su alcune riviste, per la 
condizione dei poveri impu¬ 
tati. La rivista «Somos» pub¬ 
blica un patetico reportage, i 
poverini hanno pochi solai e 


sono costretti ad acquistare 
un quotidiano per uno che, 
una volta letto, si passano. E 
così via sulla crudeltà di cer¬ 
te detenzioni. 

Ai lettori di «Somos» fareb¬ 
be bene una giornata nel¬ 
l’aula del processo, ad ascol¬ 
tare Van Boven o, all’oppo¬ 
sto, il vice ammiraglio Luis 
Maria Mendia, ex coman¬ 
dante delle Operazioni nava¬ 
li. L’olandese, che ora è re¬ 
sponsabile della Fondanone 
europea per 1 diritti dell'uo¬ 
mo, ha spiegato al presiden¬ 
te della Corte, Arslanlan, che 
l’esistenza di centri di deten¬ 
zione e tortura era nota al¬ 
l’Onu perchè le denunce era¬ 
no state fatte con grande 
precisione da persone che 
erano state prigioniere e che 
facevano nomi e cognomi 
del loro compagni rimasti li. 
Ma nel caso del governo ar- 


BRASILE 


Calca mai vista per Neves 
Sei morti, ottanta feriti 


SAN PAOLO — Il clima di 
commozione e di grande par¬ 
tecipazione popolare ai fune¬ 
rali di Tancredo Neves ha fi¬ 
nito per aggiungere una 
nuova tragedia alla tragedia 
della scomparsa del primo 
presidente eletto dopo tanti 
anni di dittatura militare. 
Sei persone hanno infatti 
perso la vita e almeno 80 so¬ 
no rimaste ferite (alcune 
gravi) martedì sera a Belo 
Horizon te, do ve la salma del¬ 
lo scomparso era stata tra¬ 
sferita da Brasilia per la se¬ 
conda fase delle onoranze 
funebri, culminate poi ieri 
pomeriggio nella inumazio¬ 


ne nella cittadina natale di 
Sao Joao del Rey. 

A Belo Horizonte, come 
già a San Paolo e a Brasilia, 
la partecipazione di popolo 
alle esequie è stata massiccia 
e ha assunto le caratteristi¬ 
che di una travolgente mani¬ 
festazione contro la dittatu¬ 
ra e per la ritrovata demo¬ 
crazia. La calca è stata tale 
da travolgere decine di per¬ 
sone che sono finite calpe¬ 
state o schiacciate contro i 
cancelli del palazzo del go¬ 
vernatore, dove era stato si¬ 
stemato il feretro. Sono in¬ 
tervenute la moglie e la figlia 
di Neves, che hanno ripetu¬ 


tamente parlato alla folla e 
hanno poi cominciato a reci¬ 
tare preghiere e a intonare 
l’inno nazionale. 

La gente accalcata a centi¬ 
naia di migliaia nelle vie del¬ 
la città e davanti al palazzo 
del governatore ha lanciato 
grida ostili contro la polizia 
militare, che manteneva 
l’ordine, scandendo in coro 
«viva il Paese civile», «la dit¬ 
tatura è finita» e anche «il 
presidente non è militare». 
Uno del cancelli del palazzo è 
stato divelto, per la impa¬ 
zienza della gente di accede¬ 
re all’interno a rendere 
omaggio alla salma dello 


scomparso. 

Già a Brasilia, poco prima 
della partenza del corteo fu¬ 
nebre, c’erano stati momenti 
di tensione, quando la folla 
aveva cercato di ripetere ciò 
che avvenne a suo tempo ai 
funerali del presidente Ju- 
scelino Kubttschek, quando i 
manifestanti si impossessa¬ 
rono del feretro e lo portaro¬ 
no a spalla fino al cimitero. 

Solo a tarda sera è tornata 
a Belo Horizonte la calma, e 
l'omaggio ai feretro di Neves 
è potuto riprendere — e pro¬ 
seguire ieri mattina — in 
forma ordinata. 


_ LIBANO _ 

Contìnua il ritiro 
israeliano, sgombrate 
la Bekaa e Jezzine 

BEIRUT — Senza preavviso e senza clamore, le truppe israe¬ 
liane hanno attuato una nuova fase del loro ritiro, lasciando 
la valle della Bekaa, nel settore orientale del sud Libano, che 
avevano occupato nel giugno 1982 e dove erano fronteggiate 
dalle truppe siriane. In poco più di tre ore — a partire dalle 7 
di ieri mattina — le forze di occupazione sono arretrate di 14 
chilometri, abbandonando fra l’altro la città cristiana di Jez¬ 
zine (già caposaldo delia milizia fantoccio del generale La- 
had), a est di Sidone, e la postazione strategica del monte 
Baruk, dal quale erano state già rimosse tutte le sofisticate 
apparecchiature elettroniche di osservazione. Verso le zone 
evacuate si sono subito diretti reparti dell’esercito regolare 
libanese, che peraltro ieri pomeriggio non avevano ancora 
potuto raggiungere Jezzine, in quanto tra loro e la città c’era¬ 
no ancora gii armati delle «Forze libanesi» (milizia cristiana 
di destra) che si erano ritirati il giorno prima da Sidone. 


PERÙ 


Alto magistrato 
ferito gravemente 
da Sendero Luminoso 

LIMA — Mentre sono ancora in corso i controlli sulle schede 
elettorali della consultazione del 14 aprile, il magistrato inca¬ 
ricato dal presidente della Repubblica di vegliare sulla legali¬ 
tà delle elezioni, Domingo Garcia Rada, è stato ferito grave¬ 
mente alla testa da raffiche di mitra sparate da guerriglieri 
di «Sendero Luminoso» ieri a Lima. Nell’attentato è rimasto 
ferito anche l'autista del magistrato. 

All’ospedale dove Rada è stato ricoverato sì sono recati 
subito il presidente della Repubblica uscente Belaunde Terry 
e il suo virtuale successore il socialdemocratico Alan Garcia 
Perez. 

Gli estremisti di «Sendero Luminoso» che si dicono marxi¬ 
sti leninisti non avevano fatto mistero di voler boicottare con 
tutti i mezzi le recenti elezioni e, secondo i servizi di sicurez¬ 
za. avrebbero intenzione di uccidere ora il leader dela Sini¬ 
stra unita Alfonso Barrantes. Nel'a loro «lista nera» sarebbe¬ 
ro inclusi anche altri politici e alti capi militari colpevoli di 
prestarsi alle «farse inventate dai servi dell'imperialismo 
americano». 


gentlno il lavoro della Com¬ 
missione è stato impedito 
per anni, grazie agli appoggi 
della diplomazia di Bueno- 
sAlres. L’unica cosa che le 
giunte di quegli anni am¬ 
mettevano era che alcuni 
terroristi fossero stati uccisi 
in scontri armati e poi che 
alcuni di loro fossero tenuti 
in luoghi speciali per essere 
protetti da possibili atti di 
vendetta da parte dei loro 
vecchi compagni. Mal una 
denuncia delle NazJni Unite 
ha avuto risposta e quando si 
è finalmente ottenuto li 
gruppo di lavoro, i militari 
gli hanno impedito di entra¬ 
re nel paese. «Quando ho do¬ 
mandato se anche i bambini 
scomparsi fossero dei terro¬ 
risti, mi è stato risposto che 
un sofisticato sistema di pro¬ 
tezione deli'infanzia era 
scattato, nell’eventualità che 
i loro genitori viaggiassero 
con documenti falsi dopo 
averli abbandonati». In Ga¬ 
briel Martinez, rappresen¬ 
tante argentino negli orga¬ 
nismi internazionali di Gi¬ 
nevra Van Boven ha indivi¬ 
duato un uomo chiave nel¬ 
l’occultamento della verità 
ma ha precisato che »altrl di¬ 
plomatici di numerosi paesi 
non ci hanno dato il loro ap¬ 
poggio». 

Alcuni ambasciatori ar¬ 
gentini invece hanno «colla¬ 
borato» denunciando gli or¬ 
rori. Tra questi l’attuale rap¬ 
presentante argentino ar¬ 
gentino negli Usa, Lucio 
Garcia Del Solar che è stato 
immediatamente chiamato 
a deporre dal pubblico mini¬ 
stero. 

A Mendia, vice ammira¬ 
glio, è toccato invece di sp'e- 
gare che cosa un militare in¬ 
tenda per «aniquilar», an¬ 
nientare. Su questa parola, 
contenuta nei decreto del go¬ 
verno costituzionale che nel" 
1975 autorizzava le forze ar¬ 
mate a combattere i sovver¬ 
sivi, si basa buona parte del 
progetto della difesa. «Obbe¬ 
dienza dovuta» sarebbe stata 
quella dei militari, obbedien¬ 
za al governo che aveva ordi¬ 
nato Toro di annientare i ter¬ 
roristi. Ai ministri autori di 
quel decreto, tutti peronisti, 
cne il primo giorno del pro¬ 
cesso hanno respinto questa 
interpretazione, Mendia ha 
risposto sprezzantemente 
che nel significato che la 
Reai Academia Espaflola at¬ 
tribuisce alia parola, aniqui¬ 
lar significa «distruggere, ri¬ 
durre al nulla». E dunque di 
che stupirsi? Il decreto — ha 

J irosegulto — dichiarava che 
a polizia era stata esautora¬ 
ta perché non all'altezza e le 
forze armate hanno dovuto 
perciò iniziare una lotta vio¬ 
lenta. «Noi non usiamo gas 
lacrimogeni, usiamo gas 
mortali». 

Le risposte dell’ammira¬ 
glio cominciano a diventare 
un po’ meno sicure e concre¬ 
te nel momento in cui il pre¬ 
sidente della camera prima e 
Strassera dopo cominciano a 
interrogarlo sulle direttive 
impartite da lui stesso e gli 
contestano una serie di ae- 
nucie che io riguardano fatte 
da organismi per la difesa 
dei diritti umani. «Le ho co¬ 
nosciute soltanto per averle 
lette sui giornali» risponde 
Mendia ma non è più tanto a 
suo agio. Va avanti per anco¬ 
ra lunghi minuti, con rispo¬ 
ste sempre più vaghe, sem¬ 
pre più trincerate dietro i 
non mi ricordo, non c’ero. Di 
testimoni come questi ne 
passeranno, ancora moltissi¬ 
mi, per molti giorni. 

Maria Giovanna Maglie 


USA 


Sempre più aspra la polemica sull’omaggio alle tombe dei soldati nazisti 


Pressioni su Reagan perché rinunci 
a visitare il cimitero di Bithurg 


Brevi 


Riunione governo-episcopato in Polonia 

VARSAVIA — Dopo quattro me» si è rima «n a Varsavia la commessicele 
muta governo epi s copato, presemi tra gA altri i vicepresidente dela Confe¬ 
renza e p is co pa l e polacca, g S arcivescovi di Pomari e Cracovia, a per pane 
g over n ativa K az erne re BvcAowski. derufficio postico dei Poup. 

Karmal invita gli esuli afghani a tornare 

NUOVA DELHI — U presidente afghano Babrak Karmal «i un d e c o r so tra¬ 
smesso de retto Kabul, ascoltato a Nuova Delhi, ha detto che He porta dei 
paese tono tempre aperta a tutti gli afghani ovunque es» nano». 

Incontro tra i presidenti delle due Coree? 

TOKIO — Intervistato dar agenzia et stampa papponese rKyodo». fl dr attore 
de* quotidiano dW Partito comurasra ddla Repubblica popolare e democreuca 
d Corea. Km Gì Nam. ha detto che un verace tra Km H Sung a Chun Doo 
Hwan è potsMe sa propedrt il ddogo tra t due governi. 

Mercantile affonda nel Mar Rosso 

LONDRA — Un marcano* panamense, i «Marmar n», t affondato nel Mar 
Poeto in togato eTetpiot^na d un oggetto non identificato che potrebbe 
estere et aro una mma. La notizia i ttata dffuta >en a Lorda dal contorno 
ettreuratrvo da» «Uoyds» I 29 membri deTequoaggo del «Marmar il» tono 
•tao prati a bordo dela nave pori a-eoo t amar belga «Rhem E «pressi. 


WASHINGTON — Negli 
Stati Uniti si sta facendo 
sempre piu aspra la polemi¬ 
ca sulla decisione di Reagan 
di visitare il cimitero milita¬ 
re di Bltburg, nella Germa¬ 
nia Federale, in Sccasione 
del suo prossimo viaggio in 
Europa in maggio. Ieri è 
giunta la notizia secondo la 
quale il senatore Robert Do¬ 
le, capo della maggioranza 
repubblicana al Senato, so¬ 
sterrà una mozione che invi¬ 
ta il presidente a cancellare 
la visita a Bltburg. In una in¬ 
tervista televisiva, Dole ha 
definito la visita «un errore», 
sollecitando perciò 11 presi¬ 
dente ad annullarla. 

Ad ogni modo, il malesse¬ 
re contro la visita, Fissata per 
il 5 maggio, si sta diffonden¬ 
do anche negli ambienti dei- 
ramminlstrazlone. Ieri, l’au¬ 
torevole quotidiano di New 
York, il «New York Times», 
ha scruto che funzionari del¬ 


la Casa Bianca hanno dato 
l’avvio ad una serie di tenta¬ 
tivi per trovare il modo di 
modificare il programma del 
viaggio di Reagan nella Ger¬ 
mania Federale, in modo da 
trovare una alternativa alla 
visita al cimitero di Bitburg. 
Il giornale precisa che tra sa¬ 
bato e domenica è stato in¬ 
viato un messaggio privato 
al cancelliere tedesco Kohl 
da parte della Casa Bianca, 
esortandolo a trovare una 
soluzione diversa per il pro¬ 
gramma di Reagan nella 
Rft 

Secondo 11 quotidiano, il 
messaggio a Kohl sarebbe 
stato firmato addirittura dal 
consigliere per la sicurezza 
nazionale Robert McF&rla- 
ne, o da qualche suo stretto 
collaboratore. 

L’indiscrezione del New 
York Times è stat conferma¬ 
ta ieri a Bonn dal portavoce 
governativo Peter Boenisch 


che senza far nomi ha anche 
ribadito il carattere «privato» 
dell’invito partito dagli am¬ 
bienti della Casa Bianca. 

Ad ora sembra comunque 
che né Reagan né Kohl ab¬ 
biano intenzione di apporta¬ 
re modifiche al programma 
concordato mentre l’opinio¬ 
ne pubblica americana è 
sempre più contraria alla vi¬ 
sita. Secondo un sondaggio, 
il 51 per cento degli Interro¬ 
gati si sarebbe pronunciato 
contro, e solo il 33 per cento 
si sarebbe detto favorevole. 

Fra 1 contrari alla visita cl 
sarebbe, fra l’aRro, la stessa 
first lady. Nancy Reagan, 
che teme ripercussioni nega¬ 
tive sulla immagine pubbli¬ 
ca del marito. La convinzio¬ 
ne che il capo della Casa 
Bianca debba in ogni modo 
cancellare la visita si esten¬ 
de, mentre gli ambienti 
ebraici degli Stati Uniti ma¬ 
nifestano sempre piu decisa¬ 
mente la loro opposizione. 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Che la svolta ope¬ 
rata da Gorbaciov non fosse 
solo di «immagine» lo si era 
avvertito piuttosto chiara¬ 
mente 1*8 aprile scorso, dopo 
l’ormai famosa «riunione dei 
managers». Il forte discorso 
svolto da Gorbaciov nel ple¬ 
num del Cc del Pcus di mar¬ 
tedì ha dato una prima ri¬ 
sposta circa gli indirizzi ri¬ 
formatori della nuova lea¬ 
dership. Gorbaciov ha af¬ 
frontato direttamente il te¬ 
ma delle «tendenze negative» 
manifestatesi «negli ultimi 
anni* (ed evidentemente 
tutt’altro che debellate se il 
1985 è cominciato — come 
egli stesso ha detto — »non 
del tutto bene»). Le cause so¬ 
no complesse, ma «la più Im¬ 
portante» di esse — ha detto 
Gorbaciov con una esplicita 
critica al predecessori — 
«consiste nel fatto che a suo 
tempo non sono state valu¬ 
tate nel modo giusto le mo¬ 
dificazioni obiettive che si 
erano prodotte nella società» 
e, soprattutto, nei fatto che 
•non si è manifestata perse¬ 
veranza nell’elaborazione e. 
applicazione di misure so¬ 
stanziali nella sfera econo¬ 
mica». 

Ora bisogna cambiare, 
egli ha detto, cambiare in 
fretta, individuare «come e a 
spese di cosa il paese può ot¬ 
tenere un’accelerazione del 
suo sviluppo economico». 
Po), rivoltosi alla sala, ha 
detto: «Penso che i parteci¬ 
panti al plenum appogge- 
ranno tali conclusioni». Un 
interloquire che si è ripetuto 
più volte nel corso dell’espo- 
slzione, facendogli assumere 
un evidente carattere di bat¬ 
taglia politica. Tanto più che 
i rilievi sostanziali mossi dal 
leader sovietico erano indi¬ 
rizzati a uomini che stavano 
dentro la sala del plenum e 
in posizione di comando. In- 
somma è apparso chiaro che 
Gorbaciov e consapevole del¬ 
le resistenze oggettive e sog¬ 
gettive che la sua imposta¬ 
zione potrà creare. Il lin¬ 
guaggio è stato non di meno 
insolitamente franco nel 
tracciare le direttrici princi¬ 
pali. «In termini generali — 
ha detto — è necessario per¬ 
fezionare le relazioni sociali, 
in primo luogo quelle econo¬ 
miche». Occorrono inoltre 


«trasformazioni sociali nella 
sfera lavorativa» che si ac¬ 
compagnino 

all’*attlvizzazlone dell’intero 
sistema di istituzioni politi¬ 
che e sociali». La pianifi¬ 
cazione centralizzata — ha 
detto poi in sostanza Gorba¬ 
ciov — resta il cardine, ma 
essa non può soddisfare, sen¬ 
za mutamenti, le esigenze 
attuali e future. Lo stesso 
esperimento economico ha 
dimostrato che è giunto il 
momento di .passare alla 
creazione di un intero nuovo 
sistema di direzione di ge¬ 
stione», senza di che ogni 
sperimentazione è destinata 
a naufragare o a dare risul¬ 


tati insufficienti. 

Chiave di volta di questa 
tesi è una ridisiocazlone del 
peso e delie responsabilità di 
direzione: ai centro funzioni 
generali di indirizzo e alla 
periferia un drastico aumen¬ 
to di poteri e di responsabili¬ 
tà. A tutte le «periferie»: quel¬ 
le produttive (imprese e con¬ 
sorzi), quelle statali (soviet 
locali e repubblicani), quelle 
agricole (i consorzi agro-in¬ 
dustriali). Il tutto poggiato 
sulla base portante di un 
•balzo in avanti cardinale» 
del progresso tecnico-scien¬ 
tifico, ove occorrono «svolte 
rivoluzionarie e li passaggio 
a sistemi tecnologici sostan¬ 


zialmente nuovi». 

Ma ie questioni politico- 
sociali sono rimaste perma- J 
nentemente al centro dell’a- , 
natisi. «Bisogna depurare — t 
ha detto Gorbaciov — li 1 
meccanismo di distribuzione ' 
della ricchezza dall’egualità- | 
rismo, da redditi non deri- • 
vanti da lavoro, da tutto ciò t 
che contraddice le norme 1 
economiche e gli ideali mo- [ 
rali della nostra società». E t 
ha reso esplicito il riferimen¬ 
to con una vera e propria 1 
orazione difensiva dei »pre- | 
stlgio del lavoro ingegneri- | 
stlco», della funzione degli t 
specialisti, della necessità > 
che essi siano retribuiti a li- 1 
vello della competenza e ' 
qualità professionale che 
impersonano. > 

Neppure al partito Gorba- 1 
clov ha risparmiato critiche ' 
e rilievi. Anzi, a ben vedere, è 
stata questa la parte della re- > 
laztone più irta di note aspre, > 
di accenti rinnovatori. È qui • 
che il tema della disciplina è J 
riecheggiato con maggior vi- -, 
gore. «Nessuna organlzzazio- t 
ne di partito dovrà poter elu- ; 
dere li controllo». La critica è : 
al più alti livelli. «Bisogna 1 
Immettere forze fresche» — 1 

ha Incalzato Gorbaciov — J 
bisogna porre fine alle situa- ! 
zloni create da quel dirigenti • 
che occupano posti da trop- < 
po tempo e che «spesso han- j 
no smesso di cogliere le novi- ' 
tà», bisogna chiamare più , 
donne e più giovani nei posti | 
di responsabilità, occorre [ 
che «la gente non senta dire \ 
una cosa e ne veda un’altra , 
nella vita concreta». «Biso- i 
gna dire chiaramente» che la > 
stessa questione della discl- ] 
piina ha avuto un allenta- j 
mento «negli ultimi tempi». > 
Insomma la discussione che 1 
porterà al congresso deve J 
avvenire nel più ampio «spi- , 
rito autocritico», sapendo 
che dove avvengono errate ( 
scelte del quadri si verifica ‘ 
un allentamento del rappor* j 
Lo con le masse e si hanno i 
rovinosi effetti sull’attività i 
del lavoratori. Gorbaciov ha • 
scoperto le sue carte e ha } 
messo al posti giusti uomini , 
di sua fiducia. Ora comincia » 
la vera battaglia per rendere ' 
concreto 11 quadro program- ; 
matico enunciato. 

Giulietto Chiesa 


EST-OVEST 


Washington polemizza 
col discorso di 
Gorbaciov al plenum 

WASHINGTON — Nelle utllme 24 ore gli Stati Uniti hanno 
raffreddato il clima intemazionale con una raffica di dichia¬ 
razioni dal tono negativo o pessimistico. 11 portavoce della 
Casa Bianca Larry Speaks — che parlava dopo le conferme di 
Mosca e del Palazzo di Vetro sulla visita di Gorbaciov all’Onu 
— ha detto che la presenza di Reagan all’apertura delia ses¬ 
sione autunnale delle Nazioni Unite, e quindi l’incontro con il 
leader sovietico in quella occasione, non è ancora certa: «Non 
è stata presa ancora nessun decisione», ha detto. 

Lo stesso portavoce di Reagan ha anche reagito In modo 
polemico ai passaggi intemazionali de) discorso pronunciato 
martedì da Gorbaciov davanti al plenum del Pcus. Speaks ha 
in particolare polemizzato con l’interpretazione, data da 
Gorbaciov, degli accordi che hanno portato alla trattativa di 
Ginevra. Il parere americano è che esiste solo una «interrela¬ 
zione concettuale» fra le trattative sulle armi nucleari e su 
quelle spaziali, «pertanto respingiamo l’inteipretazlone uni¬ 
laterale dell’Urss che condiziona riduzioni dell’arsenale of¬ 
fensivo a una preliminare accettazione da parte Usa delle 
richieste sovietiche in campo spaziale». 

Sul negoziato di Ginevra, il cui primo round si è chiuso 
martedì, c’è da registrare anche una dichiarazione del Dipar¬ 
timento di Stato che ritiene «prematuro» un giudizio, e an¬ 
nuncia l’intenzione americana di studiare «attentamente» I 
risultati. La delegazione americana a Ginevra ha intanto 
svolto ieri una prima, ma «dettagliata», informazione davanti 
al Consiglio atlantico. 

Infine, sempre alla Nato, 11 gruppo speciale consultivo 

a ha esaminato la decisione sovietica di una moratoria 
terale nell’installazione degli Ss20 e ha espresso un giu¬ 
dizio negativo pur esprimendo la speranza che l’atteggia¬ 
mento sovietico si traduca In «comportamenti flessibili» al 
tavolo del negoziato. 


RFT Accertato che gli euromissili potrebbero partire da soli ; 


I Pershing 2 sono difettosi, 
sospesa l’installazione 


Dal nostro inviato 

BONN — Gli Sto» Uniti e la 
Germania federale hanno 
deciso di sospendere per ora 
l'installazione nella Rft dei 
Pershing 2, gli euromissili 
americani, 54 esemplari dei 
quali sono già presenti in 
territorio tedesco, perché 
hanno un difetto di fabbrica¬ 
zione che può determinarne 
l’accensione spontanea. È 
l’allarmante risultato di una 
inchiesta che le autorità Usa 
hanno svolto sull’incidente 
avvenuto i’11 gennaio scorso 
nella base di Heilbronn, dove 
il primo stadio di un Per¬ 
shing esplose mentre Io sta¬ 
vano sistemando, uccidendo 
tre soldati americani e feren¬ 
done altri 16. 

A provocare l’adtoaccen- 
sione dei carburante, secon¬ 
do i risultati dell’indagine 
sui quali ieri il sottosegreta¬ 
rio di Stato Usa alla Difesa 
James Ambrose ha riferito a 
Bonn a una commissione dei 
Bundestag, sarebbe stata 
una improvvisa scarica del¬ 
l’elettricità statica accumu¬ 
latasi a causa dell’aria trop¬ 
po secca e della temperatura 
bassa. Il che significa che in 
condizioni analoghe l’inci¬ 
dente potrebbe ripetersi. 
Nessuno può escludere, anzi, 
che a prendere spontanea¬ 
mente fuoco sia il primo sta¬ 
dio di un vettore già in posi¬ 
zione di tiro. Insomma, I 
Pershing 2 potrebbero parti¬ 
re da soli, e pur consideran¬ 
do che non dovrebbe verifi¬ 
carsi il pericolo di una esplo¬ 
sone nucleare — le testate 
non sono innescate — le con¬ 
seguenze sarebbero ugual¬ 
mente disastrose. 

Le voci che a provocare 
l’incidente deU’U gennaio — 
che diffuse un comprensibile 
allarme tra la popolazione 
civile della zona, anche a 
causa del rischio di una fuga 
di plutonio radioattivo — 
fosse stato appunto un difet¬ 
to di fabbricazione del vetto¬ 
ri, si era diffusa non appena 
la commissione di inchiesta 
americana cominciò a lavo¬ 
rare in Germania. Poi però le 


autorità tedesche avevano 
cercato di accreditare in tut¬ 
ti i modi la tesi secondo cui 
l’esplosione sarebbe stata in¬ 
vece causata da un errore 
imputabile aita squadra che 
stava operando intorno al 
vettore. 

Le dichiarazioni di Am¬ 
brose, ora, riaccendono le 
preoccupazionL Condizioni 
atmosferiche come quelle 
verificatesi ITI gennaio 


scorso (temperatura di 20 
gradi sotto zero e bassa umi¬ 
dità dell'aria) sono tutt’altro 
che eccezionali. In Germa¬ 
nia, specie nelle zone dove si 
trovano te basi dei Pershing 
2. È vero che dopo l'incidente 
l'installazione dei vettori era 
già stata sospesa in attesa 
dell’esito delle indagini tec¬ 
niche. Ma resta il fatto che ci 
vorrà del tempo prima che i 
54 già piazzati vengano resi 


più sicuri. Inoltre, dovranno 
essere modificati tutti i vet¬ 
tori già immagazzinati negli 
Usa e non sarà semplice, 
giacché 1 primi stadi dei Per¬ 
shing 2 non vengono costrui¬ 
ti ex-novo, ma prelevati dal¬ 
la ditta fornitrice omerica- ’ 
na, la Marletta con sede in 
Florida, dai vecchi missili 
con testata convenzionale 
Pershlng-1. 


Paolo Soldini 
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Unità - ECONOMIA E LAVORO 


Tutti i conti di Reviglio 

Per i vertici Eni gran lite 
e alla fine la spunta la De 

Il bilancio dell’ente è vicino al pareggio - Borghini: «Un maquillage finanziario ma restano i problemi industria¬ 
li» - Annunciato un piano per la chimica - L’occupazione continuerà anche se più lentamente a calare 


I cambi 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 



24/4 

23/4 

Dollaro USA 

2004.58 

1941.60 

Marco tedesco 

638,805 

638.885 

Franco francata 

289.805 

209.435 

Fiorino olandese 

566.805 

664,875 

Franco baia* 

31.846 

31.899 

Sterlina inglese 

2461.55 

2466.28 

Sterlina Irlandese 

2005 

2001.375 

Corona danese 

178,315 

177.76 

Dracma greca 

14,595 

14,708 

ECU 

1435.75 

1432,15 

Dollaro canadese 

1469.50 

1428,95 

Yen giapponese 

7,894 

7.813 

Franco svizzero 

769.425 

773.813 

Scellino austriaco 

91.222 

91.077 

Corona norvegese 

222.29 

220.775 

Corona svedese 

221,190 

219.305 

Merco finlandese 

307.75 

305.70 

Escudo portoghese 

11,31 

11.15 

Peseta spagnola 

11.491 

11,448 
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Economia Usa 
nuovi dati 
negativi: 
dollaro a 2000 

La reazione innescata da freni al credito 
L’auto giapponese guadagna ancora spazio 


ROMA — Il codione è sempre lo stesso: gran bisticcio per le 
nomine e, Infine, selvaggia spartizione fra De e Psi, nell’am¬ 
bito della quale, questa'volta, ha avuto la meglio lo scudo- 
crociato. I nuovi vertici di Importanti società operative del- 
l'Eni, nonché gli Ingressi nella giunta dell’ente, portano 
marcatamente questo segno. Revlgllo, ieri mattina, si è pre¬ 
sentato alla stampa con il volto dell’ottimista, spiegando 
che l conti sono In pareggio, o giù di lì, e che la società «ha 
ripresa a produrre ricchezza», ma proprio la sera prima 
aveva dovuto Ingoiare il boccone amaro di una gran lite e di 
qualche dissociazione all'interno della giunta sulla delicata 
questione dei vertici. 

Abbiamo già dato in dettaglio le nuove nomine. Quelle 
che colpiscono di più riguardano l’Enichimlca, dove la gran 
lite ha prodotto un proliferare di dirigenti. Oltre a Necci, 
Prl, che resta presidente, il vertice risulta composto da due 
vice presidenti (Tom Giardino e Corrado Innocenti) e da 
una pletora di amministratori delegati per soddisfare le 
brame di de e socialisti: Antonio Serra, democristiano, Ro¬ 
berto Passino, socialista e, infine, Domenico Palmieri, ex 
Anlc. Ma il colpo grosso lo scudocrociato lo ha fatto metten¬ 
do In giunta Enzo Barbaglla, ex Snam, e riuscendo contem¬ 
poraneamente a tenersi la presidenza delia stessa Snam con 
Plgorinl e della Salpem dove è andato Dell’Orto. Quest'ulti¬ 
mo esce dalla giunta. La Democrazia cristiana mette un suo 
uomo anche alla vicepresidenza della Samin, si tratta di 
Rivolta. Per i socialisti la consolazione di prendere con San¬ 
toro la vlcepresidenza dell'Agip. Questo round, dunque, l’ha 
vinto De Mita. 

A Reviglio ieri è toccata, comunque, una parte di gloria- 
ha presentato I conti Eni enftizzando 1 risultati positivi e 
nascondendo, o quasi, tutti i problemi dell'assetto indu¬ 
striale dell'ente. Basti pensare alla chimica, dove troppi 
nodi restano irrisolti e per la quale solo ieri Reviglio ha 
annunciato un plano per il riassetto del settore. Ma, per il 
momento, si tratta solo di indicazioni generali da tradurre. 


poi, in direttive più operative. 

E passiamo alla cifre fornite da Revlgllo. La gestione 
Industriale nell’84 ha segnato un utile al 2.798 miliardi, Corrado Innocenti 




mentre il conto economico presenta ancora una perdita di 
88 miliardi, molto contenuta rispetto al precedenti 1.449 
miliardi. Per 11 1985 si prevede — sempre secondo il presi¬ 
dente dell’Eni — un attivo. Ma questo non avrà effetti posi¬ 
tivi, tanto per fare un esempio, sull'occupazione che conti¬ 
nuerà, anche se più lentamente del passato, a diminuire. 

Ed ecco 1 risultati ottenuti nel comparti più importanti. 

CHIMICA. I ricavi sono aumentati del 45 per cento rispet¬ 
to all’anno precedente. Il margine disponibile è risultato 
positivo per 156 miliardi con un incremento di quasi 550 
miliardi sull'83. Occorre però ricordare che neli'84 lì caro- 
dollaro ha permesso di entrare massicciamente nei mercati 
americani, visto che i prodotti Usa perdevano competitivi¬ 
tà, proprio a causa del forte rialzo della loro moneta. 

ENERGIA. I ricavi sono aumentati del 17 per cento. Gli 
utili sono migliorati grazie soprattutto alle attività collega¬ 
te al gas, se ne è infatti estratto di più. Peggiori invece i 
risultati del ciclo petrolifero. A proposito di questi prodotti 
Revigllo ha chiesto «la liberalizzazione, con qualche cautela 
del prezzo della benzina». 

MINERÒ—METALLURGICO. Il fatturato è salito del 66 

f ier cento, ma il margine disponibile resta nettamente nega- 
ivo. Non positivi, infine, i risultati ottenuti nel meccano¬ 
tessile, nel tessile abbigliamento e nell'ingegneria e servizi. 

A proposito del conti presentati da Reviglio, Gianfranco 
Borghini, responsabile della commissione industria della 
direzione del Pei, ha rilasciato una dichiarazione critica e 
preoccupata. «Il bilancio dell'Enl — dice — appare più una 
operazione di maquillage finanziario che un effettivo risa¬ 
namento e rilancio produttivo. Si conferma la tendenza a 
privilegiare gli aspetti contabili rispetto alle scelte indu¬ 
striali». «Non siamo contrari — prosegue la dichiarazione — 
ad estrarre anche due miliardi di metri cubi in più della 
riserva nazionale di metano, purché questo serva ad au¬ 
mentare le spese produttive e non a far fronte alla spesa 
corrente». Borghini chiede poi che vengano definite al più 
presto le strategie dell’holding e annuncia su tutti questi 
temi una conferenza stampa del Pei per lunedì prossimo. 


MILANO — «La con tratta¬ 
zione è in crisi e contlnula- 
mo a dare risposte devianti e 
Illusorie. Credere che sia suf¬ 
ficiente premere l'accelera¬ 
tore sull’azione articolata di 
fabbrica è un’illusione », dice 
Riccardo Terzi, segretario 
della CgU lombarda. 

•Nel grandi gruppi Indu¬ 
striali il sindacato non con¬ 
tratta da cinque anche da ot¬ 
to anni a parte gli accordi di¬ 
fensivi sulla cassa integra¬ 
zione. Di fronte a una situa¬ 
zione economica e dell’Im¬ 
presa flessibile, anche noi 
dobbiamo essere flessibili », 
rincalza Antonio Pizzlnato, 
leader nazionale della confe¬ 
derazione. 

Ad ascoltare queste battu¬ 
te davvero Impietose sullo 
stato di salute del sindacato 
non erano in molti ieri mat¬ 
tina alla Casa della Cultura, 
ma questo nulla toglie alla 
novità sulla quale la Cgll sta 
lavorando da un paio ai me¬ 
si: rifondare la strategia con¬ 
trattuale nel grandi gruppi, 
l'unica strada «per evitare il 
declino », continuando a 
oscillare «fra pragmatismo 
subalterno e massimalismo 
velleitario » (Terzi). Adesso la 
Cgll chiede aiuto a una pat¬ 
tuglia di esperti di tecnolo¬ 
gia e mercato. Dal santuari 
del Massachusetts Instltute 
technology e di Harvard ar¬ 
rivano I concetti e le pratiche 
delia gestione strategica 
dell'Innovazione, vengono 
piegati alla realtà Italiana 
per mettere al raggi X il « go¬ 
tha » dell'impresa pubblica e 
privata. 

La svolta è di 180 gradi. Il 
sindacato non può limitare 


Su 30 grandi gruppi 
una maxiricerca Cgil 

Si vogliono studiare le innovazioni nei processi produttivi per 
adeguare la contrattazione alle trasformazioni che avanzano 


la sua azione al luoghi della 
produzione. La diresa delle 
condizioni di lavoro delle tu- ’ 
te bianche come degli opera¬ 
tori al computer, la contrat¬ 
tazione delle professionalità 
oggi tutelate unilateralmen¬ 
te dalle direzioni del perso¬ 
nale, passano attraverso l’a¬ 
zione sulle strategie azienda¬ 
li e di mercato, cioè l «punti 
alti dell’organizzazione 
aziendale ». Una contratta¬ 
zione sindacale che sia ta¬ 
gliata fuori dalla progetta¬ 
zione e dalla distribuzione 
del prodotto •finisce per es¬ 
sere una funzione residuale ». 
Nella fabbrica tayloristlca 
l’elemento centrale era quel¬ 
lo della produzione, 11 cuore 
era la catena di montaggio. 
Organizzando l’operaio mas¬ 
sa Il sindacato esercitava un 
controllo strategico, un ele¬ 
vato potere contrattuale. 
Oggi lo scenario è mutato e 
se il sindacato sta fermo, 
amministra le perdite sotto 
l’ondata delle ristrutturazio¬ 
ni, diventa perfino super¬ 
fluo. 

Che fare? La Cgll confes¬ 


sa: si parte quasi da zero. Ma 
le stesse imprese sembrano 
in parte brancolare nel buio 
se si prendono per buoni I ri¬ 
sultati di una apprezzata ri¬ 
cerca svolta da Franco Mo¬ 
migliano e Fabrizio Onlda 
secondo 1 quali il potenziale 
innovativo dell’industria 
soffre «di debolezza e Inferio¬ 
rità», manca una capacità di 
gestione strategica della tec¬ 
nologia nonostante il gran 
parlare di terziario avanzato 
e quaternario. L’innovazio¬ 
ne, spesso, non si traduce in 
cambiamento dei prodotti e 
del sistemi organizzativi. Al¬ 
lora è Interesse del sindacato 
premere lui stesso l'accelera¬ 
tore. Da due mesi è in corso 
una maxiricerca su trenta 
gruppi industriali italiani, 
una fotografia a tappeto, 
condotta con l’ausilio di ri¬ 
cercatori e quadri sindacali, 
del nomi più famosi delheco- 
nomla e della finanza: Fiat, 
Montedison, Olivetti, Benet- 
ton, Eridania, Italtel, Italsl- 
der, Ansaldo. Marzotto, Agu¬ 
sta, gruppo Merloni, per ci¬ 
tarne qualcuno. Tre gli 


obiettivi: misurare la qualità 
dell’innovazione con riferi¬ 
mento all'ultimo prodotto 
lanciato sul mercato compa¬ 
rato con il precedente e quel¬ 
lo dell’impresa concorrente 
(per qualche esempio: per la 
Fiat il motore «lire» della 
Uno, assemblato automati¬ 
camente per la Montedison 
l'antltumorale «adriamicl- 
na», realizzato in condizioni 
di monopolio, per l’Agusta 
l'ultimo elicottero, per Be- 
netton li sistema di progetta¬ 
zione del design ); fare il pun¬ 
to sugli assetti proprietari e 
finanziari (*siamo di fronte a 
mutamenti che ricordano 
l’età giolittlana’, dice Pizzi- 
nato); esaminare lo stato del¬ 
le strutture sindacali. La no¬ 
vità (anche per la ricerca so¬ 
ciale in Italia) è data dal pri¬ 
mo aspetto. Dice Mario Bo- 
lognani, consulente indu¬ 
striale-informatico, respon¬ 
sabile scientifico della ricer¬ 
ca coadiuvato da Oscar Mar¬ 
chisio dell'istituto Battelie di 
Ginevra, Eugenio Corti e 
Giuseppe Zollo: «Cento pro¬ 
dotti vengono scomposti, 


Pei per lunedi prossimo. 

Gabriella Mecucci 


analizzati dal punto di vista 
delle prestazioni che il ren¬ 
dono appetibili e dal punto 
di vista delle tecnologie in¬ 
corporate. Le tecnologie ven¬ 
gono considerate per l’in¬ 
fluenza che possono avere 
sul livello delle prestazioni 
del prodotto. In questo modo 
la tecnologia diventa non un 
fatto di fabbrica o di labora¬ 
torio, bensì un sistema che 
contribuisce alia vendibilità 
del prodotto. Cosi si misura¬ 
no fa competitività, lo spazio 
di mercato, si verifica la giu¬ 
stezza o meno delie strategie 
aziendali ». Il destino di chi 
lavora «é appeso al filo delle 
politiche di successo delle 
Imprese. Conoscerle e discu¬ 
terle è una questione quindi 
cruciale per 11 sindacato ». 

E un passaggio difficile 
ma necessario: dalla proget¬ 
tazione e dalla distribuzione 
‘del prodotti dipendono la 
qualità e le dimensioni del 
sistemi organizzativi azien¬ 
dali, la condizione nel singo¬ 
lo reparto è figlia di scelte 
che si prendono a monte e 
non a valle dell’impresa. 
Quadri e tecnici diventano 
così soggetti centrali di rife¬ 
rimento sindacale per i quali 
«ci siamo limitati finora solo 
a qualche parziale corretti¬ 
vo• (Terzi). 

Il sindacato si converte al 
marketing? Risponde Terzi: 
•Non c’è nulla di predetermi¬ 
nato, di oggettivo. Lo scon¬ 
tro è sugli obiettivi dell’inno¬ 
vazione: da una parte un la¬ 
voro più umano, dall’altra 
parte un più accentuato con¬ 
trollo e una più rigida subor¬ 
dinazione della forzalavotv. 

A. Podio Salimbeni 


...e l’economia fa i conti con l’etica 

Un convegno all’Università Bocconi con economisti e imprenditori - Lo sviluppo e la democrazia economica 
come premesse alla creazione di nuovi posti di lavoro - Gli interventi del Cardinal Martini e De Benedetti 


MILANO — Sul tema •Eco¬ 
nomia, etica e scelte dell’im¬ 
prenditore• la Università 
Bocconi ha chiamato al con¬ 
fronto talune deile più signi¬ 
ficative personalità dei mon¬ 
do Imprenditoriale ed econo¬ 
mico: Carlo De Benedetti, 
Giancarlo Lombardi, Luigi 
Guattì, Mario Monti, Sergio 
Vaccà, Tancredi Bianchi. A 
conclusione del dibattito ha 
parlato il cardinale Martini. 
La Aula Magna era affollata 
Incredibilmente di studenti, 
docenti, industriali privati e 
pubblici È stato merito della 
laica Università Bocconi im¬ 
postare il confronto rifug¬ 
gendo dal canoni deteriori 
dello ’Slar System », merito 
del prof. Guattì e Monti quel¬ 
lo di Introdurre In forme ap¬ 
propriate e ricche di conte¬ 
nuti Il dibattito. Alla Bocco¬ 
ni si deve però impuare una 
mancanza: mancavano I 
rappresentanti in carne e os¬ 
sa di quel mondo che lavora 
! e produce, che lotta In prima 
fila, subendo i prezzi più aiti 
delle trasformazioni econo - 
mlco-lndustriali In corso. 

Alia Bocconi non vi è stato 
uno scontro ma nemmeno 
un •embrassons nous*. «Qual 
istata In questo confrontola 
parola del diavolo? — si è 
chiesto alla fine II cardinale 
Martini, richiamando l'in¬ 
tervento di Tancredi Bianchi 
—. So che II diavolo avrebbe 
detta’ noi industriali, vesco¬ 
vi, professori semplificate le 
parole dell’altro per poterle 


meglio corrodere, non fate 
mal autocrìtica-Noi stasera 
gli abbiamo dato torto ». In 
effetti II confronto della Boc¬ 
coni è stato ricco di spessore 
Intellettuale e morale, tutti 
gli inerlocutori hanno rece¬ 
pito le accuse di Cario De be¬ 
nedetti al •modello solidari¬ 
stico » sperimentalo In Italia, 
condividendo le analisi del 
presidente della Olivetti cir¬ 
ca ia necessità dello sviluppo 
per potere prima creare e poi 
distribuire ricchezza utiliz¬ 
zando tecnologie e innova¬ 
zioni, evitando d’essere pri¬ 
gionieri di tendenze «conser¬ 
vative*. Sia De benedetti che 
Lombardi hanno sottolinea¬ 
to un’accezione del profitto 
non come valore in sé, piut¬ 
tosto come strumento per 
creare una nuova ricchezza e 
per misurare li successo del- 
l’intrapresa. *Ii momento at¬ 
tuale ci offre grandi oppor¬ 
tunità e non solo rischi », ha 
detto Lombardi. De Benedet¬ 
ti ha criticato lo stato assi * 
stenzl&lista e sprecone Ita¬ 
liana senza peraltro chiede¬ 
re meno Stao e più mecca ta 
ma lo sviluppo di una •de¬ 
mocrazia economica*, in uno 
«scenario di sviluppo «, Il solo 
che può creare muovi posti 
di lavoro ». Alcuni hanno ci¬ 
tatola parabola del talenti a 
favore delle tesi sul valore 
dell’Imprenditorialità. Con 
acuta ironia il cardinale 
Martini ha ringraziato per la 
citazione evangelica, mo¬ 
strando peraltro di non con¬ 


dividere l’interpretazione. 
•Non voglio parlare troppo, 
perché mi sarebbe facile gio¬ 
care In casa, ma vorrei ricor¬ 
dare oltre alla parabola dei 
talenti altre citazioni evan¬ 
geliche come quelle del fat¬ 
tore infedele e dell'accumu¬ 
latore del grano-. Il punto 
centrale della disamina del¬ 
l’arcivescovo di Milano è sta¬ 
to il tentativo, a suo avviso 
realizzabile, di coniugare ef¬ 
ficienza e solidarietà. -Si è 
parlato di rischi d’impresa 
— ha rilevato il cardinale — 
ma non ne esistono forse di 
traumatizzanti nello scate¬ 
nare conflitti? Come uomo 
del popolo di Dio che sente 
su di sé le sofferenze degli 
uomini ho ancora dinanzi 
agii occhi le miserie viste in 
Brasile*. Non sono convinto 
che l'egoismo sia il motore 
della storia, ha aggiunto II 
cardinale Martini e credo 
che la gente sia disposta a 
sacrificarsi quando ha chia¬ 
re le prospettive, non quando 
è oppressa da corporativismi 
in lotta tra di loro ». 

I numerosissimi presenti 
al dibattito hanno molto ap¬ 
prezzato gli Interrenti, ap¬ 
plaudendo con uguale Inten¬ 
sità De Benedetti, Lombardi 
e II cardinale Martini. Certo 
sarebbe falso sostenere si 
siano compiuti concreti pas¬ 
si avanti per battere la disoc¬ 
cupazione. SI è cominciato 
un petrosa nel dialoga che 
può essere fecondo soprat¬ 
tutto se Investirà tutti gli In¬ 
terlocutori e non ne esclude¬ 
rà arbitrariamente alcuni. 


ROMA — Il dollaro guada¬ 
gna quasi cento lire in due 
giorni, passando da 1907 a 
oltre 2000 lire, ed 11 fatto pa¬ 
radossale è che la causa risa¬ 
le ad una manovra della 
banca centrale degli Stati 
Uniti che ha troncato le spe¬ 
ranze di una riduzione del 
tassi d’interesse. Un Inizio di 
discesa del tassi, infatti, è 
stato stroncato con riduzio¬ 
ne dell’offerta di credito. 

Contemporaneamente, 1 
dati economici mostrano che 
il caro-dollaro sta producen¬ 
do grossi guasti anche nell’e¬ 
conomia statunitense. In¬ 
tanto, non costituisce più un 
mezzo efficace per frenare 
l’aumento del prezzi Interni: 
1 dati definitivi di marzo mo¬ 
strano l'aumento dello 0,5% 
mensile dei prezzi e la raduta 
del 6,9% degli ordinativi di 
beni di Investimento, settore 
militare escluso. Il che vuol 
dire che lo slancio agli Inve¬ 
stimenti, alimentato dall’af¬ 
flusso di capitale estero, ha 
incontrato un limite forse 
Invalicabile. 

Il disavanzo del bilancio 
federale è stato in marzo di 
28 miliardi e 460 milioni di 
dollari. Eguale a quello del 
mese di marzo 1984: la ripre¬ 
sa economica, benché più 
forte che in Europa, non è 
stata utilizzata per ridurre il 


disavanzo di bilancio la cui 
copertura costituisce un te¬ 
ma dominante nel mercato 
del credito. 

Nel primi sei mesi dell’e¬ 
sercizio finanziarlo (negli 
Usa inizia a ottobre) danno 
128,1 miliardi di dollari di di¬ 
savanzo contro 1117,77 di un 
analogo semestre dell’anno 
precedente. La previsione di 
un deficit sul 200 miliardi di 
dollari per l'Intero anno fi¬ 
nanziarlo In corso appare 
oggi persino ottimistica. 

L’Incredibile è che questi 
dati «sorprendano» ancora 
gli ambienti finanziari pro¬ 
vocando così forti oscillazio¬ 
ni del cambio. I dati di fondo 
mostrano rtnsostenibllttà, 
per gli Stati Uniti stessi, del 
cambio del dollaro oltre le [ 
duemila lire (3,10 marchi; 
250 yen). I dati dell’industria 
automobilistica, 1 quali ri¬ 
flettono la capacità competi¬ 
tiva di una industria impor¬ 
tante, parlano chiaro. In 
marzo II Giappone ha pro¬ 
dotto 670 mila automobili, il 
6.4% In più dell’anno prece¬ 
dente. Il volume di produzio¬ 
ne automobilistica totale del 
Giappone sorpassa ormai' 
quello degli Stati Uniti. Nello 
stesso tempo la General Mo-> 
tors annuncia vendite au¬ 
mentate del solo 3% su scala 
mondiale, compresa cioè 


Pei: ecco come 
cambiare le 
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Eletta la nuova giunta dell'Acri 

ROMA — Il cons*g£o di ammimstraziooe fra le Cesse <S R spymi o Itaftene. 
che si è nunuo ieri, he eletto la nuova giunta delTAcri. Ne fanno parte 4 dottor 
Giovanni Ferrato. Conceno Gasare*. Franco MontebeA e 4 professor Eno 
Rondato. 

•» 

La normativa Cee prevale sulla legge nazionale 

ROMA ■— Sentenza defla Corte Costituzionale in materia cS dazi dogana^. La 
Corte he sentenziato che ogni qualvolta i gaxfrce orinano riscontri un contra¬ 
sto tra ia legge interna e rordinamento dei mercato comune deve apcfccae i 
principi di quest'intimo. 

Bancoroma: 40 miliardi di utile 

ROMA — t'assemblea degli azionisti dei Banco d Roma ha approvato 9 
bianoo 84. che chiuda con un ut9a nano t* quaranta mAard d Ira. con tr o» 
34.6 del precedente esercizio. 

Sme: incontro tra Pei e lavoratori 

ROMA — Nonostante 9 protocoio frmato daCIri. 9 pupoo Sme s* muove 
ignorando dei tutto 9 sindacato, ha chiuso unAater «tenente io slattamento d 
viale Cornea a M9ano. vuole tegfcAa quasi duerni* posa d lavoro a ha 
ritenzione d abbandonare la sua presenza m Camparne. Oi tutto c*à hanno 
periato. ìen. m Senato » parlamenti c om u n is ti con i dr«genti smdaceK dal 
settore e con alcuni convgS d fabbrica. Come ha «Schiarato 9 compagno 
Marghan. i comunisti sono «consapevofi driTmpcrtanza dal settore agro- 
«famentv* neT economa iterane, soprattutto d front* al pesanossmo vinco¬ 
lo astmo. Proprio par questo 9 Pei chieder* un confronto parlamentare. 

Nessuna iniziativa sul capitala Mediobanca 

ROMA — Come su nchaest* d Franco Bassanmi (Sentirà mdpanda n tel e d 
Giuseppe Vigno!» ed Sugano Peggi (Poi 9 presidente des* ccmrxa&orm 
B 9 anoo dal* Camera. Omo PorTMono. ha annunciato ian d aver computo tn 
passo formale nei confronti dal governo perché garantisca che nessuna inizia¬ 
tiva s»a presa et tema d operazioni sii capitai* d MrWurci fino a ché la 
competenti comrussaon non abbiano concorso 9 dbatato m corso. 

Pittini lascia la Pirelli 

MILANO — FAberro pitoni, presidente e ammnstratore delegato de*a P rea 
Sooet* Generala ha lasoato la dianone delle Industrie PreA. Nuovo presi¬ 
dente date Industrie Pire» é stato aleno Lucrano Isola, amrrms trafora dele¬ 
gato Canno Manca. 


ROMA — La «bilancia» pende 
dalla parte «negativa». Nel set¬ 
tore delle telecomunicazioni 
sono da registrare in questo pe¬ 
riodo tanti fatti nuovi. Alcuni 
hanno un carature indubbia¬ 
mente positivo, altri meno. E a 
giudizio del Pei .prevalgono» 
proprio questi ultimi, gli «ele¬ 
menti negativi». Da tutto ciò ne 
discende la necessità «che il po¬ 
tere politico adotti decisioni ed 
iniziative, serie ed urgenti». - 

Vediamo allora quali sono 
questi «elementi nuovi», così 
come li ha analizzati in un lun¬ 
go e dettagliato documento il 
•Dipartimento economico» del¬ 
la direzione comunista. Tra i 
fatti positivi sicuramente si 
possono annoverare la .rapida 
e forte crescita del fatturato e 
delia produzione del gruppo 
Olivetti», il cammino che ha 
fatto il processo di risanamento 
dell’Italtel e i miglioramenti 
gestionali nelle società del 
gruppo Stet. 

Tutto ciò però non basta a 
garantire un futuro di sviluppo 
al settore. Sono ancora .preva¬ 
lenti», infatti, gli elementi ne¬ 
gativi. Quali sono? Il documen¬ 
to del Pei li indica così: la man¬ 
cata riforma dell’assetto istitu¬ 
zionale del settore — dovuta 
tutta e solo all’.inerzia» di go¬ 
verno —; la grave confusione 
che regna nella definizione del 
piano decennale delle teleco¬ 
municazioni — c’è il piano del 
ministero delle Poste e c’è quel¬ 
lo del dicastero dell’Industria 
che offrono due «profili» diversi 
del settore — e i problemi rela¬ 
tivi al suo finanziamento. 

Senza contare i problemi 
sorti con le «eccedenze occupa¬ 
zionali» all'ltaltel, specialmen¬ 
te nei suoi impianti meridiona¬ 
li: eccedenze che superano le 
stesse previsioni del piano di ri¬ 
sanamento. Ancora, tra gli ele¬ 
menti negativi c’è da segnalare 
■i recenti sviluppi deU’accordo 
Olivetti-Att». È un’intesa che 
tende sempre di più a fare del 
gruppo di Ivrea «un tramite 
commerciale» della ricerca e 
della produzione della multina¬ 
zionale americana. Infine, il do¬ 
cumento del Pei sottolinea «le 
serie difficoltà che nell’insieme 
tutti i gruppi di origine italia¬ 
na, pubblici e privati, continua¬ 
ne ad avere per una più ade¬ 
guata presenza nel nostro paese 
e all’estero nel campo delia te¬ 
lematica e dell’automazióne 
d’ufficio., e i persistenti squili¬ 
bri finanziari del gruppo Stet 
(che si spiegano soprattutto 
con gli «squilibri» della Sip). 

Che fare di fronte a tutto 
ciò? I comunisti hanno elabora¬ 
to una piattaforma dettagliata. 
In estrema sintesi è questa: va¬ 
ro urgente della riforma del¬ 
l’assetto istituzionale (una ri¬ 
forma che assicuri un’adeguata 
direzione del settore e che eli¬ 
mini sprechi e pesanti costi ag¬ 
giuntivi, con l'unificazione dei 
servizi nell’area delle parteci¬ 
pazioni statali). Secondo: il Pei 
•ritiene essenziale ed urgente la 
formulazione definitiva del 
piano decennale delle teleco¬ 
municazioni, secondo una solu¬ 
zione che punti ad un profilo 
medio-alto dello sviluppo». Il 
piano decennale porta con sé 


però problemi di finanziamen¬ 
to: e i comunisti sono convinti 
che la soluzione di questo .no¬ 
do» è possìbile solo «se verranno 
eliminate le diseconomie delle 
attuali gestioni», se verrà rica¬ 
pitalizzata la Sip, se si definirà 
un nuovo e corretto meccani¬ 
smo tariffario (che concilii le 
esigenze produttive a la tutela 
degli utenti). Proposte anche 
per quel che riguarda l’Olivetti 
(per garantire una sua presenza 
nella fascia dei prodotti infor¬ 
matici per ufficio), per le intese 
tra gruppi italiani nella telema¬ 
tica, per l’apertura di un nuovo 
negoziato all’ltaltel sui proble¬ 
mi occupazionali, per un mi¬ 
glioramento gestionale della 
Sip, ner l'applicazione nel set¬ 
tore ael protocollo Iri. Proposte 
che il Pei intende sostenere con 
disegni di legge (sulla riforma 
dellassetto istituzionale) con 
una mozione su tutte le que¬ 
stioni aperte e con l’intervento 
nelle commissioni per .interro¬ 
gare» i ministri competenti. Ma 
soprattutto con l'iniziativa po¬ 
litica nelle assemblee elettive e 
nelle fabbriche. 


Sui decimali 
Merloni non 
conferma i 
dati di Scotti 


BOLOGNA — Ci sarà un 
confronto tra Vittorio Mer¬ 
loni e l’ex ministro Vincen¬ 
zo Scotti sull’interpreta¬ 
zione dell’accordo sul co¬ 
sto del lavoro del gennaio 
1983? Questa, per il mo¬ 
mento è la richiesta avan¬ 
zata dagli avvocati difen¬ 
sori di due lavoratori della 
Sundstrand-Hitratec, » 
un’industria bolognese, 
che hanno chiesto al preto¬ 
re di Bologna di ordinare 
all’azienda il pagamento 
dei decimali di contingen¬ 
za. In subordine, eli avvo¬ 
cati Alleva, Danieli e Pesci 
hanno chiesto che l’onore¬ 
vole Scotti venga riascol¬ 
tato dal pretore. 

Quello che ha destato 
sconcerto nella deposizio¬ 
ne dell'ex presidente della 
Confindustria è la versione 
circa le fasi immediata¬ 
mente precedenti la firma 
dell'accordo. Mentre l’ex 
ministro aveva affermato 
alcune settimane fa di aver 
prospettato ai rappresen¬ 
tanti degli industriali «nel¬ 
la somma globale di risul¬ 
tati economici una ridu¬ 
zione attorno al 20% della 
scala mobile*, Merloni ha 
ripetuto più volte che nei 
due incontri avuti da una 
delegazione ristretta coi 
ministri Scotti, Bodrato e 
Goria era apparso chiaro 
che la riduzione del grado 
di copertura del punto di 
contingenza sarebbe stato 
pari al 30-33%. 


l’Europa, ed una riduzione 
del profitti. La borsa di New 
York sanziona questi avve¬ 
nimenti rlducendo da 5,11 a 
3,26 dollari II valore dela¬ 
zione General Motors. 

Molti ambienti economici, 
tuttavia, continuano a sor¬ 
volare sulla sostanza della 
questione: «Agli europei non 
va bene un dollaro troppo 
forte perché rincara le loro 
importazioni; non va bene 
nemmeno un dollaro debole 
perché ostacola le loro espor¬ 
tazioni». Questa alternativa 
sarebbe valida, però, soltan¬ 
to dal punto di vista del più 
banale mercantilismo. In 
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TORINO 

DITTA PAVIGNANO TEL 230666 
MILANO 

DITTA PAGNONCELLI TEL 213T443 

PAVIA 

DITTA BARBIERI TEL 22063 

TRENTO 

DITTA EOIL MASE TEL 930626 

BOLZANO 

DITTA DE MARZI T£L 93224 7 
UDINE 

OITTA MOLINARI TEL 293663 
TRIESTE 

DITTA BARICH TEL 722396 


fondo, il danno primario agli 
scambi internazionali viene 
da oscillazioni del 15% In tre 
mesi o del 5% in due giorni. 
Nell’incertezza, le imprese 
sono costrette a imputare 
costi più elevati, cautelativi. 
Sugli sbalzi guadagna l'in¬ 
termediazione finanziarla a 
scapito della produzione. Il 
problema cui sfuggono gli 
americani è quello del gover¬ 
no del mercato che, ripor¬ 
tando il cambio ad oscilla¬ 
zioni normali, lo attestereb¬ 
be senza dubbio anche a li¬ 
velli più realistici. 

Renzo Stefanelli 



MODENA 

DITTA COFAM TEL 373663 
PIACENZA 

DITTA BAROCELLI TEL 35913 

FAENZA 

DITTA FERMIMI TEL 54753 
AREZZO 

DITTA GALLUCCI TEL 23233 

PERUGIA 

DITTA TUTERI TEL 789765 
LIVORNO 

DITTA BERTI TEL 24159 
PESCARA 

DITTA BAGLIORE TEL 28502 


avvisi economici 


A RICCIONE vicino mare, al lutasi 
appai lamenti da maggio a settem¬ 
bre. zona tranquilla Telel 
0541/604 848 (452) 

Al lidi FERRARESI- attilli estivi' 
Villette, appartamenti, da 330 000 
mensili Possibilità attui» settima¬ 
nali Tel 0533-39416 (439) 

AL MARE (in Romagna) visitateci 
senza impegno - Vendiamo apparta¬ 
menti e villette a partire da 
39 000 000 e 48 000 000 - Agenzia 
Ritmo 0544/494530 (460) 

AFFITTASI al mare - Udo Adriano 
(Ra) villette e Residence con pisci¬ 
na - Ultime possibilità - Agenzia Ru¬ 
mo - Tel 0544/494530 (461) 

AFFITTASI da maggio a settembre 
mansarda anche mensilmente ap¬ 
partamento mese giugno e luglio 2 
camere p-ù servizi • Telefonare 
0541/33 638 (459) 

BELLARIA - Hotel Katia. tei 
0541/44 712. direttamente sul ma¬ 
re. ambiente la-mliare Bassa L 
22 000 alta L 25 000/31 G00 

(431) 

BELLARIA Igea Marma affittasi ap¬ 
partamenti vista mare Offerta 
1-30/6 L 400000 16-31/8 L 

520 000. luglo agosto mensilmente 
e quindicinalmente Tel 10541) 
47377 . (432) 

CESENATICO. affilasi appartamen¬ 
ti estivi, casa privata. 300 m mare, 
ampio gtarcbno. giochi bambini, par¬ 
eheggi Tel 0547/87 173 (445) 

IGEA MARINA alfutansi apoarta- 
menti esimi vicini mare Posto mac¬ 
china Tel 0641/630062 (444) 

PRENOTARE oggi ii soie di quest e- 
state costa meno Villette - Appar¬ 
tamenti sul mare a L 50000 setti¬ 
manali * Casa Mare - Lido Adriano - 
0544/434266 (464) 

A RAPALLO Albergo Fernanda Sul 
mare, pensine compieta eccezio¬ 
nale 29 500 Tal (0185)60312 

(447) 


RlMINI (Marebello) m villetta affu- 
tansi appartamenti estivi (anche 
quindicinalmente giugno-lugtio) Tel 
0541/33627 (463) 

RIMINt vicino mare affittasi appar¬ 
tamento in villa 4/0 posti letto - 
Giardino - Posto macchina - Giugno 
luglio, settembre, anche quindici¬ 
nalmente - Tel 0541/82935 (451) 

RlVABELLA Rimtni affiliasi appar¬ 
tamento Luglio - Prezzo speciale 3 
camere doppi servizi - cucina - po¬ 
sto macchina - Tel 0541/24236 

(453) 

RlVAZZURRA di Rimmi, affittasi 
appartamenti da maggi a settem¬ 
bre Tel 0541/750285 (ore pasti) 

(454) 

TRENTINO. Dolomiti Mcntesover 
Hotel Tuoi. Beiievue Tel 
0461/685 247 • 685049, conduzio¬ 
ne familiare, camere eoo servizi, 
balcone, posinone tranquilla, giardi¬ 
no. terrazza Dieci minuti laghi, otti¬ 
ma zona lunghi Lugli 24 500. ago¬ 
sto 30000 Sconto bambini (450) 

RlCCiONE affittasi appartamenti 
con giardino anche quindicinalmen¬ 
te giugno 300000. lug'i. agosto, 
settembre telefonare sera 
0541/641967 (455) 


VACANZE LIETE 


AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville Prezzi settimanali a partire 
da Adriatico 60000 - Ligu- 
re/Tureno lOOOCO - Jugoslavia 
115000-Francia 130000 Richie¬ 
dete catalogo alla vostra Agenzia 
vaggi oppure Viaggi generali Via 
Alighieri 9. Ravenna, telefono 
(0644) 33166 (289) 
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Nella foto accanto, 
soldati tedeschi 
in via Rasella 
a Roma subito 
dopo l'attentato 


I lunghi giorni dell’occupazione nazista e della Liberazione raccontati 
con le foto inedite in un libro dal titolo «Roma in guerra». I compagni, 
i nemici, l’Italia di allora tornano alla memoria: ecco come eravamo 

Foto di gruppo 
con partigiano 


«Roma in Guerra» di Bene¬ 
detto Pafi e Bruno Benvenuti 
(Edizioni Oberon, pagg. 271, 
Lire 45.000) è un libro in un 
certo senso paradossale. Con¬ 
tiene una grande quantità di 
fotografie e le privilegia sul 
testo in modo vistoso ed espli¬ 
cito. Eppure contraddice (feli¬ 
ce contraddizione) la filosofia 
stessa della civiltà delle im¬ 
magini, croce e delizia dei no¬ 
stri tempi. Questa filosofia 
(estremizziamo per esser 
chiari) pretende, infatti, che la 
vita abbia valore solo in quan¬ 
to sia sbrigativamente fissabi¬ 
le, ossificarle e stenhzzabile 
m gradevoli prodotti grafici. 
Il libro compie l'operazione 
opposta. Risveglia le immagi¬ 
ni da un sonno durato quaran¬ 
tanni e più, le stana dagli ar¬ 
chivi, le restituisce alla vita. 

Con un sussulto riconoscia¬ 
mo noi stessi, i nostri compa¬ 
gni e amici, i nostri nemici. 
Stimolata, pungolata, la pigra 
memoria è costretta a rievo¬ 
care il rombo dei motori, il ru¬ 
more degli spari, gli stracci, 
la fame. Con emozione, rab- 

Stasera 
in tv 
il 25 
Aprile 
in diretta 


bia, paura, sdegno, rileggiamo 
proclami e bandi, manifesti e 
giornali. 

Ma, sebbene l’editore abbia 
puntato soprattutto sulla for¬ 
za evocativa della parte grafi¬ 
ca, quella scritta non è da me¬ 
no. E qui affiora un secondo 
paradosso. Proprio - perché 
non ha alcun intento propa¬ 
gandistico, proprio perche si 
sforza di essere scrupolosa¬ 
mente imparziale, proprio 
perché dà la parola anche al¬ 
l’ex nemico, con la serena cu¬ 
riosità di «chi non c’era» (es¬ 
sendo allora «ragazzo o addi¬ 
rittura bambino»), l’ampia ri- 
costruzione degli eventi stori¬ 
ci risulta solenne nella sua 
semplicità ed epica nella sua 
pacatezza. 

Un merito particolare del 
libro, a nostro parere, consiste 
nella giustizia resa al contri¬ 
buto che le forze armate ita¬ 
liane (soprattutto soldati e uf¬ 
ficiali subalterni, ma anche 
non pochi generali) diedero, 
proprio nel momento della di¬ 
sfatta, alla costruzione di una 
nuova Italia attraverso una 
scelta di campo che da vinti ci 
trasformava (anticipando gli 


eventi) in futuri vincitori. An¬ 
tonello Trombadori, che degli 
avvenimenti fu uno dei prota¬ 
gonisti, lo sottolinea con for¬ 
za, e giustamente, nella prefa¬ 
zione 

Molti lettori abituati a con¬ 
siderare la Resistenza una 
guerra soltanto (o quasi) «di 
popolo», cioè combattuta da 
civili, scopriranno con stupore 
(prima ancora della sequenza, 
davvero eccezionale, delle fo¬ 
to fatte sùbito dopo l’attentato 
a via Rasella) i documenti di 
quello straordinario scatto di 
fierezza e di energia che scos¬ 
se interi reggimenti fuori e 
dentro le mura e che li spinse 
ad opporsi per due giorni, ar¬ 
mi alla mano, agli uomini di 
Kesserling: un fenomeno uma¬ 
no e politico tanto più ammi¬ 
revole in quanto avvenuto in 
circostanze di cedimento di 
tutte le strutture dello Stato e 
di generale demoralizzazione. 

Lo slogan «tutti a casa» con¬ 
tiene insomma, e il libro lo 
prova, verità e menzogne. 
L’occupazione di Roma non fu 
una passeggiata. Per conqui¬ 
stare la capitale i tedeschi do¬ 
vettero combattere per due 


giorni contro i reparti regola¬ 
ri dell’esercito italiano. E tre 
mesi dopo, a Monte Lungo, i 
resti di quello stesso esercito, 
riorganizzati in fretta e alla 
meno peggio, ritornarono sul¬ 
la linea del fuoco insieme con 
i nuovi alleati. Fu un sangui¬ 
noso «battesimo», costò molte 
vite e risultò in sé stesso un 
fiasco, ma saldò Nord e Sud in 
una sola lotta nazionale. Fra i 
corpi dei 125.000 uomini di 
ogni parte del mondo con cui, 
come gli autori ricordano, fu 
lastricata la lunga «strada per 
Roma», ci furono anche tanti 
italiani, civili e militari. 

Chiuso il libro, si resta ri- 
confermati e riconfortati in 
una solida convinzione: non 
tutto fu eroico in quei giorni; 
vi fu tanta sofferenza e anche 
viltà; vi furono luci ed ombre. 
Ma le nostre radici sono pro¬ 
prio là, dentro quel «pezzo» di 
storia. Negarlo è vano, dimen¬ 
ticarlo impossibile. Benvenu¬ 
to sia chi si incarica di ricor¬ 
darcelo. 

- . Arminio Savioli 


-Qui Milano. 40 anni fa Benito Mussolini era 
da poche ore uscito da questa piccola sala del¬ 
l’Arcivescovado dove si era incontrato con i 
rappresentanti del Comitato di Liberazione...-. 
-Qui Torino. La citta è insorta già dal 24 apri¬ 
le.»-. -Qui Genova. In questa villa di San Frut¬ 
tuoso la delegazione guidata da Remo Scappini 
apriva le trattative con il generale Gunther 
Meinhold...-. I giornalisti del Tgl chiedono la 
linea uno dopo l’altro: le notizie delle ore della 
Liberazione si sovrappongono, si collegano, sì 
contraddicono, rendendo l'immediatezza dì 


quei momenti convulsi, permettendo — qua¬ 
rantanni dopo — di scambiarsi città con citta 
le notizie della libertà. Come in un lungo tele- 
giornale il programma di Gaetano Nanetti con 
cui Raiuno ricorda il 25 aprile («Quarant’anni 
dopo», in onda stasera alle 21.25) ricostruisce da 
Milano a Genova, Torino, Venezia, Berlino e 
Mathausen— i giorni che dal 24 aprile all’8 
maggio segnarono la fine della guerra, attra- 
verso le interviste ai protagonisti (come Ugo 
Pecchìoli, Paolo Emilio Taviani, Tina Anseimi 
e molti il cui nome non è nelle cronache) e sui 
luoghi della Resistenza, (s. gar.) 



José Saramago, sessanta- 
tré anni, fra i più illustri 
scrittori portoghesi contem¬ 
poranei, si presenta da solo, 
con poche parole. «Sono fi¬ 
glio di braccianti. Dalla pro¬ 
vincia dove sono nato mi 
spostai a Lisbona giovanissi¬ 
mo. Nella vita ho fatto pa¬ 
recchie cose, soprattutto il 
giornalista. Per quanto ri¬ 
guarda la narrativa sono un 
autodidatta; credo che ogni 
scrittore sia un autodidatta. 
Perché? Perché esistono 
scuole per imparare a fare i 
medici o gli avvocati: ma in 
nessuna facoltà universita¬ 
ria insegnano a diventare 
scrittori». 

L’autodidatta Saramago è 
in Italia per un giro di confe¬ 
renze nelle quali, principal¬ 
mente parlerà dei suo ro¬ 
manzo Memoriale del con¬ 
vento (pubblicato in Italia da 
Feltrinelli) che, tradotto in 
quattordici paesi, dall'Unio¬ 
ne Sovietica agli Stati Uniti, 
gli ha dato fama mondiale. A 
Roma, intanto, ospite del¬ 
l'ambasciatore portoghese, 
cl intrattiene In uno sfarzoso 
giardino: la scelta scenogra¬ 
fica sembra quasi «premedi¬ 
tata», tanto si adatta a quella 
•stenografìa fantastica» che 
pervade l suoi remanzi. 

— Partiamo dalla storia 
allora. Il «Memoriale del 
convento-, riporta fedel¬ 
mente un singolare avve¬ 
nimento della storia porto¬ 
ghese, con il re Giovanni V 
impegnato a costruire un 
immenso convento nella 
zona di Marra per soddisfa¬ 
re un v oto destinato a favo¬ 
rire la nascita dì un erede. 
Ma su questa base si svilup¬ 
pano poi storie fantastiche 
decisamente affascinanti 
con personaggi reali alle 
prese con incredibili av¬ 
venture— 

Quella che mi Interessa è 
la storia totale. Quella, cioè, 

3 uasl sempre dimenticata 
agli estensori del manuali 
ufficiali. Dietro alle vicende 
di ogni «nobile» cl sono un’in¬ 
finità di uomini: solo alla co¬ 
struzione del convento di 
Mafre, per esemplo, hanno 
lavorato più di 50.000 operai 
sorvegliati da 15.000 soldati. 
Bella pretesa, dico, di cancel¬ 
lare tutto ciò. 

— Eppure nel «Manuale 
del convento- non ci sono 
soltanto le vite quotidiane 


«La storia non è una scienza, qualche volta bisogna 
anche inventarla». Incontro con José Saramago, 
l’autore portoghese di «Memoriale del convento» 


Il Portogallo 
immaginario 



di tutti questi uomini; c’e 
anche l’occhio attento dcl- 
i’inteliettuale contempora¬ 
neo che ricostruisce, par¬ 
tendo da un’ottica assolu¬ 
tamente personale, un im¬ 
portante evento storico. 
Non e così? 

La storia — penso — non è 
una scienza, non la si può 
misurare perfettamente con 
i numeri: questo vuol dire 
che essa, nella maggior parte 
dei casi, ha rapporti strettis¬ 
simi con la finzione o, se si 
preferisce, con l’immagina¬ 
zione. Per quello che mi ri¬ 
guarda, nei miei libri utilizzo 
una tecnica semplicissima. 
Prima studio in modo appro¬ 
fondito quel momento parti¬ 
colare che mi interessa, poi 
lo smonto lentamente per ri¬ 
costruirlo aiutandomi con la 
fantasia. Anche inventando 
situazioni precise di fronte 
alle quali I personaggi storici 
reagiscono utilizzando tutti i 
tratti «reali» del loro caratte¬ 
re. E questo è anche ciò che 
ho fatto scrivendo «Memo¬ 
riale del convento». 

— L’interesse che il suo ro¬ 
manzo ha suscitalo un po’ 
dovunque lascia intendere 
che 11 nodo dell’opera sia 
nel rapporto che c’e fra tra¬ 
dizione e contemporaneità, 
fnsomma, nel modo di 
guardare criticamente il 
passato. 

Diciamo, più semplice¬ 
mente, che questo Ifbro offre 
due chiavi di lettura distinte: 
una riguarda l’epoca che 
prende in esame (cioè la pri¬ 
ma metà del Settecento), 
l’altra quella contempora¬ 
nea. Comunque, per quanto 
riguarda l lettori portoghesi, 
credo che attraverso Manua¬ 
le del convento si siano posti 
alcune domande su se stessi. 
— Ecco, parliamo dei Por¬ 
togallo. Anzi, della sua let¬ 
teratura. Qui da noi. oltre 
ai successo del suo roman¬ 
zo, c’e da registrare la re¬ 
cente uscita di -Ballata del¬ 
la spiaggia dei cani- di José 
Cardoso Pires: sembra che 
per la cultura contempora¬ 
nea del suo paese ci sia un 
nuovo interesse. 

La letteratura portoghese, 
negli anni passati, ha segui¬ 
to strade molto particolari. 
Spesso si cercava di «copiare» 
certa tradizione straniera. 
Credo che l’interesse che nei 
nostri confronti si riscontra 


oggi derivi dalla novità del 
nostro lavoro. Anzi, dall’ori¬ 
ginalità. Non abbiamo mo¬ 
delli stranieri, cerchiamo di 
trovare una nostra strada. 
Non per nazionalismo, per 
carità, ma solo per imparare 
a conoscerci meglio. Per aiu¬ 
tare gli altri a conoscerci. E 
fra i letterati portoghesi non 
cl sono del «papi» che hanno 
la propria corte e che non di¬ 
scutono con altri che non 
siano i propri «sudditi»: da 
noi siamo tutti maestri e al¬ 
lievi allo stesso tempo. 

— Una condizione invidia¬ 
bile, evidentemente. Ma 
chi sono, secondo lei, i «pa¬ 
pi letterari»? 

Sono dei signori con gran¬ 
di salotti, mi pare. Non vor¬ 
rei fare nomi: diciamo che 
chi se la sente può tranquil¬ 
lamente mettersi nei panni 
di un «papa letterario*, non 
Servono particolari requisiti. 
— Tra qualche mese usci¬ 
rà anche qui in Italia (sem¬ 
pre per le edizioni Feltri¬ 
nelli) un suo nuovo roman¬ 
zo, -L’anno deila morte di 
Riccardo Reis» che prende 
le mosse da un celebre per- 
sonaggio inventato da Fer¬ 
nando Pessoa, illustre let¬ 
terato dei primo Novecento 
portoghese. Chi è il suo Ric¬ 
cardo Reis? 

È un personaggio doppia¬ 
mente finto. Un poeta nel 
quale si identificava Pessoa, 
che io faccio rivivere a parti¬ 
re dall’anno seguente la 
morte del suo creatore, il 
1936. Questo fu un anno di 
vitale importanza per la sto¬ 
ria del mondo: segnò la na¬ 
scita di parecchi «fenomeni» 
che cambiarono Plmmagine 
dell’Europa. Riccardo Reis, 
dal canto proprio, era un in¬ 
tellettuale convinto che la 
saggezza fosse tutta nel ve¬ 
der vivere il mondo così co- 
m’è, senza intervenire mini¬ 
mamente per cambiarlo o, 
almeno, per segnarlo. Così io 
ho sbattuto addosso a Reis 
gli eventi tragici di quell’an¬ 
no per vedere la sue reazio¬ 
ne. Ma Riccardo Reis non ha 
reagito, sembrava morto. 

— Quindi le interessava 
analizzare il comporta¬ 
mento di certi intellettuali 
di fronte alla necessita sto¬ 
rica di un impegno sociale 
e politico. 

Certamente. Il tema che 
ho affrontato é questo, an¬ 


che perché sono convinto 
che uno scrittore debba sem¬ 
pre prendere una posizione 
attiva di fronte alla storia: 
diciamo che essere degli in¬ 
tellettuali significa proprio 
questo. Ma, allo stesso tem¬ 
po, non ho voluto criticare 
né processare Fernando Pes¬ 
soa: la sua statura artistica è 
troppo alta per essere pro¬ 
cessata. Semmai 11 nostro 
compito è quello di analiz¬ 
zarlo e capirlo meglio. 

— Parliamo del suo modo 
, di scrivere. Molti critici, 
nell’analizzare le sue opere, 
hanno lodato soprattutto 
la modernissima tecnica di 
narrazione che mescola i 
tempi dell’azione e i tempi 
delia riflessione. 

Avevo l’esigenza di mesco¬ 
lare il flusso Interiore dei 
personaggi e le loro azioni. 
Mi sembrava che il modo mi¬ 
gliore per risolvere questo 
problema fosse quello di eli¬ 
minare l’eterna contrapposi¬ 
zione fra narrazione in pri¬ 
ma persona e narrazione In 
terza persona. Mescolando i 
vari punti di vista ho co¬ 
struito una sorta di costella¬ 
zione di persone che contem¬ 
poraneamente raccontano le 
propne storie. Per arrivare a 
ciò non mi sono servito di 
modelli letterari precisi, ho 
solo «ricordato» il modo di vi¬ 
vere e di pensare della gente 
contadina m mezzo alla qua¬ 
le ho vissuto la mia infanzia. 
E proprio dalla loro sempli¬ 
cità e dal loro non sentirsi 
protagonisti unici e assoluti 
ho tratto la mia tecnica di 
scrittura. 

— Lei ha scritto anche 
poesie e testi teatrali eppu¬ 
re si considera un narrato* 
re a tutto tondo. Perché? 
La poesia è una cosa molto 
difficile e «personale», il tea¬ 
tro, invece, per me è stato un 
«incidente di percorso-. An¬ 
che se le mie commedie sono 
state rappresentate con un 
certo successo. Quella del 
narratore, del resto, è una 
condizione molto complessa: 
si sente la necessità di Inter¬ 
pretare la vita e la storia at¬ 
traverso la parola scritta. Io, 
almeno, ho questa necessità 
e la mia Immaginazione — 
credo o, meglio, spero — ri¬ 
marrà sempre al servizio del¬ 
la vita e della stona. 

Nicola Fano 


Serata a Milano per festeggiare 
i 45 anni di lavoro di Mario 
De Micheli «critico militante» 


Non c’è 
pace tra 
i colorì 



MILANO — Su uno spiata le Brigate Nere irrompono, nel 1944, 
in casa di Mario De Micheli, che dirigeva con Curiel la Resistenza 
a Milano. La mettono a soqquadro, rovistando dappertutto in 
cerca di qualche documento che lo possa accusare. Finalmente 
eccolo. È in apparenza la traduzione di una poesia di Eliot, 
Marcia di Coriolano, ma vi compare a un certo punto un vero e 
proprio elenco di armi modernissime: rivoltelle, fucili, fucili mi¬ 
tragliatori e così via. Ma al processo De Micheli metterà sotto il 
naso degli inquisitori il testo , mostrando che proprio di questo si 
trattava: uno dei succhi delta poesia eliottiana (che non mirava 
specialmente, se non provocata, a mettere in ridicolo i fascisti) è 
l'evocazione di avvenimenti e immagini di tempi storici diversi, 
presentificati nel racconto poetico. 

De Micheli era già nel mirino della sorveglianza fascista. Qual¬ 
che anno prima la censura aveva fatto sequestrare il suo libro su 
Picasso, dove assieme alla sua bellissima poesia. Commento a 
Guernica f II tuo polso ha dipinto un paesaggio ad alta tensione / 
una schema di tragedia con gli urli appesi nel buio...), si legge in 
chiusura: -Oggi non possiamo più riposare sulla pace cromatica 
dei colori. Sappiamo che c’è un'altra cosa da dire ». La lotta 
politica nella Resistenza. Non dissociata però da quella ideale. 
De Micheli aveva trafugato dalla biblioteca di Mistica fascista 
alcuni testi di Marx, dando vita a una scuola clandestina di 
marxismo. Tra gli allievi ci fu anche Tortorella. 

In questi episodi e in altri precedenti, del 1940 e prima (la sua 
partecipazione a Corrente e cosi vìa), ci sono già ben chiarì e 
delineati i capisaldi di quell’impegno che De Micheli svilupperà 
in 45 anni di multiforme e appassionata attività C'è innanzitut¬ 
to — come ha detto Raffaele De Grada nell'omaggio che, per 
l'occasione dei 45 anni di attività, gli amici della Fondazione 
Corrente gli hanno voluto rendere martedì scorso — il suo appas¬ 
sionato impegno civile e politico che resterà sempre per lui un 
aspetto importante anche per comprendere le realizzazioni arti¬ 
stiche. 

Qui è il segreto — ha sottolineato De Grada — della ecceziona¬ 
le importanza di De Micheli nella critica e nella storia dell'arte. 
Di lui, critico d’arte militante sulle pagine dell’ Unità per 35 anni. 
Di lui, come fondatore della riuista Realismo, che dal '52 al '56 si 
batte per promuovere questa tendenza artistica, ispirando qua¬ 
dri belli e importanti perché non mira solo al significato ctvile 
dell’impegno, ma lo legge sempre dentro la resa e la ricerca pitto¬ 
rica, che ne sona l’indispensabile veicolo. Di lui, infine, come 
saggista impegnato. 

Le avanguardie artistiche del Novecento, il suo libro notissimo 
del '59. che uscì da un grande dibattito all’Istituto Gramsci, ha 
come tesi centrate la difesa delle avanguardie artistiche rivolu¬ 
zionarie contro il cosiddetto realismo socialista e verrà letto e 
impugnato, nei paesi dell'Est, come libro di battaglia contro le 
strettoie egli impedimenti del potere politico sulla libertà espres¬ 
siva degli artisti. Un libro che, come molti suoi altri, è stato 
tradotto in più di 15 lingue e ha viaggiato in milioni di copie per 
il mondo. Doperà saggìstica di De Micheli resta cosi anche oggi 
un saldo punto di riferimento e confronto del tutto diversa non 
solo, com'è ovvio, dalla critica che subisce i condizionamenti del 
mercato e del potere politico, ma anche dalla critica d’arte acca¬ 
demica, cosi spesso isterilita nell’esegesi dei preziosismi estetici. 

Qui è anche la ragione dell'ostracismo — ha sottolineato Atti¬ 
lio Pizzigoni — che i centri di potere universitario hanno per lo 
più riserbalo a De Micheli. Eppure, quando nel '71 Paolo Porto¬ 
ghesi lo chiamò alla facoltà di Architettura a Milano a tenere un 
corso si vide subito quanto grande fosse la qualità del suo inse¬ 
gnamento e la sua capacità di coinvolgimento. 

Di un aspetto non secondario, anche se poco noto, dell'attività 
di De Micheli, poeta e traduttore di poesia moderna, ha parlato 
con passione Silvio Riolfi. Ricordando, tra l'altro, come anche la 
sua poesia sia tutta calata nell’impegno esistenziale e contro le 
mode e i vezzi all’oscurità. Commento a Guernica è del '41, quan¬ 
do la moda dominante della poesia è l’ermetismo, come oggi. Ed 
è una poesia che fa meglio capire anche la qualità della sua 
critica d'arte. Perché traduce l'emozione pittorica in linguaggio 
poetico, bello che da grande forza al successivo lavorio critico. 

Piero Lavateli!* 
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Gandhi e Tolstoj 
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la testimonianza di uno stesso impegno 
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Sicilia, 
Usa, Urss: 
tre realtà 
teatrali e 
molti punti 
in comune 

CATANIA — Nella fioritura 
primatcrile di Contegni sui 
piu ditersi argomenti, quello 
intitolato «Sicilia-Usa-L'rss co¬ 
me teatro- brillava (si e tenuto 
da venerdì 19 a domenica 21 
aprile) per la tastita del tema 
c per la conseguente, forse ine¬ 
vitabile dispersitita. 

Studiosi, docenti, critici e 


giornalisti hanno comunque 
cercato di aggiornarsi recipro¬ 
camente sullo stato delle eose 
teatrali in Sicilia (ma di rifles¬ 
so nell'intero paese), negli Sta¬ 
ti L'niti, neH'L'nione Sovietica: 
per quest’ultima, una panora¬ 
mica relazione è stata scolta 
da Nicolaj Paklin, corrispon¬ 
dente delle -Isvestia» da Ro¬ 
ma. ma anche storico di pro¬ 
fessione: mentre .Milli Marti¬ 
nelli, slavista italiana, ha be¬ 
ne illuminato l'originalità 
espressiva, fra tradizione e 
avanguardia, del teatro della 
Georgia. Dai canto loro, gli 
americani Dan Sullivan, Mei- 
ton Davis, John Crowther 
hanno offerto puntuali Infor¬ 
mazioni sul corso presente 
della drammaturgia d’oltre 
oceano, da New Vork a Los 


Angeles. 

Piu ardua è apparsa (anche 
per l'andatura -monologante- 
del dibattito) la connessione 
fra le varie esperienze illustra¬ 
te, nel passato e nell'attualità. 
Ma, ad esempio, Ettore Zocaro 
ha potuto raccogliere ed espor¬ 
re una ricchissima documen¬ 
tazione sulla presenza della Si¬ 
cilia (idea, mito, realtà) nel 
teatro e nel cinema statuni¬ 
tensi; e Giorgio Prosperi met¬ 
tere a fuoco i nessi (prima, du¬ 
rante, dopo la guerra) tra le 
due culture, non solo teatrali, 
italiana e americana. Ed ecco, 
per altro verso, Mario Verdone 
ritrovare, nel mondo dell’Eu¬ 
ropa mediterranea e di quella 
orientale, il segno ricorrente 
del -grottesco-, e Gerardo 
Guerrieri analizzare finemen¬ 



te la formazione del -doppio-, 
del -sosia», in Dostoevskij e in 
Pirandello, e Jerzy Perniano- 
wski (polacco, ma ormai atti¬ 
vo in Italia) ricordare l’eco ed 
influenza nella Russia d’inizio 
secolo, delle rappresentazioni 
del grande attore siciliano 
Giovanni Grasso. 

Piu -interni», ma pur di ri¬ 
lievo, gii interventi di Dome¬ 
nica Danzuso (che gettava 
nuova luce su una dialettica 
affinità tra Gramsci e Piran¬ 
dello), di Ghigo De Chiara 
(sulla -teatralità- della narra¬ 
tiva di Sciascia), di Sarah Zap- 
pulla Muscarà (su Nino Marto- 
glio commediografo), di Gae¬ 
tano Caponetto (su Rosso di 
San Secondo), di Giovanni 
Isgrò (sulle feste teatrali nel¬ 
l’Isola, tra Cinquecento c Set¬ 


tecento). In un’acuta e coin¬ 
volgente prospettiva storico- 
letteraria, Giuseppe Giarrizzo 
è poi giunto a definire — con 
specifico riferimento alla 
«questione meridionale» — il 
teatro, e il rapporto scena-pla¬ 
tea, come grande metafora del 
potere (e dello stesso dispoti¬ 
smo). 

Outsider del Convegno, gli 
inglesi hanno fornito raggua¬ 
gli e spunti polemici che non 
erano tra i meno interessanti: 
John Francis Lane precisando 
radici c sviluppi del teatro bri¬ 
tannico d’ispirazione sociale 
(e stabilendo, in particolare, 
un parallelo tra i pescatori 
dell’angto-lrlandese Svnge e 
quelli del siciliano Verga); 
Christopher Iligsby parlando, 
addirittura, della vitalità di 
un «teatro socialista» oltre Ma¬ 


nica (da Wesker a Ilare, e ol¬ 
tre), ma sottolineando anche, 
criticamente, l’identificazio¬ 
ne, in Inghilterra, di potere 
politica e potere culturale. Sul 
filo del paradosso, con spirito e 
intelligenza, Uigsby ha voluto 
individuare le ragioni del pri¬ 
mato della parola, e delle me¬ 
diocri fortune dell’espressività 
gestuale e corporea, nel teatro 
della sua patria, in un dato so¬ 
ciologico c antropologico: -Gli 
inglesi si vantano di minimiz¬ 
zare i movimenti fisici, di 
mantenere le distanze... Ci si 
tocca molto poco, da noi, eccet¬ 
to che in famiglia, e nemmeno 
tanto...». E ancora: -Si dice da 
noi che il sesso è il teatro dei 
poveri. Non sarà che, per con¬ 
tro, il teatro è il sesso dei ric¬ 
chi?». (ag. sa.) 


^Videòguida 


Raitre, ore 20.30 

Rudolf 
Jacobs, 
storia 
di un 
traditore 



Per il 25 aprile, mentre Raiuno trasmette una ricostruzione 
giornalistica delle ore della liberazione (di cui parliamo in altra 
parte del giornale) Raitre .mette in scena, una storia minore della 
Resistenza: Tradimento di Ansano Giannarelli (scritto a quattro 
mani con Carlo Gilberto De Rosa) in onda alle 20.30. E di un vero 
•tradimento» si tratta: quello di Rudolf Jacobs, capitano della 
Marina tedesca, passato con i partigiani italiani a Sarzana e morto 
combattendo il nazifascismo. La storia dell’ufficiale Jacobs. che 
aveva scelto di combattere per i suoi ideali di libertà, senza fron¬ 
tiere, non è certo sui libri ai storia. Anzi, nei registri tedeschi il 
nome di questo militare (decorato dalle autorità italiane) è accom¬ 
pagnato ancora oggi dalla dicitura «disperso.. La sua vicenda è 
stata ricostruita per questo programma televisivo, che insegue le 
tracce dell’ufficiale da quando, giovane colto di famiglia antinazi¬ 
sta, abbandonò insieme al suo attendente l’esercito tedesco, per 
cercare di unirsi, sui monti di Sarzana, alle formazioni partigiane. 
L’iniziale naturale diffidenza, i primi contatti, le azioni comuni: 
fino a quel giorno in cui Rudolf si lancia in quella che sarà l’ultima 
sua azione di guerra, l’assalto al comando delle brigate nere di 
Sarzana. Sullo schermo il ruolo di Jacobs e affidato a Bruno Coraz- 
zari. 


L’intervista 


Merce Cunningham è in Italia per presentare i suoi nuovi «Events». «Ogni 
sera vedrete uno spettacolo diverso. La mia regola? Primo, distendere le gambe...» 


Cambiando Cambiando 


ROMA — Merce Cunningham, 

U iù prestigioso caposcuola 
i danza contemporanea de¬ 
gli ultimi vent’anni, è a Roma 
per un omaggio di quattro gior¬ 
ni (da stasera al Teatro Olimpi¬ 
co fino a domenica) dedicatogli 
dall’Associazione Spaziozero 
con la collaborazione della Pro¬ 
vincia di Roma e dell’Endas. A 
due anni dalla sua ultima appa¬ 
rizione romana, il sessanta- 
seienne Maestro e coreografo 
americano si presenta (e si pre¬ 
senterà anche a Napoli, il 29 e 
30 aprile e a Modena, il 3 mag¬ 
gio) con la sua solida e fedelissi¬ 
ma compagnia composta di 14 
elementi e con i musicisti che 
da anni collaborano con lui: 
David 1\rdor, Takehisa Kosugi. 
E, in primis, John Cage, l’arti¬ 
sta che da tempo condivide la 
sua stessa concezione del mon¬ 
do e dell’opera artistica. Opera 
(di danza e di musica: visiva, 
sonora, sensoriale, perciò intel¬ 
lettuale) aperta, mutante, di¬ 
namica. 

Mr. Cunningham ha da poco 


terminato una lunga stagione 
di spettacoli al City Center di 
New York presentando, tra 
l’altro, la sua ultimissima crea¬ 
zione: Native Green. Ma in Ita¬ 
lia è venuto a mostrare ancora 
una volta i suoi famosi Events. 
Ovvero materiali di danza della 
lunghezza di 90 minuti che rac¬ 
colgono frasi coreografiche del 
suo repertorio o costruite ad 
hoc su autonome operazioni so¬ 
nore decise dai musicisti. Il pri¬ 
mo Euent fu rappresentato nel 
1964 a Vienna, l’ultimo non è 
ancora stato deciso. 

— Come mai. Maestro, non 
ha voluto portarsi la sua 
nuova coreografia? 

•It's easy. E facile. I pezzi del 
mio repertorio richiedono, in 
genere, una collocazione ade¬ 
guata, specifica: sono complica¬ 
ti da allestire. Gli Events, inve¬ 
ce, sono flessibili. Inoltre, sono 
una forma teatrale che spero 
sia recepita dal pubblico nel 
verso giusto. Sono pezzi imme¬ 
diati e ci consentono di fare 
qualcosa che assomiglia un po' 
a chi guida per le strade di Ro¬ 



ma. (Merce Cunningham ride). 
.Qualche volta si rimane a lun¬ 
go bloccati nel traffico; altre 
volte si procede veloci. Per ca¬ 
so, le situazioni cambiano; 
cambiano di giorno in giorno. E 
così mutano anche i mici 
Events. Li adatto ai diversi pal¬ 
coscenici che incontro. Accetto 
lo spazio che mi viene offerto 
per danzare e modifico la danza 
in relazione ad esso.. 

— Cosa distingue, mr. Cun- 
ningham, gli -Events» di 
oggi da quelli di ieri, anche 
di molti anni fa? 

«Gli Events rimangono sem¬ 
pre quello che sono: cioè mate¬ 
riali che si succedono. Ci sono 
materiali vecchi che qualcuno, 
sicuramente, riconoscerà. E 
materiali nuovi. 11 fatto è che 
anche i materiali vecchi cam¬ 
biano perché sono inseriti in 
contesti diversi. Vedere le stes¬ 
se cose come se fossero ogni 
volta una sorpresa: non è quello 
che ci capita normalmente 
guardando la realtà che ci cir¬ 
conda?». 

•Direi di no. Anzi. La tecnica 
classica mi interessa molto me¬ 
no che in passato. Molti, però, 
insistono a dire che i miei lavori 
sono classici.- Voglio raccontar¬ 
le un aneddoto. Qualche tempo 
fa, quando la mia compagnia 
era più piccola, presentammo 
uno spettacolo in un College 
del New England. E una danza¬ 
trice classica del posto si preci¬ 
pitò a dirmi che il mio lavoro 
era molto classico. Subito dopo 
mi si avvicinò un uomo cinese. 
E mi assicurò che il mio lavoro 


era al cento per cento cinese 
(Cunningham ride di nuovo, 
spensierato). Ebbene, dopo 
questo fatto mi sono convinto 
di una cosa molto semplice. 
Cioè che la gente vede quello 
che conosce e non vede le altre 
cose. Attualmente il mio lavoro 
è pieno di movimenti che non 
sono affatto classici. Ma dato 
che dico ai miei danzatori di ti¬ 
rare e distendere molto bene le 
gambe, la gente dice che è clas¬ 
sico». 

— A lei dispiace? 

•Oh no, dicano pure. A me 
interessa usare un vocabolario 
molto nmpio di movimenti e 
passi. Non mi pongo limiti. 
Evito solo le ripetizioni. Il lavo¬ 
ro del danzatore, il mio lavoro è 
molto regolare, ordinato. Ma la 
danza, il movimento si innesta 
su questa preparazione per 
cambiare ogni volta, incessan¬ 
temente». 

— E come cambia la prepa¬ 
razione di un danzatore di 
sessantasei anni come lei 
dalla preparazione di un 
ventenne? 

•lo danzo ancora, sì. Ma mol¬ 
to meno di un tempo. Ormai la 
coreografia e l’insegnamento 
mi prendono completamente. 
Inoltre non voglio che i danza¬ 
tori siano influenzati dai miei 
limiti attuali. Loro possono da¬ 
re il massimo. Io mi doso e pro¬ 
cedo bene. Con la mia dieta 
macrobiotica a base di peanuts 
butter e creackers. Un po’ di 
peanuts butter e qualche crea¬ 
ckers, ma non per colazione; 
per pranzo e per cenai». 

Marinella Guatterinì 


Canale 5, ore 23.15 

Ugo Vetere 
«racconta» 

Roma e i 
suoi problemi 

Ultima puntata «elettorale» di Prima pagina su (Canale 5 alle 
23,15): questa sera Giorgio Bocca parla di Roma, e lo fa col sindaco 
Ugo Vetere. I problemi di una città complessa, centro della buro¬ 
crazia, con 36 mila dipendenti .diretti, ed altrettanti nelle aziende 
municipalizzate, saranno approcciati in mezz’ora di intervista: la 
droga, il commercio, la viabilità, i parcheggi, l’emarginazione, al¬ 
cuni dei temi affrontati. Si parlerà anche, con toni scherzosi, della 
•rivalità» tra Roma e Milano. 

Canale 5, ore 20.25 

Finale a 
ostacoli 
per Mike 
Bongiorno 

Giovedì Mike è d’ordinanza. E infatti eccolo sulle onde di Cana¬ 
le 5 (ore 20,30) condurre da par suo la disfida finale tra i campioni 
di Superflash. Ma quel che vedremo stasera non sappiamo se sarà 
davvero tutto quel che è successo in studio martedì, quando il 
rogramma veniva registrato. Anzitutto un avvertimento: Super¬ 
asti viene condotto da Mike a ritmo serrato. come in diretta. Con 
imprevisti e scatti di umore. Ma quel che è accaduto in studio 
l’altra sera è forse troppo anche per Mike. Anzitutto uno dei tre 
campioni, l’anziano signor Guatteri (che si presentava su fatti e 
misfatti di Matilde di Canossa) si è purtroppo sentito male, tanto 
da doversi ritirare, con grande scontento di Bongiorno. 

Potete immaginarvi, poi, la reazione del nostro quando un altro 
concorrente ha minacciato di ritirarsi anche lui, perché .ormai il 
gioco non sarebbe stato più regolare». Mike si è proprio inalberato 
ed è stato sul punto di trascendere. Non vi diciamo come è andata 
a finire e non sappiamo neanche se in fase di montaggio verranno 
fatti dei tagli. Guardate voi la puntata, se vi piacciono, oltre ai 
quiz, i granai sceneggiati come in fondo è quello che Mike conduce 
sul video (pubblico o privato che sia) da trent’anni. 




Programmi Tv 


D Raiuno 

10.00 SFIDA A CROOKED SKY - Sceneggiato 

11.25 RICHIE RICH - Cartoni animati 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 - FLASH 

12.05 PHONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carré 

13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 

14.05 PRONTO... RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 

14.15 LA NOTTE Ol SAN LORENZO - Film. Regia di Paolo e Vittorio 
Taviani 

16.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

16.30 TOPO GIGIO IN VIAGGIO CON GLI EROI 01 CARTONE , 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 POMERIDIANA - Un programma di Luciano Rispoli 

18.10 TUTTILIBRI - Settimanale di informazione libraria 

18.40 IL FIUTO Ol SHERLOCK HOLMES - Cartone animato 
18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 TRIBUNA ELETTORALE - A cura di Jader Jacobelli 

21.25 OUARANT’ANNi DOPO - Primavera 1945 

22.35 TELEGIORNALE 

22.45 L'ORA DI AGATHA CHRISTIE - Il mistero del vaso blu 

23.40 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

O Raidue 

10.00 TRAUME - Balletto di Heinz Spoerfa 

10.25 SIMPATICHE CANAGLIE - Comiche degli anni Trenta 

10.45 APPARIZIONE - Film con Alida Valli. Amedeo Nazzan 

11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
13.00 TG2 - ORE TREOICI - TG2 - AMBIENTE 

13.30 CAPITOL - Sono televisiva 254* puntata 

14.30 TG2- FLASH 

14.35-16.45 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 

16.45 MILANO: IPPICA - Premio Fiera di Trotto 
17.00 IL CUCCIOLO: UN LUNGO VIAGGIO 

17.30 TG2 - FLASH - TG2 - SPORTSERA 

17.45 IL DIARIO 01 ANNA FRANK 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE - TG2 - LO SPORT 

20.30 TORO SCATENATO - Film Regia di Martin Scorsese. con: Robert 
De N»o, Cathy Moriarty. Joe Pesci. Frank Vincent 

22.35 TG2-STASERA 

22.45 TG2 - SPORTSETTE - Pallacanestro 
TG2- STANOTTE 

O Raitre 

11.30-12.45 ROMA: CICLISMO - Gran Premio Liberazione 

15.15 PRATO: CICLISMO - Gran Premio Industria e Commercio 
16.05 CENTO CITTA D’ITALIA - Napoli e le sue isole 

16.25 OSE: LE PROFESSIONI DEL TERZIARIO AVANZATO 

16.55 DSE: ASCOLTO DUNQUE PENSO 

17.30 GALLERIA Ol OAOAUMPA 

18.15 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - TV3 - REGIONI 

20.05 DSE: SISTEMI EDUCATIVI A CONFRONTO 

20.30 TRADIMENTO - Sceneggiato 
22.00 TG3 

22.35 VERON1KA VOSS - Film. Regia di Ramer Werner Fassbmder. con: 
Rosei Zech. Hdmar Thate. Annemane Dùnnger 


D Canale 5 

9.30 Film «L'emico del giaguaro»; 11.30 «Tuttinfamlglla», gioco a quiz; 

12.10 «Bis», gioco a premi; 12.45 «Il pranzo i servito», gioco a quiz; 

13.26 «Sentieri», sceneggiato: 14.25 «General Hospital», telefilm: 
15.25 «Una vita da vivere», sceneggiato: 16.30 II selvaggio mondo 
degli animali: 17 aDue onesti fuorilegge», telefilm; 18 «L’albero delle 
mele», telefilm: 18.30 «Help», gioco musicale: 19 «I Jefferson», tele¬ 
film; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz: 20.30 «Superflash»; 23.15 Primo 
pagina: 23.45 Sport: Calcio; 0.50 «Strike Forca». 

D Retequattro / 

8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 «All’ombra del grande cedro», tele¬ 
film; 10.30 cAlica». telefilm: 10.50 «Mary Tyler Muore», telefilm; 
lt.15 «Piume e paìllettes». telenovela; 12 aFebbre d’amore», tela-, 
film; 12.45 aAlice», telefilm: 13.15 «Mery Tyler Moore». telefilm:' 

13.45 «Tre cuori in affitto», telefilm: 14.15 aBrillante», telenovela; 

15.10 Cartoni animati; 16.10 al giorni di Brian», telefilm; 17 «AU'om- 
bra dal grande cedro», telefilm; 18 «Febbre d’amore», telefilm; 18.50 
«Piume e psillettes», telenovela; 19.25 «M’ama non m'ama», gioco; 

20.30 «Mett Houston», telefilm; 21.30 «Mike Himnnr», telefilm; 

22.30 «Caccia al 13», rubrica sportiva: 23.10 «Faccia a faccia», pro¬ 
gramma elettorale; 23.30 Film «Fango sulla stalle». 

□ Italia 1 

9.30 Film «Chetile e la mongolfiera»; 11.30 «Sanford and Son»; 12 
«Agenzia Rockford»; 13 «Chips»; 14 Deejay Television; 14.30 «La 
famiglie Bradford»; 15.30 eSanford and Son». telefilm; 16 «Bim Bum 
Barn»; 18 «L'uomo de sei milioni di dollari», telefilm; 19 «Charlie's 
Angela»; 20 Cartoni; 20-30 Film «Sa va tutto bene siamo rovinatis; 

22.30 «Cin cin». telefilm; 23.15 Première: 23.30 Film «L'esperimento 
del dottor K.»; 1.10 «Mod Squad I ragazzi di Crear». 

D Teiemontecarlo 

17 L'orecchiocchio, quotidiano musicele; 17.45 «Ellery Queen». tele¬ 
film; 18.40 Voglia di musica; 19.10 Telemenù; 19.30 all fantastico 
ranch del picchio giallo», telefilm; 20 «Il paese dì c’era una volta», 
fiaba: 20.30 Film eKid Blue»; 22 TMC Sport. 

□ Euro TV 

10 Film «Sancte Maria»; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Cartoni 
animati; 14 «Marcia nuziale», telefilm: 14.30 eAdolescenza inquieta», 
telefilm; 15.15 Cartoni animati; 19.30 (Adolescenza inquieta», tele¬ 
film; 20 «Marcia nuziale», telefilm; 20.30 «Illusione d'amore», tele¬ 
film; 21.30 «La saga del padrino», telefilm; 22.30 Fuori dal Palazzo: 
on. Longo e gli elettori; 23 Sport: Football australiano 23.45 «Tuttoci- 
nama», rubrica: 24 Votare si ma per chi; 0.15 «Star Trek», telefilm; 

1.15 Rim sPer un dollaro di gloria». 

□ Rete A 

14 «Mariana, il diritto di nascere», telefilm; 15 Film «I fidanzati»; 

16.30 «Aspettando H domani», sceneggiato; 17 «The Doctors». tele¬ 
film; 17.30 «Isole perdute», telefilm; 18 Cartoni animati; 18.30 «B mio 
amico fantasma», telefilm; 19.30 «The Doctors». telefilm; 20 «Aspet¬ 
tando a demani», sceneggiato; 20.25 iMariana. il diritto di nascere», 
telefilm; 21.30 Film «Tutta da scoprire»; 23.30 Rim al contrabbandieri 
di Santa Lucia». 



Scegli il tuo film 

TORO SCATENATO (Raidue ore 20.30) 

È la storia di Jack La Motta, italoamericano grande campione del 
ring, raccontata con tutto il necessario trasporto emotivo (e anche 
qualche cosa di più) da Martin Scorsese (altro connazionale-yan¬ 
kee) e interpretata da quel «paesano» di Robert De Niro. È un film 
che prima ancora di uscire sugli schermi era già diventato leggen¬ 
da. Anzitutto per il professionismo nevrotico di De Niro, che poco 
cì mancò che non pretendesse davvero di conquistare' una corona 
del mondo per sentirsi «nella parte». Poi per la descrizione insieme 
feroce e affettuosa che il regista fa di tutta la Little Italy america¬ 
na. La storia è quella della ascesa di un uomo nel dolore e nel 
sangue del ring. E una prima visione televisiva e anche per questo 
il film si segnalerebbe. Ma c’è di più: inizia un ciclo di titoli 
dedicati allo sport, un genere che in Italia non ha mai attecchito al 
cinema. 

LA NOTTE DI SAN LORENZO (Raiuno ore 14.15) 

Ecco un altro grande film in questa giornata sprecona. Anche se 
già visto in tv, questo titolo dei fratelli Taviani è particolarmente 
adatto a ricordare oggi la Resistenza in modo antiretorico: un 
grande evento sanguinoso, a tratti confuso, ma non certo privo di 
ragioni. Ci si spara tra fratelli in una grande confusione ai facce, 
abiti e parentele, tra contadini, tra vicini di casa, tra giovani e 
vecchi. Ditto rivive come una terribile fiaba dentro gli occhi di una 
bambina. Ma sono sempre presenti la ragione e il torto di quel 
sangue. La vicenda si svolge il 10 agosto a San Miniato, un paese 
della Toscana distrutto dai nazisti. 

VERONIKA VOSS (Raitre ore 22.35) 

Per il ciclo dedicato al cinema tedesco, ecco un altro Fassbinder 
che stavolta rende omaggio a una diva del cinema nazista. Viene 
subito in mente «Viale del tramonto» di Billy Wilder, ma, come è 
facile capire, Fassbinder è tutta un’altra cosa. Scegliete voi quello 
che vi piace di più. 

IL DIARIO DI ANNA FRANK (Raidue ore 17.45) 

Girato da Boris Sagal nel 1980, questo film racconta la storia di 
Anna, ragazzina ebrea assassinata in campo di concentramento 
dai nazisti. La storia è stata scritta da lei medesima in un famosis¬ 
simo diario che venne ritrovato e fatto conoscere dal padre, unico 
superstite della famiglia. 

FANGO SULLE STELLE (Rete 4 ore 23.30) 

In una giornata eccezionalmente ricca di cinema in tv, c’è spazio 
anche per questo Kazan notturno, interpretato da Montgomery 
Clift e da Lee Remick nella loro miglior torma. È un film ai tema 
attuale: tratta di ecologia. Il tenero «Monty» è inviato in una zona 
agricola a costruire una diga che allagherà terreni coltivati. Ditti 
i proprietari sono contenti di vendere, tranne una vecchia signora 
che non vuole abbandonare la sua casa e infatti morirà appena 
costretta a lasciarla. Il film descrive con tutto l’odio di cui era 
capace uno che pure amava l’America, i peggiori vizi di una società 
razzista, retriva, attaccata al dollaro. Era l'ano I960 e Kazan aveva 
la sua parte di pesi sulla coscienza da farsi perdonare. Ci riuscì per 
merito, soprattutto, di Montgomery Clift. 


Radio 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 8. IO. 13. 19. 
23: Onda verde: 6. 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57. 12.57. 14.57, 16.57. 
18.02. 18.57. 19.57, 20.57. 

22.05. 22.57: 9 La primavera della 
Libertà: 10.30 Canzoni nel tempo: 

11.10 «Tosca dei gatti»: 11.32 Ri¬ 
cordi tfi Renzo Montagnani; 12 Via 
Asiago Tenda; 13.20 La diligenza: 
13.28 Master; 15 Megabit; 16IIPa- 
ginone; 17.30 Radiouno jazz ‘85; 
18. IO «La Cenerentola»; 18.30 Mu¬ 
sica sera: 19.15 Ascolta, si fa sera; 
19.20 Sui nostri mercati: 19.25 Au¬ 
diobox Desertum: 20 Spettacolo 
’85; 21.30 GR1 Sport - Tutioba- 
sket: 22.08 Stanotte la tua voce. 
22.49 Intervallo musicale; 
23.05-23.38 La telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.30 7.30, 8.30. 

9.30. 11.30. 12.30.13.30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 

22.3 0. 6 I giorni; 8 DSE: Infanzia, 
come, perchè...: 8.45 «Matilde»: 

9.10 Discogame: 10 Speciale GR2: 

10.30 RacEodue 3131; 12.10-14 
Profgammi regionali; 12.45 Tanto è 
un gioco; 15 «I promessi sposi»; 
15.35 Omofeus: 18.32-20.10 Mu¬ 
sica; 19.5Ò DSE: Una regione, uno 
scrittore; 20. IO La ore della musiea; 
21 Rarfiodue sera jazz; 
21.30-23.28 RatSodue 3131 notte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RAOIO: 7.25. 9.45. 
11.45, 13.45. 15.15, 18.45. 

20.45; 6 Preludio; 7 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagina; 8.30 
Concerto del mattino: 10 Ora 0: 11 
Concerto dal mattino; 11.48 Succe¬ 
de in Italia; 12 Pomeriggio musicale: 

15.30 Un certo discorso; 17 DSE: 
Fiabe alandosi: 17.30-19.15 Spa- 
ziotre: 21 Rassegna delle riviste: 

21.10 «Risurrezione», opera: 23 11 
jazz: 23.40-23.58 d racconto (fi 
mezzanotte. 




La Liberazione ha 40 anni. Discutiamone. 

Collegamenti in diretta e testimonianze da Genova, Milano, Torino, Venezia 
e da alcune capitali estere per un’approfondita ricostruzione storica 

di un grande evento. 

STASERA ALLE 2L25 


. fà@0TR€<- 

II film ‘Tradimento’’. La storia dell’ufficiale tedesco Jacobs passato nelle formazioni partigiane. 

i STASERA AULE 20l30 ‘ 
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Cinema 


Esce «Il gioco del 
falco» ispirato a un vero caso 
di spionaggio. Ne parliamo 
col regista John Schlesinger 


ESSf'. 


si 


Spie, quasi per gioco 


ROMA — Molti dicono che il 
suo capolavoro è un film te¬ 
levisivo intitolato An Engli¬ 
shman Abroad, «Un Inglese 
all’estero». E John Schlesin¬ 
ger, professione regista, con¬ 
ferma: «È forse la mia cosa 
migliore. Posso dirlo senza 
tema di smentita, poiché in 
Italia non l'ha visto nessu¬ 
no...». Il fatto che An Engll- 
shman Abroad sia la storia 
della spia Inglese (al soldo 
dell’Urss) Guy Burgess, Im¬ 
mortalata anche nel recente 
(e bellissimo) film di Marek 
kantevska La scella, è quasi 
secondario; parlando con 
Schlesinger, non si può fare 
a meno di pensare che «un 
inglese all’estero» è uno slo¬ 
gan perfetto per tutta la sua 
vita. Perché Schlesinger, au¬ 


tore in patria di tum come 
Bllly li bugiardo e Domeni¬ 
ca, maledetta domenica, è 
uno del tanti rampolli genia¬ 
li del cinema britannico co¬ 
stretto ad emigrare negli 
Usa (dove ha partorito titoli 
come Un uomo da marcia¬ 
piede, Il giorno della locusta, 
Il maratoneta). 

— Dopo «An Englishman 
Abroad», un’altra storia di 
spie. Due ragazzi che ven¬ 
dono segreti militari al- 
i’ambascTata sovietica di 
Città del Messico. La prima 
domanda, mister Schlesin¬ 
ger, è d’obbligo: com’è stato 
accolto il film negli Stati 
Uniti? 

Una premessa: è stato più 
difficile fare II gioco del 
laico, «montarlo» finanzia¬ 


riamente, che mostrarlo una 
volta concluso. Il soggetto 
suscitava molti dubbi, in¬ 
contrava resistenze. A film 
realizzato, vi sono state rea¬ 
zioni molto diverse: entusia¬ 
smo, curiosità, indifferenza, 
indignazione... soprattutto, 
devo ammetterlo, curiosità. 
Ho notato una gran voglia di 
capire, di comprendere come 
due ragazzi (di cui uno in¬ 
censurato e di buona fami¬ 
glia) abbiano preso la deci¬ 
sione di collaborare con i so¬ 
vietici. 

— Lei ha conosciuto Chris 

Boyce e Daulton Lee? 

C'è chi ritiene che, quando 
si racconta una storia vera 
su personaggi ancora in vita, 
cl si debba documentare il 
più possibile su questi perso¬ 


naggi. Io non ne sono del tut¬ 
to convinto, e conoscere 
Boyce e Lee mi interessava 
relativamente. Ma i due at¬ 
tori, Timothy Hutton e Sean 
Penn, hanno voluto a tutti 1 
costi Incontrare 1 due giova¬ 
ni e lo non mi sono opposto. 
Hutton ha conosciuto Boyce 
in carcere, gli ha mostrato il 
film finito ed è tuttora in 
corrispondenza con lui; Boy¬ 
ce è un ragazzo intelligente, 
molto lucido, e le lettere che 
ha scritto ad Hutton cercan¬ 
do di «razionalizzare» il pro¬ 
prio gesto meritano davvero 
di essere lette. Il contatto 
con Lee è stato più proble¬ 
matico: 1 rapporti tra Lee e 
Boyce si erano assai deterio¬ 
rati, Lee pensava di essere 
stato tradito ed era convinto 


che la fuga di Boyce dal car¬ 
cere fosse un trucco della 
Cia. Ma alla fine Penn l'ha 
incontrato, e dopo l’Incontro 
ha totalmente reinventato il 
personaggio: si è fatto cam¬ 
biare il trucco, si è messo del 
denti falsi, ha fatto di tutto 
per imbruttirsi e somigliare 
maggiormente a Lee. Sean è 
un attore molto «fisico», alla 
Hoffman, alla De Niro; ed è 
uno di quegli attori che, per 
costruire un personaggio, 
sono disposti a «rubare» alla 
vita il piu piccolo dato, il ge¬ 
sto più insignificante. 

— Com’è stato il rapporto 

sul set tra lei e i due attori? 

Ottimo. Sono giovani, an¬ 
cora in cerca della fama, ma 
sono davvero bravi. A volte 
c’era un poco di competizio- 


IL GIOCO DEL FALCO — Regia: John 
Schlesinger. Sceneggiatura: Steven /.ail- 
lian. Interpreti: Timothy Hutton, Sean 
Penn, Lori Singer, Richard Dysart, David 
SucheL Fotografia: Alien Daviau. Musi¬ 
che: Pat Metheny e Lyle Mays. Usa. 1985. 

Come si diventa spie e perché? La scelta 
di Marek Kanievska ci ha spiegato che nel¬ 
l'Inghilterra aristocratica e snob degli anni 
Trenta la spinta al tradimento poteva ave¬ 
re motivazioni tutte private, nel caso della 
«talpa» Guy Burgess un confuso senso di 
ribellione nei confronti di una società ipo¬ 
critamente formale e sottilmente sessuofo- 
ba. Ma nell'America tumultuosa e ferita 
degli anni Settanta che cosa può avere in¬ 
dotto due ragazzi poco più che ventenni a 
vendere al Kgb informazioni top secret 
delia Cia? 

Portando sullo schermo la storia vera di 
Christopher Boyce e Daulton Lee (i due 
sono tuttora in carcere dove stanno scon¬ 
tando pesanti pene), il regista britannico 
John Schlesinger non ha avuto dubbi: un 
vago eppure penetrante disagio politico• 
esistenziale fu alla base di tutta l’operazio¬ 
ne, rivelatasi poi più innocua (e oscura) di 
quanto scrissero i giornali nel 1977. C'è chi 
sostiene, infatti, che quei due ex chieri¬ 
chetti passati al nemico non furono altro 
che {'inconsapevole strumento di un traffi¬ 
co di informazioni false che i servizi segreti 
statunitensi fecero volentieri arrivare al 
Kgb. Ma quest’ipotesi il film (tratto dai 


fortunato romanzo-inchiesta del giornali¬ 
sta del New York Times Robert Lindsey) 
non 1A adombra nemmeno. Schlesinger è 
interessato più ai meccanismi mentali, ai 
retroscena psicologici che all'intreccio 
spionistico in senso stretto; cerca insomma 
di capire mostrando, senza giustificare ma 
anche senza condannare. 

Il contesto storico è tutto 11, negli efficaci 
spezzoni documentari, che accompagnano i 
titoli di testa: l’uomo sulla Luna, i bombar¬ 
damenti nel Vietnam, Johnson, la vittoria 
di Nixon, la vergogna del Watergate... Tra 
la fine dei ruggenti anni Sessanta e l’inizio 
dei più inquieti anni Settanta l’America 
visse una squassante crisi di delegittima- 
zione politica ed ideologica che sì riverberò 
a livello sociale. Vennero meno le certezze 
di un tempo, la Grande Disillusione si ab¬ 
batté come un macigno sulle nuove genera¬ 
zioni. Christopher Boyce, ad esempio, la¬ 
scia disgustato il seminario e diventerebbe 
uno sbandato se il padre, ex agente della 
Fbi, non gli trovasse un posto come fattori¬ 
no presso la Trx, un'azienda che costruisce 
satelliti-spia per conto della Cia. Cupo e 
idealista (un falco che ogni tanto lascia fi¬ 
ltro di predare è il suo unico amico), Chris 
fa subito carriera e finisce a lavorare nel 
segretissimo «caveau nero» dove capta j>er 
caso un messaggio altamente riservato in 
merito alle malefatte della Cia contro il 
governo laburista australiano. Per il giova¬ 
ne è un’altra botta. «Non avevo ideo dell’e¬ 
stensione dell’inganno», confessa all’amico 
di infanzia (ora spacciatore di eroina) 


Daulton Lee. Risultato: all'insegna del 
motto «se l’America ci tradisce noi tradia¬ 
mo lei», i due ragazzi cominciano a passare 
all'ambasciata sovietica di Città del Messi- 
co una mole impressionante di documenti 
segreti. 11 «gioco del falco» va avanti per un 
bel po’, ma quel viavai di fotocopie è trop¬ 
po scoperto per non destare sospetti nello 
stesso Kgb che alla fine abbandonerà i due 
al loro destino. 

Lento, per nulla spettacolare, contrap¬ 
puntato da lunghi e tesi dialoghi, Il gioco 
del falco (in originale The Falcon and thè 
Snowman. suppergiù »R falco e l'uomo del¬ 
la droga») e un film che non avvince ma che 
fa riflettere. Siamo lontani, insomma, dalle 
atmosfere «gialle» di I tre giorni del condor 
o di Perché un assassinio ; sfidando talvol¬ 
ta le regole del genere, Schlesinger concen¬ 
tra la propria attenzione sulle fragili psico¬ 
logie delle due spie (gli attori Timothy 
Hutton e Sean Penn sono bravissimi), sot¬ 
tolineandone ingenuità e scaltrezza, buona 
fede e mitomama. 

Di sicuro un film destinato a essere im¬ 
popolare negli Usa: e infatti la critica e il 
pubblico statunitensi l’hanno rigettato in 
toto, accusandolo sostanzialmente di «giu¬ 
stificazionismo.. Un giudizio ingeneroso 
dai risvolti vagamente paranoici (in fondo 
l’America resta pur sempre il paese che 
condannò i Rosenberg alla sedia elettrica). 

Michele Anseimi 

© Ai cinema Fiamma e King di Roma 
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Il regista inglese John Schlesinger. Nella foto in alto, Sean 
Penn e Timothy Hutton in «Il gioco del falco» 


ne fra loro, ma era una sfida 
molto creativa». 

— Lei era reduce da due 
film «corali» come «Yan- 
kees» e «Ilonky Tonk Frec- 
way» (che in Italia fu inti¬ 
tolato »Crazy Kunners»). Il 
nuovo film è molto più con¬ 
centrato su una sola storia, 
molto compatta... 

Honky Tonk Freewny, 
forse, conteneva fin troppe 
storie. Comunque in Ameri¬ 
ca l’hanno subito odiato, ri¬ 
tenevano fosse antl-amerl- 
cano, ha avuto delle vicissi¬ 
tudini di montaggio Inenar¬ 
rabili ed è stato un (lasco tre¬ 
mendo... Quest’ultimo film è 
forse più vicino, come stile, a 
Domenica maledetta dome¬ 
nica o a An Englishman 
Abroad, che sono 1 miei film 
più puliti, più classici. Del 
resto, ogni film ha un pro¬ 
prio ritmo peculiare, che lo* 
amo scoprire al montaggio. 
La sceneggiatura e 11 mon¬ 
taggio sono l veri momenti 
creativi di un film: le riprese 
sono troppo caotiche, e trop¬ 
po piene di tensioni... 


— Gli Usa traditi, dopo la 
morte dei miti degli anni 
Sessanta: in questo senso il 
« film è una resa del conti 
con l’America? 

Più che altro è un tentati¬ 
vo di scavare sotto la super¬ 
ficie del personaggi, di Inda¬ 
gare 1 lati oscuri al storie vio¬ 
lente, esasperate. Ed è una 
cosa che In America non è 
molto gradita: noi europei 
tendiamo all’ambiguità, 
sappiamo che esistono delle 
sfumature tra 11 bianco e 11 
nero. In America, o sei con 
loro o sei contro di loro. Ma è 
sempre un paese magico per 
un cineasta, l’unico paese al 
mondo dove le vicende uma¬ 
ne si svolgono per le vie, In 
piena luce. Fin da quando vi 
sono sbarcato la prima volta, 
per Un uomo da 
marciapiede, ho capito che 
avrei trovato storie da rac¬ 
contare ad ogni angolo di 
strada. E questo fra noi In¬ 
glesi, che tendiamo a Interio¬ 
rizzare tutto, non accade. 

Alberto Crespi 


•.* 


Salsomaggiore ’85 


1 Parlano 
•Jim Jarmuseh e Alain Tanner 
entrambi giurati al Festival 

Il difficile 
mestiere 
dell’autore 



Dal nostro inviato 

SALSOMAGGIORE — Jim 
Jarmuseh e Alain Tanner: due 
giurati, due storie diverse, lo 
stesso amore per il cinema 
d'autore. Il primo. 32 anni, re¬ 
gista di Stranger than Paradise 
salutato negli Usa e in Europa 
come il film dell'anno della 
produzione indipendente ne¬ 
wyorkese, è il giurato più gio¬ 
vane, anche se ha i capelli già 
grigi e Varia compunta, assor¬ 
ta. Ha lavorato con Bay e Wen- 
ders. Artista versatile, cantan¬ 
te compositore rock, attore, fo¬ 
nico. direttore della fotografia, 
assistente di produzione. 

Cosa nasconde dietro il suo 
eclettismo? -Specializzarmi si¬ 
gnificherebbe sterilizzare alcu¬ 
ne parti di me e negarmi la 
possibilità di imparare tutto 
quello che un regista deve sa¬ 
pere. D'altronde non sona il 
primo: Boris Vian, Pasolini 
hanno sperimentato molti an¬ 
ni fa la fusione di linguaggi di¬ 
versi come il cinema, la musi¬ 
ca, la scrittura, la pittura-. 

Si sente un allievo di Nicho¬ 
las Ray? -Ho seguito i corsi di 
Ray alla New York University 
e ho lavorato con lui in Lampi 
sull’acqua. Da professore però 
si è trasformato col tempo in 
un amico. Mi piacciono t sog¬ 
getti che ha affrontato nei suoi 
film, mi interessava il suo rap¬ 


porto con gli attori, così inten¬ 
so e diversificato a seconda 
delle persone che aveva di 
fronte ». 

Si sente affine a Win Wen- 
dersl -Wim ha una profonda 
poesia del tempo, e degli occhi. 
Ma sento che, come uomini di 
cinema, fra noi due c'è una so¬ 
la somiglianza. Parlo dei mo¬ 
menti in cui uno dei suoi per¬ 
sonaggi mette su un disco, o si 
mette a suonare, e la mtisica 
entra direttamente sullo 
schermo. Anche a me piace 
questa relazione stretta tra 
realtà, musica e finzione ». 

Che rapporto ha con i soldi? 

•Come regista degli anni Ot¬ 
tanta devo saperli manovrare, 
essere il contabile e il produt¬ 
tore di me stesso. È una soffe¬ 
renza, ma è inutile cultarsi nel¬ 
le nostalgie e rimpiangere i 
tempi in cui non c'era possibi¬ 
lità di scelta: allora esisteva so¬ 
lo Hollywood. Ora io potrei 
scegliere di emigrare sull'altra 
costa, purché accettassi una 
delle proposte che mi sono ar¬ 
rivate. e trasformarmi in regi¬ 
sta di una produzione miliar¬ 
daria. / soidi per creare sono 
sempre benvenuti, ma ho trop¬ 
po bisogno della mia libertà. 
Dunque, se questo sarà il mio 
destino, fard film sempre più 
poveri, sempre più miseri ». 

E pessimista sul futuro dei I 


registi del suo stampo/? -No. 
Abbiamo ancora lo spazio che 
vogliamo. Naturalmente c'è 
chi non ci ama: perfino Clini 
Eastwood non ha mai ricevuto 
la nomination all’Oscar. Resta 
una grossa battaglia da fare: 
abbattere la censura di merca¬ 
to. Quella della distribuzione è 
l’ultima spiaggia. Sono rima¬ 
sto colpito, qui in Italia, dall’i¬ 
niziativa dei piccoli distributo¬ 
ri che si sono associati per 
comprare e diffondere Stran¬ 
ger than Paradise. Mi sembra 
la strada giusta-. 

Dopo il successo che ha otte¬ 
nuto il suo film, quali sono i 
suoi progetti? -Ho pronte due 
storie nuove. La prima, scritta 
per John Lune e Tom Waits. è 
ambientata in un carcere. E 
uno scontro fra due uomini, co¬ 
stretti alla convivenza in pochi 
metri quadrati di spazio, intol¬ 
leranti uno verso l'altro, che al¬ 
ta fine, pur odiandosi, evadono 
insieme. L'altra è la storia di 
due adolescenti e del loro vaga¬ 
bondaggio attraverso l’Ameri¬ 
ca. Un "road movie”. Nono¬ 
stante il nome americano que¬ 
sto genere non l’abbiamo in¬ 
ventato noi: esiste dai tempi di 
Omero, e I racconti di Canter¬ 
bury», per esempio, cosa altro 
sono? Ma non è detto che rea¬ 
lizzerò questi due progetti So¬ 


no superstizioso: non vorrei ri¬ 
petere la storia di Van Gogh 
che, dopo aver raccontato a 
suo fratello i piani per delle 
nuove pitture, non essendo 
riuscito a realizzarli, spinto 
dal suo fatalismo, dal desiderio 
di punirsi, si tagliò un orec- 
chia ». 

• ♦ • 

E veniamo ad Alain Tanner, 
nomade per elezione. Dopo es¬ 
sersi perduto, due anni fa, Nel¬ 
la città bianca ora si è fermato 
nella Notnan’s land. Lasciatasi 
alle spalle la splendida Lisbo¬ 
na in cui, senza scampo, nau¬ 
fragava Bruno Gariz, il regista 
ginevrino è tornato a girare in 
Svizzera. Una Svizzera un po’ 
particolare, una terra di nes¬ 
suno come dice il titolo della 
nuova opera che, uscita questa 
settimana nel paese dei Can¬ 
toni, apparirà in concorso alla 
Mostra di Venezia. 

Tanner, a 57 anni, dopo aver 
lavorato più in Inghilterra e in 
Francia che a Ginevra e Lo¬ 
sanna, si è di ruovo innamora¬ 
to del suo paese? -No, non sono 
stato vittima di un colpo di ful¬ 
mine di mezza età per la mia 
terra. Questo film, in realtà, i 
ambientato nel Giura, la terra 
di frontiera tra la Francia e la 
Svizzera, cioè il luogo simboli¬ 
camente, ironicamente, più 


adatto a una coproduzione co¬ 
me questa. Ma parliamo seria¬ 
mente: la "Noman's land ” è 
l'unico luogo in cui, oggi, avrei 
potuto girare un film-. 

Perché? *Ormai sono un 
mezzosangue, uno sradicato. 
Parigi è una città in cui ho vis¬ 
suto, ma non mi sento abba¬ 
stanza francese per ambien¬ 
tarci una storia. La Svizzera è 
un paese piccolissimo, la Sviz¬ 
zera francese è ancora più an¬ 
gusta. Come regista ho esauri¬ 
to tutti gli argomenti di con¬ 
versazione con quel milione di 
persone che sono i miei stretti 
connazionali. Non credo nep¬ 
pure alla possibilità di soprav¬ 
vivenza, o rinascita, di una no¬ 
stra industria cinematografica 
nazionale. Per creare un’indu¬ 
stria ci vogliono 50 milioni di 
spettatori-. 

Noman’s land è un film sul 
contrabbando? -Il trasporto il¬ 
legale di oggetti è il lago meta¬ 
forico in cui nuotano quattro 
personaggi: due uomini e due 
donne, tra i20et35anni. Nel- 
1 a*città bianca ha rappresenta¬ 
to il mio desiderio di inabissar¬ 
mi dentro me stesso. Questo 
Film, invece, è frutto delia mia 
voglia di riascoltare gli altri, il 
cuore e i sogni segreti di uomi¬ 
ni e donne d'oggi condannati a 
vivere in un’epoca di incertez¬ 
za. Forzati della trasgressione, 
come i contrabbandieri-. 

Come spiega il fatto di esse¬ 
re uno dei pochi registi che co¬ 
niugano la propria ispirazione 
con un certo successo commer¬ 
ciale? -Non me lo spiego. Non 
so dire, ad esempio, perché Jo- 
nas che avrà vent’anni nel Due- i 
mila sia andato cosi bene, com¬ 
mercialmente. Il fatto è che 
non posso permettermi di 
spendere in marketing l'equi¬ 
valente del budget di un intero 
film, come fanno gli americani 
Né mi interessa. Preferisco 
conservare quel sapore di pic¬ 
colo miracolo che hanno i miei 
successi in Francia, Italia, Ca¬ 
nada, Stati Uniti-. 

Quanto è costato Noman’s 
land? «Mezzo milione di dolla¬ 
ri. La metà di quello che costa 
un piccolo film americano. Pe¬ 
rò, se rifiuti di entrare nello 
star-system, se li usi ragione¬ 
volmente. questi soldi sono 
sufficienti; hai buoni tecnici a 
disposizione, tutta la pellicola 
che ti serve, mangi bene, allog¬ 
gi in buoni hotel Serve altro?-. 

Maria Serena Pafieri 
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Riviste 


«Dove siamo?» «Senza dubbio, si direbbe, nel 
luogo più adatto perchè avvenga l’uscita da una 
selva oscura». È relegante incipit, dovuto a Vir¬ 
ginia Finzi Ghisi, con cui si introduce il lettore 
al numero 45 (gennaio/marzo 1985) de «IL PIC¬ 
COLO HANS», dedicato quasi per intero alla 
coniugazione della parola dantesca con gli stru¬ 
menti della semiologia e della psicoanalisi. 
•Nella selva con Dante» — questo il suggestivo 
titolo della parte monografica — troviamo in¬ 
terventi ancora di Virginia Finzi Ghisi e poi di 
Maria Corti, Italo Viola, Gabriele Frasca, Paolo 
Bollini, Roberto Mercuri, Antonio Prete. Que¬ 
sto ricco fascicolo de «IL PICCOLO HANS» è 
completato dal «Diario di lavoro» di Ernesto 
Treccani (per la rubrica «Notes magico») e da un 
articolo di Roberto Roversi su «L’occhio» (magi¬ 
co) di Dante e la barba (bruciata) di Marx. La 
rivista, che è pubblicata dalle edizioni Dedalo, 

è in vendita a 8.000 lire. 

• • • 

Il numero 205 della nuova serie di «AUT AUT» 
(gennaio/febbraio 1985), la rivista bimestrale 


fondata da Enzo Paci e pubblicata dalla Nuova 
Italia (L. 7.800), si apre con due brevi scritti di 
Foucault («La questione del soggetto» e «Il pro¬ 
blema del presente») risalenti al 1983, cui fanno 
seguito due contributi che al metodo di ricerca 
del pensatore francese recentemente scompar¬ 
so direttamente si ispirano: «La comunicazione 
impossibile» di Alessandro Fontana e «Governo 
militare e governo del sociale» di Luigi Narbo- 
ne. A Michel Foucault «AUT AUT» ha già dedi¬ 
cato due fascicoli monografici, il n. 167-168 del 
settembre-dicembre 19/8 («Potere/sapere») e il 
n. 195-196, maggio-agosto 1983 («Il governo di 
sè e degli altri»), entrambi curati da Mario Gal- 
zigna. M< 

Dal sommario del n. 13 di «STATO E MERCA¬ 
TO» (editore II Mulino, L. 10.000) segnaliamo di 
Arnaldo Bagnasco «La costruzione sociale del 
mercato: strategie di impresa e esperimenti di 
scala in Italia»; ai Sabino Cassese «E se l’econo¬ 
mia italiana venisse davvero privatizzata? Un 
commento al saggio di Parboni»; di Ugo Ascoli 
•Welfare State e azione volontaria». 


Medialibro 


Da Stendhal ad oggi: 

il romanzo è mio 
e me lo recensisco io 


.,T\ UNQUE VENIAMO a patti. Se voi troverete bello, magni- 
fico e spiritosissimo tutto ciò che ho scritto, anche quan¬ 
do bonus dormitat Homerus, io vi cederò sempre l’onore di 
stendere i panegirici delle mie Opere future. Se poi mi farete i 
cachettici e gli schifiltosi, per l’avvenire ci penserò io anche a 
compormi gli articoli in lode: mentre in questo caso o troverò 
qualche generoso amico che, felicissimo d’aver fatto un lavoro 
mio, lo firmerà: o Io sottoscriverò io stesso con qualche nome 
che non esiste in nessun ruolo di popolazione». 

Cosi nel 1838 Giovanni Rajberti, «primo scrittore dellTtalia 
moderna (o almeno della sua più importante provincia) che 
avesse avuto il coraggio e l’orgoglio di dichiararsi “umorista" a 
tempo pieno, dopo una protratta fase di apprendistato alla scuo¬ 
la del Porta»; come scrive di lui Enrico Ghidetti. Il quale, atten¬ 
to riscopritore o valorizzatore di filoni minori o nascosti dell’Ot- 
to-Novecento, ripubblica ora del Rajberti II viaggio di un igno¬ 
rante e, in appendice, La prefazione delle mie opere future 
(Guida), uno «scherzo in prosa» concluso appunto da quell’ironi- 
co-polemico invito «ai Giornalisti». 

Uno scritto, va aggiunto, nel quale davvero il Rajberti «svolge 
alcune considerazioni sulla condizione sociale del letterato di 
sorprendente modernità», come ancora Ghidetti osserva: la ne¬ 
cessità di operare in un «attivissimo mercato», la dignità del 
mestiere di scrittore, il problema del destinatario e quello della 
critica, e così via. 

1V/T A A PARTE CIÒ, la «scherzosa» proposta di «patto» con i 
recensori, richiama esempi illustri e tutt’altro che 
«scherzosi». Basterà ricordare il progetto di articolo scritto nel 
1832 da Stendhal Sur Le rouge et le noir e inviato in forma di 
lettera all’amico conte Salvagnoli, che voleva servirsene per 
«L’Antologia» di Vieusseux; o, nel 1971, l’autorecensione pubbli¬ 
cata da Pasolini sul «Giorno», a proposito di Trasumanar e 
organizzar. Due esempi diversamente significativi: motivato il 
primo, tra l’altro, dalla preoccupazione di spiegare e valorizza¬ 
re le novità del romanzo; e il secondo dall’isolamento e silenzio 
critico che circondava Pasolini in quella fase. 

Ma se queste sono scelte, per dir così, strategiche o polemi¬ 
che, diverso è il caso del narratore o poeta che si trovi a redige¬ 
re un dizionario, un’antologia o una storia della letteratura a lui 
contemporanea. Caso ricorrente in questi decenni così fitti di 
scrittori-critici (ma il discorso vale naturalmente anche per i 
critici e storici della letteratura in senso stretto). Dove, per la 
verità, tra il rigore dell’autoesclusione e la legittimità dell’auto- 
citazione, le preferenze sono sempre andate largamente alla 
seconda. 

Certo, non è luogo qui di moralismi, salvi i casi di impudica 
sopravalutazione. Difficile è, oggettivamente, escludere se stes¬ 
si da un panorama di cui si è in qualche modo protagonisti, e da 
un lavoro che per essere magari di destinazione scolastica o 
divulgativa raccomanda la completezza (tutto sta, poi, nella 
forma e nel modo). 

E tuttavia, in definitiva, l’autoesclusione reca in sé uno stile 
(come si diceva una volta, parlando di queste cose) che non 
dispiace. È anche questo un modo elegante, in fondo, per lascia¬ 
re la parola agli altri. 

Gian Carlo Ferretti 


Narrativa 


Ritorno in gran stile per Cardoso Pires 


Pìccoli omicidi 
firmati Salazar 


josi: cardoso pinr;s, 

«Ballata della spiaggia dei ca¬ 
ni-, Feltrinelli, pp. 224. Lire 
18.500. 

L'insieme dell'opera dello 
scrittore portoghese José 
Cardoso Pires traccia, in più 
di trent’anni, una traiettoria 
che lo ha portato dal reali¬ 
smo sociale espresso in ter¬ 
mini di narrativa tradiziona¬ 
le all'incorporazione e alla 
realizzazione delle più avan¬ 
zate tecniche del romanzo 
contemporaneo. Erede del 
gruppo neorealista sorto in 
Portogallo negli anni 30 e 40 
per influenza della letteratu¬ 
ra nordamericana e brasilia¬ 


na, poco a poco Cardoso Pi¬ 
res se ne è allontanato con 
una ricchissima ricerca indi¬ 
viduale che lo colloca oggi 
come autore di dimensione 
universale e di lettura obbli¬ 
gatoria. Giornalista, novel¬ 
liere e romanziere, autore di 
teatro e di saggi, dal 1958, 
con O Anjo Ancorado, sì è af¬ 
fermato come il maggiore 
degli 'scrittori ribelli • porto¬ 
ghesi raggiungendo in vari 
Paesi europei una notorietà 
che O Delfim, 'Il delfino', del 
’68, pubblicato in Italia nel 
‘79 dagli Editori Riuniti, e 
soprattutto A Balada da 
Praia dos Càes, hanno con¬ 
solidato. Pubblicata nel 


1982, quest'opera ha ricevuto 
in Portogallo il 'Grande 
Prèmio do Romance e nove- 
la', e dopo essere stata tra¬ 
dotta In diversi Paesi d'Eu¬ 
ropa e d'America, appare ora 
in italiano (Ballata della 
spiaggia del cani), nella ver¬ 
sione di Rita Desti. 

Scegliendo come soggetto 
un assassinio misterioso di 
connotazione politica, com¬ 
piuto in Portogallo nel 1960 
sotto la ferrea dittatura di 
Salazar, l’autore ha saputo 
costruire un romanzo dalla 
struttura poliedrica, allo 
stesso tempo poliziesco, psi¬ 
cologico e sociale, nel quale 
profonde tutta la sua ric¬ 


chezza stilistica. Cardoso Pi¬ 
res frammenta la narrazione 
di proposito, adottando pun¬ 
ti di vista diversi, alternando 
il monologo interiore a de¬ 
scrizioni oggettive tipo 'oc¬ 
chio cinematografico' di Dos 
Passos, e utilizza tutti i ma¬ 
teriali possibili, come colla- 
ges di testi che vanno da no¬ 
tizie giornalistiche ad an¬ 
nunci a rapporti di polizia, e 
contrappone, con coraggio 
stilistico, tuffo questo alla 
tradizionale onnipresenza 
del narratore, che giunge a 
penetrare finanche l’intimi¬ 
tà dell'onirico e della rèverle 
dei personaggi. Riesce cosi, 
nel destrutturare apparente¬ 
mente la narrazione che in¬ 
vece fortifica, a dare ai letto¬ 
re l'impressione di scoprire a 
poco a poco, da solo, la tra¬ 
ma e la brutalità della com¬ 
plessa e nascosta realtà del 
crimine. Il risultato è un af¬ 
fresco psicologico e sociale 
ordinatosu vari livelli disco¬ 
perta che fa di Cardoso Pires 
un analista freddo, rigoroso 
che non concede nulla ai di¬ 
scorso demagogico e alla fa¬ 
cilità semplicistica. Nella 
rappresentazione del reale, 
scortica I personaggi, li co¬ 
stringe ad uno strip morale 
senza tregua, rivelando così 
la fragilità umana di poli¬ 
ziotti e 'rivoluzionari', le lo¬ 
ro contraddizioni, i loro pic¬ 
coli vizi, gli aspetti grotte¬ 
schi, i drammi personali in¬ 
castrati nella realtà politica. 

Da questo lavoro di minu¬ 
ziosa demolizione e ricostru¬ 
zione, di Illustrazione del¬ 
l’ambiguità e della realtà so¬ 
ciale ai suoi diversi livelli, 
emerge un quadro urlante 
che mostra tutto 11 ritardo, 
l'ignoranza, la paralisi d’un 
Paese costretto dalla ditta¬ 
tura a sognare al sole come 
un ramarro o una lucertola 
(simboli ricorrenti negli ulti¬ 
mi romanzi dell'autore), 
aspettando la redenzione, 
permanentemente, in un so¬ 
gno inutile che prosciuga le 
energie e rende possibile 
ogni forma di potere auto¬ 
cratico. 

Cecilia Prada 



Novità 


Un’inquadratura da all passato e il presente» del registe porto¬ 
ghese Manoel de Oliveira 



Narrativa 


Il singolare esordio in prosa del poeta Roberto Pazzi 


Caro Zar, come ti creo ti distruggo 


Lo Zar Nicola II 


ROBERTO PAZZI, -Cercan¬ 
do rimperatore». Marietti, 
pp. 176, Lire 16.000. 

Si può stare dalla parte di chi 
ha perso tutto? Ci si può 
schierare in favore di chi è 
precipitato verso il proprio 
annichilimento ed e stato 
cancellato dalla Storia? So¬ 
prattutto, si può raccontare 
con passione, affabulare con 
commossa partecipazione e 
tenerezza le vicende di chi, 
come l'ultimo del Romanov, 
esce dagli eventi umani per 
non rientrarvi mai più? Cer¬ 
cando l’imperatore, di Ro¬ 
berto Pazzi, poeta qui al suo 
primo romanzo, da una ri¬ 
sposta affermativa a queste 
domande allorché ripercor¬ 
re, In una mitica Russia at¬ 
traversata come da una allu¬ 
cinazione dalle vicende del 
memorabile 1917, gli ultimi 
giorni dello Czaraccompa- 
gnandolo verso la sua definì- 


Saggistica 


Michael Maier tra note ed allegorie 

Un alchimista tutto da suonare 


tiva scomparsa. 

Pazzi, fin dalle prime bat¬ 
tute dei suo romanzo, non fa 
nulla per nascondere una 
chiarissima opzione in favo¬ 
re dei suo imperatore e io se¬ 
gue con adesione accorata, 
con palese faziosità. In ogni 
caso, ripercorre le vicende 
con una pietas che lo tiene 
ben lontano dall’apologià o 
da! corrivo recupero biogra¬ 
fico. Ma attenzione: l’affetto 
di Pazzi non va confuso con 
una opzione di carattere sto¬ 
rico o morale. Al contrario 
l'autore — o l’io narrante 
che lo nasconde — sta dalla 
parte dell’imperatore perchè 
lui identifica una precisa ed 
irripetibile figura narrativa, 
un emblematico personag¬ 
gio erolco-tragico. 

CI sono eventi storici che, 
in qualche modo, suscitano 
neirosservatore una curiosi¬ 
tà commossa e tanto consi¬ 
stente da lasciare in parente- 
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si l’effettivo andamento del¬ 
le cose per lasciare spazio al 
gioco dell’immaginazione e 
dell’invenzione romanzesca: 
il romantico quesito del «ve¬ 
ro» e del poetico sembra oggi 
essersi risolto in favore del 
secondo corno del dilemma e 
gradatamente, allora, si as¬ 
siste ad una metamorfosi 
nella quale! personaggi «rea* 1 
li» si trasformano in attori, e 
il tempo concreto dei fatti di¬ 
viene il tempo immaginato 
d’un teatro sul quale si di¬ 
spongono gli eventi affabu- 
lati. 

Eppure, anche l’invenzio¬ 
ne romanzesca possiede, die¬ 
tro l’apparente ed assoluta 
libertà, una logica lineare e 
crudele per la quale il gioco 
del racconto resta vincolato 
a leggi ineludibili. Di fatto, 
colui che si cela raccontando 
è lontano dal servirsi e dal 
maneggiare consapevol- 
niente queste regole. Anzi ne 
viene comandato e — vero 


caso di falsa cosrien 2 a che 
non diventa mai cattiva! — 
proprio allorché crede dì do¬ 
minarle fino in fondo, lì è il 
momento in cui forse si tro¬ 
va più passivo ed impotente 
di fronte ad esse. 

La macchina romanzesca, 
appena avviata, è già predi¬ 
sposta a .stritolare alcuni 
suoi personaggi, ad esaltar¬ 
ne altri, e piu che figure ri¬ 
calcate dal concreto vivere 
quotidiano i perdenti ed i 
vincenti sono dramatis per- 
son ae, poveri o beati posses¬ 
sori d’una realtà fittizia, por¬ 
tatori di una identità assun¬ 
ta per sempre. Ora, l’amore 
che il romanziere Roberto 
Pazzi nutre per il suo Czar 
non si rivolge tanto verso 
una figura effetti va e storica, 
quanto verso il personaggio 
che il testo costruisce, porta 
sulla scena e destina alla di¬ 
struzione. Ed è qui che la li¬ 
bertà di chi scrive rivela tut¬ 


to il suo inesistente ed effi¬ 
mero operare: l’ultimo dei 
Romanov potrebbe non ve¬ 
nire mai ucciso, potrebbe 
salvarsi con la famiglia... 
Ma, in questo modo, la fin¬ 
zione romanzesca divente¬ 
rebbe troppo chiara e palese, 
violando — Pazzi è pur sem¬ 
pre un romanziere che accet¬ 
ta le regole del gioco — il mi¬ 
nimo requisito che la lettera¬ 
tura richiede ad un testo' 
narrativo: la mimesls con il 
reale. 

Il suo Czar è drammatico, 
commovente proprio in 
quanto schiacciato dalle ne¬ 
cessità d’un apparato narra¬ 
tivo dal quale non può usci¬ 
re. Terminerà, il romanzo, 
proprio dove Invenzione e 
•verità» possono, come dopo 
una favolosa ed irripetibile 
parentesi, reincontrarsi sen¬ 
za contraddizione. Senza lo 
Czar. 

Mario Santagostini 


MICIIAEL MAIER, «AUIan- 
La Fugiens», Edizioni Medi- 
terranee, pp. 318,1. 30.000. 

Sono passati quarant’annl 
da quando Cari Gustav Jung 
ribadiva In 'Psicologia e al¬ 
chimia » (1944) che gli antichi 
esperti del •maglsterio erme¬ 
tico » furono I precursori del¬ 
la psicologia del profondo. 
Eppure, nel pensiero corren¬ 
te, « alchimista » é ancora si¬ 
nonimo di buffo antenato 
dei chimico che, nel provarsi 
a produrre l’oro con artifi¬ 
ciosi miscugli e trafficando 
nottetempo con ritorti alam¬ 
bicchi. schiuse per caso le vie 
alla moderna scienza. Nulla 
di più errato secondo gii 
esperti del settore; 1 quali cl 
descrivono l’alchimista co¬ 
me filosofico ricercatore di 
un’essenza segreta e perse¬ 
cutore di una conoscenza 
universale, attraverso le ma¬ 
nipolazioni delle sostanze, 
l’analisi delle loro attrazioni, 
repulsioni, affinità, sublima¬ 
zioni, ecc. Non II bisavolo di 
un farmacista, quindi, bensì 
l’indagatore della materia e 
delio spirito, un po’ santo e 
un po’demone, nella sua vo¬ 
lontà purifìcatoria. 

E quanto risulta anche al¬ 
la lettura di un testo tradotto 
di recente. «Atafanta Fv- 
giens », di Michael Maier, a 
cura di Bruno Cherchio. E 
un trattato dì straordinario 
interesse storico, che dimo¬ 
stra quanto totalizzante fos¬ 
se Il pensiero alchemico all’i¬ 
nizio del Seicento, cinquan¬ 
tanni prima che R, Boyle, 
col 'Chimico scettico', sti¬ 
gmatizzasse l’avvenuta di¬ 
varicazione fra chimica na¬ 
zionale-scientifica e occulti¬ 
smo alchemico. 

L’autore, li tedesco Mi¬ 
chael Maier (1566-1622), stu¬ 
diò medicina a Basilea, ore 
era ancora incombente la 
memoria del mitico Paracel¬ 
so, e divenne medico perso¬ 
nale di Rodolfo li, in quella 
Praga capitale dell’alchimia, 
delta cabbalà, del Golem, ol¬ 
treché dell’antico Impero 
asburgico. (L’avevano prece¬ 
duto Tycho Brahc e Keplero, 
come astronomi). Luterano 
non dogmatico tra cristiani 
boemi, Maier non rinunciò 


alla propria fede e ne accreb¬ 
be Il fervore mistico con la 
sua adesione al movimento 
Rosacrociano, a cui 
F'Atalanta Fugiens » è assi¬ 
milabile. 

L’originalità di quest’ope¬ 
ra consiste nell’unire — al 
servizio della discettazione 
alchemica — ben tre arti: la 
pittorica, la poetico-ìettera- 
ria, la musicale. L’esoterico 
libro è Infatti costituito di 
cinquanta Emblemi, ognuno 
dei quali è illustrato da 
un’incisione dello svizzero 
Matthaus Merian, e correda¬ 
to da altrettanti Epigrammi, 
sulle parole del quali (in iati- 
no) sono costruite altrettan¬ 
te fughe vocali a tre voci. La 
fuga stessa è forma musicale 
che rimanda alle mitiche 
• fughe » dell’agile eroina gre¬ 
ca, Atalanta appunto, la bel¬ 
la cacciatrice •cacciata » a 
sua volta da brame virili per 
i boschetti dell’Arcadia. Se¬ 
guono, nell’*Atalanta Fu¬ 
giens», altrettanti Discorsi 
esplicativi. In cui si appro¬ 
fondiscono le corrisponden¬ 
ze fra miti e verità ermeti¬ 
che. 

Per fare un esemplo l’Em¬ 
blema che raffigura Giove 
che lancia ad Oriente ed Oc¬ 
cidente due aquile gemelle, 
per stabilire il centro del 
mondo, prevede una fuga 
che è un canone «a specchio• 
per moto contrario, che a 
metà diviene retrogado. In 
parole meno tecniche, le due 
voci si possono leggere una 
da destra a sinistra e l’altra 
da sinistra a destra. Fino a 
metà, come le due aquile che 
spiccano il volo In due dire¬ 
zioni diverse. Nel relativo Di¬ 
scorso, Maier Interpreta alle¬ 
goricamente l'Emblema cer¬ 
cando altri riferimenti nella 
mitologia, nella natura del¬ 
l’aquila come simbolo, nella 
sua alchemica assimilazione 
alla •pietra » per antiche tra¬ 
dizioni e via dicendo. 

Il rigido contrappunto del 
musicista-medico Maier non 
pare avere particolare valore 
artistico alla lettura: le cin- 

? quanta fughe sono pubblica- 
e anche in notazione mo¬ 
derna In calce all’opera. DI 


straordinaria suggestione 
sono Invece le incisioni, al¬ 
cune piuttosto inquietanti 
nel loro misterico realismo. 
Del Maier sono interessanti 
le dissertazioni mediche, co¬ 
me quelle sulla dispersione 
degli umori corporei, tipica¬ 
mente alchemica, o le opera¬ 
zioni chirurgiche sugli er¬ 
mafroditi. Considerevoli le 
sue cognizioni mitologiche, 
esposte sempre in modo pro¬ 
blematico e con costante at¬ 
tenzione etimologica, fonte 
di numerose curiosità. 

Soggetti di discussione so¬ 
no. di volta in volta, alberi 
della vita o della sapienza, 
rosai Filosofici, salamandre 
ignifughe, draghi, leoni ala¬ 
ti. rospi allattati da seno di 
donna, nascite straordinarie 
della mitologia, incesti origi¬ 


nari, germinazioni auree, ac¬ 
que salutifere o fetide, lava¬ 
cri purificatori, disposizioni 
dei quattro elementi o di fi¬ 
gure geometriche sul genere 
dei 'mandala'. Un campio¬ 
nario ermetico ordinato en¬ 
tro un rigore numerologico 
onnipervadente, fino al nu¬ 
mero delle battute musicali. 

•Spira fra le sue pagine 
un’atmosfera di hortus con- 
clusus», scrive Bruno Cher¬ 
chio, amorevole curatore 
della dotta edizione, riba¬ 
dendo alia Fine dell'introdu¬ 
zione J"'elegante sapore di 
utopia intellettuale, di con¬ 
clusa perfezione, per cui an¬ 
cora oggi si lascia contem¬ 
plare quale pietra miliare di 
uella che, non a caso, fu 
etta Gaia scienza». 

Franco Pulcini 
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Lo chiameremo 
Algebra 
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Uno dogli «emblemi» dell'incisore svizzero Matthaus Merian 
che illustrano il libro di Michael Maier 


Mille pagine/Ragazzi 


La casa editrice «La Coccinella» continua le sue proposte per 
I bambini più piccoli (un anno, due anni e anche tre), per i 
quali la produzione è sempre scarsa. Sono usciti in questi 
giorni «Un po’ d’amore» e «Scappa il palloncino» (lire 3.5000 
l’uno), in robusto cartone, nella collana «Buchevoli, I buchi 
pieghevoli». Misura dei volumetti: cm. 9 di larghezza, cm. 8 di 
altezza. Cosa possiamo desiderare di più adatto per le piccole 
mani dei bambini, magari dell’Asilo nido? Testi e illustrazio¬ 
ni molto piacevoli (Asili nido e Scuola Materna). 

• •• 

Tre libri gioco presentati dalla Mondadori nella nuova colla¬ 
na «I castelli delle fiabe». E di castelli proprio si tratta perché 
i racconti Cenerentola, Bella e la Bestia, La bella addormen¬ 
tata» sono contenuti in volumetti (lire 12.000 l’uno) a forma di 
castello, dentro 11 quale si sviluppa la fiaba, naturalmente 
ridotta per bambini piccoli. Il castello si apre, le torri possono 
essere scoperchiate. Il retro della storia rappresenta le mura: 
cl sono tutti gli elementi perché l’adulto giochi, leggendo, con 
il giovanissimo ascoltatore. (Scuola Materna). 

• •• 

Una nuova collana «Musica e. teatro» dell’editore Ricordi di¬ 
retta da Giovanni Belgrano. È uscito, con musicassette, •Fi¬ 
lastrocche per cantare» (lire 20.000), dalle poesie di Gianni 
Rodari, musiche e testi di Virgilio Savona, illustrazioni di 
Emanuele Luzzati. Una collaborazione di alto livello che offre 
sei poesie musicate e sceneggiate e pronte per venire utilizza¬ 
te a scuola in modo creativo, a casa per trascorrere momenti 
piacevoli fra genitori e figli. (Scuola elementare). 

• •• 

Da un suo racconto fra 1 più affascinanti, Roberto Piumini 
ricava un libro -Il cuoco prigioniero» (Nuove Edizioni 
Romane, lire 8.500) che ha per sottotitolo «Dal rae unto alla 


messinscena». L’editore e l’autore vogliono infatti dimostrare 
come sia possibile far nascere una commedia da un racconto 
o da una breve storia. Questo primo esempio è riuscitissimo, 
completo com’è del testo teatrale, dell’analisi delle dieci sce¬ 
ne, dei suggerimenU per la messa in scena e dello schema per 
le scene stesse. (Secondo ciclo scuola elementare). 

• •• 

Scrive il bravissimo traduttore nel presentare il romanzo di 
Max Krisse *Urmel venuto dai ghipcci» (Mondadori, lire 
10.000, traduzione di F. Saba Sardi): «E un libro deii’assurdo; 
del surreale, deU’impossibiIe_ modernissimo e antichissimo 
insieme». È vero, ma è anche vero che il racconto è credibilis¬ 
simo e avvincente, con gli animali che hanno un posto pre¬ 
minente e gli uomini una funzione subalterna. (Secondo ciclo 
scuola elementare). 

• •• 

Armando Armando ci regala un grande libro di William Ca¬ 
mus: « La grande paura» (lire 12.000). dedicato agli indiani 
d’America. Un racconto avvincente, pieno di fascino, corre¬ 
dato da ottime illustrazioni e da brevi chiarissime note. (Se¬ 
condo ciclo scuola elementare-scuola media). 

Ritorna in una edizione Mursia (collana La biblioteca) « Zan¬ 
na Bianca»(lire7.900)di Jack London: un classico che ha una 
forte presa sui ragazzi, per i quali il rapporto con gli animali 
rappresenta sempre un argomento di rascino. Alla fine del 
volume troviamo un’ottima serie di note sull’autore, sulla 
corsa aU’oro, sugli indiani del Nord-Ameriea, sugli studi de¬ 
gli etologi sul lupo, sulla comunicazione fra gli animali. 
(Scuola media). 

Roberto Denti 


TINO DELLA VALLE, -La Ro¬ 
magna dei nomi». Edizioni del 
Girasole, pp. 174, L 12000. 

E Dio creò Adamo. Quindi 
condusse davanti a lui «tutte le 
bestie selvatiche e tutti i volati¬ 
li del cielo, per vedere come li 
avrebbe chiamati: in qualun¬ 
que modo l'uomo avesse chia¬ 
mato gli esseri viventi, quello 
doveva essere il loro nome». Co¬ 
si recita la Bibbia. E meno ma¬ 
le, aggiungiamo noi. che Ada¬ 
mo non era romagnolo, altri¬ 
menti chissà come oggi chiame¬ 
remmo il leone: forse Moquette 
(ve lo immaginate? »E la Mo¬ 
quette gli balzò addosso»: da 
soffocare, al solo pensiero di 
una frase come questa). E la 
rondine? Sarebbe potuto venir 
fuori come niente un Khinga- 
miakacioretarum. frase in pura 
lingua armena che significa 
«Piano quinquennale in quat¬ 
tro anni». Adamo comunque 
non era romagnolo e la storia 
ha preso un altro corso. In com¬ 
penso di abitanti della Roma¬ 
gna che scelgono, non per be¬ 
stie selvatiche e volatili ma per 
i propri figli, nomi strani come 
quelli citati ce ne sono stati e ce 
ne sono parecchi- Tino della 
Valle di curiosi, atipici e diffici¬ 
li nomi romagnoli ne ha raccolti 
ben 2.635 e ce li propone oggi in 
un elenco ragionato dal titolo 
La Romagna dei nomi. 

Una Romagna brutale, ricca 
di umori, di amori e di odi vi¬ 
scerali, di scelte di campo senza 
sfumature, di ricordi, di spe¬ 
ranze e di modi bruschi; tutti 
insieme affastellati nei nomi 
dei figli. Nei nomi di coloro che 
per statuto devono riflettere, 
senza via di scampo, il nostro 
marchio di proprietà: quasi fos¬ 
sero nostri vitelli della nostra 
stalla sempre minaccisi; di fur¬ 
to. Alcuni esempi? Antavleva 
(bambina non voluta); Anar¬ 
chia, Pietronenni. Martino (fi¬ 
gli di passioni politiche); Vival¬ 
do, Donizzetto, Doremi (pas¬ 


sioni musicali); Formaldeide e 
Algebra da implacabili positivi¬ 
sti; Dina e Dario da un solo 
amante dell’elettricità, tenuto 
conto del fatto che il cognome 
di questi due fratelli era Lam¬ 
pa. 

Naturalmente anche la guer¬ 
ra ha lasciato il suo segno. 
Guerramondiale. Comando e 
Tobrult sono le scelte testimo¬ 
niate macerie di alcuni piccoli 
bombardamenti. Ma oltre alla 
lotta tra gli Stati, anche le lotte 
tra gli Atleti hanno lasciato il 
segno; Alfaromeo. Maino (dalla 
marca della bicicletta con cui 
correva Guerra) e Davis: pro¬ 
prio come la coppa. Quando poi 
i Romagnoli sono cattolici, voi 
pensate si accontentino di un 
Giovanni o di un’Anna? Ma 
nemmeno per sogno. Molto più 
efficaci, molto più ricchi di de¬ 
terminata incisività un Chirie 
Eleison. una Litania, un Oran¬ 
te e un Ergo (da Tantum ergo, 
il celebre canto liturgico into¬ 
nato nelle chiese prima del 
Concilio Vaticano li). 

Poi c’è anche chi tira al ri¬ 
sparmio. come i genitori di Fe¬ 
do», Fausto e Fabiano, i cui 
nomi iniziano tutti per «f» per¬ 
ché le lettere ricamate sul cor¬ 
redo potessero andare comun¬ 
que bene. E accanto al rispar¬ 
mio economico ecco il rispar¬ 
mio mentale; Euno. Edue, 
Et re! Oppure; Primo, Secondo, 
Terzo. Quarto, Quinto, Sesto. 
Settimo e Fine, la femmina, 
con cui i genitori dichiaravano 
a) mondo la speranza d’aver 
concluso la loro lunga esperien¬ 
za generativa. 

Un balzo nel presente ed ec¬ 
co le giovani mamme che — 
sconvolte dal piccolo schermo 
— piazzano un Heidi o un Can- 
dy sul capo delle loro piccole 
nate: come se nulla fosse. Ma 
tutto questo, sia ben chiaro, co¬ 
munque significa amore. 

Giacomo GhkJelli 


R.L. STEVENSON, «Racconti 
e romanzi brevi (1882-1887». 

È giusto sottolineare con 
compiacimento la ripubbli- 
cazlone delle opere complete 
del grande scrittore scozzese, 
noto soprattutto al grande 
pubblico per l’«Isola del teso¬ 
ro». L’iniziativa riguarda la 
collana «I grandi scrittori di 
ogni Paese», che venti-dieci 
anni fa radunò in edizioni 
pregevoli sotto ogni aspetto, 
e a prezzo contenuto, prati¬ 
camente tutta la grande let¬ 
teratura mondiale dell’Otto¬ 
cento. In questa ristampa 
stevensonlana, per ragioni 
che sappiamo Immaginare 
soltanto commerciali, la 
stessa materia viene distri¬ 
buita su sei volumi Invece 
che su quattro, come accade¬ 
va nella 1 prima edizione. 
(Mursia, pp. 638. L. 28.000). 

ANTON CF.CHOV, «11 fiam» 
mifero svedese e altri raccon¬ 
ti». «Ninocka e altri racconti». 
Sono i primi due volumi de¬ 
gli otto annunciati con cui si 
vuole dare al lettore un’am¬ 
pia raccolta del racconti del 
grande scrittore russo, di cui 
l’anno scorso è caduto l’ot¬ 
tantesimo anniversario della 
morte. L’opera, che adotta 11 
metodo cronologico nella 
pubblicazione delle varie no¬ 
velle, è preceduta da una 
brevissima nota del curato¬ 
re, Fausto Malcovatl. ( Edito¬ 
ri Riuniti, pp. 392, L, 20.000 e 
pp. 424, L. 20.000). 

• •• 

DAVID HAPGOOD - DAVID 
R1CHARDSON, «Montecassi- 
no-. Un Inevitabile evento 
militare? Un crimine contro 
la civiltà? Un errore? Questi 
Interrogativi, a parte le stru¬ 
mentalizzazioni della propa¬ 
ganda nazista, sorsero con 
violenza nelle stesse file de¬ 
gli Alleati, subito dopo il 
bombardamento con cui la 
Quinta Armata del gen. 
Clark, il 15 febbraio 1944, 
nella sua lenta avanzata ver¬ 
so Roma, distrusse la mille¬ 
naria abbazia benedettina di 
Montecasslno, che si sospet¬ 
tava celasse una fortezza te¬ 
desca. GU autori del libro, 
ambedue storici americani, e 
il primo anche redattore del 
«New York Times», estraggo¬ 
no dagli archivi militari una 
minuziosa ricostruzione del¬ 
le vicende che condussero al¬ 
la travagliata decisione, alli¬ 
neando documenti e testi¬ 
monianze di tutte le parti in 
causa. La loro contradditto¬ 
rietà lascia insoluti molti in¬ 
terrogativi, anche di fondo, 
come quelli sull’effettiva 
presenza di forti contingenti 
nazisti all’interno dell’abba¬ 
zìa; ma almeno una verità 
viene alla luce: 11 bombarda¬ 
mento non arrecò nessun 
vantaggio militare alle trup¬ 
pe alleate e l’utilità sul piano 
generale delfiniera opera¬ 
zione, con le sue implicazioni 
sulla pubblica opinione. 
mondiale, può essere fonda¬ 
tamente messa in discussio¬ 
ne. Non mancano nel libro 
gustosi episodi sugli attori, 
di qua e di là delle linee, di 
quel mondo tragico e provvi¬ 
sorio che era l’Italia del 1944. 

( Rizzoli, pp. 278, L 25.000). 

STANISLAO NIEVO, «Il pa¬ 
lazzo del silenzio» - Il narra¬ 
tore-protagonista, fotografo 
professionale, scende per ra¬ 
gioni di lavori nei sotterra¬ 
nei di Roma alla ricerca delle 
tracce di un antico mito, e 
presto si trova avviluppato 
in una avventura in cui Figu¬ 
re delle antiche leggende fat¬ 
tesi reali e avvenimenti della 
propria vita liquefatti nel 
meandri della memoria si al¬ 
ternano in un magico gioco 
di simboli e di allusioni, per¬ 
seguendo una sfuggente 
identità. Il racconto ha una 
sua coerente tensione, ma il 
lettore deve essere avvertito 
che 11 romanziere gli chiede 
nella lettura molta collabo- 
razione e impegno- ( Monda- 
dori, pp. 166, L 16.000). 
SERGIO TURONE, -Partiti e 
mafia dalla P2 alla droga». 

Il tema del libro — che l’au 
tore, giornalista e ora docen¬ 
te all’Università abruzzese, 
presenta come seguito del¬ 
l’altra sua opera, «Corrotti e 
corruttori dall’unità d’Italia 
alla P2» — consiste proprio 
nel rapporto tra partiti poli¬ 
tici e organizzazioni maliose, 
tra potere pubblico e crimi¬ 
nalità organizzata, e nelle 
conseguenze devastatrici 
che tale tipo di corruzione ri¬ 
versa sulla convivenza civile 
del nostro Paese. Nel libro 
vengono usati come fonti gli 
atti processuali relativi a 
sentenze di rinvio a giudizio 
che abbracciano inchieste, 
tragedie e scandali degli ulti 
mi dieci anni. Il materiale è 
molto ricco, e offre un pano¬ 
rama impressionante, anche 
se ovviamente in parte noto, 
delle contaminazioni in atto 
nella nostra Repubblica, 
esposto oltre tutto con bril¬ 
lante tecnica giornalistica. 
(Laterza, pp. 272, L 15.000). 

JOSÉ DONOSO, «Quattro per 
Delfina». - Questo romanzie¬ 
re cileno viene ormai ad ag¬ 
giungersi anche per il lettore 
italiano (Feltrinelli ne ha 
pubblicato da poco «Meni 
landa») alla nutrita schiera 
di autori !atinoamericani,| 
con i quali condivide l’attitu¬ 
dine alla ricerca del surreale, 
del grottesco, del comico. So¬ 
no quattro racconti in cui — 
ed è 11 dato caratterizzante — 
il magico viene ritagliato da| 
sfondi di vita apparenti 
mente usuale. ( Frastinelli 
pp. 248. L. KJN) 

A cura d 

. .. Augusto Fascisi 
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Rocco Vernili e (nel tondo) Lucia De Palo 


Forse gli organizzattori a- 
vevano pensato a «Nashvil¬ 
le*. Ricordate la lunga scena 
finale del bellissimo film di 
Robert Altman? Le più fa¬ 
mose star della canzone, su 
un palco immenso, davanti a 
una folla con palloncini in 
mano: tutto per la kermesse 
elettorale del candidato alla 
presidenza. Ma i nostri orga¬ 
nizzatori hanno sbagliato 1 
calcoli e la «kermesse eletto¬ 
rale* della De per la presen¬ 
tazione dei candidati alle 
amministrative, martedì se¬ 
ra, era tutt'aitra cosa. A co¬ 
minciare dallo scenario: 
quello striminzito scudocro¬ 
ciato nell’immenso mare blu 
del fondali del cinema Me¬ 
tropolitan dava davvero l’i¬ 
dea del naufragio. Eppoi, un 
po’ di attenzione. L’unica 
scritta a trionfare. In tutto il 
cinema, era questo maledet¬ 
to *2010. l’anno del contatto*, 
certo non di buon auspicio. E 
non c’erano neanche i pal¬ 
loncini. Al loro posto, fasci di 
garofani bianchi dai lunghi 
gambi che, però, nessuno si è 
sognato di agitare, come for¬ 
se sperato nel copione, sulle 
note di «biancofiore». 

Garofani anche al petto 
del due conduttori della ker¬ 
messe. Per primo è salito sul 
palco Fabrizio Gatta, un pre¬ 
sentatore dal vuoto sorriso 
perennemente ostentato su 
un doppiopetto blu che, per 
altro, metteva in mostra una 


vasta gamma di pieghe fuori 
posto: ripassare ogni dome¬ 
nica la lezione da Pippo Bau- 
do, per cortesia. L’improba¬ 
bile presentatore ha, quindi, 
presenato Emanuela Falcet¬ 
ti, avvenente giornalista del 
«Processo del lunedì» che 
sembrava aver perso d’im¬ 
provviso la verve con cui In¬ 
tervista 1 campioni della pe¬ 
data ed ha aperto la manife¬ 
stazione balbettando questa 
originalissima battuta: «Ro¬ 
ma ha appena compiuto 
2738 anni e 11 dimostra tut¬ 
ti... particolarmente negli ul¬ 
timi nove che cl lasciamo al¬ 
le spalle». Sorrisino timido, 
confessione che «questo è il 
primo discorso... politico che 
mi capita di fare* (speriamo 
si fermi qui!), quindi la paro¬ 
la passa ai due oratori uffi¬ 
ciali e, finalmente, entra In 
sala la frotta dì galoppini 
che — nel frattempo — han¬ 
no distribuito quintali di vo¬ 
lantini con le foto del vari 
candidati. 

Sbardella, capolista alla 
Regione, ha soprattutto rin¬ 
graziato. Tutti 1 consiglieri e 
assessori uscenti sono stati 
citati, in particolare i pochi 
che «sono stati sempre pre¬ 
senti ai lavori del consiglio* 
(!!). Con la conclusione che 
«se non si farà 11 pentapartito 
anche a Roma bisognerà ri¬ 
correre alle elezioni antici¬ 
pate In una situazione di sfa¬ 
scio delle istituzioni-. La pa- 
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La sentenza della Corte d’assise per l’atroce fine di Lucia De Palo 

Uccisero per uno scippo: 
in carcere fino al 1997 

Condannati i due tossicodipendenti 

Tredici anni a Massimo Palombini e dodici a Rocco Verrilli - Il verdetto emesso ieri sera dopo 
due ore di camera di consiglio - Sono stati riconosciuti colpevoli di omicidio preterintenzionale 



Tredici anni a Massimo Palombi- 
nl, dodici a Rocco Verrini: ecco la 
sentenza contro i due tossicodipen¬ 
denti che quindici gioni fa. per uno 
scippo, provocarono la morte di Lu¬ 
cia De Palo. I giudici della prima 
corte d’Assise non hanno avuto dub¬ 
bi: l due Imputati sono colpevoli di 
omicidio preterintenzionale. Quel 
giorno presero una macchina rubata 
per compiere uno scippo; ma agirono 
non eccezionale determinazione e 
non desistettero di fronte alla reazio¬ 
ne della donna e ai suol tentativi di 
resistenza. 

La sentenza è stata letta ieri sera 
alle 21,30 dal presidente della prima 
corte d’Assise, Severino Santlapichi, 
al termine di una camera di consi¬ 
glio durata un paio d’ore. Nel pome¬ 
riggio la pubblica accusa aveva chie¬ 
sto, confermando le imputazioni di 
rapina e omicidio preterintenziona¬ 
le, 16 anni per Rocco Verrini, il gio¬ 
vane che guidava la macchina, e 14 
per Massimo Palombini il complice 
che aveva materialmente scippato la 
povera donna, strattonandola e but¬ 
tandola a terra. Alla lettura della 
sentenza c’erano I familiari di Lucia 


De Palo. Avevano chiesto «un atto di 
giustizia*. Non hanno commentato 
l’entità della pena. 

Come valutare la personalità dei 
due Imputati? Come giudicare 11 loro 
comportamento nel drammatici at¬ 
timi dello scippo che ha portato alla 
morte della povera Lucia De Palo? 
Questi erano i quesiti di fondo cui 
dovevano rispondere i giudici della 
corte d’Asslse. Davanti a loro si è 
aperta, nel due giorni del processo, 
un’atroce storia di droga. I due gio¬ 
vani erano disoccupati, tossicodi¬ 
pendenti, che avevano provato a di¬ 
sintossicarsi ma che, ogni volta, so¬ 
no ricaduti nel vortice della droga. 
Hanno ammesso di aver Ideato lo 
scippo proprio per poter acquistare 
una dose, perché erano In crisi di 
astinenza. 

Per 11 pubblico ministero che ha 
chiesto 16 anni per VerrlUl e 14 per 
Palombini, non c’è dubbio che i due 
andassero condannati per rapina e 
omicidio preterintenzionale. Nello 
scippo, programmato con determi¬ 
nazione e con l’uso di un’auto ruba¬ 
ta, 1 due giovani — ha detto — si 
sono comportati con una violenza 


che è tipica delle rapine. E nella rapi¬ 
na — afferma il Pm — è sempre pos¬ 
sibile la degenerazione, come pur¬ 
troppo è avvenuto. C’era un punto 
rimasto sospeso nel corso dell’Istrut¬ 
toria e anche nel processo: ossia l’e¬ 
satta ricostruzione del tragico scip¬ 
po. Palombini ha sostenuto davanti 
alla corte che non aveva buttato lui a 
terra la donna ma che era stata la 
Lucia De Palo ad appoggiarsi all’au¬ 
to In un tentativo (per la verità poco 
probabile) di fermare I due scippato¬ 
ri. Il «superteste» venuto a deporre 
Ieri pomeriggio da Milano non ha 
chiarito del tutto 1 dubbi sulla dina¬ 
mica della rapina. Ha affermato di 
aver visto, In effetti, la donna che ca¬ 
deva mentre camminava dietro al¬ 
l’auto degli scippatori. Non si è stabi¬ 
lito, dunque con assoluta certezza se 
la donna era già stata buttata a terra 
prima di essere trascinata dall’auto e 
poi uccisa. 

La difesa ha fatto leva su questo e 
su altri punti. Prima di tutto la con¬ 
dizione e la vicenda personale del 
due scippatori. Il legale di Palombini 
ha sollecitato una pronuncia di non 
imputabilità per schizofrenia o la 


trasmissione degli atti al giudice 
Istruttore per poter eseguire una pe¬ 
rizia psichiatrica. Ha chiesto che 11 
reato di omicidio preterintenzionale 
venisse derubricato In quello di omi¬ 
cidio colposo. Il difensore di Verrini 
ha chiesto che il suo assistito non 
venisse condannato per omicidio 
perché non aveva In alcun modo pre¬ 
visto l’evento. È chiaro che queste 
valutazioni non sono state tenute In 
conto da parte del giudici. 

Più difficile capire, dalla semplice 
lettura del dispositivo che valutazio¬ 
ne e giudici abbiano dato della per¬ 
sonale storta del due imputati. Du¬ 
rante l’interrogatorio 11 presidente 
aveva più volte chiesto agli Imputati: 
«Perchè avete abbandonato la disin¬ 
tossicazione, perché non fate 11 nome 
dello spacciatore che vi fornisce la 
droga?*. Ma a questa domanda non 
sono venute risposte. Palombini è 
sembrato incapace di uscire dal vor¬ 
tice della tossicodipendenza. Non ha 
fatto 11 nome di chi, la sera dopo il 
tragico scippo, gli ha venduto la do¬ 
se, e ha negato (ma non ha convinto 
molto) di essere a sua volta uno 
spacciatore. 

Bruno Miserendino 


Tra garofani bianchi e piccole star aperta la campagna elettorale 


«I figli rampanti non si toccano» 
La De immagina l’«assalto finale» 

Al Metropolitan con Signorello e Sbardelia una «kermesse» all’americana poco riuscita - Una distri¬ 
buzione massiccia di volantini propagandistici dei candidati . più che , proposte e programmi 


Un collegio 
senza 
candidato 
dello scudo¬ 
crociato 


Due ricorsi al Tribunale Amministrativo Regionale. La que¬ 
stione interessa due collegi elettorali per la Provincia di Roma: 
l'undicesimo (Garbatella) e Palombara. Clamoroso il caso del- 
l’Undicesimo collegio. Il 17 aprile alle 12 (quindi aU’ultimo mi¬ 
nuto utile) la De presenta 11 simbolo con il nome de! candidato 
(per la Provincia il collegio è uninominale) ma se lo v ede respin¬ 
gere, in poche ore. daU'Uf f Iclo Elettorale presso la Corte d'Appel- 
lo: manca la dichiarazione di accettazione. Pietro Valente — 
questo è il nome deU’«aspirante> — non può quindi ritenersi 
candidato. Valente, il giorno dopo, si precipita all’Ufficio Eletto¬ 
rale con un nuovo certificato, datato 18 aprile. Ma il termine è 
passato e c’è un nuovo rifiuto. Siamo ora al ricorso al Tar, che 
verrà discusso domani: per il momento la De non è presente a 
Garbatella. Domani si discuterà, sempre al Tar, anche il ricorso 
per Palombara. Anche qui siamo al limite dell'Incredibile: con lo 
scudocrociato viene presentalo il noto esponente de Paolo Ca¬ 
bra*. Sia qualcosa non va, il partito ci ripensa e, dopo il termine 
del 17, tenta di sostituirlo con Benedetto Todini. L’ufficio eletto¬ 
rale respinge: a Palombara deve rimanere Cabras. Ma le lotte 
interne non sono finite: domani deve decidere il Tar. 


rola passa a Signorello, da 
un anno condottiero della 
«guerra di riscossa» della De. 
Non si è smentito. Ha parla¬ 
to delle circoscrizioni come 
di «avamposti nella batta¬ 
glia», di «ultima spiaggia» di 
«ora X», di «unire le forze per 
l’assalto finale» al grido di 
«via 1 comunisti dal Campi¬ 
doglio». 

Per chi avesse dubbi, Si¬ 
gnorello ha parlato anche da 
vero «proconsole* al proprio 
partito. Tanto per citare: 
«Non facciamo giovanilismo, 
noi vogliamo aprire ai giova¬ 
ni delle nostre liste le porte 
delle assemblee legislative» (i 
candidati de meno impor¬ 
tanti si ritengano avvertiti: 1 
«figli rampanti», 1 vari Ales¬ 
sandro Forlanl, Marco Cazo- 


ra, 11 genero di Andreottl, 
Ravaglio devono essere elet¬ 
ti, e non se ne discuta piu). 

Resta solo fi tempo di la¬ 
sciare fi palco alla «star» del¬ 
la serata: Gli Porto, un sam¬ 
bista di incerta fama (le pol¬ 
trone con i cartellini di De 
Sica, Avatt, Argento, Rivale 
sono rimaste tristemente 
vuote). Prima, però, la con¬ 
clusione In grande stile, con 
l’invito ad affrontare la bat¬ 
taglia «con spirito unitario 
lasciando da parte ogni di¬ 
scussione, ogni sofismo, ogni 
personalismo». Attacca, con 
perfetta scelta di tempo, l’in¬ 
no »biancofiore» mentre dal¬ 
la balconata piovono fasci di 
volantini. «Vota Signorello», 
ovviamente. 

Angelo Melone 


Nei piani di zona comunali 

Pronti 700 lotti 
per chi vuole 
costruire una 
casa in proprio 

Chi sta per costruire una cosa in borgata ha una «chance» in più 
per evitare di diventare un «nuovo abusivo». Il Comune gli mette a 
disposizione il terreno in zona urbanizzata di edilizia economica e 
popolare. Tutto predisposto e organizzato, c’è anche il progetto. 
Manca solo il via ai lavori... Le case offerte sono 700. Due concorsi 
sono stati già indetti dall’amministrazione comunale un mese fa. Il 
termine per la presentazione delle domande all’ufficio risanamento 
borgate (in lungotevere Pierleoni 1) scade il 27 maggio. L'iniziativa 
che si prefigge di dare un ulteriore serio colpo alla speculazione 
edilizia, è stata illustrata ieri mattina, nel corso di una conferenza- 
stampa dall’assessore ai lavori pubblici, Lucio Buffa e dall’assessore 
ali’eoilizia economica e popolare, Ludovico Gatto. 

Il primo concorso riguarda proprio quei cittadini che intendono 
ottenere la permuta ai proprie aree vincolate o destinate ad uso 
pubblico con lotti edificabili compresi nei piani di zona del piano di 
edilizia economica e popolare. All’altro concorso, invece, possono 
partecipare quei cittadini che vogliono costruirsi la casa da sé o in 
cooperativa e chiedono l’assegnazione di aree sempre comprese nei 
piani di zona del Peep. Possono tirar su alloggi unifamiliari, o, al 
massimo quadrifamiliari. 

Complessivamente con i due concorsi si potranno assegnare lotti 
per la costruzione di circa settecento alloggi. Gli assegnatari avran¬ 
no la possibilità di accedere a mutui agevolati per la realizzazione 
delle proprie case. 

Queste le zone ed il numero degli alloggi presumibili che potran¬ 
no essere ricavati sia con il concorso delle permute sia con quello per 
l'autocostruzìone: Torbellamonica (23 permute. 23 autoproduzio¬ 
ne), Capannelle (42 permute. 42 autoproduzione). Osteria del Cura¬ 
to (22 permute, 22 autoproduzione), Acilia (28 permute, 28 autopro¬ 
duzione), Cinquina (27 permute, 27 autoproduzione), Lucchma (79 
permute, 79 autoproduzione), Palocco (29 permute, 29 nutoprodu- 
zione). Dragoncello (54 permute, 54 autoproduzione), Ponte di No¬ 
na (28 permute, 28 autoproduzione). 

•E questa — hanno detto ieri mattina gli assessori Gatto e Buffa 
— una risposta positiva all’esigenza di costruirsi un’abitazione ad 
uso unifamiliare o quadrifamiliare, finora soddisfatta solo attraver¬ 
so l’abusivismo. Con questa iniziativa intendiamo creare gli stru¬ 
menti necessari di governo del territorio per contrastare ì disegni 
dei lottizzatori abusivi». 

Quello delle permute è il secondo concorso bandito finora dal¬ 
l’amministrazione comunale. Il primo si è svolto un anno fa e ha 
doto luogo a circa sessanta assegnazioni di lotti sui quali poter 
edificare. «In questo modo — hanno spiegato i due assessori ai lavori 
pubblici e all’edilizia economica e popolare — intendiamo offrire ai 
cittadini la possibilità di realizzare case, secondo le esigenze del 
proprio nucleo familiare, aU'intemo di insediamenti predisposti dal 
Comune e dotati di tutte le infrastrutture necessarie». 

L’Unione borgate, che ha creato un’associazione di autoprodutto¬ 
ri, ha già raccolto circa 350 domande di singoli cittadini, 150 adesio¬ 
ni circa invece sono state finora raccolte dalla cooperativa di auto- 
produttori, Associazione italiana casa. Al concorso per la permuta 
dell’area sulla quale edificare, possono partecipare cittadini e coo¬ 
perative proprietari di aree vincolate o indicate ad uso pubblico. Al 
concorso per autoproduttori, invece, possono partecipare cooperati¬ 
ve aderenti a più ampi consorzi con un’esperienza nel settore dell'e¬ 
dilizia pubblica ed i cittadini che sono proprietari di alloggi inade¬ 
guati alle proprie esigenze, a patto però che altri membri del nucleo 
familiare non risultino proprietari dì altre case. Per alloggio inade¬ 
guato si intende una casa composta da un numero di vani, esclusi gli 
accessori, inferiore a quello dei componenti del nucleo familiare. 

p. sa. 


Tutto S. Lorenzo per l’ultimo addio al lavoratore ucciso 


I ferrovieri sfilano in divisa 
ai funerali di Leandro Meloni 


•È il terzo che accompagna 
qui», sussurra una signora, pic¬ 
cola e grassoccia con un grande 
sedano che fa capolino dal sac¬ 
co della spesa indicando «Zio 
Paolino», l'anziano padre di 
Leandro Meloni, il ferroviere 
ammazzato sabato sera da una 
«pietra vagante» a Campoleone. 
Per la terza volta in tre anni 
Paolo Meloni, 78 anni, ex-lavo¬ 
ratore delle ferrovie anche lui, 
segue il feretro di un figlio nella 
navata centrale dalla Santissi¬ 
ma Immacolata, nel cuore di 
San Lorenzo. Due anni fa è 
morta Maria. la seconda figlio¬ 
la, l'anno scorso Antonietta, le 
penultima. 

«Ma quelle il Signore se l’è 
chiamate dopo una malattia — 
spiega la signora dal sedano — 
Leandro invece...». Leandro in¬ 
vece è morto «stupidamente» e 
il vecchio padre appare, se pos¬ 
sibile, ancora più distrutto. Ve¬ 
dovo da una trentina di anni, 
•Zio Paolino» abita ora con la 
figlia Anna, al Prenestmo. Gli 
resta anche un altro figlio, Al¬ 
varo: ma quanta sofferenza 
quando sottolinea quel verbo 
«restare»™ 

Impietrita dal dolore senza 
nemmeno una parvenza di rea¬ 
zione alla sofferenza, sembra 
invece la moglie del ferroviere. 
Ha accanto le due figlie, gli oc¬ 
chi gonfi e rossi per un pianto 
iniziato ormai sei giorni fa. An¬ 
che loro sono legate, come tutta 
la famiglia Meloni, al quartiere 
San Lorenzo, pur se da anni 
non vi abitano più. 

«Hanno vissuto qui a due 
passi, in via dei Latini, per una 
ventina d’anni — ricorda un vi¬ 
cino molto anziano —. Poi se ne 
sono andati per cercare una ca- 


Lo sciopero del personale viaggiante dei de¬ 
positi del Lazio proclamato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali Filt-Saufi-L'ilt e Fisa/s -non ha 
avuto particolare incidenza sulla circolazione 
dei treni a lungo percorso che interessano la 
capitale-. Lo comunica il ministero dei Tra¬ 
sporti il quale fra l’altro precisa che -il 97% di 
tali treni ha circolato anche se la partecipazio¬ 
ne allo sciopero del personale di Roma è stata 
consistente-. Piu sensìbili sono state inv ece nel¬ 
la prima fase di applicazione dello sciopero 
(dalle 21 dell’altro ieri alle 6 di ieri) le ripercus¬ 
sioni sul traffico locale dov e è sta lo possibile far 


vùgp'tre solo il 7% dei treni previsti. Sono stati 
soppressi in prevalenza i treni provenienti o 
diretti in zone seri ite anche dalla rete AcotraL 
Durante la mattinata la situazione è migliora¬ 
ta tant’e che sono stati effettuati tutti i treni a 
lungo percorso e piu della meta dei treni locali. 

Quanto alle indagini i carabinieri afferma¬ 
no che non c’è nessuna novità di rilievo. Il ma¬ 
gistrato Rosanna Janiello sta esaminando il 
materiale che le ha inviato (verbali dell’inter¬ 
rogatorio del contadino proprietario de! fondo 
adiacente la ferrovia, planimetrie del terreno 
ecc.) mentre le Ferrov ie dello Stato continuano 
nell'inchiesta aperta nei giorni scorsi. 



L astramo saluto doda sama di San Leranxo alla salma di Laandro Maioni 


sa più accogliente». Ma il quar¬ 
tiere non li ha dimenticati. E 
ora sono tutti qui, pigiati nelle 
tre navate deU’ImmacoIata, per 
mostrare la loro solidarietà alla 
famiglia cosi ingiustamente 
colpita. 

Prima hanno seguito il cor¬ 
teo funebre che daTi’Istìtuto dì 
medicina legale ha raggiunto la 
grande chiesa. E lungo il per¬ 
corso nessuno ha avuto it biso¬ 
gno di rispondere a qualche cu¬ 
rioso, chi era «quel morto» io sa¬ 
pevano tuttL II dramma della 
famiglia Meloni è stato seguito 
dall'intero quartiere cosicché 
quando il feretro passa non c’è 
bisogno di commenti, uno solo 
se ne seme ogni tanto: «pove¬ 
retti—». 

Quando poi la bara esce dalla 
chiesa, la «pace» ritrovata per 
quakhe attimo in quel luogo 
dal padre, dalla moglie, dalle fi- 

K * e, dai parenti e dagli amici di 
andrò, si rompe nuovamen¬ 
te. Sgorgano di nuovo le lacri¬ 
me, tornano ancora i singhiozzi, 
la disperazione il dolore, la sof¬ 
ferenza. 

«È rultiroa volta che Io ve¬ 
do», sussurra il vecchio padre. 
•E tultima volta», aggiunge do¬ 
lore al dolore la moglie di Lean¬ 
dro. I ferrovieri, giunti in massa 
e in divisa, aaiutano il collega, 
ma non tutti lo seguono al ve¬ 
rsino. In molti decidono di re¬ 
carsi al ministero. Un corteo? 
Una protesta? Insomma una 
manifestazione di denuncia? 
No, spiegano, un atto di pre¬ 
senza. Perché chi lavora sia più 
protetto, perché chi viaggia lo 
sia altrettanto. Perché non si 
tomi a morire cosi «stupida¬ 
mente». 


Maddalena Tulanti 
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Appuntamenti 


• CALCIO SPETTACOLO NO- 
STOPI Oggi nella sede sportiva di 
Villa Gaia in via Grotte Celoni 85 
(km. 14.500 sulla Casina) dalie 9 
elle 22 spettacolo calcistico senta 
sosta, musica, canto, folk, ristora¬ 
zione. L'ingresso al campo sportivo 
(L. 5000) sari valido come sotto¬ 
scrizione all'Unicef, promotrice delia 
manifestazione, e consentir! di par¬ 
tecipare all'estrazione della lotteria 
(primo premio: una Renault 4 TU. 

• INCONTRO: DOVE CAOONO 
LE BARRIERE, è il titolo di un con¬ 
corso fotografico promosso dal 


gruppo studentesco Melerai. Il con¬ 
corso è strutturato nella sezione 
bianco e nero e colore. Le foto do¬ 
vranno pervenire in via Giorgi 41 (per 
informazioni telefonare al 
7617462). accompagnate dal ver. 
samento di 5000 lire. 

• STAGIONE 01 MUSICA DA 
CAMERA DELL'ACCADEMIA DI 
S. CECILIA. Domani alle ore 21 al¬ 
l'Auditorio di via della Conciliazione 
concerto diretto da Riccardo Brengo- 
la e Francesco Talli. In programma: 
Haydn. Ravmale. Mendelssohn. 

• STAGIONE SINFONICA DEL¬ 


L'ACCADEMIA DI S. CECILIA. 
Domenica 28, alle ore 18 (turno A), 
lunedi 29 alle ore 2 1 (turno B). mar¬ 
tedì 30 alle ore 19.30 (turno C) al¬ 
l'Auditorio di via della Conciliazione, 
concerto d.relto da Yuri Temirkanov. 
In programma: ProkoLev. Ciajko- 
vski. 

• IL SETTORE DELLE COSTRU- 
ZIONI NELLO SVILUPPO DEL 
TERRITORIO. 

É il tema del convegno che si terrè 
lunedi 29 alle ore 9 a Villa Albani 
(Civitavecchia), organizzato dalla Fe¬ 
derazione lavoratori delle costrutto- 


Mostre 


■ STUDIO S • ARTE CONTEMPORANEA (Via dalla 
Penna. 59). Si inaugura domani, alle ore 19. l'esposizio¬ 
ne dal titolo <11 Segno Lo Spazio». Opere di Lucano 
Cacciò (tecniche miste). Maria Camilla Pallavicini (pastel¬ 
li). Silvano Spaccasi (mante colorate). Fino al 25 maggio. 
Orano: 16-20: sabato: 10.30-13; 16-20. 

■ MUSEO NAZIONALE D'ARTE ORIENTALE (Via 
Merulana, 248). Arte cinese. Oggetti d arle di collezioni¬ 
sti italiani della fine dell'800. Fino al 5 magg.o. Orario: 
9-14; festivi 9-13; giovedi anche 16-19: lunedi chiuso. 

■ VILLA VECCHIA 01 VILLA PAMPHILI (via Aurelia 
Antica. 1031. Capocotta ultima spiaggia, la proposta del 
parco. Fino al 30 aprile. Orano: 9-13: 15-18; festivi 
9-13; lunedi chiuso. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via¬ 
le delle Belle Arti, 131). Aubrey Beardsley 1872-1898: 
dal Victoria and Albert Museum di Londra Fino al 28 
aprile. Orano: 9-13.30: festivi 9-13; lunedi chiuso. 

■ VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Cuna del 
Foro Romano. Roma antiqua: le rovine romane come 
erano nell’800 e la ricostruzione scenografica di monu¬ 
menti. templi, basiliche nell’immagine degli architetti 
francesi che hanno soggiornato a Roma dal 1788 al 
1924. Fino al 27 maggio, orano: 10-13: 15-19 a villa 
Medici: dalle 9 a un'ora prima del tramonto al Foro. 

■ MERCATI TRAIANEI. L'asino e la zebra. Origini e 
tendenze del tatuaggio contemporaneo. Fino al 5 mag¬ 
gio. Orario: dalle 9-13.30; 16-19; lunedi chiuso. 


■ UNIVERSITÀ SAPIENZA (Aula Magna). Mostra del¬ 
le meteoriti. Fino al 28 aprile. Orario: 9-13. 

■ CIRCOLO CULTURALE PANTHEON (salita de' 
Crescenti 30). Roma Capitale, mostra di tredici autori del 
IH liceo artistico. Fino al 9 maggio. Orario: 17-20; dome¬ 
nica chiuso. 

■ PALAZZO DEI CONSERVATORI (Campidoglio). 
Amazzonomachia. Le sculture del tempio di Apollo. Fino 
al 30 giugno. Orano: ore 9-13.30: 16-19; festivi 9-13; 
lunedi chiuso. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S Egid.o), Corto 
Maltese: il personaggio, le strisce e gli acquerelli di Hugo 
Pratt. Fino al 12 maggio. Orano 9-13; 17-19.30; dome¬ 
nica 9-13; lunedi chiuso. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Roma 
1300-1875. La città degli anni santi. Fino al 12 maggio. 
Orano: 9-19: (estivi 9-13: lunedi chiuso. 

■ PALAZZO BRASCHI (piazza S. Pantaleo. 10). 
• Amoroma». esposizione di manifesti realizzati da pittori, 
illustratori, artisti aventi per tema la città di Roma. Fino al 
19 maggio: dal martedì al sabato, dalle 9-13.30; dome¬ 
nica. 9-13: martedì e giovedì anche 17-19.30. Lunedi 
chiuso. 

■ BIBLIOTECA DELLA XV CIRCOSCRIZIONE (via 
Pietrapapa 9/C). Caratteri ribelli. La stampa democratica 
e operaia nell'Europa dell'Ottocento. Fino al 4 maggio. 
Orario. 9-13.30; 15.30-19.30. 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrele 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 - S. Camillo 5870 


Sangue urgente 4956375 • 

7575893 • Centro antiveleni 
490663 Igiorno), 4957972 (notte) 
- Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 - Farmacie di turno: 
zona centro 1921; Salario-Nomen- 
tano 1922; Est 1923; Eur 1924; 
Aurelia-Flaminio 1925 - Soccorso 
stradale Aci giorno e notte 116: 
viabilità 4212 • Acea guasti 

5782241-5754315-57991 - Enel 


3606581 - Gas pronto intervento 
5107 - Nettezza urbana rimozione 
Oggetti ingombranti 5403333 - Vi¬ 
gili urbani 6769 • Conartermfd. 
Consorzio comunale pronto inter¬ 
vento termoidraulico 6564950- 
6569198. 

La città in cifre 

Martedì: nati 43 maschi e 38 femmi¬ 
ne: morti 44 maschi e 36 femmine. 


Tv locali 


VIDEOUNO Canale 59 

11.30 Film <1 fortunati»; 13.05 Cartoni animati; 14.40 
Incredibile ma veto, documentano: 15.10 »Rumpole». 
telefilm; 16 Cationi animati; 18.30 Telegiornale; 19 
Sportello pensioni; 19.30 Incredibile ma vero, documen¬ 
tario; 20 «Braccio di Ferro», cartoni: 20.30 Telegiornale; 
20.35 «Capriccio e passione», telefilm; 21.10 In diretta 
con...: 22.10 Film «L'urlo della folla»; 23.50 «Rumpofe», 
telefilm. 


14.30 Gioie in vetrina: 15.30 Pianeta Sport; 16.30 Car¬ 
toni. Supermcvse: 17 Telefilm, «Bill Cosby Show»; 

17.30 Telefilm. «Mr. Monroe»; 18 Telefilm. «Gli errori 
della vita»; 18.30 Opinioni a confronto; 20 Telefilm. 
«George»; 20.30 Cartoni. Urricanes: 21 Telefilm; 22.15 
Incontri, rubrica: 23.30 Pugilato: 00.30 Film «Arriva Du- 
rango. paga o muori». 


ELEFANTE 


Canali 48-58 


T.R.E. 


Canali 29-42 


12 «Gatta da pelare», film; 14 «Veronica, il volto dell'a¬ 
more». telefilm; 15 Telefilm «Orson Welles»; 16 Pome¬ 
riggio per i ragazzi: 17.30 Film «Saturn 3»; 19.15 Tg 
sport flash: 19.30 Le interviste di T.R.E.: 20 Film, «Un 
tipo straordinario»: 22.15 «Veronica il volto dell'amore», 
telefilm; 23.15 «I Kennedy», sceneggiato. 

GBR Canale 47 

12 I falchi della notte; 13.15 20 città nella città: 13.45 
Le meraviglie della natura, documentario; 14.15 Ammi¬ 
nistratori e cittadini; 16 Ingresso libero; 17 Provincia 
chiama regione; 17.30 Film «Muhammad Ali il più gran¬ 
de»; 19 Un mondo di viaggi; 20 Le meraviglie della 
natura, documentario; 20.30 L'esperto consiglia: 21.15 
Parliamone con...; 22 Consulenza casa; 22.45 Calcoma¬ 
nia: 23.30 Qui Lazio. 

RETE ORO Canale 27 

13.30 «Bill Cosby Show», telefilm; 14 Incontri, rubrica: 


7.30 Film. «Il signore delle mosche»; 9 Buongiorno Ele¬ 
fante: 14 I viaggi e le avventure, documentario; 14.30 
DDA Dirittura d'arrivo: 18 Full Play - Avanti c'ò posto 
(Replica) 19.50 Controcorrente, rubrica cristiana; 20.20 
Echomondo Europa: 20.25 Film «Sull'asfalto la pelle 
scotta» (giallo) ; 22 Echomondo: 22.15 Tu e le stelle; 
22.20 Attualità cinema: 22.30 «M soffio del diavolo», 
telefilm; 23 Lo spettacolo continua: Echomondo: Tempo 
di cmema; Film «La storia di David». . 

TELEROMA - Canale 56 


Canale 47 TELEROMA 


7 Cartoni animati; 8.25 Telefilm; 8.50 Film «L’uccello di 
paradiso»; 10.10 Telefilm; 11.10 Film. «Fiesta e san¬ 
gue»; 12.45 Prima pagina: 13.05 Cartoni animati; 
14.25 «Andre Celeste», telefilm: 15.20 «Los Angeles: 
Ospedale Nord», telefilm; 16.15 Cartoni animati: 16.45 
«Quella magnifica dozzina», cartoni: 17.10 «L'impareg¬ 
giabile Lady Gomma», cartoni; 17.35 Cartoni animati; 
18.05 Gli incontri di Elsa De Giorgi; 18.45 UIL; 19 
«Furia», telefilm; 19.30 Telefilm «Andrea Celeste»; 
20.20 Film «Zarak Khan»; 22.10 Diretta sport; 23 Prima 
pagina: 23.20 Film. «Soffici letti... dure battaglie»; 1.05 
Telefilm. 


Elezioni ’85 


Roma 

• GIOVANNI BERLINGUER ad An- 
zio. 

• RINALDO SCHEDA all'Esquilmo. 

• ENZO FORCELLA a Monte Ma¬ 
no. 

• TERESA ANDREOLI ad Appio La¬ 
tino 

FESTA DEI «Si» ALL'ESQUILINO alle 
ore 17 dibattito con Enzo Proietti e 
Rmaldo Scheda: MONTE MARIO ore 
18 in piazza Guadalupe iniziativa con 
Sandro Del Fattore e Enzo Forcella: 
ZONA GIANICOLENSE alle ore 

10.30 in largo Ravizza dibattito sul 
governo della città con Daniela Va- 
lentini. Vezio De Lucia e Antonello 
Falomi alle ore 16.30 (in largo Raviz- 
za) iniziativa sull'informazione Wal¬ 
ter Veltroni. Oario Natoli e Anna Ma¬ 
ria Guadagni; PORTONACCIO alle 
ore 10 presso il Cenno sociale Mala- 
fronte iniziativa sulla Resistenza con 
Gennaro Lopfz e Famiano Cruci anel- 
li; CINECITTÀ ore 10.30 incontro in 
via Lucio Mummio con Mano Cuozzo 
e Giulio Bencmi; APPIO LATINO dif¬ 
fusione deH'Umtà con Teresa An- 
Eeof.; CASALBERNOCCHl alle ore 
IO m via MeQano manifestazione 
spettacolo con lliano Francescone e 
Giuseppe Vanzi; NUOVO SALARIO- 
PESENT1 aAe ore 10.30 m via Ugo 
della Seta dibattito sulla Scuola con 
Roberta Pmto: FILIPPETT1 alle ore 
10 m via Val d'Arno dibattito con 
Massimo Masotti e Lucio Buffa: CA- 
SALBERTONE aDe ore 10 comizio 
sJ 40" della Liberazione con Franco 
Onaviano; LUNGHEZZA aBe ore 10 
iniziativa su referendum ed elezioni 
con Maurizio Ebssandnni; LATINO 
METRONIO alle ore 10 assemblea 
sul traffico con Paolo Grassi; SAN 
BASIUO alle ore 10 g«rna!« parlato 
ai tono 49 con Luciano Betti; LABA¬ 
RO alle ore IO incontro de* candidati 
con Franca Prisco: VILLAGGIO PRE- 
N E STI NO He ore 9 diffusione e gsx- 
nale parlato: ALBERONE alle ore 9 
Giovanni Bocchi e Vincenzo B>oaret- 
n: MARK) AUCATA afie ere 8 Effu¬ 
sione dea'Unrtà e iniziativa elettorale 
con Enzo Prostri; MONTESPACCA¬ 
TO alle ore 8.30 Effusone deS Uratà 
e pomate parlato a «La Va9e» con 
Lamberto Fta»; DRAGONA alle ore 
16 oomele parlato: REBI8BIA alte 
ere 9.30 Effusione dei'Urvtà e ini¬ 
ziativa elettorale con Angelo Zoia e 
Wafter Toca. 

«LA CIRCOLARE ROSSA» — Oggi 


25 Aprile la «Circolare rossa» è in 
Largo Ravizza nella Zona Gianicoien- 
se: alle ore 10.30 verrà presentata 
alla stampa insieme al materiale E 
propaganda della Federazione roma¬ 
na e del Gruppo comunista al Campi¬ 
doglio. 

Taccuìno Tv 

VIDEO 1. eh 59. Nello spazio di 
«Faccia a faccia» un confronto tra 
Anna Maria Guadagni. canEdata del 
Pei al Comune, e Silvia Costa, consi¬ 
gliere comunale della De. Il confronto 
andrà in onda alle ore 14.20 e repli¬ 
cato alle ore 19.30. 

Castelli 

ANZIO ore 10.30 manifestazione 
apertura campagna elettorale (G- 
Berlinquer): PIANI DI SANTA MARIA 
ore 16.30 incontro popolare (G. Ber¬ 
linguer): POMEZIA ore 11 comizio 
(Oofi): CAVA DEI SELCI ore 17.30 
manifestazione campagna elettorale 
(Quadrucci. Rugghia): PALESTRI- 
NA-CARCH1TTI ore 19 manifesta¬ 
zione campagna elettorale (Marroni); 
VALLE MARTELLA ore 17 manife¬ 
stazione (Marroni); LARIANO ere 

10.30 comizio (Ferretti): MONTE- 
LANiCO ore 12 comizio (ManicheH); 
CARPINETO ore 11 comizio (Caref- 
la); ARTENA ore 11 comizio (Corra¬ 
di: MONTECOMPATRI ore 10.30 
comizio (Brunetti). 

Civitavecchia 

ALLUMIERE ore 18 comizio (Tidei). 

Frosi none 

COLLEPARDI A FIUGGI - FIUGGI 
Piazza Trento e Trieste ore 11 (Cofle- 
parE. Cetani): FERENTINO or* 

11.30 (Imbellone); FROSINONE ore 
10 (Mammone. M. Cervini. Sor ito); 
RIPI ore 10 (Mammone): ROCCA- 
SECCA SCALO ore 11 (De Angela. 
Cuomo): ROCCASECCA CENTRO 
ere 19 (Assente): AMASENO ore 

18.30 (De Gregono): ACUTO BOR¬ 
GO CASE NUOVE ora 19 (Cetani. 
Leggero): VEROU SAN GIUSEPPE 
LEpRATA ore 19 (Giammaria. Cam. 
panari). ACUTO CENTRO ore 18 
(Leggero. Cetani). COLLI ore 19 
(Fausta Capobianco); PIEDIMONTE 
S. GERMANO ore 20 (Marrone. 
Cuomo): CASTRO DEI VOLSCI (Val¬ 
le fratta) ore 21 (Ignagm). CECCANO 


Rifugio) ore 19 assemblea (LoffreE): 
CECCANO (Serpere) ore 21 assem¬ 
blea (Cerroni. Natalizi): CECCANO 
(La Botte) ore 20 assemblea (E. Pa- 
petti): CECCANO (Colle Antico) ore 
20 assemblea IA. Compagnoni. 
Anelli): ATINA ore 19 comizio (Ric- 
carE. Campagna). 

Latina 

GlULIANELLO ore 11 comizio (P. Vi¬ 
telli): ROCCAMASSIMA ore 12 co¬ 
mizio (P. Vitelli): CISTERNA ore 11 
comizio (Di Resta. VUlanova): FOR- 
MIA ore 19.30 apernra campagna 
elettorale (Bartolomeo. Carta. Cesa¬ 
ree). M1NTURNO ore 10.30 assem¬ 
blea su condono (Grassucci); CA¬ 
STE LE GEI TE ore 10.30 comizio (Ce¬ 
sar ale); CORI MONTE ore 19 comi¬ 
zio (Agnoni); CORI VALLE ore 19 co¬ 
mizio (A. Vitelli). 

Rieti 

FERRONIA LEONESSA • LEONES¬ 
SA ore 17.30 comizio (Fedoni): 
TOFFIA ore 18 comizio (Anderlini); 
CANTALICE ore 17.30 presentazio¬ 
ne fétta e canEdati Comune (Dio ni- 
si): ANTROOOCO ore 17 presenta¬ 
zione Està canEdati al Comune (Gi- 
ralE): SELCI ore 20.30 comizio (Cer- 
tjuetani). 

Tivoli 

PALOMBARA ore 11 comizio (Placi¬ 
di. Napoletano): CASTE LM AD AM A 
ore 11.30 (Cavaflol: FORMELLO ore 

18.30 comizio (Mazzarini. Colombi¬ 
ni): MONTEFLAVKJ ore 18 comizio 
(Fredda): AFFILE ore 20.30 cornuto 
(Refrigeri); CAMPAGNANO or# 16 
ncontro-Etoattìto (Mazzarini): CA¬ 
STE LCH IODATO DI MENTANA ore 
18 comizio (Cignoni); CIVTTELLA ore 
18 corruzo (Caruso): PERCILE ore 

11.30 comizio (Moltoni): RlGNANO 
FLAMINIO ore 19 comizio apertura 
Festa Unità (Cavato); GUIDONI* ere 
12 coorEnamento crttadno (Apia¬ 
rio. F«sbozzi): VILLA ADRIANA or# 

10.30 a-icontro-Efearmo (Cocca). 

Viterbo 

GRADOLI ore 16 omizxi (Massolo): 
CAPRANICA ere 11.30 corinzio 
(Massolo); VILLA SAN GIOVANNI 
ore 18 comizio (Fagiani): FABHICA 
DI ROMA ore 11 comizio (A. G>ovz- 
gncM. 


Il Partito 


■ RIUNIONE DEL COMITATO 
DIRETTIVO DELLA FEDERAZIO¬ 
NE ALLARGATA Al SEGRETARI 
DELLE ZONE. É convocata per sa¬ 
bato 27-4 ato or# 9.30 la riunione 
dal Comitato Eruttivo Eeta federa¬ 
zione a#«rgata ai segretari deFe zone 
con afcrEne dal porno: 1) anda¬ 
mento dala campagna elettorale e 
criteri E impegno per i candidati; 2) 
linee deàe proposte da anegare al 


programma. 

■ «SCHEDE 01 DOCUMENTA¬ 
ZIONE 1981-1985». In federazio¬ 
ne sono a Esposizione, presse 4 
compagno Carlo Leoni. le «Schede E 
documentazione 1981-1985» pro¬ 
dotte dal gruppo del Po al Campido- 
6*o. I membn dal Comitato federale 
e dela Commissione fedwale E con¬ 
trollo. la sepetena dato Egei, i cart- 
Edati al Comune, ala Provino#, ala 
Regione e i captala ale crcosenzio- 


rn possono ntrarte. 

■ GOVERNARE UNA METRO- 
POU- 0 bbro E Stefano Garano e 
Piero Safvagni «Governare una me¬ 
tropoli» * in venEta in federazione a 
Ire 7.500. Rivolgersi ai compagno 
Franco Okva. 

■ 25 APRILE. FORTE ADREUO- 
BRAVETTA ato 10 nel 40* annrver- 
saio deto Liberazione cerimonia per 
i caduti E Brevetta con Lato Brusca- 
rii. 


Nel 40° della Liberazione 


Cerimonie in 
tutta la città 
per ricordare 
il 25 aprile 


I 


Fornello: costretta a consegnare gioielli per milioni 


'nova il ladro in casa 
picchiata e imbavagliata 

Rapina nella villa: otto sequestrati 

Amafia Daquanno ne avrà per quindici giorni - Minacciata con un coltello - Sull’Aurelia 
una famiglia in mano ai rapinatori - Un miliardo di refurtiva recuperata dai carabinieri 


Manifestazioni, cerimo¬ 
nie, assemblee, dibattiti; a 
Roma e nel resto della regio¬ 
ne il 25 aprile verrà ricordato 
oggi con decine e decine di 
iniziative che richiameranno 
i valori della Resistenza. Il 
40 J della Liberazione verrà 
celebrato daU’amminlstra- 
zione capitolina con una ce¬ 
rimonia che si svolgerà que¬ 
sta mattina alle 10,45 alle 
Fosse Ardeatine. Il sindaco, 
Ugo Vetere, deporrà una co¬ 
rona d’alloro al piedi della 
lapide affissa in ricordo dei 
martiti dei nazifascismo. Al¬ 
tre corone verranno deposte 


questa mattina dal presiden¬ 
te della III circoscrizione, 
Michele Salacone, presso li 
Sepolcreto dei Caduti e pres¬ 
so Il monumento al Deporta¬ 
to, all’interno del cimitero 
del Verano. Oggi gli edifici 
pubblici comunali, le torri e 
le esedre arboree e i bus sa¬ 
ranno imbandierati. Con de¬ 
cine e decine di iniziative il 
25 aprile verrà celebrato nel 
resto della regione. Numero¬ 
se manifestazioni volte a ri¬ 
chiamare l valori della Resi¬ 
stenza, si sono svolte anche 
nel giorni scorsi nelle scuole, 
nei quartieri, nei posti di la¬ 
voro. 


Due rapine con botte e 
proprietari imbavagliati ieri 
mattina in provincia di Ro¬ 
ma. La prima è costata 15 
giorni di prognosi a Amafia 
Daquanno, 40 anni, di For- 
mello. La donna è rientrata 
verso le 12,15, nella sua villa. 
Dentro ad aspettarla ha tro¬ 
vato un ladro, entrato dalla 
finestra, che l’ha minacciata 
con un coltello. Per convin¬ 
cere ia donna ad aprire la 
cassaforte ha cominciato a 
picchiarla. Solo dopo aver 
trovato i gioielli (circa 20 mi¬ 
lioni di valore), è andato via, 
lasciando la donna legata e 


imbavagliata. Ripresasi dal¬ 
le botte Amafia Daquanno è 
riuscita a raggiungere la fi¬ 
nestra e a chiedere aiuto ai 
passanti. L’hanno trasporta¬ 
ta a Roma, all’ospedale «Vil¬ 
la San Pietro*. Per guarire le 
ferite alla testa ci vorranno 
15 giorni. 

I ladri sono piombati inve¬ 
ce di prima mattina in casa 
di Natalino Masi, proprieta¬ 
rio di un’azienda agricola in 
via del Casale della Maglia- 
nella, lungo l’Aurelia. Per ri¬ 
pulire l’appartamento han¬ 
no prima Imbavagliato luì, 
la moglie, i suol cinque figli e 
la domestica, utilizzando na¬ 


stro adesivo da imballaggio. 
Ma l’assalto in grande stile 
ha fruttato ai banditi un mi¬ 
sero bottino: due pellicce, un 
orologio d’oro, alcuni pezzi 
d’argenteria e 700 mila lire 
in contanti. 

Ben più consistente invece 
la refurtiva recuperata dal 
carabinieri del reparto ope¬ 
rativo nella villa del pregiu¬ 
dicato Mario Molinari, 32 
anni: il valore è di circa un 
miliardo. Pezzi d'argenteria, 
miniature d’avorio, orologi, 
monete antiche e altri ogget¬ 
ti erano nascosti dentro spe¬ 
ciali guaine, in intercapedini 


ricavate nella casa. I carabi¬ 
nieri sono arrivati a Mario 
Molinari durante le indagini 
su una banda internazionale 
specializzata in furti d’ap¬ 
partamento, attiva special- 
mente in Svizzera, che nella 
capitale aveva I suol centri 
per la ricettazione della re¬ 
furtiva. Alcuni poliziotti 
svizzeri, venuti in Italia, 
hanno già riconosciuto molti 
oggetti rubati. I carabinieri 
non hanno trovato però Ma¬ 
rio Molinari; in casa c’era so¬ 
lo la moglie, Francesca Chic¬ 
ca di 24 anni, che è stata fer¬ 
mata. 


Tor Tre Teste: picchettate dagli 
assegnatari le case ex Caltagirone 

Gli assegnatari delle case ex Caltagirone di Tor Tre Teste da ieri 
picchettano i loro palazzi per evitare l'occupazione. Gli apparta¬ 
menti sono 250 e sono pronti. Mancano solo gli allacci di luce e gas 
e la verifica agli ascensori. Il cantiere è controllato da un solo 
custode. «Non vogliamo che le case che aspettiamo da anni — 
dicono gli assegnatari — vengano occupate. Staremo qui fino a 
quando non cominceranno le consegne.. 

Rubò carta igienica in banca: 
condannato un «vigilante» 

Andino Rapaccini un «vigilante» della Banca nazionale del lavo- 
to è stato condannato a quindici giorni di reclusione (trasformati 
in una multa di 415 mila lire) per aver rubato quattro rotoli di 


carta igienica da una delle toilette della sede dell’istituto di credito 
in piazza Albania, il furto avvenne l'ottobre scorso e il «ladro di 
cartai venne preso dopo un rocambolesco inseguimento durante il 
quale un suo collega sparò anche un colpo di pistola. 

Spettacolo della Fgci per 
una città alla luce della luna 

Per una città da vivere meglio anche alla luce della luna; questo 

10 slogan della manifestazione-spettacolo organizzata dalla Fgci al 
Centro Malafronte (via Monti di Pìetralata). L’appuntamento è 
per domani alle 20,30. La serata vedrà tra gli ospiti Fattrice Laura 
Betti, la cantante Teresa Gatta e l’assessore Renato Nicolinì. 

La Cgil: «Approvare d’urgenza 

11 regolamento degli asili nido» 

Il nuovo regolamento degli asili nido, finora bloccato in Campi¬ 


doglio daU'ostruzionismo de, deve essere approvato dalla giunta 
comunale con il procedimento d’urgenza previsto dall’articolo 140 
del regolamento. La richiesta viene dalla funzione pubblica della 
Cgil cne ieri ha organizzato, sul problema dei servizi sociali, nel 
centro di S. Paolino alla Regola, una tavola rotonda alla quale 
hanno partecipato gli amministratori. Il nuovo regolamento — 
come ha sottolineato nella relazione introduttiva Giuseppe De 
Santis — è fondamentale per il funzionamento degli asili nido, 
finora concepiti come luogo di parcheggio dell’infanzia. 

Il direttore dell’Eliseo nega 
il teatro ad «Arcipelago gay» 

Il dibattito organizzato da «Arcipelago gay» sul libro «Bent. di 
Martin Sherman (la condizine degli omosessuali nei campi di con¬ 
centramento nazisti) previsto per questa sera al teatro Eliseo si 
svolgerà, sempre alle 21, nella sala di Teatro Due in via Due 
Macelli. 37. Il cambiamento di programma è stato imposto dalla 
singolare decisione presa dal direttore dell’Eliseo che all’ultimo 
momento ha negato il permesso. 
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Piazzale Clodio oltre il limite di guardia, serve un’altra sede: ma dove? 

La città giudiziaria scoppia 

Ma il quarto palazzo minaccia Monte Mario 

I magistrati d’accordo col progetto che prevede 250 mila metri cubi accanto alla sede attuale * Ambientalisti e Pei propongono il 
trasferimento nelle caserme di viale Giulio Cesare - Nel quartiere un comitato contro il «nuovo mostro» - Dal governo nessuna risposta 


Quindici metri quadrati 
per addetto, Invece del 66 
previsti dalla legge. Il tri¬ 
bunale civile senza sede, 
ospite provvisorio di una 
caserma, la Corte d’appello 
costretta a dividere le stan¬ 
ze con la pretura, in attesa 
di nuova sistemazione. La 
città della giustizia di piaz¬ 
zale Clodio sta scoppiando. 
•In queste condizioni — di¬ 
cono i magistrati — non si 
può andare avanti. Assicu¬ 
rare una giustizia rapida è 
davvero impossibile. Man¬ 
cano le aule per i processi, 
facciamo poche udienze, ci 
vorrebbero nuove sezioni 
penali, ma dove metterle?». 

Per il Tribunale civile, la 
Corte d'appello e le nuove 
sezioni di penale si attende 
la costruzione del IV palaz¬ 
zo, in progetto da vent’an- 
ni: nessuno però sa dire con 
certezza se nascerà. In 
compenso continua a sca¬ 
tenare polemiche a non fi¬ 
nire. Contro i 250.000 metri 
cubi da tirare su alle pendi¬ 
ci di Monte Mario si è for¬ 
mato nel quartiere un co¬ 
mitato che ha raccolto 
2.000 firme tra i cittadini. 
Ma avvocati e magistrati 
insistono. Una nuova sede è 
indispensabile. Nelle stan¬ 
zette disseminate nei 
meandri del palazzo di giu¬ 
stizia i numeri sulla man¬ 
canza di spazi si trasforma¬ 
no in episodi di vita quoti¬ 
diana. Racconta il giudice 
istruttore Almerighi: «Non 
c’è posto per centri d’infor¬ 
mazione o per sistemare 
impiegati che facciano da 
filtro tra i cittadini e il giu¬ 
dice. Da me si affaccia con¬ 
tinuamente gente che chie¬ 
de le cose più svariate, 
spesso anche dov’è il ba¬ 
gno. Altri collegi sono co¬ 
stretti a lavorare in due in 
una stanza, o a occuparla 3 
giorni ciascuno. Ricevo 
continuamente avvocati e 
imputati che chiedono a 
che punto stanno le loro 
cause: per un centro di do¬ 
cumentazione non c’è po¬ 
sto. Chi ci rimette? Soprat¬ 
tutto gli imputati non dete¬ 


nuti: i loro processi si tra¬ 
scinano per anni». 

Tutto vero — rispondono 
gli ecologisti — ma non è 
detto che per risolvere il 
problema si debba per forza 
costruire un «mostro» gran¬ 
de tre volte l'Hilton. «Ab¬ 
biamo un’ipotesi alternati¬ 
va — dice il Comitato —. In 
viale Giulio Cesare ci sono 
tre caserme dell’esercito, 
utilizzate dai militari solo 


in parte. Liberiamole e tra¬ 
sferiamoci il Tribunale e la 
Corte d’appello». Hanno 
fatto dei calcoli per dimo¬ 
strare che l’operazione sa¬ 
rebbe anche conveniente: 
occorrono 60 miliardi per 
ristrutturare le tre caser¬ 
me: in un anno e mezzo sa¬ 
rebbero pronti 200.000 me¬ 
tri cubi per i nuovi uffici 
giudiziari. Per costruire il 
nuovo palazzo ci vorrebbe- 




II Palazzo di Giustizia di piazzale Clodio 

Il presidente della Corte d’Appello 

«È solo utopia 
il trasferimento 
nelle caserme» 


«L’ipotesi di trasformare le caserme 
di viale Giulio Cesare nel quarto pa¬ 
lazzo di giustizia c semplicemente 
utopica». Il neopresidente della Corte 
d’Appello Carlo Sanmarco è categori¬ 
co. Per lui non si può rinunciare al 
progetto di costruire un nuovo edifi¬ 
cio a piazzale Clodio. 

— Utopica, ma perché? 

«Prima di tutto perché ci sono dei 
militari che occupano queste caser¬ 
me. Per poterli spostare si deve trova¬ 
re un’altra sistemazione adeguata. 
L’esercito ha già fatto sapere che vuo¬ 
le solo caserme al centro: trovarle è 
molto difficile e cl vorrebbero tempi 
lunghissimi». 

— Ma se ì militari accettano di tra¬ 
sferirsi, non è meglio riadattare le 
caserme che costruire un nuovo pa¬ 
lazzo alle pendici di Monte Mario? 


«Quest'ipotesi sarebbe ugualmente 
irrealizzabile per due ragioni. Le ca¬ 
serme in sé non sono idonee ad ospi¬ 
tare il Tribunale Civile e la Corte 
d’Appello: l’unica possibilità è abbat¬ 
terle e costruire nuovi edifici. La cosa 
non mi sembra possibile anche per¬ 
ché c’è un vincolo che impedisce l’ab¬ 
battimento delle caserme. Ma c’è 
un’altra ragione importantissima: 
viale Giulio Cesare è distante da piaz¬ 
zale Clodio: avremo di nuovo una se¬ 
de decentrata. Proprio il contrario di 
quello che ci chiedono gii avvocati, 
una sede unica delia giustizia, per po¬ 
ter lavorare meglio. La soluzione de¬ 
centrata è, contraria anche alle esi¬ 
genze dei magistrati che debbono es¬ 
sere in contatto tra loro»'. 

— La zona di piazzale Clodio è già 
oggi paralizzata dal traffico. Un 
nuovo palazzo di giustizia, dicono gli 


ecologisti, avrebbe effetti tremendi 
sui quartiere. 

«Nella nuova sede andranno uffici 
che già oggi esistono nella zona. Non 
si tratta di aggiungere altri uffici e 
altro personale (o perlomeno solo in 
minima parte). Sta al Comune poi 
trovare le soluzioni adatte per quello 
che riguarda i trasporti e l’inserimen¬ 
to della costruzione nella cornice pae¬ 
saggistica. Il problema fondamentale 
è che la mancanza di spazi sta rallen¬ 
tando gravemente il normale funzio¬ 
namento della giustizia. Lavoriamo 
male e non riusciamo a rispondere al¬ 
le domande dei cittadini. Ma le pare 
possibile che la prima e più grande 
Corte d’Appello d’Italia non abbia 
una sede?». 

I. fo. 


ro invece almeno sei anni e 
250 miliardi. «Naturalmen¬ 
te la nostra è solo una pro¬ 
posta provvisoria — ag¬ 
giungono ai Comitato —. 
La nuova città giudiziaria 
deve nascere nel sistema 
direzionale orientale, come 
previsto dal plano regolato¬ 
re. Altrimenti il nostro 
quartiere, zeppo ormai di 
studi d’avvocati e notarili 
(più di mille), non sarà più 
vivibile per 1 suol abitanti». 

Perplessità sulla costru¬ 
zione del IV palazzo alle 
pendici di Monte Mario ar¬ 
rivano anche dalla sezione 
del Pei e dalla federazione 
comunista. L’amministra¬ 
zione comunale aveva dato 
li suo assenso all’edificio di 
250.000 metri cubi fil piano 
regolatore per quella zona 
ne prevede al massimo 
60.000) solo In presenza di 
interventi del governo per 
alleggerire 11 traffico (par¬ 
cheggi, nuovo tronco della 
metropolitana, infrastrut¬ 
ture). A livello ministeriale 
invece è ancora tutto bloc¬ 
cato: per 11 nuovo tratto del 
metro sembra che cl siano 
problemi tecnici lnsupera- 

•Non c’è dubbio — dice 
Sandro Morelli, segretario 
della federazione del Pel — 
occorre affrontare con ur¬ 
genza i problemi gravi del¬ 
l’organizzazione della giu¬ 
stizia civile e penale a Ro¬ 
ma. Ma l’ipotesi del quarto 
palazzo non ci pare pratica¬ 
bile. Servirebbero interven¬ 
ti ingenti per il traffico che 
lo Stato non sembra volere 
affrontare. E poi è giusto 
congestionare ulterior¬ 
mente una zona nella quale 
occorre salvaguardare i re¬ 
sidui valori ambientali e 
urbanistici? Perché non 
utilizzare allora le caser¬ 
me?». 

Il governo nel frattempo 
ha rinviato tutta la questio¬ 
ne a dopo le elezioni. Le po¬ 
lemiche per ora sembrano 
sopite. Ma la scelta tra nuo¬ 
vo palazzo e caserme tra 
qualche mese si porrà di 
nuovo. Difficile dire come 
andrà a finire. 

Luciano Fontana 



In autunno 

nuovo 

look 

per il 

Piccolo 

Eliseo 


Un teatro postmoderno: 
videomusic, dibattiti 
e anche il ristorante 

L'attività comincia al mattino per le scuole - Poi, gli incontri nel 
pomeriggio, la musica e alla sera lo spettacolo vero e proprio 


Il Piccolo Eliseo diventa una grande occa¬ 
sione. Per fare teatro in maniera diversa. Per 
dare ai teatro una funzione meno »ristrctta». 
Dalla prossima stagione infatti, li Piccolo sa¬ 
rà aperto anche la mattina. Lo spettacolo 
teatrale vero e proprio sarà solo 11 momento 
culminante di una attività poliedrica che 
vuole coinvolgere tutti, per tutto li giorno. La 
mattina, gli spettacoli per le scuole. Il pome¬ 
riggio, convegni, incontri culturali e politici. 
Poi la scuola di teatro. E la videomusic. Il 
teatro di via Nazionale insomma si ripresen¬ 
terà al pubblico con un nuovo look: più ac¬ 
cattivante, più duttile. «Bisogna creare un af¬ 
fetto nuovo per il teatro. Rovesciando le re¬ 
gole del gioco, questo è possibile». Così, ha 
detto ieri mattina In Campidoglio, durante 
una conferenza stampa, l’attore Umberto 
Orsini. Era lì per presentare assieme a Ga¬ 
briele Lavia e ad altri rappresentanti del tea¬ 
tro Eliseo il progetto per la sala del Piccolo. 
In questo piano un ruolo di grande rilievo 
spetta al Comune, al suo assessorato alia cul¬ 
tura. Ecco perchè a fare gli onori di casa è 
stato Renato Nicolini. 

A Roma si va poco a teatro, le sale sono 
spesso deserte, gli incassi si dimezzano. Una 
tendenza allarmante che va invertita. Ma co¬ 
me? Bisogna coinvolgere la gente e la sua 
vita quotidiana — ha detto Lavia — nella 
creazione teatrale. Lo spettatore deve essere 
fonte di Ispirazione, stimolo per gli artisti, 
vero e proprio protagonista dell’evento sce¬ 
nico. Al Piccolo Eliseo, dunque, dal prossimo 
anno cl si andrà anche senza aver letto le 
locandine sul giornali. Perchè qualcosa acca¬ 
drà'comunque e ci renderà protagonisti, cl 
coinvolgerà. Al teatro di via Nazionale si farà 
cultura a più livelli. 

È questo l’aspetto che più ha affascinato 


l’assessore Nicollnl che ha ricordato come 
proprio a due passi dall’Ellseo vi sla il Palaz¬ 
zo delle Esposizioni (che tra pochi mesi ria¬ 
prirà, con i suol seimila metri quadri) e anco¬ 
ra più su, verso la stazione, Palazzo Massimo 
ospiterà il museo nazionale romano e in una 
strada vicina c’è il teatro dell’Opera. Cultura 
per tutti, a tutte le ore — con un ristorante 
per il dopo teatro da riaprire sopra l’Eliseo 
—: su questo l’assessorato vuole puntare a 
partire dalla stagione 1985-1986. 

Ma ci sono altri due motivi che hanno 
spinto Nicolint a sottoporre alla commissio¬ 
ne consiliare (che l’ha approvato) 11 progetto 
multimediale dell’Eliseo: 11 rigore e la qualità 
di una programmazione che soprattutto In 
questo ultimo anno il Piccolo Eliseo ha 
espresso al massimo delle sue potenzialità. E, 
ancora, ia necessità di intervenire con il so¬ 
stegno pubblico là dove sia necessario, con 
una logica non assistenziale, ma di stimolo e 
di incentivo per una attività culturale seria. 

Per questo intervento In favore del Piccolo 
Eliseo II Comune ha previsto una spesa di 
circa 500 milioni. Previsto, soltanto perchè 
gii intoppi della legge finanziaria non (tanno 
permesso finora di giungere ad una delibera 
vera e propria. 

Come influiranno le prossime elezioni su 
questo progetto, ha chlestoqualcuno? «Il pro¬ 
getto ha un solo valore reale, è stato appro¬ 
vato dall’intera commissione e quindi un im¬ 
pegno formale l’amministrazione l’ha preso. 
Comunque vadano le elezioni, sarà difficile 
accantonare l’idea di un teatro multimedia¬ 
le». Lo hà detto Nicollnl, concludendo la con¬ 
ferenza stampa. È un buon auspicio per un 
progetto che può dare nuova energia ad un 
teatro importate di Roma. 

Rosanna Lampugnani 


Un’assemblea-festa per denunciare i rischi della crescente militarizzazione della regione 


I giovani scendono sui sentiero di... pace 


Un’iniziativa 

organizzata 

dal gruppo 

Weapons 

busters 

«Aumenta il 

ruolo 

deU’industria 
bellica a Roma» 
«Trasformare 
le caserme in 
parchi pubblici» 


Gii weaponsbusters (Ac- 
chlappa-armi) sono scesi sul 
sentiero di... pace. II loro gri¬ 
do d’allarme contro la mili¬ 
tarizzazione del Lazio è rie¬ 
cheggiato ieri nell’assem- 
blea-festa che 11 gruppo, ade¬ 
rente al Comitato romano 
per la pace, ha tenuto ieri 
nella neonata Casa della pa¬ 
ce. 

Un happenning non affol¬ 
latissimo, con qualche lieve 
traccia di Sessantotto. Una 
presentazione Ironica, con 
cui il gruppo si accredita co¬ 
me «talpa del Kgb all’interno 
del Quartier generale spado- 
liniano». Brevi relazioni sul¬ 
la crescita dell’industria mi¬ 
litare a Roma e nel Lazio; la 
proiezione di un cortome¬ 
traggio («Gli del di metallo») 
sulle iniziative del cattolici 


americani contro la minac¬ 
cia nucleare; dibattito, cena 
e musica. 

Riflettori puntati sulla mi¬ 
litarizzazione del Lazio, sullo 
sviluppo dell'industria belli¬ 
ca. I dati e le notizie forniti 
nell’assemblea sono raccolti 
in un opuscolo curato dal 
gruppo. La capitale e la re¬ 
gione sono state indicate co¬ 
me il polo centrale del com¬ 
plesso militare-industriale 
del paese. Viterbo — è stato 
detto — è la città più densa¬ 
mente militare d'Italia per 
numero di militari in rap¬ 
porto ai civili; il Lazio la pri¬ 
ma regione per cifra assolu¬ 
ta. la seconda per territorio 
•militarmente impegnato»; 
le sue fabbriche sfornano più 
del 20% della produzione 
bellica nazionale. Un’indu¬ 


stria militare in fase d’e¬ 
spansione, dove un peso 
sempre maggiore assume l’e¬ 
lettronica, soprattutto nelle 
zone della cosiddetta Tibur- 
tina Valley e di Pomerio. 

Una crescita che viene 
spiegata coi ruoto centrale di 
Roma come sede principale 
della domanda, sia interna 
(il ministero della Difesa), 
sia estera (le ambasciate, so¬ 
prattutto quelle del Terzo 
mondo). Un appunto anche 
contro Iri ed Eflm, accusate 
di detenere, direttamente o 
indirettamente, la proprietà 
delle fabbriche di armi. 

Uno sguardo anche all’e¬ 
sportazione di armi. Cresciu¬ 
ta la percentuale deH’Italia 
sui totale delle esportazioni 
verso il Terzo mondo 
(dall’1% del 1963 al 4,9% del 


1978-1982), è cresciuta paral¬ 
lelamente — sul totale italia¬ 
no — anche la quota di ma¬ 
teriale bellico esportata dal 
Lazio. 

Dall’analisi del fenomeno 
si è passati alla compilazione 
della ricetta per guarire il 
Lazio dal «mal di guerra». 
Denuclearizzazione è la pa¬ 
rola d'ordine già avanzata 
dal Comitato romano per la 
pace, che gii Weaponsbu¬ 
sters hanno fatto propria, 
caldeggiando anche la rac¬ 
colta e diffusione di infor¬ 
mazioni sui processi di mili¬ 
tarizzazione. Per Roma, il 
gruppo propone di buttar giù 
forti e caserme per far posto 
al verde pubblico. Un’ulte¬ 
riore proposta è mutuata dai 
movimenti pacifisti ameri¬ 
cani, ma non sembra al mo¬ 


mento trovare grande segui¬ 
to In Italia: il rifiuto di paga¬ 
re una percentuale di tasse 
corrispondente alla percen¬ 
tuale di spesa militare previ¬ 
sta nel bilancio delio Stato. 

Ospite d’onore della mani¬ 
festazione, una ragazza In¬ 
glese, Patricia Melander, su 
cui pende un ordine d’espul¬ 
sione dall’Italia. Fermata a 
Comiso durante una manife¬ 
stazione contro la base mis¬ 
silistica, Patricia si trova a 
Roma, ospite della Chiesa 
Valdese. Da diversi giorni fa 
lo sciopero della fame, in at¬ 
tesa che il ministero degli In¬ 
terni decida sul ricorso, pre¬ 
sentato da alcuni parlamen¬ 
tari, contro il provvedimento 
d’espulsione. 

Giuliano Capecelatro 


La segreteria della Fede¬ 
razione romana del Pei ri¬ 
volge un appello pressante a 
tutti i compagni e in partico¬ 
lare al gruppi dirigenti delle 
sezioni, delle zone, delle or¬ 
ganizzazioni aziendali per¬ 
ché si intensifichi la mobili¬ 
tazione e l’impegno delle no¬ 
stre forze e si moltiplichino 
le iniziative di campagna 
elettorale, 1 dibattiti, gli in¬ 
contri con i cittadini, i comi¬ 
zi, la diffusione del materiale 
di propaganda. Tra gii impe¬ 
gni di lavoro elettorale dob¬ 
biamo assumere l’obiettivo 
di realizzare centinaia di riu¬ 
nioni di caseggiato. Sono 
proprio queste, infatti, le oc¬ 
casioni nelle quali il con¬ 
fronto con I cittadini può es¬ 
sere più diretto, più aperto, 
più efficace. 

Mancano ormai soltanto 
due settimane alia grande 
manifestazione de? !0 mag¬ 
gio a piazza San Giovanni 
con il compagno Alessandro 
Natta che concluderà la 
campagna elettorale del Pei. 
Debbono essere due settima¬ 
ne di impegno straordinario, 
occorre parlare con centi- 


Ai militanti 

Appello 
del Pei 
per la 
campagna 
elettorale 

naia di migliaia di cittadini 
romani, conquistare, voto 
per voto, una grande affer¬ 
mazione elettorale del Parti¬ 
to comunista. Un lavoro Im¬ 
portante e significativo delle 
nostre organizzazioni, è già 
In corso nel quartieri e nel 
luoghi di lavoro. Grande è 
l’impegno dei nostri militan¬ 
ti. Ma occorre fare di più. 

La posta in gioco dell’ap¬ 
puntamento del 12 maggio è 
altissima. Si tratta di confer¬ 


mare e rilanciare, attraverso 
Il consenso popolare, una 
straordinaria esperienza di 
cambiamento guidata per 
nove anni dalle giunte di si¬ 
nistra e dal comunisti attra¬ 
verso realizzazioni trasfor¬ 
matrici di grande valore. La 
nostra forza è nelle idee e nel 
confronto sul problemi e 1 
programmi per Roma. Deve 
estendersi ancora di più il 
grande dialogo di massa con 
la città che è la sostanza 
stessa della nostra campa¬ 
gna elettorale. 

Ogni compagno deve esse¬ 
re protagonista di una ini¬ 
ziativa, di un incontro, di 
una riunione di caseggiato. 
Ogni sezione deve esprimere 
al massimo livello la mobili¬ 
tazione e 11 lavoro organizza¬ 
to dei propri Iscritti e simpa¬ 
tizzanti, deve Impegnare nel 
modo piu pieno ed utile nel 
confronto di massa con I cit¬ 
tadini I candidati delle no¬ 
stre Uste, espressione delle 
nostre caratteristiche di for¬ 
za popolare e democratica 
che si candida al governo di 
una fase nuova per la vita di 
Roma e del Paese. 


didoveinquando 


Rosa von Praunheim, «un» regista 
tra diversità, cinema e scandalo 


Rosa von Praunheim, vestito 
di nero e l'aspetto molto più gio¬ 
vanile dei suoi quarant'anni, ha 
incontrato con aria cordiale ed 
un po' sorniona il pubblico di 
ammiratori e curiosi radunatisi 
martedì sera al Goethe Institut. 
in chiusura della retrospettiva 
cinematografica dedicata al re¬ 
gista tedesco daj Fìlmstudio. A 
rappresentare la sua lunga car¬ 
riera sono state programmate 
sei delle trenta tré pellìcole fir¬ 
mate da Von Praunheim, segui¬ 
te con interesse da un pubblico 
quanto mai eterogeneo. 

Rosa von Praunheim, nome 
d'arte di Holger Mischaitzki, 
potrebbe essere definito il Ro¬ 
ger Corman tedesco; li accomu- 
na infatti la scelta «politica, de¬ 
liberata, di lavorare con costi 
bassi e tempi brevi, una sorta di 
personale rivolta contro la fab- 
erica cinematografica miliarda¬ 
ria e supertecnologizzata che 
uccide sul nascere i nuovi auto¬ 
ri. Non nasconde qualche accen¬ 
no dì polemica con i registi più 
affermati: «Basterebbe — aice 
— che ogni volta ciascuno di lo¬ 
ro rinunciasse ad una piccola 


pane del budget, che so. su dieci 
milioni dì marchi potrebbero 
cederne centomila ad un giova¬ 
ne autore. Non intaccherebbe il 
rodolto finale, e in questo rao- 
o favorirebbe il circolare di for¬ 
ze creative.. 

A lungo collaboratore di Wer¬ 
ner Schroeter. Von Praunheim 
ne ha ereditato il gusto del nar¬ 
rare e della teatralità, unito al 
barocchismo ed all opulenza 
delle sue immagini, retaggio dei 
suoi studi da pittore espressio¬ 
nista presso l'Accademie di Bel¬ 
le Ani di Berlino, città dove og- 

R " vive. .Cominciai col fotogra- 
re i miei quadri, e da fi matu¬ 
rai l'idea di dare loro vita, di ri¬ 
cavarne delle storie. Anche il 
mio nome d'ane risale a quel 
periodo. Non mi era concesso di 
esporre i quadri col mio nome di 
studente, così dovetti idearne 
uno che non avesse alcuna rela¬ 
zione con me. In realtà poi ho 
scoperto che questo nome mi si 
adatta molto più che quello ve¬ 
ro, esprime la mia omosessuali¬ 
tà, che allora era ancora Uten¬ 
te». 

L’omosessualità è uno dei te¬ 


mi più ricorrenti nei suoi film, 
unitamente egli argomenti più 
difficili e tabù; la morte, la vec¬ 
chiaia, la sessualità, che cerca di 
spogliare delle ipocrisie «tipiche 
della società ‘liberale’; come per 
esempio la convenzione di mo¬ 
strarci addolorati per U mortedi 
qualcuno anche se in realtà non 
ce ne importa niente*. 

Sulla morte Von Praunheim 
ha girato un film-documentario 
dal titolo .Todesrasgarin», col¬ 
lage di diversi modi ai convivere 
con U mone, dal Cairo dove mi¬ 
gliaia di poveri hanno trasfor¬ 
mato in baraccopoli il cimitero 
cittadino, a Los Angeles dove le 
ceneri del defunto vengono con¬ 
servate in vasi di fiori tranquil¬ 
lamente esposti su davanzali o 
armadietti. La televisione tede¬ 
sca, per quanto produttrice di 
uesto come di quasi tutti i film 
i Von Praunheim, si rifiutò di 
trasmetterlo. 

•Ogni mio film diventa un ca¬ 
so — racconta il regista con una 
certa compiaciuta malizia — la 
gente si «spetta da me sempre 
qualcosa di scandaloso, non 



troppo, ma neanche troppo po¬ 
co. E comunque la censura fa 
sempre un'ottima pubblicità». A 
chi cerca di avvicinare il suo ci¬ 
nema radicale e militante a 

3 uello di Fassbinder, in virtù 
ella comune preferenza per gli 
emarginati, per le minoranze so¬ 
ciali, Von Praunheim ribatte 
secco di non apprezzare il reali¬ 
smo pessimista del suo defunto 
collega: .Fassbinder inseguiva 
in realtà un sogno borghese, cu¬ 
po, senza via q uscita. Io invece 
preferisco mostrare che per gli 
uomini esiste sempre la possibi¬ 
lità di cambiare le cose». Anti¬ 
realismo da un lato, documenta* 
rismo da un altro; la maggior 


parte delle storie che rielabora 
per i suoi film sono infatti parte 
del suo bagaglio di vita: per gira¬ 
re la storia di cinque donne an¬ 
ziane che convivono in un ap¬ 
partamento, le ha portate a vi¬ 
vere davvero a casa sua durante 
la lavorazione del film. 

Il suo prossimo film narrerà 
la storia vera di una ballerina 
vissuta in Germania negli anni 
Venti, simbolo della licenziosità 
e deli’irrequietudine seguiti alla 
prima guerra mondiale in Euro¬ 
pa. Naturalmente, sarà ancora 
un altro scandalo. 

Alba Solaro 


«La prova ’ 

generale* Giovanna 

di Schroeter Marini 


Una storia romana 
intorno a un libro 

Questa è una breve storia romana. Francesca Bonanni, nata a 
Roma, dove collabora a un importante quotidiano, ha scritto un 
buon libro. Lo ha pubblicato da un editore romano. Io stesso che tre 
anni fa le aveva stampato .Teatro a Roma». Il fatto che racconta è 
avvenuto a Roma, in via della Vite. 

Dunque, la Bonanni pubblica con Lucarini .Laura Bon, vita di 
un’attrice dell'Ottocento., ma il libro esce in un brutto momento: se 
ne è andata la persona che per sette anni, attivamente, ha curato 
l'ufficio stampa dell’editore e non è stata rimpiazzata subito, crean¬ 
do una situazione di vuoto dannosa per gli autori. (L’ho detto prima 
che questa è una storia romana). 

_ Che deve fare allora un autore in attesa di tempi migliori? Gestir¬ 
si un po’ di più da solo. Cosi Francesca Bonanni invita alcuni giorna¬ 
listi che seguono le cronache culturali per la carta stampata e per la 
radio, lì fa sedere intorno a un tavolo a via della Vite e, con molto 
garbo, li informa sul suo libro. Che è una biografia deU’attrica Laura 
Bon (sorella di Luigi Belloui Bon, attore), figlia d’arte, amante di 
Vittorio Emanuele Ti che la farà madre e anche sua personale «am¬ 
basciatrice. in missioni politiche molto delicate. Teatro e storia 
d’Italia della seconda metà dell'Ottocento si svelano a noi attraver¬ 
so una narrazione piana, pacata, basata su una documentazione per 
lo più inedita (come il carteggio della Bon, rintracciato dalla Bonan¬ 
ni nella biblioteca teatrale dei Bukardo). 

A libro Ietto, qualche giorno dopo, si scopre che il suo pregio 
fondamentale è, forse, quello di restituirci il sapore di un epoca 
lontana e dell'intrecrio fra vita teatrale e vita sociale durante il 
Risorgimento. E anche quello di averci fatto conoscere questa Lauta 
Bon che merita sicuramente di essere apprezzata per la grande 
dignità con cui ha attraversato la sua vita e quella del suo tempo. 

Luciano Cacciò 



Progetto Nemi: 
col Testaccio 
lezione e 


ii» ni 


«concerti 


Paese delle fragole e dei fiori, 
Nemi dà il via, domani, alle ore 
18, in Palazzo Ruspoli, ad un 
auo «Progetto» culturale, d'in¬ 
tesa con la Provincia di Roma e 
0 «Laboratorio musicale» del 
Testaccio, duetto da Giovanna 
Marini. Per set settimane ai 
esamineranno i problemi della 
Grafia del canto co nt a di no. 
ParaUe lamtnt a a» avranno ahie 
manifestazione il 1* maggiri 
Giancarlo Garzoni dirigerà la 
tua «Testacelo Jazz O r ch e s t ra »; 
il 4 ci sarà una lezzone sul flau¬ 
to, tenuta da Enrico Casulano; 
0 giorno 11 c’è quella sul clavi¬ 
cembalo con Andrea Coen, 
mentre Q18, Eugenio Colombo 
darà concerto elezione di sas¬ 
sofono. Lagnatele orchestra da 
ballo del Testacelo concluderà 
il «Progetto Nemi» con una fe¬ 
tta in piazza, prevista per do¬ 
menica 9 giugno. 

























□ Amadeus 


Giaiio-nefO’humour ambientato nel 
Settecento austriaco Protagonisti 
vittime Wolfgang Amadeus Mozart e 
Antonio Salico, il genio adolescente 
e il mediocre ma potente ovate 
«coinvolti» in una guerra privata im 
pari, emozionante II tutto punteg- 

f iato da musiche impareggiabili 
om Hutce (Mozart) e Murray Abra 
ham (Salieri) i due stupendi interpreti 
al servizio del cecoslovacco Mrios 
Forman 

ET01LE. GIOIELLO. 
CAPITOL. PARIS 


O Brazil 


Parodia nera del celebre «1904* di 
George OrwelJ La firma il gemale re 
gista americano (ma lavora da anni in 
Inghilterra con quei mattacchioni dei 
Monthy Python) Terrey Gdliam che 
qui racconta fa storia di un grigio fun¬ 
zionano del ministero dell'Informa¬ 
zione (una specie di Grande Fratello) 
che sr ribella all'ordine costituito. Il 
Brasile non c entra niente, perché il 
«Brazil» del titolo è la celebre canzo¬ 
ne degli anni Trenta che evoca un 
mondo esotico pulito e lontano .. 

MAJESTIC 


O Beverly 
Hills Cop 


Golia ballante (si fide in mezzo a 
fame sparatone) cucito addosso al 
talento vitalistico di Eddie Mufphy. il 
nuovo divo nero audace e sexy dalla 
lingua tagliente Moihy é it detective 
di Detroit Alex Fowley che finisce nei 
quartieri atti di los Angeles per sco¬ 
vare e punire un commerciante di 
droga che ha fatto uccidere il suo 
migliore amico Tanta musica, mac¬ 
chine fracassate e una risata conta¬ 
giosa che cresce su se stessa fino ad 
esplodere 

COLA DI RIENZO. 

MAESTOSO 

■ China Blue 

Provocatorio, eccessivo, volgare, 
moralistico, sessuofobo: gli aggettivi 
si sprecano con Ken Russell, il regi¬ 
sta inglese tornato a Hollywood con 
questo thrilling erotico, cronaca della 
doppia vita di Joanna. affermata de¬ 
signer di moda che di notte si tra¬ 
sforma nella bollente puttana «China 
Blue». Turpiloquio e porno d autore, 
citazioni da «Psycho» e da «Belfa di 
giorno» Ma è meglio vederlo liberi 
dai soliti schemi cinematografici 

QUIRINALE 


O II gioco 
del falco 


Variazione moderna di «La scelta». 
Schlesmger si è ispirato ad una stona 
vera accaduta nel 1976: due ragazzi 
di Los Angeles, ex chierichetti, pas¬ 
sarono (per gioco 1 per sfida 7 per de¬ 
lusione?) documenti segreti della Cia 
al Kgb. Scoperti, furono arrestati e 
sono tuttora m carcere. Una stona di 
spie che è anche uno spaccato del¬ 
l'America dei primi-anni Settanta. 
Bravi gli interpreti Timothy Hutton e 
Sean Penn 

FIAMMA. KING 


O Impiegati 


ADRIANO 

Piana Cavoir. 22 

L 7000 

Tel 322153 

lady Hawke d R Donnei, con Matthew 
B'oodetick ■ P (16-22 30) 

AFRICA 

L 4000 

La storia infinita di W Petersen • F 

Via Galla e Sdama 

Tel 83801787 

(16 30-22 301 

AIRONE 

L 3 500 

Pana. Teias d* Wim Wenders • OR 

Via Lidia 44 

Tel 7827193 

H6 30-22 30) 

ALCIONE 

t 5000 

Francisca d M Oe Oi-vera • OR 

VuL di lesina 39 

Tel 8380930 

116-19-22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 3 500 

Via Mori f«belio 101 Tel 4 741570 

Film per adulti - (10 22 301 

AMBASSADE 

l 5000 

Urla del sileniio d< Roland Johe OR 

Accademia degli Agiati 
Tel 5408901 

57 

116-22 30) 

AMERICA 

L 5000 

Ghostbustera cfc Ivan Renman • F 

Via N del Grande 6 

Tel 5816168 

(16-22 30) 

ARISTON 

L 7000 

Urla del attenuo di Roland Joffé ■ OR 

Via Cicerone. 19 

Tel 353230 

(16-22 30) 

ARISTON II 

L 7000 

La tamburina con Diane Keaton - A 

Galleria Colonna 

Tel 6793267 

1)7-22 30) 

ATLANTIC 

t 5000 

Urla del silenno di Roland Joffé - DR 

V Toscoiana 745 

Tel 76)0656 

(16 22 30) 

AUGUSTUS 

L 5 000 

Paris, Texas <h Wim Wenders - DR 

| C so V Emanue’e 203 

Tel 655455 

(16 30 22) 

AZZURRO 

SCIPI0NI 

16 30 Pianeta Anurro. !8 30 Yol 

V deg!’ Sc.p-oni 84 

Tel 3581094 

20 30 Contratto 22 II segreto. 

BALDUINA 

l 6000 

Another Country (La scelta) di M Karne- 

P/a Baiduma 52 

Tel 347592 

wska-DR (15 45-22.151 

BARBERINI 

Puma Barbermi 

L 7000 
Tel 4751707 

Teachers di Arthur Hi'ler • SA (16-22 30) 

BLUE M00N 

Via dei 4 Cantoni 53 

L . 4 000 
Tel 4743936 

Film per adulti 06-22 30) 

BOLOGNA 

L 6 000 

Segreti segreti d Giuseppe Bertolucci ■ OR 

Via Statura 5 

Tel 426778 

(16 30-22 30) 

BRANCACCIO 

L 6000 

Casablanca. Casablanca tt Francesco Nu- 

Via Merulana. 244 

Tel 735255 

h-SA (16.15-22 30! 

BRISTOL 

L 4 000 

Blues metropolitan di Salvatore Pisciceli) - 

Via Tuscolana 950 

Tel 7615424 

M (15.30-221 

CAPITOL 

L 6000 

Amadeus di Milos Forman - DR 

ViaG Sacconi 

Tel 393280 

(16.15-22 30) 

CAPRANICA 

l 7000 

Il fiume detl'ira. (Prima) (16 15-22.30) 

Piaua Capramca. 101 

Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA 

L . 7 000 

Je vous Salue. Marie d JL. Godard ■ DR 

P.za Montecitorio. 125 

Tel. 6796957 

(16.30-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L. 3 500 
Tel. 3651607 

La storia infinita ( 16.15-22.15) 

COLA 01 RIENZO 

L. 6.000 

Un piedi piatti a Beverly Hills di Martin 

Piana Cola di Rienjo. 90 Tei 350584 

Brest-SA (16.15-22.30) 

DIAMANTE 

L. S 000 

La betta addormentata nel bosco - DA 

Via Prenestma. 232 b 

Tel 295606 

(16.15-22.30) 

EDEN 

l 6 000 

Innamoratsi con Robert De Nzo - S 

P na Cola di Rienzo. 74 

Tel 380188 

(16.30-22.30) 

EMBASSY 

L 7.000 

Il ritorno dei morti viventi. (Prima). 

Via Stopparli. 7 

Tel 870245 

(16.30-22.30) 


V ie Regina Margherita, 29 T 857719 

ESPERO l 3.500 

Via Nomen'ana. 11 Tel. 993906 


Pupi Avati abbandona il fiabesco e fa j 
un battno net realismo della condizio¬ 
ne giovanile. Ma lo fa con garbo e 
intelligenza. Siamo a Bologna, negli 
uffici di una banca presa come mi¬ 
crocosmo da studiare senza emette¬ 
re le solite sentenze. Crudeltà, amo 
razzi, disillusioni: è difficile, negli an¬ 
ni Ottanta, avere degli amici... 

QUIRINETTA 

■ Innamorarsi 

Per tutte le anime sentimentali, e per 
gli amanti dei saggi di recitazione: 
«Innamorarsi», duetto da Ulu Gro- 
sbard. è stato il tonfo dell'anno in 
America, ma m Italia spopola grazie 
al carisma di due mostri sacri come 
Robert De Nro e Meryt Streep- Si 
conoscono in libreria, si rivedono sul 
treno, si amano, sr lasciano e si ritro¬ 
vano Il tutto fra sospiri e splendidi 
panorami newyorkesi. 

RIVOLI. EDEN 

■ Urla del 
silenzio 

E film inglese del momento. È la sto¬ 
ria vera eh un giornalista del «New 
York Times» e del suo amico-tradut¬ 
tore Oith Pran sullo sfondo del con- 
flitto cambogiano negli anni "73- 
'79. Internato nei campi di lavoro dei 
khmer rossi e sottoposto a vessazio¬ 
ni incredibili. Dith Pran riuscì a fuggi¬ 
re e a riabbracciare l amico america¬ 
no Amicizia vv ile. orrore e riprese 
Spettacolari alla «Apocatypse Now». 

ARISTON. AMBASSADE. 

ATLANTIC 

O Contratto 

In attesa del leone d Oro '84 «Nel¬ 
l'anno de) so le quieto», un altro Za¬ 
nnisi proveniente (con grosso ritar¬ 
do. * del 1980) dal festival Vene¬ 
zia Un matrimonio non celebrato è a 
punto di partenza <* una commedia 
grottesca Sul potere e suda burocra¬ 
zia Net cast SI rivede Leslie Caron. al 
fianco di due «draghi» polacchi come 
Maia Komorowska e Tadeusz lom- 
ruckc 

AZZURRO SClPIONI 

■ 2010 - L’anno 
del contatto 

Nove anni dopo il celebre «2001» ri 
Kubrick, la nave spaziale «Discove- 
ry» e à mister oso monokto orbitano 
ancora intorno a Giove. Americani e 
sovieticr partono uniti per risolvere 
I enigma .. La fonte è sempre Arthir 
Clark e riarde penna deHa fanta¬ 
scienza letteraria: 4 regista non è Ku¬ 
brick. ma Peter Hyams 

METROPOLITAN. EUR CINE 

■ Omicidio 

a luci rosse 

Un 57 and* De Palma che gioca ar Hi- 
tebeodk ri ria doma che visse due 
volte» e «la finestra sul corofe» sen¬ 
za cattare ne*a citazione banale o nel 
ricalco evie fio. Tono ruota attorno 
alle cksavventure di un artorucok) ri 
horror ri serie B. licenziato da tei 
regista e tradito dada mogie, che si 
ritrova involontario testimone del- 
T assassino di una conturbante ra¬ 
gazza. Ma i proprio un caso o detto 
c'è un piano ben ordito 7 

EMPIRE. NEW YORK 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


Prosa 


ABACO (Lungotevere Dei Melimi 
33/A) 

Alle 21. Romeo e Giulietta di W. 
Shakespeare. Spettacolo d'arte 
vana Adattamento e regia di Ma¬ 
no Ricci. 

AGORÀ SO (Via detta Penitenza. 
33) 

Atte 18 Le donne vendicativa di 

C Goldoni. Regia ci Sergio Bargo- 
ne. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 
81) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D Africa. 
5/A - Tel- 736255) 

Aie 18 e 21- La coop. «Lo spira¬ 
glio» daetta da Carlo Croccolo pre¬ 
senta- Caravanepettacolo Re¬ 
gia di Luciano Capponi 
AURORA (Via Flaminia Vecchia. 
520-Tel 393269) 

Riposo 

BEAT 72 (Via G C Ben. 72 - Te) 
3177151 

Alle 2 1. Diluvio • Morderney di 
K. Bhxen. Regìa di G. Marmi. Ulti¬ 
mi quattro giorni 

BELLI (Piazza S. Apottorua. 11/a - 
Tel. 5894875) 

Alte 21.30. La Compagnia Gran- 
teatropazzo presenta I Capolavori 
de*'arte erotica Gemieni lo 
due noto ci eccessi). Di A. De 
Musset. Regia di Riccardo Rewn. 
Con Rosa Di Brinda. Patrizia Carm- 
sootm. Francisco Caratine 
BERNINI (Piazza G L. Serrimi. 22 - 
Tel. 57573171 

Alte 17.30 Sulla rota dar Cup- 
pokme di Sergo torme. Regia di 
Albero Alfieri. 

CENTRALE (Via Cetsa 6 - Tei 
67972701 

Alle 17.30 R canto dei cigno e ■ 
taba cco fa mala di Anton Ce- 
chov. Regia tk Stefano Santarek 
CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzate Aldo Moro) 

Riposo 

0€l SATIRI (Piazza Grotta Pmta. 
19-Tel 6565352 6561311) 
Ale 18 30 la aarva di .Man Ge¬ 
ne! Regia d Eugervo O'Attom* 
DELLE ARTI (V* Sc*a 59 - Tei 
4758598) 

Ale 17 «I capricci d Manarma» d 
Alfred Musset Regia d Carlo S 
mor» 

DE' SERVI (Via del Morivo 22 - 
Tel 6795130) 

Riposo 

kit-QUIA no (Via Marco Moghet- 
n. 1 - Tel 6794585) 

Alte 17. Salvo Rendane m P anaa 
d C ia c a m bia d Liegi Pr e nde *3 
Rega d Ne*o Ras san 
ETVSALA U M B ER TO (Vie dota 
Mercede 50 - Tel. 67947S3) 

Aia 17 (Fam i. La Compagnia Tea¬ 
tro It presenta Arma Melato m 
Diario di una pana. Muse* d 
Mano Moretti. Rapa di G C. Sam¬ 
manano. Musette d Stefano Ma- 
Cuce» 

ETVTEATRO VALLE (V«a OH Tea¬ 
tro Vdto 23-a - Tel. 6S43794) 
Ale 17 e 21. La Gmessa presenta 
Marma Maffarti. Geppy Gtegeses 
con la panecpazmne d Aida Va* 
m B maHMeeo d A Camus. R« 
pa d Sandro Sequ 
OH TO N C (Via data Fornaci. 37 • Tei. 
6372294) 

Aite 17 Vecchi t emp i (OM ti- 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati: DO: Documentano; DR: Dramma¬ 
tico: E: Erotico; F: Fantascienza. G: Giallo: H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico 


GIOIELLO L 6 000 Amadeus d Mtos formai» • DR 

Va Nomentana 43 Tel 864149 116 15-22 301 I 


Visioni successive 


Omicidio a luci rosse di Brian De Palma - 
JDR_ (16 22.30) 

Lui è peggio di me con A. Ceientano e R. 
Pozzetto - C (16.30-27 30) 


RIALTO L 4.000 L’attenzione con Stefania SandreBi - DR 

Via IV Novembre Tel 6790763 (16.30-22.30) 


R1TZ L. 6.000 Doctor Detroit con Dam Aykroyd - C 

Viale Somalia. 109 Tel. 837481 06-22.30) 


Cinema d’essai 


ETOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 7.000 
Tel 6797556 

Amadeus di f.Vos Forman • OR 
(16 15-22.30) 

EURCINE 

Via liszt. 32 

l 6.000 
Tel. 5910986 

2010 l’anno del contatto di Roy Scheider 
-f (16 22.30) 

EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 

L. 6 000 
Tel. 864868 

La bella addormentata nel bosco • DA 
(16-22.30) 

FIAMMA 

Tel. 4751100 

Via Bissoiati. S1 

SALA A- Il gioco del falco ck John Schlesm- 
ger - DR (16.25-22.30) 

SALA B: Segreti segreti ck Giuseppe Berto¬ 
lucci - OR (16.30-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

L 4 500 
Tel. 582848 

La bella addormentata nel bosco - DA 
(16-22.30) 

GIARDINO 

P.zza Vultire 

L 5000 
TH 8194946 

■ l’attenzione con Stefania SandreUi - DR 
(16 15-22.30) 


RIVOLI 

Via Lombardia. 23 

L 7.000 
Tel. 460883 

Innamorarsi con Robert De Nro - S 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 

Via Salaria. 3t 

l. 6.000 
Tel 864305 

Scratch Dance 

M (16-22.30) 

R0YAL 

Via E. Fliberto. 175 

L 6.000 
Tel. 7574S49 

Doctor Detroit 

con Dam Aytroyd - C - 
(16-22.30. 

SAVOIA 

Via Bergamo. 21 

L. 5.000 
Tel. 865023 

Alba rossa 

(16.15-22.30) 

SUPERCINEMA 

Via Viminate 

L 7.000 
Tel. 485498 

Il ritorno dei 

morti viventi. (Prima). 
(16.15-22.30) 

UN1VERSAL 

Via Bari. 18 

L 6000 
Tel. 856030 

Rombo di tuono con Chuck Noms - A 
(16-22.30) 


VERBANO 

Piazza Verbano. 5 

VITTORIA 


L 5.000 
Tel 851)95 

—I 5 000- 


P.zza S. Maria Lberatnce Tel 571357 


Terminate!- d J. Cameroo • F 
__ (16.30-22.30) 

l'tmour è mori d Alan Resnais • OR 
07-22.30) 


ma») di nardo! Pmter. Con Ile3na 
Ghione. Regia d Massimo Scaglio¬ 
ne 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce¬ 
sare. 229 - Tel. 353360) 

Alle 17.30. Luca De Filippo in Uo¬ 
mo • galantuomo di Eduardo De 

Filippo. 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 - 
Tel- 4759710) 

Alle 21. La forza daA'abrtudina 
di T. Bernhard. Con L Alessancki. 
G. Caruso- Regia di J. Mayruel. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia 871) 

Alte 21- Quando lo rana si mi- 
saio a volata. Regia d Carlo Mi- 
rabeHi. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 
i Alte 21.30. il Tuppo «La briscola» 
tn L’Italia l'k rotta con P. Falco¬ 
ne. T. Petu. L. Vatore. 

I LA PIRAMIDE (Via G Benzom. 
! 49-51 - Tel. 576162) 

SALA A: Riposo 

SALA B: Alle 2 1 Hiram il mai- 
| sona d Sergio Pacelli Novità as¬ 
soluta¬ 
li TEMPIETTO (Tel 790695) Ri¬ 
poso 

LA SCALETTA (Via ctef Collega 
Romano. 1 - Tet 67831481 
SALA A: Alte 21. Non ci lasciata 
al Imito, d F. Gaudenzi. E. G*ovan- 
nir-4 e P. Calabresi. 

SALA B: Ore 21.15 «La sfida d 
Prometeo» tratto dal poema 
«Amo» d V. Majakovskij. Regìa di 
Paolo Taddei 

LA MADDALENA (Via defla Stel¬ 
letta 18) 

Atte 21.15 Natocka da Dostcxe- 
vski. d Dacia Marami, con C. Biz¬ 
zarri. I. Martelli. P. Molerò. M. Ca¬ 
rri arucci. Rega d Vera Ben metti 
Scene e costumi d Gianna Geline! • 
«*• 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 • 
Tel. 5895807) 

AEe 21.30. Il yuppo teatro del 
Baccano presenta Voi» aBa d 
Carlo Stephanos 

MUSEO NAZIONALE 01 ARTE 
ORNATALE (Via MeruUna 243) 
ASe 17.30. * »Laborator«» pre¬ 
senta La ti Bulla ti ani di un d n a 
•a in Cina. Btrattm» d Gmfca Bv- 
bermi. 

OSCAR GAY CLUB (Va Pmopes- 
saOonkJe. 11 - Tei 3610284) 
Ale 22. Luoano Chesn presenta 
B c amer i era nu de candide ns o- 
tenze d un trancM*o lavoratore 
nottizno. d Franco Rose* Con 
Recardo B«> Regìa d Marco Mal¬ 
to*» • Tessera armate L. 15 000 
Ingresso cianato 

PARKMJ (Va G Bersi 20 - Tei 
803523) 

Ale 17 (Fam ). La vedev a scal¬ 
tra d Cefo Goldon». con Adriana 
Asti. Roga d G*cr&o Ferraa. 

POUTECNICO (Va GB. T«epofc» 
13/a - TeL 3607559) 

SALA A: Afe 21. La «rata d e 
Caio D'A morosi. 

SALA 8 : Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via PaiilsWo. 
39 - Tal 857179) 

ABa 21.15. Credi to r i d August 
Strmdberg Con Carena Carotenu¬ 
to. Wtadmro Conti. Thomas Z*vn. 
Regia d C Carotenulo 

TEATRO ARGENTINA (Lago Ar¬ 
gentee - Tel. 6544601) 

Ale 17. Paolo Stoppa tn M barret¬ 
ta a sansa* di Urgi PrandeBo 
Rei?» d lug Squarzma 

TEATRO CBICO SPAZIOZERO 
IVa Gahrani. 65 - Tei 573089) 
A*e 2 ì W aYzac h da Buchner. 


■ Adattamento e regia di Gustavo 
Fngeno. 

TEATRO DELLE MUSE (Va Fori. 
43 - TeL 862949) 

Alle 21.15. Cenerentola in cer¬ 
ca «fautore di Pietro Favari. Con 
D. Cantarelli. M. C. Cajmi. S. Oe 
Santis. R. Gregantr. Regia di Mas¬ 
simo Cinque. Ultimi 4 giorni. 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora. 
28-Te). 6541915) 

Riposo. 

TEATRO DELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - Te). 6548735) 
SALA GRANDE: AEe 21. Ili Rasse¬ 
gna Under *35. Un attentarsi 
soffuso di ultimi colori d Mattia 
Sbragia. Regia d Lorenza Codgno- 
la. Con Elsa Vazzoter e Diana Dei. 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 
22.15. interno «ars. Libido «to- 
minandt con M. Fedele e R. Ami- 
dei . Regia d M. Fedele. Spaghet¬ 
ti alla Coctaau d Benvenuti e De 
Berna d. Regìa di A Bandirti. 
SALA ORFEO. Domani aEe 21.30 
Quei giorni feKci da Brecht. Re¬ 
gia d Alberto Ciacco e Stefana 
O adda 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale, 
183-TeL 462114) 

Domani alla 20.45. (Prima). 
Spettri di H. ibsen. Regia, scene e 
costumi d Gabriele lava. 

TEATRO F LAI ANO (Va S. Stefano 
del Cacco. 15 - Te). 6798569) 
AEe 17. F iatan o al ri s ian o Regìa 

d Aitilo Corsa - » 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morom. 3-a - Tel. 5895782) 
SALA A: ABe 19. B e r eni c e. B 


' cuora rivelatore. La botta di 
- Ammon ti [ledo di E.A Poe. Con 
Giampaolo Innocentini. 

SALA B: Alle 18. La madre di Wit 
Kiewicz. Scene e regia d Cfaaudio 
Frosi. 

SALA C: Riposo. 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 

Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G da 
Fabriano. 17 - Te). 3962635) 
Riposo 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Va 

Nazionale. 183 Tel. 462114) 
Domani alle 21.15. Creditori d 
A. Strindberg. Con Anna Bonahito. 
Paolo Graziosi. Carlo Cacchi. Regia 
di Italo Spineti!. 

TEATRO SISTINA (Va Sistina. 
129 - Te). 4756841) 

Afte 21. Gigi Proiet ti in Cirono 

di E. Rostand. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 3960471) 

Riposo 

TEATRO TORDINONA (Va degb 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Riposo 

TEATRO TUIA NON (Va Muzio 
Se svola. 1011 

ABe 21. Mei vue mal drt d S 
Beckett. Regia d Bruno Mazza» 
TEATRO DELL’UCCELUERA (Va¬ 
ia Borghese - Tel. 4741339) 

Riposo 

COOPERATIVA SPAZIO ALTER¬ 
NATIVO V. MAJAROVSKU 

(Va Romagnoli. 165 - Lido d 
Osta) 

Riposo 


\ \ 1 ' / ' 

\ ' • / / S * 


“Invi 


società cooperativa a r I 


PIATTI CASALINGHI DELLA CUCINA ROMANA 
PRODOTTI GENUINI A PREZZI CONTROLLATI 

00184 Rome Tel (OC) 736296 

Via Ctaudn, 24 * Colosseo (Domeni co cMmo) 


©no ©o 

Arena Vìa Lamarmora 

stasera ore 20.30 

LOCA 

IN CONCERTO 
Ingresso L. 7.000 

Prevendita: 

LIBRERIA RINASCITA 
Tuttilibri 

Sezione PCI Esquitino - Tel. 734.677 


SCREENING POLITECNICO 

L. 4.000 

VraTreeolo 13/a . . Tel. 3611501, 


Per ragazzi 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBIBBIA INSIEME (Via Luigi 

Speroni. 13) 

Riposo 

CRISOGONO (Va San Gallicano. 8 
- Tel. 5280945) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tei. 
7B22311) 

Da lunedi a venerdì, ore 10: «La 
bancarella d Mastro Giocatù» d 
Roberto Galve. Spettacolo d ani¬ 
mazione per le scuole (su prenota¬ 
zione) 

IL TORCHIO (Va E. Morosmi. 16 - 
Tel. 582049) 

Ogni domenica alle 16.30 Allea • 
lo spacchio d Aldo Grovannetti. 
Tutti i giorni fenati matinées per te 
scuole- 

NUOVA OPERA DEI BURATTINI 

(Largo Cnstma d Svezia. 12) 

S< organizzano spettacoli per te 
scuole. Per informazioni e prenota¬ 
zioni telefonare al 5891194 


Musica 


TEATRO DELL’OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - TeL 463641) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

ROMANA (Va Fiamma. 118) Ri¬ 
poso 

ACCADEMIA STRUMENTALE 

DI ROMA (Va Bertero. 45) 
Rmoso 

AGORÀ 80 (Va deB a Penitenza. 
33) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 

ROMANA (Informazione Tel. 
6568441) 

Atte 21. Presso Palazzo della Can¬ 
celleria (pozza deHa Canceftera). 
Festurai intemazmnale d Clavi- 
cambaio. Arma Mara Pernafe*. 
Musiche d O. Scarlatti 
ACCADE IMA NAZIONALE 01 
SANTA CECILIA (Va Vmona. 6 
• TeL 6790389-6783996) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE A—CI DI CA¬ 
STO. S. ANGELO (Lungotevere 
Caste*». 1 - Tei. 3265068) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 


TIBUR Via oegli Etruschi. 40 

Tel 49577$ 


TIZIANO Via G Rerv. 2 Tel 392777 


GIOVEDÌ 
25 APRILE 1985 


Il grande freddo di L Kasdan - DB 



FILMSTUDI0 

Via Orti d Albert 1/c Tel 657378 
GRAUCO 

Via Perula. 34 Tel 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3)2283 


Via Taranto 36 

Tel 7596602 

(16-22 301 

ACILtA 


Riposo 


GREGORY 

Via Gregeio Vii 180 

L 6 000 
Tei 380600 

Casablanca Casablanca tk Francesco Nuli 
■ SA (16 22 30) 

ADAM 

Via Casitma 1816 

L 2000 
Tel 6161808 

Rposo 


HOUDAY 

Via 8 Marcello 2 

L 7000 
Tei 858326 

Il mistero del cadavere scomparso di 
Cari Remer • G (16-22 30) 

AMBRA JOVINELU 
PiazzaG Pepe 

l 3000 

Tel. 7313306 

L’tmica di Sonia 

(16-22 30) 

INDUN0 

L 5000 

Lady Hawke 116-22 301 

ANIENE 

L 3000 

Film per adulti 

116-22) 

Via G Induno 

Tel 582495 


Piazza Semprene. 18 

Tel 890817 



KING 

Via Foglialo 37 

L 6000 
Tel 8319541 

Il greco del falco di John Schlesmger - OR 
(16 30-22 301 

AQUILA 

Via L'Aquila. 74 

L 2000 

Tel 7594951 

Sensazioni 


MADISON 

Via Chiabrera 

L 4000 
Tel 5126926 

La stona infinita di W Petersen • F 
(16-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 

L 2 000 

Corpi d'amore 


MAESTOSO 

L 6000 

Un piedipiatti a Beverly Hills di Martin 

Via Macerata 10 

Tel 7553527 



Via Appia 4)6 

Tel 786086 

Brest-SA 1)6 15-22 30) 

BR0ADWAY 

L. 2 500 

F/m per ark/ti 


MAJESTIC 

L 6000 

Brazil di Tarry Gi"ian - SA (17-22 30) 

Via dei Narcisi. 24 

Tel. 2815740 



Via SS Apostoli. 20 

Tel 6794908 


DEI PICCOLI 

l 2000 

Riposo 


METRO DRIVE-IN 

L 3 500 

Phenomena ck Darre A/gemo - H 

Villa Borghese 




Via C. Colombo, km 21 

Tel 6090243 

(20 30-22.45) 

ELDORADO 

l. 3 000 

Phenomena & D Argento 

H 

METROPOLITAN 

L 7000 

2010 l'anno del contatto di Roy Scheider 

Viale dell'Esercito. 38 

Tel 5010652 



Via del Corso. 7 

Tel 3619334 

-F (16-22.30! 

ESPERIA 

L 4 000 

Il sesto sulle lebbre 


M0DERNETTA 

L 4000 

Film per adulti (10-22.30) 

P.zza Sonnino. 17 

Tel 582884 



Piazza Repubblica. 44 

Tel 460285 


MERCURY 

L 3000 

Momenti 


MODERNO 

L 4000 

Film per adulti (16-22.30) 

Via Porta Castello 44 

Tel 6561767 



Piazza Repubbka 

Tel 460285 


MISSOURI 

L 3 500 

Film per adjlh 

(16-22 30) 

NEW YORK 

L 5 000 

Scratch Dance - M 116 30-22.30) 

V. Bombette 24 

Tel. 5562344 



Via Cave 

Tel 7810271 


MOULIN ROUGE 

L 3.000 

Film per adulti 

(16 22.30) 

NlR 

L 6000 

Doctor Detroit con Dan Aykroyd - C 

Via M. Corbmo. 23 

Tel. 5562350 



Via fi V del Carmelo 

Tel 5982296 

(16 30-22.30) 

NUOVO 

l. 3 000 

Splash une sirena a 

Manhattan 

PARIS 

L 6 000 

Amadeus tk Milos Forman • DR 

Via Ascranghi. 10 

Tel 5818116 


(16 22 30) 

Via Magna Grecia. 112 

Tel 7596568 

(16.30-22.30) 

ODEON 

L. 2.000 

Film per adulti 

(16.22.30) 

PUSS1CAT 

L. 4.000 

Blue Erotic Video Sistem ( 16-23) 

Piazza Repubblica 

Tel 464760 



Via Caroli. 98 

Tel 7313300 


PALLADIUM 

L. 3 000 

Phenomena tk 0. Argento 

- H (16-22.15) 

QUATTRO FONTANE 

L. 6.000 

Omicidio a luci rosse (16.30-22.30) 

P.za B. Romano 

Tet. 5110203 



Via 4 Fontane. 23 

Tel. 4743119 


PASQUINO 

L. 3 000 

Jawa 3 

(16-3022.30) 

QUIRINALE 

L. 6.000 

China Blue di Ken RusseO - DR 

Vedo del Prede. 19 

Te) 5803622 



Via Nazionale. 20 

Tel. 462653 

(16-22.30) 

SPLEN01D 

L 3.000 

Messalina orgasmo 

imperiale 

QUIRINETTA 

L 6.000 

Impiegati ck Pupi Avatr - S (16-22.30) 

Via Pier delle Vigne 4 

Tel. 620205 


(16-22.30) 

Via M. Mmghettt. 4 

Te). 6790012 


ULISSE 

L. 3.000 

l'attenzione con S. Sandrelh * DR 

REALE 

L 5.000 

Doctor Detroit con Dam Aykroyd • C 

Va Tibcrtma. 354 

Tel 433744 


(16-22.30) 

Piazza Sonnino. 5 

Tel. 5810234 

(16.30-22.30) 

VOLTURNO 

L. 3 000 

Amori porno libidinosi e riv. spogliarello 

REX 

Corso Trieste. 113 

L 6000 
Tel. 864165 

Another Country (La scelta) di M. Kanie- 
wska - DR (16.30-22-30) 

Via Voltixrre. 37) 





Chiuso per strallo 


Zelig d W Alien 
(19 15-20 50 22 30) 
SAIA B II dittatore dello stato libero di 
Bananas d W Alien 
(19.15-20 50 22 301 



CINE FtORELLI 

Via Terni. 94 tei 7578695 


0ELLE PROVINCE 

Viale delle Province. 41 


ERITREA 
Via lucrino. 53 


GIOVANE TRASTEVERE 

Via dei Selle Soli. 2 Tct 5800684 


N0MENTAN0 

Via F. Redi. 4 _ 

ORIONE 
Via Tortona. 3 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P zza S. Maria Ausitatnce 


STATUARIO 



CUCCIOLO 
Via dei PallottvN 


L. 5.000 
Tel. 6603186 


SISTO l. 5 000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA 

V.le della Marma. 44 Tel 5604076 


La bella addormentata nel bosco - 0A 
(17-22 30) 


Amadeus d Milos Forman 

(16 30-22 30) 


2010 l’anno del contano - F ( 16-22.30) 



ARCHIMEDE D’ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 5.000 
Tel. 875567 

Top Secret tk J. Abrahams • C 
116.30 22.30) 

ASTRA 

Viale Jonre. 225 

L 3.5000 
Te). 8176256 

La signora in rosso ck G. WJder - SA 
(16.30-22.30) 

DIANA 

(Va Appia Nuova. 427 

L 3.000 
Tel. 7810146 

Vacanze in America - C (16-22.30) 

FARNESE 

Campo de' Fiori 

L. 4 000 
Tel. 6564395 

All'inseguimento detta pietra verde - A 
(16-22.30) 

KURSAAL 

Via Paniello. 24/b 


Riposo 

MIGNON 

Va Viterbo. 11 

L. 3.000 
Tel. 869493 

Femme publique ck A. Zulawski 

NOVOCINE D'ESSAI 
Va Merry De) Val. 14 

L 3.000 
Tel. 5816235 

Il bei matrimonio ck E. Rohmer - DR 
(16 22.30) 


ALBA RADIANS 

Tel. 9320126 

Riposo 

FLORIDA 

Tef. 9321339 

Film per adulti 



POLITEAMA Tel 9420479 Omicidio a luci rossa d Brian De Palma - 

DR (15.30-22.30) 


SUPERCINEMA Electric Oreams (16.30-22.30) 



Scarface d B. De Palma (20-22.30) 


AMBASSADOR 


VENERI 


MARINO 


Tel. 9456041 


Tel. 9457151 


Star Trek n. 3 


China Blua d Ken LRusseQ - E 


COUZZA 


Tel. 9387212 Fin» per adulo 


AUDITORIUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis) 

Riposo 

CCR - CIRCUITO CINEMATO¬ 
GRAFICO ROMANO - CENTRO 
UNO 

Riposo 

CORO POLIFONICO CASAL DE’ 
PAZZI (C/o S.M.M. D6 Pazzi) - 
Va Zanardni. Tel. 8278688 
Riposo • 

CHIESA ANGLICANA IVa del Be¬ 
lluino. 179) 

Riposo 

GHIONE (Va delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica presenta Via- 
dime Krpan (pianoforte). Musiche 
d Scarlatti. Beethoven. Chopin. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
della Borgata della Magliaia. 117 
Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Va 

Monta Paridi. 61 - Tel 3608924) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Td. 7906951 
Riposo 

MTERNATIOWAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Crmone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTIC 
ANO CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceven - Formella - Te). 
9080036) 

Riposo _ 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA I 
DEI CONCERTI (Va Fracassai. 
46 - Te). 3610051) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Pozza 
Cinque Giornate. 1 - Tel. 383715) 
R<x»so . 

TEATRO OLIMPICO (Piazza 
O e nfi la da Fabriano. 17) Do¬ 
mani aBa ZI- M arca Cumàn- 
gham Ba nc a Company. Anta- 


U.C.A.I. - UNIONE CATTOLICA 
ARTISTI ITALIANI 

Alle 18. Presso Sala Centro Cultu¬ 
rale M. Kotbe (via Malpighi 2). 
Concerto: Sestetto Isabella D'E- 
ste. Musiche di Banchieri. Monte¬ 
verdi. Ingresso libero 


Jazz - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tel. 3599398) 

Alle 22. Concerto d musica brasi¬ 
liana. Con (ramar Amarai e Baga- 
nè. 

BALIE HOUDAY JAZZ CLUB 

(Via degli Orti di Trastevere. 43) 
Domani alle 21-30. Concerto del 
B ie*e jazz cu* trio. 

BIG MAMA (Vto S. Francesco a 
Ripa. 18- Tel. 582551) 

Non pervenuto 

FOLKSTUDIO (Va G. Secchi. 3 - 
Tel. 5892374) 

Ana 21.30. Tra chitarra brasi¬ 
liana in Concert con Celso e Car- 
Itnho. Machado e Paulo Alvaré 
OORIAN GRAY Music Club (Piazza 
Tnhjssa, 41 - Tel. 5818685) 

ABe 22. Concerto |azz con Riccar¬ 
do Fessi (piano). F. Pugfasi (basso). 
Manhu Roche (batterà). 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angehco. 16 - Tel. 6545652) 

Alte 21. Concerto con la Old Tane 
Jazz Band. Incesso omaggio don¬ 
ne. 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Domaci» alle 21. Checco Marmi 


Quartetto Hi Funfc. Ada Montella ti 
co. Grand Parade New Stars. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Cardello. 13a - Tet. 4745076) 
ABe 21. Concerto di Antonello SaK 
(piano) e Sando Satta (sax). 


Cabaret 


SAGA OLMO (Va Due Macai». 75 - 
Tel. 6791439) 

Ore 21.30. Quirfnal tango di Ca¬ 
stellaci e Pmgitore. Con Oreste 
Lionello. 

BANDIERA GIALLA (Va deHa Pu¬ 
rificazione. 43 - Tel. 465951 - 
4758915) 

Alte 21.30. Al piano Carlo SokLan. 
Tutti i govedi bado fisco. Discote¬ 
ca piano bar. 

BARRACUDA (Va Arco dm Gema¬ 
si 14 - te!. 6797075) 

Dalle 22. Discoteca e ptanobar. 

IL PIPISTRELLO (Via E mila 27/a • 
Tel. 4754123) • 

Ade 21- Discoteca fisca» e moder¬ 
no tino a none inoltrata. Domeni¬ 
ca e festivi The Danzante. Ore 
16-20. 

MANU IA (Vicolo del Cinque. 56 - 
Tel. 5817016) 

DaBe 22. Romty Gran* Dalle 23 

musica brasiliana con Jur» Porto. 
ROMA N (Va ARjenco II. n. 29 • 
TeL 6547137) 

AHe 21. FoBM <M vsrtot* Omer- 

Chamant con Marco Cartacce». 
Paolo Celar». Mranda Basi. Kata 
Anione*. ShmTy Damma. 


ORATORIO CONFRATERNITA 
SAN GIOVANNI BATTISTA 
DEI GENOVESI (Va Amen. 12) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va del Gonfalone 32/A • Tel. 
655952) 

ABe 21. Concerto d musiche d 
G F. HandeL A Loppa (oboe). M. 
Cotton (oboe). R. Varimi (fagot¬ 
to) B Vernane* (cembalo) 


abbonatevi a 

l'Unità 



Hpoto 

ASS OCIAZIONE MUSICALI 
ITALIANA PAUL IWNO EMT I H 

(Vaie dm Satesom. 82) 

Rcoso 

ASSOCIAZIONE PRISMA 

Riposo 


AGENZIA PEGNO 

MARIO 

GIAMPA0LI 

V. Ra*««e. 34-35 

n giorno 30 maggio 1984 al¬ 
le ore 16.30 vendita pegni 
scaduti preziosi e non prezio¬ 
si dal numero 43939 al nu¬ 
mero 44433._ 





COLOMBI 

GOMME 


CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIOONIA • Vìa per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 
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SPAZIO IMPRESA 


Come cambierà il commercio nei prossimi anni in Italia? 

È tutto scontato 
ma attenzione al... 

...piccolo che si fa supermarket 

Alcune valutazioni su uno studio redatto dalla Nielsen company - Diffusa penetrazione di 
imprenditorialità, tecnologie informatiche, trasformazione-dalla bottega all’impresa 



Venture capitai, 
ti finanzio 
ma rischio 
anche con te 


INDUSTRIA/DISTRIBUZIONE - Evoluzione della concentrazione della domanda 


NAZIONI £0 ORGANIZZAZIONI 
NAZIONALI 

Percentuale delle vendite 
con 1 cliente - in % 

Percentuale delle vendite 
con 5 clienti - in % 

Percentuale dette vendite 
con 10 clienti - in % 

Percentuale dette vendite 
con 20 clienti - In % 

ALIMENTARE DI MARCA 

1967 

1983 

increm.to 

1967 

1983 

increm.to 

1967 

1983 

increm.to 

1967 

1983 

increm.to 

BELGIO - Imarco 

7.31 

17.99 

+ 146.10 

18.20 

47.85 

+ 162.91 

25.96 

60.63 

+ 133.55 

36.01 

74.35 

+ 106.47 

FRANCIA - llec 

9.60 

13.26 

+ 38.13 

36.20 

53.30 

+ 47.24 

56.40 

81.88 

+ 45.18 

75.80 

95.50 

+ 25.99 

GERMANIA - Markenverband 

3.46 

10.46 

+202.31 

9.29 

30.67 

+ 230.14 

13.37 

41.63 

+211.37 

18.57 

53.07 

+ 185.78 

ITALIA - Centromarca 

2.82 

5.80 

+ 105.67 

8.37 

15.33 

+ 83.15 

12.14 

21.60 

+ 77.92 

17.44 

29.03 

+ 66.48 

OLANDA - Stichting Het Markartikel 

6.80 

14.08 

+ 107.06 

31.78 

45.38 

+ 42.79 

52.13 

67.10 

+ 28.72 

70.68 

85.93 

+ 21.58 

SVIZZERA - Promarca 

16.92 

25.46 

+ 50.47 

42.04 

56.55 

+ 34.51 

53.09 

70.86 

+ 33.47 

62.82 

82.75 

+ 31.73 


Se il mondo commerciale è in fermento, l’apparato in¬ 
dustriale, legato alla distribuzione, non è da meno. Si sta 
registrando, infatti, una accentuata concentrazione della 
domanda, un dialogo più serrato, tra grande distribuzione 
ed industria alimentare che si traduce, in Italia ed in altri 
paesi industrializzati, in un aumento delle vendite verso le 
grandi catene di distribuzione. 

Cerchiamo di capire meglio. Sul totale delle vendite ’83 
che, ad esempio, un’industria del consorzio Ccntromarca 
riesce a fare il cliente piu importante (leggasi grande di¬ 
stribuzione) riesce a concentrare una domanda pari al 6% 
della produzione di questa impresa. Con un incremento 


rispetto al ’67 del 105%. 

La quota aumenta se valutiamo la domanda di 5 clienti 
(15,3% con un incremento deli’83%), la domanda di 10 
clienti più importanti (22% con incremento 78%), di 20 
clienti (29% incremento 67%). Questi dati (raffronto 
67-83) mettono in risalto da una parte l’evoluzione della 
concentrazione della domanda e dall’altra il divario, anco¬ 
ra notevole, esistente con gli altri paesi industrializzati 
europei riguardo allo sviluppo della grande distribuzione, 
tn Svizzera, infatti, con un solo cliente si ottiene il 25,5% 
delle vendite, mentre in Francia con 20 se ne ottiene la 
quasi totalità (95,5%). 


ROMA — Scenario commer¬ 
cio nei prossimi anni in Ita¬ 
lia: tutto già visto o in parte. 
Questo è quanto ci dice lo 
studio fatto dal Nielsen com¬ 
pany (una delle più accredi¬ 
tate imprese di elaborazione 
dei dati distributivi e del 
consumi in campo mondia¬ 
le) almeno fino alla soglia 
dell’88. Cosa (non) succede¬ 
rà? Andiamo a vederlo. Men¬ 
tre negli altri paesi indu¬ 
strializzati la previsione è di 
una più incisiva riduzione 
dei punti di vendita al detta¬ 
glio con un forte incremento 
delle forme associative tra 
dettaglianti e tra dettaglian¬ 
ti e grossisti, nel nostro pae¬ 
se la previsione è: calma da 
bonaccia. 

Insomma si potrà manife¬ 
stare solo una modesta ridu¬ 
zione dei punti di vendita al 
dettaglio che avrà ben poco 
impatto positivo sul fenome¬ 
no arciconosciuto della «pol¬ 
verizzazione» della distribu¬ 


zione. Ma attenzione, però. 
Se da una parte il numero 
complessivo del punti vendi¬ 
ta non cala si presuppone 
che si manifesti una inver¬ 
sione di tendenza nella, di¬ 
ciamo cosi, cultura commer¬ 
ciale delle piccole e medie 
imprese. Come? Con una pe¬ 
netrazione di una imprendi¬ 
torialità diffusa, con la tra¬ 
sformazione dell’azienda la¬ 
minare in impresa familiare, 
con la diffusione massiccia 


delle tecnologie informati¬ 
che. E tutto ciò per ottenere 
una migliore gestione del ne¬ 
gozio. 

Insomma una sorta di ri¬ 
voluzione culturale che do¬ 
vrebbe arrivare sempre se¬ 
condo Io studio della Niel¬ 
sen, a produrre una maggio¬ 
re informazione del consu¬ 
matore sui prodotti e a crea¬ 
re diverse opportunità di ac¬ 
quisto nelle aree di vendita 
attraverso tradizionali for¬ 


me di servizio o con il di¬ 
scount, supermarket e' via 
dicendo. Per non sottovalu¬ 
tare, infine, sottolinea anco¬ 
ra lo studio della Nielsen, il 
fenomeno della affiliazione 
commerciale (franchising) 
d’altronde già attivo In que¬ 
sti anni. 

Ma più profondamente, 
cosa succederà all’interno 
del negozio? Innanzitutto 
una tendenziale crescita di 
dimensione. In realtà si an¬ 


drà verso le medie misure 
con una strutturazione in¬ 
terna che privilegerà (per ov¬ 
vi motivi di costi) il self-ser¬ 
vice. Le tendenze attuali, in¬ 
ternazionale e nazionale, 
d’altronde parlano chiaro. 
Sebbene l’Italia occupi il te¬ 
rzultimo posto nella gra¬ 
duatoria dei paesi con distri¬ 
buzione commerciale a self- 
service, l’incremento di que¬ 
sta formula, dal ’68 all’83, è 
stato del 34%. In sostanza 


mentre il commercio tradi¬ 
zionale si è attestato sul 56% 
quello self-service è a quota 
44%. 

Ma se il piccolo ancora la 
fa da padrone nella distribu¬ 
zione commerciale del no¬ 
stro paese il grosso non ri¬ 
mane inerte. Anche perché 
molto spesso sono le stesse 
unioni volontarie o gli eser¬ 
centi associati in gruppi di 
acquisto che si rivolgono 
verso queste dimensioni di 
vendita. Tanto è vero che il 
numero del supermercati, 
dail’60 all’83, è passato da 
1300 a 2000 unità con un in¬ 
cremento dell’11% (dal 60 al 
71%) delle strutture legate 
alle unioni volontarie e 
gruppi di acquisto mentre 
sono calati, sempre nello 
stesso arco di tempo, i super- 
mercati legati alle 5 grandi 
catene (GS, Stantìa, Pam, 
Supermarket italiani. Sma) 
dal 40 al 29%. 

Renzo Santelli 


ROMA — Lo sv iluppo della telematica in Italia ha aperto nuove 
prospettive in campa medico. La trasmissione di dati per uso 
sanitario consente di inviare a distanza con estrema semplicità 
e precisione una serie di informazioni mediche: dai segnali bio¬ 
medici alle bioimmagini. 11 sistema di telemedicina si realizza 
attraverso la linea telefonica e consente di assicurare ai posti di 
pronto soccorso diagnosi e terapie d’urgenza, garantisce a guar¬ 
die mediche, ospedali e ambulatori competenze specialistiche 
normalmente disponibili solo in grossi complessi e riduce i tem¬ 
pi dì ricovero dei pazienti negli ospedali. 

IL CARDIOTELEFONO: può essere utilizzato in studi medici, 
direttamente dai pazienti, ospedali, scuole, ambulanze, collegati 
a centri specializzati. Garantisce un efficace e regolare controllo 
dell’elettrocardiogramma e offre a tutti i medici la possibilità 
del consulto con centri specialistici. Il complesso base si rompo- 


Le novità dalla fabbrica 


ne di due unità, dna trasmittente e una ricevente, e consente di 
utilizzare normalmente il telefono contemporaneamente alla 
trasmissione dell’elettrocardiogramma. Il •cardiotelefono>può 
essere noleggiato presso la Sip telefonando al 187. - 

LA TELEANALISI: consente di effettuare a distanza, median¬ 
te la linea telefonica, analisi complete del sangue e delle urine. 
Il sistema di .teleanalisi» è costituito, nelle unità periferiche, da 
apparecchiature trasmittenti utilizzate da medici e paramedici 
e, nel laboratorio centralizzato, da apparecchiature riceventi 
presidiate da specialisti. 

IL CARDIOUIP: e un dispositivo per l’acquisizione, memoriz¬ 
zazione e trasmissione di segnali elettrocardiografici. Consente 
ai cardiopatici affetti da aritmie, la registrazione della crisi al 
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suo insorgere e la successiva trasmissione del segnale, mediante 
accoppiamento acustico con il telefono, ad un centro di ascolto 
munito di apparecchio ricevente. La rivelazione del segnale è 
effettuata attraverso elettrodi fissati al contenitore del -cardio- 
bip», e che devono essere tenuti premuti sul petto del paziente. 
Un piccolo altoparlante racchiuso nel «cardiobip» serve per la 
riproduzione acustica del segnale memorizzato. Il paziente co¬ 
manda le varie operazioni con due pulsanti. 

IL TELECONSULTO: è costituito da un insieme di apparati 
(Videoiento, Viva Voce, Facsimile, Terminale dati) e consente la 
trasmissione a distanza di qualsiasi tipo di dato medico e di 
immagini. Con il -teleconsulto* e possibile infatti trasmettere: 
radiografie, T.A.C., ecografie e nello stesso tempo dialogare e 
reperire i dati necessari alla diagnosi attraverso le banche dati. 

a cura di Rossella Funghi 


La caratteristica del venture capitai cela¬ 
ta dietro il termine anglosassone e di costi¬ 
tuire un mezzo dì finanziamento ad impre¬ 
se, per lo più piccole, con possibile rapida 
crescita: gli elementi che lo distinguono da 
altre forme, secondo alcuni operatori, sono 
la partecipazione al capitale, 11 valore ag¬ 
giunto attraverso il coinvolgimento diretto 
nella gestione (a differenza quindi di altri 
investitori istituzionali), l’orientamento a 
lungo termine. Le nazioni dove si è avuto il 
maggiore sviluppo di questo tipo di opera¬ 
zioni sono naturalmente gli Usa, e In Euro¬ 
pa, la Gran Bretagna, dove negli ultimi cin¬ 
que anni le società di venture capitai hanno 
raccolto oltre mille miliardi di lire e si sono 
rivolte anche ad attività destinate al largo 
pubblico, come compagnie di fast-food e ri¬ 
storanti. Un ulteriore elemento da ridimen¬ 
sionare, infatti, è quello che vede l venture- 
capitalisti snobbare le attività «normali», e 
prestare attenzione solo ad Imprese proiet¬ 
tate nelle tecnologie del futuro: se queste 
sono certamente le più appetite, non rap¬ 
presentano però la linea esclusiva. In parti¬ 
colare nelle esperienze europee dove una 
larga parte delle attività di partecipazione 
viene effettuata In imprese operanti in set¬ 
tori più tradizionali. 

Infatti, le imprese che producono compu¬ 
ter, o prodotti per comunicazioni, o altre 
attività elettroniche, rappresentano il 45% 
del totale delle imprese partecipate dalle so¬ 
cietà di venture capitai in Gran Bretagna, a 
fronte del 62% negli Usa: e inoltre il 70% dei 
fondi raccolti (oltre 1.200 miliardi di lire) in 
Gran Bretagna restano nel paese a fronte 
del 25% che viene investito negli Usa, men¬ 
tre cinque o sei anni fa le proporzioni erano 
rovesciate. In Italia, le società che operano 
in questa direzione sono ancora poche, al¬ 
cune più note (come la Finnova del gruppo 
che fa capo a Vender), altre meno (come 
Sofipa, del Mediocredito, e Vencapital del 
gruppo Imi). Tutte però risentono della dif¬ 
ficoltà derivante da un quadro normativo 
poco Incentivante l’Investimento ad alto ri¬ 
schio ed alto ritorno (auspicato!) e soprat¬ 
tutto della ristrettezza del mercato del capi¬ 
tali legati ad attività produttive. 

La possibilità di realizzare un guadagno è 
legata, infatti, alla possibilità di cedere la 
partecipazione nella impresa òhe si è affer¬ 
mata. La cosa può esser compiuta o attra¬ 
verso U reperimento di un acquirente, o at¬ 
traverso la quotazione in borsa del titolo 
della società partecipata: quindi prima la 
collocazione del flottante e successivamen¬ 
te l’utilizzazione del maggior grado di di¬ 
sponibilità della partecipazione In portafo¬ 
glio. Su tutto pesa una imposizione fiscale 
che è decisamente scoraggiante, e che si 
somma a un mercato borsa ristretto, dove le 
transazioni di maggior interesse sono quasi 
sempre esterne, e comunque con un grado 
di trasparenza ed informazione decisamen¬ 
te carente. 

L’utilizzo di forme di venture capitai po¬ 
trebbe, invece, consentire di consolidare 


quel tessuto, o almeno una parte di quel tes¬ 
suto di piccole e medie imprese che sono 
state protagonlste dell’andamento della 
produzione di reddito negli anni 70 e che 
oggi risentono della ripresa e rafforzamento 
della egemonia della grande impresa. 

In una situazione di tassi di interesse rea¬ 
li alti, e di mercato del lavoro meno rigido 
che nel passato, il nodo del possibile svilup¬ 
po di una piccola e media Impresa non è 
tanto nella capacità di produrre quanto In 
quella di vendere e soprattutto di trovare 
mezzi finanziari adeguati, per costo e strut¬ 
tura, alla propria configurazione. 

Tipicamente questo e il caso delle coope¬ 
rative che operano nel comparti industriali, 
in particolare se di costituzione relativa¬ 
mente recente, per le quali a fronte di capa¬ 
cità produttive alte, sia nella qualità del 
prodotto che nel contenuto di innovazione, 
le carenze maggiori sono nelle funzioni 
commerciali e soprattutto nella scarsità di 
dotazioni patrimoniali e finanziarle che 
possano sorreggere e sostenere un processo 
di sviluppo ed affermazione nel mercato. 
Ma mentre le funzioni commerciali possono 
essere potenziate attraverso uno sforzo in¬ 
terno e soprattutto con una messa in comu¬ 
ne con imprese slmili (private e cooperative, 
ad esemplo attraverso la costituzione di 
consorzi all’export o altre strutture slmili), 
l’adeguatezza del mezzi finanziari si scon¬ 
tra sia con i limiti legislativi (massimali nel 
capitale sociale, divieto di omissione di ob¬ 
bligazione etc.) sia con vincoli propri alle 
peculiarità delle cooperative. In altre paro¬ 
le, se 11 capitale In cooperativa è strumenta¬ 
le al perseguimento dell’obiettivo sociale, 
diventa difficile conciliare tale principio 
con una impostazione che vede come obiet¬ 
tivo prevalente la valorizzazione e remune¬ 
razione del capitale. 

Ciò comporta che, se è vero che 11 venture 
capitai è strumento congeniale al finanzia¬ 
mento di piccole Imprese In sviluppo, è an¬ 
che vero che alle cooperative è precluso l’ac¬ 
cesso a tali forme di capitalizzazione. 

Sembrerebbe opportuno perciò che nel 
discutere la proposta di legge di iniziativa 
degli onorevoli Sacchetti e Sacconi che pre¬ 
vede sgravi fiscali per le Sfl — società finan¬ 
ziarie per l’innovazione, come vengono de¬ 
nominate le società di venture capitai — si 
introducessero adattamenti tali da rendere 
utilizzabile Io strumento anche per le eòo- 
perative. Ovviamente la forma non sarà 
quella della partecipazione al capitale, che, 
stante la attuale normativa generale sulle 
cooperative, sarebbe del tutto scoraggiante 
per le finanziarie, e entrerebbe In un siste¬ 
ma di autogestione peculiare della coopera¬ 
tiva: non si possono però escludere forme di 
rapporto che, conservando il principio della 
partecipazione al rischio, alla gestione e alla 
destinazione degli utili, possano essere gra¬ 
tificanti per la finanziarla e acceleranti per 
la crescita della cooperativa. 

Giuseppe Fabbri 


Un settore emergente: l’industria ecologica 

Se ne parla pochissimo 
ma è un vero affare 

Il comparto ha un mercato di 5 mila miliardi - A colloquio con Faina, 
presidente Uida, e Giannoni del Consorzio acque nord Milano 


MILANO — In Italia il 60% 
degli impianti di depurazio¬ 
ne non funziona o funziona 
male: l’accusa viene da Giu¬ 
seppe Faina, neo presidente 
dell’Uida (Unione impianti¬ 
sti per la depurazione delle 
acque), organizzazione asso¬ 
ciata all’Anima, a sua volta 
aderente alla Confindustria. 
«La ragione di questo disa- 
stro — dice Faina — è sem¬ 
plice. Gli enti pubblici che 
gestiscono gli impianti eco¬ 
logici non hanno i mezzi fi¬ 
nanziari e gli uomini tecni¬ 
camente qualificati per farli 
funzionare. Le faccio un solo 
piccolissimo esempio: tempo 
fa in un digestore anaerobi- 
co si sfiorò un disastro, per¬ 
ché il guardiano aveva inse¬ 
rito la spina di una radiolina 
in una presa elettrica. Ma 
nessuno aveva insegnato al 
poveraccio che nei digestori 
si sviluppa metano e che an¬ 
che una piccola scintilla può 
provocare una tragedia ». 

I costi, inoltre, sono alti: 
talvolta troppo alti per Co¬ 
muni o consorzi indebitati 
fino al collo. Cosicché non ri¬ 
mane altra soluzione che 
spegnere gli impianti (la cui 
costruzione è costata ai con¬ 
tribuenti fior di quattrini) o 
farli funzionare quando e co¬ 
me è possibile. 

In un Paese che ha biso¬ 
gno ancora di massicci inve¬ 
stimenti nel campo ecologi¬ 
co (si pensi che una città co¬ 
me Milano, con tutto il suo 
carico di inquinamento ur¬ 
bano ed industriale, non è 
ancora fornita di un solo de¬ 
puratore di acque di scarico, 
le quali, dalle fognature, 
vanno a finire direttamente 
nei Lambro e da qui nel Po, 
per il «godimento. Tinaie del¬ 


le coste romagnole) la noti¬ 
zia è quasi sconcertante: per¬ 
sino Incredibile. 

*Garantisco — aggiunge 
Faina — che è la dura verità. 
Eppure una possibile solu¬ 
zione ci sarebbe, ed è quella 
che noi industriali (Faina è 
anche presidente delia Secit, 
una delie maggiori Imprese 
di progettazione e costruzio¬ 
ne di impianti ecologici 
n.d.r.) vogliamo proporre 
agii enti pubblici interessati: 
la formula delle società mi¬ 
sto. La proposta degli indu¬ 
striali dovrebbe funzionare 
così: la parte gestionale affi¬ 
data ai privati, gii aspetti fi¬ 
nanziari e di controllo in ma¬ 
no all'ente pubblico che, co¬ 
munque, nella società mista 
dovrebbe mantenere la mag¬ 
gioranza azionaria come ga¬ 
ranzia di rispetto deile leggi 
e dei diritti dell'utenza. Cè 
un esempio di tal fatta solo a 
Varese, ma I dirigenti dei- 
l'Uida sono convìnti delia 
bontà della formula e della 
sua capacità di rimettere in 
funzione molti impianti di 
gestione di acque e rifiuti so¬ 
lidi, aumentando anche i li¬ 
velli di occupazione. 

Da parte degli enti pubbli¬ 
ci c’è forse qualche perplessi¬ 
tà, ma non, pare, opposizioni 
preconcette: il presidente del 
Consorzio per la depurazio¬ 
ne delle acque nord di Mila¬ 
no (il maggior consorzio del 
enere in Lombardia), Zeiin- 
o Giannoni, ritiene che non 
si debba imporre nessun mo¬ 
dello e che si debba invece 
privilegiare una soluzione 
articolata a seconda delle 
necessità: quindi società mi¬ 
ste laddove le difficoltà della 
municipalizzata o dell'ap¬ 
palto al privati si dimostrino 


chiaramente, ma manteni¬ 
mento degli enti pubblici 
quando dimostrano efficien¬ 
za e produttività. 

L’industria ecologica è, in 
verità, un «business» dei qua¬ 
le, in genere, si parla poco. È 
un mondo semisconosciuto 
che però gestisce un mercato 
valutabile, lira più lira.me¬ 
no, in 5mila miliardi. È un 
•business » presente in tutti i 
Paesi industrializzati, sor¬ 
retto da una ricerca rilevan¬ 
te (ma non purtroppo in Ita¬ 
lia): diecimila sono i brevetti 
depositati negli ultimi quat¬ 
tro anni a livello intemazio¬ 
nale. 

Discreto è anche l’impulso 
all’occupazione, mentre 
emerge con una certa insi¬ 
stenza il bisogno di nuove fi¬ 
gure di alta specializzazione: 
al Politecnico di Milano sì di¬ 
scute con sempre maggior 
convinzione della necessità 
di creare un corso di laurea 
in ingegneria ecologica. 

Intanto anche nei sistemi 
ecologici entrano discreta¬ 
mente, ma fermamente le 
nuove tecnologie elettroni¬ 
che e informatiche. Anche 
qui, l’innovazione tecnologi¬ 
ca, sia nella strumentazione 
che neU’impianUstica, fa 
compiere mutamenti radica¬ 
li: ci sono processi compute¬ 
rizzati che permettono ad 
una società inglese si recu¬ 
perare oro e platino dagli 
scarti di vecchi calcolatori 
non più utilizzabili, mentre 
negli Usa nuovi processi che 
sfruttano l'uso di fibre cave 
dotate di mlcropori permet¬ 
tono loro il recupero di me¬ 
talli preziosi dalie acque di 
scarico delie industrie. 

Le macchine, dunque, si 
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sono perfezionate: anche le 
tecnologie di ricupero ener¬ 
getico si sono affinate. Ri¬ 
mane quello che si diceva al¬ 
l’inizio, cioè il problema ge¬ 
stionale. Gli Industriali, per 
il 1965, anno che si prevede 
piuttosto positivo e con un 
Incremento del volume degli 
affari abbastanza sostenuto, 
hanno programmi ambizio¬ 
si: «Noi vogliamo — dice an¬ 
cora Faina — incidere molto 
sulle normative, tfon esiste 
una normativa nazionale sui 
rumori, esiste un albo nazio¬ 
nale dei costruttori per la de¬ 


purazione delle acque e il 
trattamento dei rifiuti solidi 
urbani, ma non esiste per fu¬ 
mi e rumori. Noi vogliamo 
invece privilegiare I veri Im¬ 
piantisti, non quelli che se¬ 
guono la "moda” ecologica. 
Ed a questo scopo vogliamo 
anche istituire il “marchio di 
qualità ” che è garanzia mas¬ 
sima che gli impianti funzio¬ 
nino regolarmente ». 

Vogliono anche rilanciare 
la loro 'immagine*: parteci¬ 
pare ai dibattiti, confrontar¬ 


si con i gruppi ecologisti, far 
conoscere alla gente i dati 
tecnici dei problemi. Insom- 
ma rafforzare la presenza in¬ 
dustriale come un dato ineli- 
minabile delia cultura am¬ 
bientale. Anche per questo. 
Faina ha inserito nel suo 
» programma* di presidente 
una politica di coordina¬ 
mento di tutte le varie bran¬ 
che dell’Anima che si occu¬ 
pano dei diversi aspetti am¬ 
bientali; acqua, ani, rifiuti 
solidi e rumore. 

Ino Iseii 


Quali sono gli investimenti Enel 


ROMA — Parlando al convegno sui «problemi 
giuridici connessi alla realizzazione degli impian¬ 
ti di produzione elettrica» il presidente dell'Enel 
Francesco Corbellini ha detto che sono ormai 
avviati investimenti per 16.000 megawatt. 'Ritta- 
via solunto per 6.000 megawatt i lavori sono in 
corso o di imminente avvio: comprendono le cen¬ 
trali di Brindisi Sud, Sulcis 3, Fiume Santo, S. 
Filippo det Mela e Trino Vercellese per le quali è 
stato possibile avere l’autorizzazione degli enti 
locali. Per altri 6 850 megawat a carbone (Vado 
Ligure, Licata e Piombino) vi sono ancora pro¬ 


blemi mentre a Gioia Tauro l’Enel ha avuto l’au- 
corizzazione ad acquisire i terreni ma manca il 
decreto ministeriale che autorizzi i lavori. Infine, 
per 4.000 megawatt nucleari l’Enel ha completa¬ 
to le indagini in Lombardia mentre si accinge ad 
effettuarle in Puglia dove incontra opposizioni 
locali. L’impianto di Tavazzano (400 megawatt) 
è stato autorizzato e l’Enel ha passato gli ordina¬ 
tivi dei macchinari. Corbellini ritiene necessario 
uno sforzo ulteriore che punti sulla «ragione» e 
sull'informazione in modo che «il ricorso a stru¬ 
menti un positivi» per superare le resistenze loca¬ 
li «assuma carattere di eccezionalità». 


Le operazioni 
pubblicitarie 
a premi: ecco 
come fare 

Come si ottiene l’autorizzazione e chi so¬ 
no considerati intermediari od organizza¬ 
tori - Il ruolo del ministero delle Finanze 


ROMA — Le manifestazioni 
pubblicitarie a premio, intese 1 - 
ad accreditare determinati prò- • 
dotti o ad eccitarne la diffusio¬ 
ne o lo smercio, o aventi fini 
anche in parte commericali co- , 
me pure la vendita di merci al 
pubblico effettuate con offerte 
di premi o di regali sotto qual- ’ 
siasi forma, non possono avere 
luogo se non sono preventiva¬ 
mente autorizzate nei modi e 
nelle forme stabilite dalla legge 
sul lotto pubblico tanto se i 
premi sono offerti ai consuma¬ 
tori dei prodotti, quanto se of¬ 
ferti ai rivenditori. 

L’autorizzazione a svolgere 
le manifestazioni a premi è 
concessa direttamente a cia¬ 
scun ente o ditta promotrice 
escluso qualsiasi intermediario 
od organizzazione. Sono consi¬ 
derati intermediari o organiz¬ 
zazioni coloro che non sono né 
fabbricanti né commercianti 
ali’ingrosso o al dettaglio della 
merce per la quale si intende 
effettuare la manifestazione. 

Sono proibite le manifesta¬ 
zioni a premio nelle quali la 
corresponsione dei premi è ac¬ 
compagnata da una diretta 
maggiorazione del prezzo dei 

E rèdditi alla cui vendita è col¬ 
gala la manifestazione. Le 
manifestazioni si distinguono 
in operazioni a premio e in con¬ 
corsi a premio. In questa nota 
d occupiamo deile prime. 

L’operazione e premio si ha 
allorquando le offerte dei pre¬ 
mi sono indirizzate a tutti colo¬ 
ro che acquistano una determi¬ 
nata merce o un determinato 
quantitativo di merci. I premi 
offerti debbono consistere solo 
in oggetti mobili, escluso il da¬ 
naro e i titoli di prestito pubbli- 
ri e privati. Competenti al rila¬ 
scio dell’autorizzazione a svol¬ 
gere le operazioni a premio so¬ 
no il ministro delle Finanze e 
l’Intendenza di finanza. Il mi¬ 
nistro delle Finanze è compe¬ 
tente ad autorizzare le opera¬ 
zioni a premio non limitate ad 
una soia provincia. L’Intenden¬ 
te di finanza è competente ad 
autorizzare le operazioni limi¬ 
tate ad una sola provincia. 

La domanda — in carta lega¬ 
le da L. 3000 — con la quale si 
chiede l’autorizzazione va ri¬ 
volta, in base alla competenza, 
al ministero della Finanze. Di¬ 
rezione generale per le entrate 
speciali — 00144 Roma Eur 
(direttamente o tramite l’In¬ 
tendenza dì finanza) e all’In¬ 
tendenza di finanza. 


La domanda deve contenere: 

I) la denominazione, la sede 
dell’ente, società o ditta che 
promuove l'operazione; 2) l'in¬ 
dicazione dell’attività esercita¬ 
ta; 3) l’ambito territoriale in cui 
si effettua l’operazione; 4) la 
data e la firma del responsabi¬ 
le. 

La domanda deve essere cor¬ 
redata: 1) di un certificato di 
iscrizione alla Camera di com¬ 
mercio; 2) di un piano tecnico 
dell'operazione in triplice co¬ 
pia. su carta semplice, anch’es- 
so firmato dal responsabile, da 
cui risulti: a) la natura della 
manifestazione; b) la struttura, 
la più dettagliata possibile, 
dell operazione; c) la durata 
(non può superare l’anno); il ni- 
mero dei premi da consegnare, 
specificando altresì per ciascu¬ 
no la natura, la marca ed il va¬ 
lore; e) la modalità di attribu¬ 
zione dei premi promessi. 

Per quanto riguarda l’onere 
tributario da sostenersi all’atto 
della consegna da parte dell’In¬ 
tendenza <u finanza dell’auto¬ 
rizzazione abbiamo: 

l)la tassa di licenza fissa di 
L. 150.000 (oltre ad una addi¬ 
zionale di I. 75.000) per le ope¬ 
razioni svolte in due o più pro¬ 
vince. La tassa e l’addizionale 
sono ridotte, rispettivamente, a 
L. 100.000 e a L. 50.000 per le 
operazioni limitate ad una sola 
provincia. La tassa fissa si ap¬ 
plica quando i premi promessi 
singolarmente presi non abbia¬ 
no un valore superiore a L- 
15.000; 


2) la tassa di licenza propor¬ 
zionale del 16% (e l’addiziona¬ 
le dell’8%) sul valore comples¬ 
sivo dei premi promessi qualo¬ 
ra tutti i premi abbiano un va¬ 
lore singoto superiore a L. 
15.000; 

3) la tassa di licenza (e addi¬ 
zionale) fissa • proporzionala 
insieme e nelle misure innanzi 
citate. Qualora il valore dei pea¬ 
na è per alcuni contenuto nel 
limite di L. 15.000 • per altri 
superiori a tale limite, e dovuta 
sui premi la tessa di licenza fis¬ 
sa (e addizionale) e sugli altri la 
tassa di licenza proporzionale 
(e addizionale). 

Non è dovuta altra imposi¬ 
zione. La ritenuta Irpef previ¬ 
sta daU’art- 30 del D.P.K. 29 
settembre 1973, n. 600 ri appli¬ 
ca limitatamente ai concorri a 
premio. Al temine delle mani¬ 
festazione i promotori sono te¬ 
nuti a pagare talune indennità 
per le prestazioni rese dal fun¬ 
zionano dell’Amministrazione 
finanziaria delegato al control¬ 
lo dell’operazione. 

Va rammentata die sulla 
pubblicità dell’operazkma van¬ 
no indicati gli estremi del de¬ 
creto di autorizzazione e cioè il 
numero e la data. 

In caso di infrazioni sono 
previste pene pecuniarie a cari¬ 
co dei prò rn otori ed anche a ca¬ 
rico di coloro che effettuano la 
pubblicità senza la citazione 
degli estremi del decreto di au¬ 
torizzazione. 

Girolamo Wo 
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GIOVEDÌ 
25 APRILE 1985 



Il fior fiore del ciclismo mondiale sul circuito di Caracalla (ore 9,30) 

Oggi il Gr. Pr. della liberazione 


un grande, meraviglioso traguardo 
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• I coreani 
alla punzonatura 


• Lo scultore Vincenzo Gae- 
taniello ha fatto l'opera dalla 
quale ò stata coniata la meda¬ 
glia della «Primavera ciclisti¬ 
ca» (la riproduzione nella fo¬ 
to). Italo Scelta e Nino Giam- 
marco. invece, hanno arric¬ 
chito la «pinacoteca» delle 
nostre corse donandoci le 
opere per il Liberazione e il 
Regioni 
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I Gli iscritti ; 


Spapa 


1 BALBOA 

2 BETANZOS 

3 MONTOYA 

4 DIAZ KERMINIO 

5 GUILELN 

6 DE LA CRUZ 

Polonia 

7 SEREDIUK A 

8 KORYCKI 

9 KARLO'.VICZ 

10 WOSZCZYNA 

11 SEREDIUK T 

12 KLIMER 


96 BUI IO 

97 CERI» 

98 LAMPIC 

99 PAVLIC 

100 CUDERMAN 

101 MARN 

Svìzzera 

101MARN 

102 CATTANEO 

103 GIUDICEni 

104 KAESER 

105 WYRSCH 

106 KISSLING 

107 NEIGER 

108 IFRID 

109 SCHN0RF 


V.C. Moggio 

13 RATTI 


mode 6.S. Rubbagallina 


Alziamo i calici per brindare 
alla festa dei quarantanni 
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ROMA — Evviva il ciclismo, evviva la nostra primavera in 
bicicletta che comincia oggi col Gran Premio della Liberazione. 
Evviva ancora perché dobbiamo alzare i calici e brindare insie¬ 
me ai quarant’anni di una gara meravigliosa per i suoi mille 
contenuti. Quarantanni: una lunga storia, un camminare a 
braccetto con le vicende d’Italia. II primo vincitore e stato Gu¬ 
stavo Guglielmotti, un romano di S. Giovanni che ieri mi ha 
detto: «Di quella giornata ricordo un'atmosfera particolare. Ave¬ 
vo 25 anni e la voglia di vivere, di essere parte attiva nella 
rinascita del Paese che usciva dalle rovine della guerra. Anche 
la corsa era un segnale di ripresa, di gente che si guardava in 
faccia con la volontà di discutere e di risolvere i tanti problemi 
del momento. Ebbi la gioia del successo con una volata da lonta¬ 
no. Ero campione italiano su pista e con uno scatto ai trecento 
metri avevo partita vinta nei confronti di Rosati, Mazzetta, Fos¬ 
sa e Leoni. Da allora sono trascorse due generazioni e il mondo 
è profondamente cambiato portandosi dietro conquiste, temati¬ 
che e gravi preoccupazioni. Andiamo verso il duemila con molti 
giovani senza lavoro e non è il solo dato negativo: bisogna quin¬ 
di meditare e lottare per una crescita morale e materiale...». 

Guglielmetti, un personaggio anche nella carovana dei Coppi 
e dei Battali, ammette di sentirsi fiero nell’aprire il libro d’oro 
del Liberazione, l'elenco di un ciclismo lontano e vicino, nomi 
che vanno da Rostai a Benfenati, da Maule a Venturelli, da 
Ibniolo a Meco,da Masciarelli a Gavazzi, Moser e Contempi per 
citare anche i nomi di illustri piazzati, e non è soltanto una 
sintonia di marca italiana: undici volte i forestieri sono andati 
sul podio e proprio nell’edizione '84 Io spagnolo Dominguez ha 
bruciato sul filo di lana Volpi, Bauer e Pagnìn. Qui giunto dovrei 
tentare un pronostico per oggi, ma sarebbe come cercare un ago 


in un pagliaio c se il lettore permette mi limito a segnalare 
alcuni degli clementi più quotati: i nostri Bugno, Bardelloni, 
Giupponi, Giovenzana, Fidanza, Claudio e Maurizio Vandelli 
più il polacco Serediuk, i cecoslovacchi .Turco e Styks, il danese 
Lilholt, i tedeschi Ludwig e Raab, il belga Cochet, il sovietico 
Malakov, lo jugoslavo Bulle, il bulgaro Houbenov, il colombiano 
Chaparro, il rumeno Romascanu, e scusate se non vado oltre: 
potrei farlo col rischio di lasciar fuori colui che avrà l'onore del 
trionfo. 

Perché tanta incertezza? Perché abbiamo sulla linea di par¬ 
tenza il fior fiore del dilettantismo mondiale, perché su 400 
iscritti almeno una cinquantina di concorrenti hanno le doti 
per emergere, perché questa classicissima, valevole anche per la 
Coppa Campagnolo e il Trofeo Sanson, è uno dei traguardi più 
ambiti, più affascinanti, più prestigiosi dell’intera stagione. 

Quattrocento iscritti, dicevo, un record di partecipazione, un 
gruppo impressionante che alle 9.30 di stamane si lancerà sul 
circuito di Caracalla per i 23 giri lei tracciato pari a chilometri 
121,900. Ho già scritto che tanti concorrenti mi preoccupano, che 
temo qualche capitombolo, qualche spellatura, ma è una giorna¬ 
ta di bandiere tricolori con lo stemma della democrazia, è una 
prova degna di una maglia iridata e non vogliamo chiudere la 
porta a nessuno. Ita l’altro, il circuito è impegnativo, tale da far 
presto selezione e quindi da dividere in tante pattuglie la lun¬ 
ghissima fila. 

Venite dunque con noi a Caracalla, in uno scenario dolce per 
i suoi colori e la sua freschezza, forte per la potenza e la fantasia 
dei ragazzi in bicicletta. Comincia la nostra primavera ciclistica. 
Quarant’anni sono tanti e sono pochi. „ ..... 

Gino Sala 


# Il tracciato del «Liberazione» 


Cecoslovacchia 

14 SKODA 

15 JURCO 

16 NQV0SAD 

17 KLASA 

18 STYKS 

19 SYC0RA 

Danimarca 

21 KELD 

22 RASMUSSEN 

23 JOERGENSEN J. 

24 JOERGENSEN T. 

25 ANDERSEN 

26 LILHOLT 


Il Carpegna di Merckx 
sulle strade del Regioni 


ROMA — Gli onori delle più 
alte cariche sportive, le ono¬ 
rificenze delle più alte cari¬ 
che dello Stato per il vincito¬ 
re del 40’ Gran Premio della 
Liberazione di Caracalla, e 
subito tutti vìa ad Ostia, sul 
pontile, per le operazioni pre¬ 
liminari del X Giro delle Re¬ 
gioni. Oggi si partirà da 
Ostia antica (Borgo del Ra¬ 
vennati nell’esatta topono¬ 
mastica) dal castello di Giu¬ 
lio II a ridosso degli scavi ar¬ 
cheologici che il sovrinten¬ 
dente in questa occasione ha 
vietato al mondo, proibendo¬ 
li a questa manifestazione di 
sport che Innalza sul pavese 
le bandiere di tante nazioni 
di tutti i continenti. 

La scelta di Osti Antica co¬ 
me luogo di partenza l’ab- 
blamo voluta per celebrare il 
lavoro tenace dei braccianti 
1 romagnoli, 1 celebri «scario- 
: fanti» che cent’anni or cono 
bonificarono le terre paludo- 
| se dell’agro romano sulle 
quali sorge oggi Ostia, fra¬ 
zione di Roma, grande tre 


volte Ravenna. 

L'itinerario l'ha scelto con 
fantasia il direttore di corsa 
Jader Bassi andando a cer¬ 
care il monte Carpegna, per 
riportare una sfida ciclistica 
sulle strade terribili che por¬ 
tano al cippo, già celebre per 
1 duelli tra Merckx e Batta¬ 
glio, tra Fuente e Merckx. È 
un itinerario che ci legherà a 
Terni, anomala città dell’ac¬ 
ciaio nell'Umbria verde, a 
Cortona, splendida terrazza 
sulla Val di Chiana e sul Iago 
Trasimeno, a Fano, a Catto¬ 
lica e a Marzabotto, città 
martire, quindi a Ravenna 
per la conclusione in Roma¬ 
gna, i onore delle società Pe¬ 
dale Ravennate e Rinascita 


CRC che con l'Unità orga¬ 
nizzano la corsa e ovviamen¬ 
te per onorare gli «scarloìan- 
ti» dell’800 e di oggi. 

L’elenco degli iscritti con 
gli azzurri olimpionici, ex 
campioni del mondo, giova¬ 
notti promettenti di tante di¬ 
verse nazionalità, è da solo 11 
più eloquente segno della va¬ 
stità del campo di gara, del¬ 
l’importanza del confronto 
che per sei giorni impegnerà 
le strade deU’Italia centrale. 
In onore di tante partecipa¬ 
zioni hanno lavorato le città 
sedi di tappa per offrire a 
tutti conclusioni giornaliere 
degne e appropriate. In ono¬ 
re di quelle nazioni che sem¬ 
pre sono state presenti alla 


Trofeo di judo «Rinascita ’79» 

ROMA — La Polisportiva Rinascita *79 ha organizzato, per 
ricordare la storica data del 25 Aprile, il Trofeo di Judo. • cui 
hanno aderito centinaia di atleti. Le gare: ore 9, rassegna judo 
per giovanissimi; 15: trofeo a squadre (fasi eliminatorie); 18: 
spettacolo «Affinché non succeda»; 18.30: trofeo a squadre 
judo, finali. 


corsa, cl saranno festeggia¬ 
menti serali particolari. A 
Temi sarà festa per la Ceco¬ 
slovacchia (che per un inci¬ 
dente ha dovuto rinunciare 
al vincitore deli’&nno scorso, 
Skoda), a Cortona gli olan¬ 
desi, a Fano i belgi, a Cattoli¬ 
ca gli inglesi, a Marzabotto 
gli jugoslavi e infine a Ra¬ 
venna gli azzurri d’Italia che 
quest’anno cercano un nome 
da aggiungere a quelli di Ba¬ 
roni e Minettl, gli unici due 
italini che hanno vinto la 
corsa. 

La televisione sul terzo ca¬ 
nale alle ore 16 circa ogni 
giorno darà in diretta la gara 
con le telecamere mobili su 
moto. Nella prima giornata 
si prospetta l'ipotesi di un’a¬ 
pertura straordinaria: le ca¬ 
scate delle Marmore saran¬ 
no aperte per l’occasione e I 
telespettatori potranno ve¬ 
dere lo spettacolo delle acque 
del Velino che cadono nel 
Nera come raramente è pos¬ 
sibile vedere. 

> Eugenio Bomboni 


li Tg3 darà tutti i giorni in diretta le riprese del Giro delle 
Regioni. Gran Premio Brooklyn. Telecronisti Giorgio Martino e 
Adriano De 2an. La radio in collaborazione con il pool sportivo, 
trasmetterà le radiocronache con Giacomo Santini. Ecco il- 
programma della Tv: 

• OGGI / Ore 11.30: collegamento con Caracalla per il 40* 
G.P. Liberazione. Telecronista Giorgio Martino. 

• 26 APRILE / Ore 16.10: collegamento con Terni per la 
tappa Ostia Antica-Terni. 

• 27 APRILE / Ore 16.30: cottegamento con Cortona per la 
tappa Terni-Cortona. 

• 28 APRILE / Ore 15.30: collegamento con Fano per la 
tappa Terme di Manzano-Fano. 

• 29 APRILE / Ore 15.50: cottegamento con Cattolica per la 
tappa Fano-Cattolica. 

• 30 APRILE / Ore 15.35: cottegamento con Marzabotto per 
la tappa Cattolica-MBrzabotto. 

6 1* MAGGIO / Ore 15.55: ripresa diretta della «Kermesse» 
finale di Ravenne e della tappa Merzabotto-Ravenna. 

Raab e Ludwig su 
ruote velocissime 

Vigilia al Campidoglio con Vetere e Lagorio 


ROMA — Il Gran Premio della Liberazione vive un pezzetto di 
vigilia nella piazza del Campidoglio dove i quasi400 iscritti recita¬ 
no l’antico rito della punzonatura. Poi il Gran Premio viene rice¬ 
vuto dal sindaco di Roma Ugo Vetere e dal ministro al Turismo e 
allo Spettacolo Lelio Lagorio. La vigilia è festa e schermaglie, la 
corsa sarà intelligenza, gambe, forza fisica e mentale. Bisognerà 
districarsi in un gruppo folto come un battaglione su brevi rettifili 
e salitelle che a gioco lungo appesantiscono le gambe e ossidano i 
muscoli. 

Pronosticare il vincitore tra quattrocento atleti nella classicissi¬ 
ma di primavera è più arduo che azzeccare un tredici al totocalcio. 
E tuttavia su tutti ci saranno campioni che varrà la pena di osser¬ 
vare. Marcello Bartalini, campione olimpico a Los Angeles sulla 
distanza dei cento chilometri a cronometro e a squadre, dice che la 
corsa è splendida, difticile e importante. «Sara già bello parteci¬ 
parvi. Io sono due anni che ci provo e non penso di arrendermi e di 
correre per far numero di presenza. Tèmo le frecce della Germania 
Democratica Uwe Raab e Olaf Ludwig. Temo anche Gianni Bu¬ 
gno. Sono in ottime condizioni di formar. 

Eros Poli, anche lui campione olimpico, è un po’ lapalissiano: 
»Penso di essere tra i favoriti. Però mi pare che sia più facile 
perdere che vincere. La forma? È splendida». 

Edoardo Greeori, direttore agonistico degli azzurri, non sì sbi¬ 
lancia, perché la corsa è si intemazionale ma pure aperta alle 
squadre di club. «£ saranno le squadre a decidere la tattica#. 

La corsa e nervosa e senza tregua. Se un ciclista perde le ruote 
non le ritrova, se manca la fuga buona è quasi impossibile che 
possa entrarci in seguito. E comunque non esistono fughe buone 
perché la corsa è una fiammata lunga e senza respiro: da una fuga 
all’altra e ogni fuga sembra quella decisiva. Quel che conta è 
arrivare con la mente lucida negli ultimi giri. Quasi sempre tra 
l'entrare nell’albo d’oro della grande corsa e il restarne fuori è 
questione di millimetri. 

Jiri Skoda, caduto durante la Settimana intemazionale berga¬ 
masca, non potrà correre né il Gran Premio della Liberazione né il 
Giro delle Regioni. Eia cosagli secca moltissimoperchè contava di 
ripetere il successo dell’anno scorso. Dicono molto bene di Michal 
Klasa. dodici volte campione di Cecoslovacchia, e il canadese Ger- 
vais Rioux vincitore l’ultr’anno del Giro del Lussemburgo. Afa le 
ruote d’oro. Quelle \eloci come il lampo, dovrebbero essere le ruote 
di Uwe Raab campione del mondo e del gigante Olaf Ludwig. / 
corridori della Germania Democratica possono realizzare qualsiasi 
impresa. E tuttavia il Gran Premio della Liberazione è una ma¬ 
gnifica lotteria di primavera. Possono vincerlo in cento. E chi lo 
vince è un campione. Ha trovato il guizzo giusto tra cento ruote e 
ha levato le braccia al cielo in una muta canzone di gioia. 


27 BAflTH 
28BOOEN 

29 LENDT 

30 LUDVIG 

31 RAAB 

32 RADTKE 


33 ALONSO 

34 ALVAREZ 

35 B0DRIGUEZ 
36SALAZARR. 

37 SALAZAR J. 

38 CRUZ 


39 COCHET 
40JACOBS 
41VAN DEN BRANDEN 

42 VAN DEN V0RST 

43 VAN ROOY 

44 VAN VERRE 
45VAN0RS0UW 

46 W0LTERS 

47 SCHMIDT 

48 VAN BEUStCHEM 

49 T0LH0EK 

50 VAN DEH P0EL 


51 ANDERSSON 

52 ANDERS 

53J0HANSS0N 
54J0NS0N 

55 KNUTS00N 

56 RING 

UJLS.S 

57 ANTDN0V1TCH 

58 VASILCENK0 

59 DERGATCHEV 
6QTARAS0V 

61 CHNEKA 
62MALAH0V 

Edil Cimili 

63 ASCI 

64 BAGAGLI NI 

65 CAPCEERRI 

66 DtAMANTlNI 

67 OMINI 

68 MENICHELLI 

69 UBERI 

JUstralia 

70SALAS 

71 BANNAN 

72 JAM1ES0N 
73L0GAN 

74 COBCROFT 

75 LANE 

76 FULCHER 

U.S. Fnctr 

77 BRANDI» 

78 BRUGNAM1 

79 PELLEGRWl 

80 ROCCHI_ 

81BR0CCHETT1 
82- 


83 STADLER 

84 HEHN 

85 BOTTLER 

86 KAPPES 

87 ECKMANN 
68 606 
89K1R1 

ttff. br. Unii 

90 GIARDINI 

91 PAGANI» 


110 OEL MASTRO 

111 ZAGARI 

112 M0RLACCI 

113 FIORENTINI 

114 BARL0CCI 

115 RAUDIN0 

116 MIN» 

G.S. Torinesi 

117 MONARCA 

118 PANICHI 

119 TINARELU 

120 ARCANGELETTI 

121 ALUNNI 


122 HOUBENOV 

123 STAYK0V 

124 PETR0V 

125 ZAYK0V 

126 B0YK0 

127 VALENTIN 


189 VANOELLI M 

190 CONTI 

191 FAEDI 

192 GUAZZALI» 

193 GIANNELLI 

194 SANTI 

195 GEMELLI 

G.S. Marii 
Codifiumi 

196 T0N0INI 

197 BINDINI 

G.S. Aris R. Calabria 

198 PARISI 

SS. 

Vfvaro Marchetti 

199 MARCHETTA 

G.S. Li Griglia 

200 MESSINA 

G.S.S.Maria di Gelò 

201 LITRO 

Poi. Lfb. tbfi lego. 

202 CRISCI0NE 

G.S.LampoIex 

203 CANIGLIA 

G.S. Villifnoci 

204 SCHEPIS 

6.S. lioxpna 

205 LO GIU0ICE 

G.S. 0i Lorenzo 
Canova 

206 BUGNO 

6.S. Stradatolo Siap 

207 GANG EMI 
208SCIT0 

209 GUADAGNO 

210 CUOCO 

211 GAVONE 

212 B0RELLA 

213 LOMBARDO 

Cidi Colombo Cobo 

214 FUMAGALLI 

215 CONTI 
21BVASS£NA 
2 



G.S. ftoins 

222 MERI 

V.CL Forza sportivo 

Ramai# 

223 BAGAGLI» 

224 GIULIA» 

225 GENOVESE S 

226 GENOVESE»!. 

227 FAS0 
228DEAHT0MS 
229 P0LETE 

Rtrariipiu! 

Brucia 

230RN0ST1 

231 MONTA» 

232 TONASSI» 



164 ALBA_ 

165 UNO ARTE 

166 TORRES 

167 VUAM1ZAR E. 

168 VniAMlZAR S- 
169RUIZ 

170 MEDINA 


171CHAPARLO 

172 ACEVEDO F. 

173 ACEVEDQE. 

174 GIRALDO 

175 SOLER 

Grat Intatta 

176 WALKER 

177 G0RNAL 

178 BATEMAN 

179 REYNOLDS 

180 WATSON 

181 SMITH 


182 S0M0GY1 

183SZAB0 

184FH.UTAS 

185 0URUCZ 

186 R0ZSAHEGYI 
137 VITANY1 

G& Lambretta 


188 VAMDELU C. 



260 RAGUSA 

261 C0LAMARTIN0 

262 BRUNETTI 

263 FRANZ 

G.S. teslcarazlonl 
La Naliooale 
Quattrocchi Anagni 

264 BAL0IN 

265 ARGENTINI 

266 MARCUCCI 

267 LUCCI 

268 PELLEGRINI 

269 MARTINI 

G.S. Campeggi 
Partacci 

Marina di Massa 

270 CONVALLE 

271 CICALE 

272 PETACCO 

273 0L0PARDI 

G.S. Visconob 
Alfa Romen Palombo 

274 TRASC0GNA 

275 VERDECCH1A 

276 GENOVESI 

277 PALAZZETTI 

278 RAG0NI 

279 URBANI 

G.S.Monsnimaaesi 
Fanini Badi 
Colorifici Magnani 

280 usi 

281 MICHELUCCI 

282 LO PRESTI 

283 B ALLEAI 

284 CAVALLINI 

285 S0RENSEN 

286 PIETTA 

Romania 

287 C0NSTANT1NESCU 

288 AL0ULEA 

289 PARASCHIV 

290 LAUTARU 

291 NEAG0E 

292 ROMASCANU 

G.S. Controsicnla 

293 LO GIUDICE 

294 MESSINA 

295 CRISCI0NE 

296 CANIGLIA 

297 UTR0 

298 SCHEPIS 

6.S. Passarini 

Milano 

299 BAD0LAT0 

Etattmuccaoici - 
Gratin ■ 

300 SANTI 

G.S. Di Minti , 
Gialiiuva 

301 TRIPODI 

302 GIORGI» 

303 SILVESTRI» 

304 01 MONTE 

305 DI GIANDOMENICO 

306 GEflQUETTA 

307 GERQUETTA 

6.$. Cai l 

Monti Urna 

306 Rosemi 

G.S. Barcaccia 
Campisi 
Marini di Massa 

309 COMBAIE 

310 VITALE 
311PETACCO 

312 0LABARDI 

6.S. F.C. La Fonie» 
Driiadi Cornicia 
Pataaactili 

313 PAGN0NCELU 

314 SAVOIA 

315 RICAMO»» 

316«DANZA 
317 CIOCCA 
318CAPEUJ 

6.S.6ims 

FwrZaH 

320 CHIOTTO 
321F0N0R1EST 

322 MORB1ATO 

G l Natan 
Scactùfmjirl 

323 TEMPESTA 

S.C. Cacti Mazva 

324 SALVO 

WaCtt LtfspiH 

325 CAMP0NESCM 

6& fatar NMri 


326 QUAGLIA 

G.S. Cavallaro 
Paterno 

327 RAMO AZZO 

328 GIUFFRIDA 

US. Roma 
Barcaccia 
Lampadari 

329 C0LACIN0 

330 TESTA 

331 BELLINI 

332 LISTA 

333 - 

G.S. Treccifìclo 
Divo Confezioni 

334 MAZZANTI 

335 BRINI 

336 GIANNELLI 

337 SANTINI 

338 PEDERZOLI 

339 SISTO 

340 

Francia 

341 URBAIN 

342 CHAUBET 

343 PLLIZZAHI 

344 M0SCIATTI 

345 RICHARD 

346 S060TA 


Senegai 


G.S. Magniiiex 
Centro 

353 ASTI 

354 BALLERINI 

355 CANZONIERI 

356 CARUSO 

357 GALLESCHI 

358 GR1MAN1 

359 SANTAR0M1T0 
360SCATA 

361 VAR0CCHI 

362 BRUGN0NI 

363 SCIAMANNA 

G.S. Cosmo Cinque 

364 MORSILI 
365MASTR0SANTI 

366 GENTILI M. 

367 RICOTTI 

368 SPAGNA 

369 GENTILI S. 

3 lì) 05 MAGNO 

371 M1SS0RI 

372 CERRETI 

373 CARINGI 

374 BIELLI 

375 ZANATTA 

376 FERRI 

377 C1AMBR0M 

378 MARO» 

379 0ESI 

Brasilo 

380 ROORJGUEZ 

G.S. Pfasvvci 
fiiiasco 

381 CfitSCIONI 

SS. Rosso 
Liberi» Fininl 

382 S0CCIAREIU 

383 SCOTTI 

384 TOZZOLINO 

385 0‘ANIELLO 

G.S. Passerini 
dall. Piatro 

386 POLI 

V.C. Trevigiani 

387 MAZZ0CC0 

G.S. Lmas 
Pali. Colaigo 

383F0OENZANA 

389 BARTALINI 

G.S. Passarla! 
don. Piatro 

390 BARDELLONI 

Catastila 

391MORALES 

G.S. Edildaiil 

392 SAVI» 

6.S.Tkln» 

JUs. Odaardi 

393T0MHAS) 

394 DE PATRE 
395PETR0CC0 
396 PONZI 


Questa settimana su EEspresso: 
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Il mio Pei. 

“Faccia a faccia” con 
Alessandro Natta 
alla vigilia delle elezioni. 


Tutti a casa. 

Le proposte sul tappeto 
per riformare 
’equo canone. 


Buona avventura. 

\kcanze ’SS 
l’ultima moda del 
viaggio straordinario. 


E Espressa Per saperne di più. 
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l'Unità - SPORT 
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Pur sconfitta dal Bordeaux (2-0), mentre i nerazzurri capitolano a Madrid (0-3) 

La Juventus ce la fa, finale con il Liverpool 


Bodini-miracolo 
salva il risultato 
in zona Cesarmi 


1 COPPA DEI CAMPIONI 1 

Odiatori: Liverpool (logbifUrrt) • finii»: 29 moggio 1985 1 Brunii» 


ANDATA 

RITORNO 

QUALIFICATA 

Liver pool-Panathinaikos 

4-0 

1-0 

Liverpool 

JUVENTUS-Bordeaux 

3-0 

0-2 

Juventus 

COPPA DELLE COPPE 

Detentore: Juventus (Italia) 

- Finale: 15 maggio 1985 a Rotterdam 



ANDATA 

RITORNO 

QUALIFICATA 

Bayern Munchen-Everton 

0-0 

0-3 

Everton 

Rnpid Vienna-Dinsmo Mosca 

3-1 

i-i 

Rapiti 

COPPA UEFA 






ANDATA 

RITORNO 

QUALIFICATA 

INTER-Heal Madrid 

2-0 

0-3 

Reai 

Videoton-Zeliermcar 

3-1 

1-2 

Videoton 


Inter disastro 
ma c’è una bilia 
che può salvarla 


IIOKDEAUX — Dropsv, Thouvenel, Toussau.Spccht, Nattiston, 
Girard. Kohr (Chalana dal 55’), Tigana, Lacombe, Gircsse, Mul- 
ler. 

JUVENTUS — Codini, Fa\cro,Cabrini, Ronini.Caricola.Scirea, 
Hriaschi (Pioli dall’87’), Tardelli, Rossi (Prandelli dal 6P), Piati* 
ni, Boniek. 

Arbitro: Umu Castillo (Spagna). 

Marcatori: Muller al 25' e Battiston all'80’ 

Nostro servizio 

BORDEAUX — La .Juve nerde 2-0, come avevamo ragione di 
temere, ma forte del 3-0 defl'-andata» e sia pure sul filo di dram¬ 
maticissimi minuti, conquista l'ambito accesso alla finalissima di 
Bruxelles col Liverpool. Il fatto che sia stato tanto sofferto aumen¬ 
ta in fondo la soddisfazione generale. Quanto alla partita, diremo 
che praticamente non c’è stata, essendosi presto ridotta a un mo¬ 
nologo dei •girondini» autentiche furie scatenate. I giocatori bian¬ 
coneri, ci assicurano, hanno tutti smaltito lo choc aell’altra notte 
quando sono stati svegliati di soprassalto e costretti a bivaccare in 
strada per oltre un’ora: uno dei soliti inqualificabili teppisti aveva 
infatti telefonato alla polizia che in albergo ci sarebbe stata una 
bomba, naturalmente poi mai trovata. II loro avvio non è però dei 
più rassicuranti. La furia dei padroni di casi, ispirata e diretta dai 
tre «mostri* del centro campo, Girard, Tigana e Giresse, li compri¬ 
me nella loro tre-auarti e sottrarvisi non e facile: un tiro di Giresse 
è ben bloccato da Bodini al 5' e un bell’intervento di Caricola, che 
non molla Muller, impedisce a quest’ultimo di puntare a rete. 
Favero dal conto suo poco concede a Lacombe mentre Cabrini 
presidia la fascia destra dei francesi. La difesa così in questa 
pericolosa fase iniziale bene o male regge. Solo che a centro campo 
la Juve è in netta, vistosa minoranza e ogni tentativo di contropie¬ 
de abortisce cosi sul nascere. Rossi e Briaschi navigano isolati in 
avanti e retrocedono spesso, anzi, a dar come si dice, una mano. 
Boniek tra l’altro, controllato a vista, non può sciogliere le sue 
galoppate e la squadra ne risente. Proprio Boniek però, dono una 
dozzina di minuti, fila via sulla destra ben lanciato da Kossie 
mette al centro un ottimo pallone sul quale Briaschi arriva in 
scivolata con un attimo di ritardo. Peccato, perché è la prima 
azione ben congegnata del match. Adesso i bianconeri sembrano 
aver meglio capito gli avversari e anche Platini trova cosi spazio 
per farsi vedere consentendo alla squadra di far maggiormente 
consistente la sua manovra. Il match resta comunque sempre in 
mano ai francesi che, a conclusione di una elaboratissima azione, 
arrivano a rete con Muller al 25’: la palla, beffarda, si infila a filo 
d’erba alla destra di Bodini, mossosi forse con un attimo di per¬ 
plessità. 11 pubblico è ovviamente una bolgia di rafforzate speran¬ 
ze, ma la Juve, per ora, dà l'impressione ai non tremare. Si becca 
però una ammonizione Briaschi per un brutto fallo au Lacombe e 
stessa sorte tocca a Bonini. 11 momento indubbiamente è delicato, 
ma i bianconeri arrivnno al riposo senz’altri danni. 

Quando si riprende d tema resta sempre quello, con i «girondini* 
che spingono come furie e la Juve che si difende disperatamente 
cercando, quando può, e lo può in verità assai di rado, il contropie¬ 
de Al tiro arriva Briaschi, al 10’, ma è un tiraccip alto. I francesi 
insistono in furente pressing e per i bianconeri è un calvario. Ci 
prova Lacombe. ci prova Giresse, ci prova Battiston con una botta 
terrificante ma le barricate in qualche modo tengono. Per raffor¬ 
zarle Trapattoni toglie Rossi e mette Prandelli, e però gli avversari 
sono un rullo compressore. E al 35’ il solito Battiston con un 
missile a una quarantina di metri fa secco il povero Bodini. La 
gente impazza, il Bordeaux insiste, ammoniti Lacombe e Fayero, 
l'arbitro «non vede* un atterramento di Boniek in area, ma i minu¬ 
ti comunque, pur lenti, sgocciolano via e su una parata-partita di 
Bodini la Juve strappa il suo soffertissimo biglietto per la finalissi¬ 
ma di Bruxelles. 

Bruno Ponzerà 


ROMA — Primo Nebiolo e il 
grande vincitore nelle vicende 
dirigenziali dello sport interna¬ 
zionale e il grande sconfitto in 
quelle italiane. E ieri questa 
tendenza è stata confermata: si 
dovevano eleggere i due vice- 
presidenti del Coni che affian¬ 
cheranno Franco Carraro nel 
prossimo quadriennio e dalle 
urne sono usciti i nomi di Fede¬ 
rico Sordillo presidente del cal¬ 
cio e di Arrigo Gattai presiden¬ 
te dello sci. Sordillo ha avuto 25 
preferenze, Gattai 24, Nebiolo 
soltanto 17. Ognuno dei 37 pre¬ 
sidenti federali — i grandi elet¬ 
tori che compongono il Consi¬ 
glio nazionale del Coni — pote¬ 
va indicare due nomi, sei di loro 
ne hanno indicato soltanto uno. 

Ieri il Coni, Comitato olim¬ 
pico italiano, doveva rinnovare 
le cariche: che Franco Carraro 
fosse rieletto alla presidenza 
del Coni non c'erano dubbi (ha 
avuto 37 voti a favore su 38, un 
presidente ha votato scheda 
bianca), c'erano invece molti 
dubbi sulle due poltrone della 
vicepresidenza. E lecito sdram¬ 
matizzare la vicenda precisan¬ 
do che non c’è molta differenza 
tra le poltrone vicarie e quelle 
della Giunta esecutiva. È anche 


Sorpresa al Coni: 
Nebiolo «silurato » 


lecito tuttavia aggiungere che 
la candidatura di Federico Sor- 
dillo, inopinata e non necessa¬ 
ria visto che il Coni poteva con¬ 
tinuare a funzionare come ave¬ 
va fatto fino a ieri, è il frutto di 
un gioco antico come il mondo 
basato sul potere. E il potere 
del calcio, ne abbiamo avuto la 
prova ieri, è maggiore di quello 
dell’atletica. Ma il potere del¬ 
l’atletica dovrebbe essere, sulla 
carta e sulla base della logica, 
superiore a quello della Feder- 
sci. E quindi si arguisce che la 
votazione, pubblica e democra¬ 
tica, bisogna dirlo, abbia voluto 
punire Primo Nebiolo. 

La cronaca è scarna. Si vota 
per il presidente: Franco Car¬ 
raro abbandona l’aula e non ri¬ 
tira la scheda, 37 presidenti vo¬ 


tano per lui, uno non esprime 
preferenza. L’elezione è ampia 
ma non unanime. Si vota per i 
vicepresidenti: Federico Sordil¬ 
lo ottiene 25 voti, Arrigo Gattai 
24. Primo Nebiolo 17. Renzo 
Nostini (scherma) 3, Enrico 
Vinci (basket), Alberto De Fel- 
tre (pentathlon) e Francesco 
Colucci (pesca) uno. Primo Ne¬ 
biolo è scuro come la notte. 
Tecnici e dirigenti dell’atletica 
esprimono pareri durissimi che 
non ci pare opportuno riporta¬ 
re. L'impressione immediata è 
che il movimento olimpico ita¬ 
liano sia spaccato e che non sa¬ 
rà facile trovare i modi per ri¬ 
cucirlo. Franco Carrara perce¬ 
pisce la spaccatura (che lui 
stesso ha agevolato con troppe 
tergiversazioni: «Vado alla Rai 


o resto al Coni?») e invita i pre¬ 
sidenti a votare per Nebiolo 
membro della Giunta esecuti¬ 
va. Franco Carraro ha parole 
alate per il presidente sconfit¬ 
to: è bravo, leale, mai uno scre¬ 
zio, sempre in prima linea con 
me e con i colleghi nella batta¬ 
glia per promuovere lo sport. Il 
Consiglio accoglie l'invito di 
Carraro e vota per la Giunta 
Bruno Grandi (ginnastica, 34 
preferenze), Francesco Zerbi 
(motociclismo, 34), Primo Ne¬ 
biolo (32), Gustavo Tuccimei 
(medici sportivi, 31), Enrico 
Vinci (29), Agostini Omini (ci¬ 
clismo, 23). Questi sei entrano 
nella giunta. Primo Nebiolo 
non fa una piega. È laconico, 
stringato, feroce nella sua non 
volontà di dire e protestare: 


«Prendo atto dei risultati. Fac¬ 
cio i complimenti ai neoeletti e 
ai confermati*. 

Il risultato della votazione 
sulle vicepresidenze è sorpren¬ 
dente perché senza alcun dub¬ 
bio il personaggio più rappre¬ 
sentativo, più noto, più cari¬ 
smatico tra quelli che sedevano 
sulle poltrone dei membri della 
giunta esecutiva era proprio 
lui. Primo Nebiolo. Nulla da 
eccepire sul responso delle urne 
al termine di una elezione de¬ 
mocratica e pubblica. Ma non è 
possibile non porsi delle do¬ 
mande: perché il Consiglio na¬ 
zionale del Coni ha avuto paura 
di Primo Nebiolo? E perché 
l'ha punito? Abbiamo raccolto 
questa ipotesi: che Franco Car¬ 
raro non completerà il manda¬ 
to quadriennale e che il Consi¬ 
glio non abbia voluto che il po¬ 
tere temporaneo sia assunto da 
Primo Nebiolo se e quando ciò 
accadrà. R torniamo alla paura. 
Perché? Perché fornire a Fede¬ 
rico Sordillo una comoda pol¬ 
trona dalla quale saltare su 
quella di Franco Carraro? For¬ 
se non lo sapremo mai. 

Remo Musumeci 


REAL MADRID: M. Angel, Chendo, Camacho, Stlclike, Sai- 
guero (Frailc 2G’, 77’ Juanito), San José, Pinella, Michel, Santil¬ 
lana, Gallego, Valdano. 13 Ochotorcna, 11 Martin Vasquez, 15 
Juanito 

INTEIt: Zenga, Bergomi (Pasinato al 36*. 80’ Causio), Mandor- 
lini, Baresi, Collovati, Bini, Cucchi, Sabato, Altobelli, Brady, 
Rumnienigge. 12 Rocchi, 14 Laureri, 15 Causio, 16 Muraro 
Arbitro Valenti nc (Scozia). 

Marcatori al 12' Santillana, al 12’ Santillana, 59’ San José. 

Dal nostro inviato 

MADRID — Dominata e battuta sul campo dal Reai Madrid, 
l’Inter vedrà annullata questa brutta avventura madrilena 
per una bìlia d’acciaio (o di vetro) piombata in testa a Bergo- 
ml? La travolgente resurrezione del madrileni e la penosa 


rimasto 
nel 

lattina di Coca Cola 


per 15 secondi a terra privo di conoscei 
1971 a Moenchengladbach quando una 
colpì Bonlnsegna? L'Inter ha già Inoltrato reclamo chieden¬ 
do la vittoria a tavolino o quantomeno ('annullamento della 


per l'insano gesto di uno stupì 
tifoso annullerà quello che è successo al Bernabeu? Per il 
Reai sarebbe una beffa perchè ha giocato una grande partita. 


locato una grande partiti 
una prestazione pietosa 
o» era stata infatti netta- 


Big-contro oggi a Prato 


Ciclismo 


& 


PRATO — Eccoci a Prato, dopo Larda¬ 
no, per vedere i nostri ciclisti impegnati 
in un confronto più difficile, piu impe¬ 
gnativo non tanto per il tracciato della 
corea quanto per la presenza di tuti i big 
del ciclismo italiano, salvo Saronni. 

Tanto per intenderci saranno in gara 
oggi nel Gran Premio Industria e Com¬ 
mercio (49" edizione) Francesco Moser e 
Moreno Argentin che è diventato una 
«stella» dopo il successo nella Uegi-Ba- 
stogne-Liegi. L’aristocrazia del ciclismo 
italiano scende a Prato ma il pensiero è 
risolto al Giro d’Italia. La corea pratese 
potrebbe confermare quanto già visto a 
Lardano e cioè che il vecchio Gavazzi 
continuerà a cacciare traguardi di tap¬ 


pa, che Contini avrà modo di distin¬ 
guerei. Ma soprattutto pensiamo che al¬ 
cuni giovani che a Lardano hanno già 
mostrato di essere in palla sicuramente 
confermeranno di aver trovato la forma 
migliore. Come Moroni, Giovannetti e 
soprattutto Scremin, il passista-veloce 
di Padova che ha conquistato il terzo 
posto dietro Gavazzi e Worre. Moser il 
cui nome non figura nell'albo d’oro della 
corea e Argentin partono con i favori del 
pronostico, ma attenzione a Contini che 
ha voglia di vincere, è in forma sma¬ 
gliante come ha dimostrato a Lardano 
dove è stato appiedato da una foratura 
poco prima della volata. Net gruppo dei 
favoriti non possono essere dimenticati 
lo spagnolo Leyarreta, il giovane Ricco, 
Worre e Petersen. 

9- sgh. 


Ritorno» semifinali 


« 


Basket 


* 


MILANO — Mitizzati ed Attesi, i play- 
off sono al secondo round. Nel primo 
l’Indesit ha graffiato a sangue la Scavo¬ 
lini sfoderando gli artigli di una decisiva 
zona 1-3-1. Lo stesso dicasi per la zona 
2-3 con la quale Guerieri ha dato una 
strizzatina agli attributi più cari di Pe- 
terson e dei suoi arrembanti corsari. Sul 
piano del gioco corale forse la novità più 
significativa è rappresentata dalla Sca¬ 
volini. 

Venute meno «le grandi tematiche» 
per l’eliminazione di Bologna e soprat¬ 
tutto Roma, a cui Bianchini «l’evangeli¬ 
sta» (un Vangelo apocrifo in questo ca¬ 
so) conferiva il fascino mistico della 
predestinazione, molti si sono trovati 


con i copioni da buttare. Comunque al¬ 
l’ombra di qualsiasi bandiera batta il 
nostro cuore, se non siamo dei sadwici, 
dobbiamo ammettere che questo scu¬ 
detto «deve* vincerlo la Simac. Oggi alle 
18,15 si ritorna sul campo per la seconda 
partita di semifinale, a Torino è di scena 
la Simac, a Pesaro l’Indesit. Entrambe 
hanno vinto sul terreno amico non senza 
notevole affanno, che dunque Guerieri 
smetta la pelle dell’agnello e vesta quel¬ 
la del lupo (anche se Carrol, Meneghin e 
compagnia non si prestano granché al 
ruolo di tenere Cappuccetto rosso) e che 
Pesaro onori le profonde radici e le tra¬ 
dizioni gloriose che la pallacanestro 
vanta nella città... e poi vinca il miglio¬ 
re. 

W. p. 


mentre l’Inter vedrebbe cancellata i 
senza scusanti. Prima del «fattaccio» 
mente dominata dagli spagnoli. 

Doveva essere un assalto ma l’inizio di questa gara è qual¬ 
cosa di più: il Reai ha infatti subito il completo dominio del 
campo, deciso, sicuro, in alcuni momenti veramente bello. 
Davanti alla squadra madrilena un’Inter timorosa e subito 
in affanno. Santillana, Pineda e Valdano diventano subito 
padroni dell’area neroa 2 zurra, mentre nessuno degli italiani 
riesce a controllare la gara, a tenere il controllo detpallone, a 
bloccare l’arrembare del madrileni. Brady è lettaralmente 
annullato da Chendo; Cucchi, Mandorlini e Sabato come non 
esistessero. Al 12’ il Reai è già in gol con Santillana che è il 
più rapido di tutti in una mischia nata da un colpo di testa di 
Valdano. La palla entra in rete lentamente, per l’Inter è quasi 
un beffardo presagio. E l’assalto continua; Pineda coglie un 
palo dopo aver superato Zenga (14’), Gallego sfiora l’incrocio 
al 16’. L’Inter come non esistesse, nessuno sa guidarla, Rum- 
menlgge ed Altobelli non toccano palla. Al 29 1 una parentesi 
imprevista che getta sulla gara li sospetto dell’annullamen¬ 
to. Vola in campo nell’area neroazzurra un oggetto, si vede 
Bergomi cadere a terra, pochi minuti dopo viene portato 
fuori dal campo in barella. L’arbitro Valentme rassicurerà di 
aver visto tutto mentre la bilia è stata consegnata al commis¬ 
sario di campo. Intanto 11 Reai riprende la sua danza stor¬ 
dente, tira Chendo e Zenga salva alla disperata sulla linea, 
poi 11 vecchio Santillana, Il campione riabilitato dopo il silu¬ 
ramento di Amaclo segna il secondo gol. 

L’intervallo non porta consiglio alllnter né tranquillità e. 
Incredibilmente, l’znter continua a giocare come fosse In 
vantaggio, cioè chiudendosi m difesa. Finalmente l’Inter si 
sveglia, Rummenlgge conquista un pallone in difesa, porge a 
Brady che lancia Altobelli. Il contropiede è fulminante, «spil¬ 
lo» è solo in aria, salta Angel poi però tira su Stiellke apposta¬ 
to sulla linea di porta. E l’unica vera azione d’attacco costrui¬ 
ta dai neroazzurri in tutta la gara. Al 59’ però la difesa cade 
nuovamente in trance, tutti si fermano quando Fralle scivola 
in area e San José non perde tempo. Zenga è battuto per la 
terza volta, ai neroazzuni non resta che sperare in quell’.ufo* 
caduto dal cielo che ha tramortito Bergomi e che potrebbe 
far decidere per l’annullamento di questa partita. Anzi l’im¬ 
pressione è che 1 neroazzurri abbiano rinunciato a vincere 
questa sfida sul campo proprio per questo motivo. 

Gianni Piva 
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I PRIMI TURBO A INIEZIONE DIRETTA. 

^ PIU’POTENZA: 20CV IN PIU! 

f PIU’ PORTATA: FINO A 32 QUINTALI. 
PIU’ ECONOMIA: 15% IN MENO DI CONSUMI. 


PllT POTENZA . Il nuovo motore turbo a iniezione 
diretta ha una potenza di 92 CV (a 3800 giri/mmuto) e 
una coppia di 22 KGM (a 2200giri/minuto). Rispetto alia 
versione a precamera la potenza massima aumenta del 
28% e la coppia del 47%. 

I vantàggi del nuovo motore turbo iniezione dir etta sono 
evidenti già a! momento dell’accensione: l’avviamento è 
istantaneo, in qualsiasi condizionedi temperatura esterna 


PIU’PORTATA .La capacità di carico si estende da 15 
a 32 quintali. Con l'aggiunta dei 3 nuovi modelli, il 35.10, il 
45.10 e il 49.10. la gamma si allarga. Oggi potete disporre 
di altre 18 versioni tra scudati, cabinati, carri e furgoni. 
Tutti con perfetta insonorizzazione della cabina, impian¬ 
to di climatizzazione paragonabile a quello delle autovet¬ 
ture, impianto frenante con servofreno a depressione e 
doppio circuito indipendente. 


PllT ECONOMIA •Meno consumi: pur aumentan¬ 
do velocità commerciale e accelerazione, il nuovo mo¬ 
tore permette un risparmio di combustibile del 15%. 
Maggior durata: la riduzione del numero di giri a poten¬ 
za massima e la conseguente riduzione della v elocit à del 
pistone permettono di 
aumentare l’affidabilità e ™ 
la vita del motore. 


anno 



* A velocità costante di 90 Km/h sul modello 3510 
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S’aggrava il dissesto idrogeologico 

La Lucania frana 
e i de offrono 
bonbon alle dame 

La regione in balia dello sfasciume 
mentre i galoppini danno spettacolo 

Decine di strade interrotte e allagamenti - Guasti antichi e spe¬ 
culazioni recenti - Un nuovo latifondo da anni 80 - E, intan¬ 
to, spese da capogiro in una campagna elettorale «alPamericana» 


Dc-laici, guerra del voto 


sanazione del suo ruolo-gui¬ 
da nella coalizione. 

Come finirà? Per 11 mo¬ 
mento sta di fatto che Forla- 
nl ha dettato alle agenzie 
una dichiarazione In cui sot¬ 
tolinea, dopo rincontro con 
Longo, «la comune opinione 
sull’opportunità e l’urgenza 
di convocare un vertice del 
segretari della maggioran¬ 
za». E per dare l’impressione 
che 1 giochi siano fatti 1 so¬ 
cialdemocratici hanno addi¬ 
rittura già messo in circola¬ 
zione la data presunta della 
riunione, annunciandola per 
la fine della prossima setti¬ 
mana. 

Sarebbe interessante sa¬ 
pere se per caso ne hanno 
anche avvertito De Mita, Il 
quale — come si è detto — ha 


chiuso ieri a Bari la più ecto- 
plasmatica -festa dell’amici¬ 
zia* degli ultimi anni con un 
discorso tutto all’insegna del 
recupero elettorale a spese 
degli alleati. E non poteva 
essere più chiaro: mentre i 
partner «laici* e socialisti in¬ 
sistono nel dichiarare priori¬ 
taria la tenuta della maggio¬ 
ranza rispetto al «rischio» del 
sorpasso comunista paven¬ 
tato dalla De, De Mita rove¬ 
scia letteralmente l’argo¬ 
mento sostenendo che esso 
sarebbe corretto solo «in pre¬ 
senza di coalizioni certe e 
stabili». Ma laddove, come 
nel pentapartito, «ognuno va 
per proprio conto e manca 
un tessuto unitario, diventa 
rilevante il partito di mag¬ 
gioranza relativa*. 


Intanto gli alleati si tolga¬ 
no dalla testa di avere «qual¬ 
cosa da Insegnarci» — dice 11 
segretario de — in tema di 
laicità del comportamenti 
politici (Il riferimento è alle 
polemiche alimentate so¬ 
prattutto da Pri e Pii dopo le 
sortite neointegraliste del 
vertice democristiano). Poi 
la smettano di coltivare l'i¬ 
dea che «la mutata situazio¬ 
ne implichi che De e Pei sa¬ 
rebbero forze da superare o 
comunque destinate al decli¬ 
no, laddove la modernità sa¬ 
rebbe rappresentata da forze 
ora molto minoritarie*. Infi¬ 
ne, queste «forze molto mi¬ 
noritarie* non si illudano che 
la De si lasci piano piano 
spolpare senza reagire. 


Per carità, dichiara De Mi¬ 
ta, non coltiviamo idee di 
•posizioni egemoni» all'in¬ 
terno della soluzione penta- 
partita, semplicemente biso¬ 
gna che ogni componente si 
muova «sulla scorta del valo¬ 
ri di cui i democristiani sono 
stati protagonisti»: la De in¬ 
fatti — dichiara generosa¬ 
mente il suo segretario — 
•mette a disposizione di tutti 
ii suo patrimonio di cultura e 
di esperienze». 

Il guaio è che, ingrati, per¬ 
fino gli alleati lo rifiutano, 
negando valore strategico 
all’alleanza e «oscillando tra 
disciplina e irrequietezza». 
Tra di loro — avverte preoc¬ 
cupato De Mita — «emergo¬ 
no due tentazioni: da parte di 
alcuni quella di immaginare 


l’alleanza come soluzione 
temporanea che prepara l’al¬ 
ternativa; da parte di altri, 
quella di sperare di utilizzare 
l'alleanza in vista di succe¬ 
derci o di recuperare parte 
del nostro elettorato». Niente 
di scandaloso, d'accordo, pe¬ 
rò «chi vuole questo ha solo 
l’obbligo di dichiararlo pri¬ 
ma agli elettori». Invece — 
lamenta De Mita — non solo 
1 partner giocano sull’ambi¬ 
guità, ma per di più si appro¬ 
priano degli stessi temi della 
campagna elettorale demo- 
cristiana. I socialisti, ad 
esemplo, «che prima discor¬ 
revano del problema (dei ri¬ 
sultati del 12 maggio, ndr) in 
termini di indifferenza, e og¬ 
gi invece addirittura sem¬ 


brano porlo quasi in termini 
drammatici*. Un affondo di¬ 
retto, come si vede, al cuore 
del tentativo di Craxi di por¬ 
si come il campione del pen¬ 
tapartito nel «giudizio di dio» 
contro 11 Pei. 

La conclusione? Un fuoco 
d'artificio contro «certe criti¬ 
che alleate, contro le stru¬ 
mentalizzazioni cui si fa ri¬ 
corso per colpirci, contro 
anacronistici laicismi. Nes¬ 
sun voto democristiano vada 
disperso», seguendo magari 
le lusinghe degli alleati-con¬ 
correnti. Sembra proprio che 
De Mita (e la De) si senta a 
Fort Alamo: ma scopra con 
orrore che 11 «nemico» è già 
dentro le mura del ridotto. 

Antonio Caprarica 


POTENZA — Dopo una «tregua» dì due giorni, 
le condizioni del tempo sono nuovamente peg¬ 
giorate in Basilicata, e su buona parte della re¬ 
gione è ripreso dall’altro ieri a piovere. Si è così 
nuovamente riproposto il problema delle frane, 
che nell’ultima settimana hanno determinato si¬ 
tuazioni di grave disagio in numerosissimi comu¬ 
ni del Potentino e del Materano. Il sindaco co¬ 
munista di Pietrapertosa (Potenza) ha emesso 
quattro ordinanze di sgombero di abitazioni ru¬ 
rali minacciate da smottamenti, mentre resta in¬ 
terrotta la strada provinciale 13bis, unica arteria 
di accesso al paese. Le persone dirette da Poten¬ 
za a Pietrapertosa utilizzano due autocorriere, 
percorrendo a piedi l’area di frana. Situazioni 


difficili vengono segnalate anche nella zona di 
Terranova e in altri comuni dell’area del Pollino. 
La rete viaria interpoderale è per gran parte in¬ 
transitabile per dissesti di diverse proporzioni. 
Nel basso Materano e nel Metapontino è in corso 
la stima dei danni alle colture pregiate della zo¬ 
na, determinati dallo straripamento di fiumi, 
torrenti e canali di bonifica. Ieri a Potenza è 
giunto il ministro dei Lavori pubblici, Nicolazzi, 
il quale si è incontrato con numerosi amministra¬ 
tori della regione. Al ministro sono steti chiesti 
interventi urgenti per affrontare la situazione 
d'emergenza, e nello stesso tempo gli sono state 
sollecitate misure concrete per la situazione idro¬ 
geologica della Basilicata. 



Congresso Usa 


in America centrale non è 
servito a molto, visto che 
perfino parecchi deputati 
appartenenti al partito del 
presidente gli hanno votato 
contro. Né e servita l’accusa 
(o meglio, l*insinua 2 ione) ri¬ 
volta agli oppositori di voler 
•perdere il Nicaragua*, ana¬ 
loga a quella di aver «perdu¬ 
to la Cina» fatta ai democra¬ 
tici nel lontano 1949. Ha pre¬ 
valso la preoccupazione di 
una ulteriore escalation. E 
ha trovato largo consenso la 
convinzione che l problemi 
dell'America centrale, nello 
stesso interesse degli Stati 
Uniti, meglio si risolverebbe¬ 
ro cercando la via del nego¬ 
ziato e dell’accordo e rinun¬ 
ciando all'uso delle armi in 
una regione afflitta dalla mi¬ 
seria e preda di tirannie ben 
accette a Washington perché 
dominate da obbedienti vas¬ 
salli, magari installati al po¬ 
tere dai marines. 

I democratici traggono 
dal voto la speranza di poter 
indurre Reagan a non tenta¬ 
re ulteriori forzature su una 


linea che gli è costata cara 
sia all'interno sia di fronte 
agli alleati latìnoamericani 
ed europei che, in forme e 
con toni diversi, avevano 
espresso riserve e dissensi 
manifestando la loro prefe¬ 
renza per una soluzione di¬ 
plomatica. Negli ultimi gior¬ 
ni e fino all’ultima ora che 
ha preceduto il voto, Reagan 
aveva già dovuto cercare la 
via del compromesso per evi¬ 
tare una sconfitta umiliante. 
Era stato egli stesso a rinun¬ 
ciare, ma temporaneamente, 
agli aiuti militari, purché i 
14 milioni di dollari fossero 
amministrati dalla Cia o dal 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale. Ma non aveva 
mal ritrattato le tesi addotte 
per legittimare l’intervento, 
e cioè che servisse a bloccare 
il mai dimostrato riforni¬ 
mento di armi sandinlste ai 
ribelli del Salvador oppure a 
fronteggiare la minaccia mi¬ 


litare dei sandinisti contro 1 
paesi confinanti e addirittu¬ 
ra contro gli Stati Uniti. Poi 
si era lasciato andare ad am¬ 
mettere che il suo vero scopo 
era il rovesciamento del go¬ 
verno di Managua. 

Questa sequela di bugie e 
questo obiettivo di fondo 
permangono. Anzi, nel corso 
del dibattito 1 sostenitori di 
Reagan hanno assunto toni 
ancor più allarmistici e tru¬ 
culenti. Hanno paragonato 
questo voto a quello che il 
Congresso concesse nel 1947 
a Truman per consentirgli di 
intervenire contro i partigia¬ 
ni greci in rivolta. Hanno de¬ 
nunciato quasi come tradi¬ 
tori ì parlamentari democra¬ 
tici che avevano osato recar¬ 
si a Managua riportandone 
le ultime proposte di tregua 
del presidente Ortega. Gli 
obiettori sono stati additati 
all’odio popolare come fau¬ 
tori dei comuniSmo. Sul 


fronte opposto si è combat¬ 
tuto con altrettanta asprez¬ 
za, ma non nascondendo il 
desiderio di evitare uno 
schiaffo al presidente e di 
cercare un compromesso. 
L’arco delle posizioni è stato 
molto largo. C’è stato chi ha 
manifestato preoccupazione 
per l’orientamento del Nica¬ 
ragua ma giudicando con¬ 
troproducente la politica di 
Reagan. Altri hanno evocato 
lo spettro del Vietnam preco¬ 
nizzando il rischio di finire 


In un analogo pantano (e tra 
pochi giorni cade il decimo 
anniversario della disfatta di 
Saigon). Altri ancora hanno 
denunciato il pericolo di una 
escalation militare incon¬ 
trollabile. Ma solo un depu¬ 
tato, per la cronaca l’on. Da¬ 
vid Bonior, democratico del 
Michigan, ha evitato l girl di 
frase e le cautele e ha detto 
che sostenere militarmente i 
contras «è illegale e ingiu¬ 
sto». Se non altro perché 
quello di Managua è un go¬ 


verno legittimo, addirittura 
con normali relazioni diplo¬ 
matiche con gli Stati Uniti. 

L’amministrazione, fino¬ 
ra, ha reagito con dichiara¬ 
zioni alla Tv del sottosegre¬ 
tario Otto Reich. A sentir lui, 
uesta non è una sconfitta 
el presidente, ma degli Stati 
Uniti, non una vittoria del 
Congreesso ma dei sandini- 
stt e — se lo poteva dimenti¬ 
care? — del comuniSmo. 

Aniello Coppola 


Reazioni a Managua: «Siamo pronti al dialogo» 


MANAGUA — Soddisfazione e interesse dopo il 
voto del Congresso americano, sono stati espressi 
a Managua. Soddisfazione per l’esito del voto: 
•Una catastrofica sconfitta per Reagan» ha an¬ 
nunciato ieri remittente governativa «Voz de Ni¬ 
caragua». Interesse invece per un passo della let¬ 
tera di Reagan al capogruppo repubblicano alla 
Camera Robert Dole. Nella lettera, con la quale 
Reagan tentava aU’ultimo momento di fare con¬ 
cessioni per influenzare il voto, si legge infatti: 
«Intendo riprendere le trattative bilaterali con il 
governo sandinista del Nicaragua e darò istruzio¬ 
ni ai nostri rappresentanti in quelle trattative di 


premere sia per una cessazione delle ostilità che 
per un dialogo tra le due fazioni mediato dalla 
Chiesa». La lettera di Reagan non ha modificato 
gli orientamenti contrari della maggioranza della 
Camera. A Managua tuttavia il portavoce presi¬ 
denziale Manuel Espinoza ha detto che la propo¬ 
sta di Reagan di riprendere i colloqui «cambia 
totalmente la situazione» ed è quindi oggetto di 
attento esame da parte del governo. 

MOSCA — L’agenzia «Tass» ha annunciato che il 
presidente del Nicaragua Ortega guiderà una de¬ 
legazione del suo paese in Unione Sovietica alla 
fine di aprile. 


prodotto guasti profondi», 
mentre la democrazia nata dal¬ 
la Resistenza subisce i mali 
dell'arroganza del potere, delle 
lottizzazioni, della corruzione. 
E termina così: «Sono tutte mo¬ 
tivazioni in più per chi vuole 
battersi per correggere gli erro¬ 
ri, per risanare questa demo¬ 
crazia. Ho fiducia, non è vero 
che tutti i partiti sono uguali. È 
perché credo nella democrazia 
che voterò e chiedo di votare 
comunista». 

È la prima volta che l’autore 
di «Mai tardi», de «La guerra 
dei poveri», de «Il mondo dei 
vinti», de «L’anello forte» scen¬ 
de in campo direttamente, im¬ 
pegnando il suo nome e il suo 
prestigio nel confronto politi¬ 
co-elettorale. «Perché è la si¬ 
tuazione che lo esige» spiega poi 
al cronista, sorseggiando una 
tazza di caffè a manifestazione 
conclusa. Perché perdurano in¬ 
giustizie e squilibri grandi da 
cancellare. Perché anche 
l*«isola felice», come veniva de¬ 


Parla Revelli 


finita Cuneo qualche anno tu, 
ha visto moltiplicarsi per sei o 
sette volte il numero dei senza 
lavoro. Perché ci sono i pericoli 
di cui ha parlato nell’incontro 
pubblico, soprattutto perché 
«questo fascismo che sembrava 
accantonato è di nuovo lì che 
spunta da tante parti». 

Nuto insiste sull’argomento: 
«Aver sottovalutato il fascismo, 
considerarlo un fatto quasi ar¬ 
cheologico e comunque margi¬ 
nale è stato un errore. Condivi- 
do pienamente un articolo re¬ 
cente di Ugo Pecchioìi che invi¬ 
tava a mantenere alta la tensio¬ 
ne antifascista. Con gli eredi, 
comunque travestiti, del ven¬ 
tennio nero non ci deve essere 
nessun dialogo, nessun com¬ 
promesso. E qualcuno invece è 
stato fatto. Penso alle aperture 
di Craxi al Movimento sociale, 
un atto di cui credo che il presi¬ 
dente del Consiglio abbia più di 


un motivo per pentirsene. Pen¬ 
so alle ultime incredibili di¬ 
chiarazioni di papa Wojtyla 
sulla destra europea, che devo¬ 
no suscitare allarme. I fascisti 
come crociati li abbiamo già co¬ 
nosciuti, sappiamo cosa sono». 

> Intransigenti verso il fasci¬ 
smo, ma «aperti e sensibilissimi 
ai problemi sociali, ai problemi 
di una vera giustizia sociale». 
Questo è l’altro nodo che più 
sta a cuore a Revelli, è lì il ter¬ 
reno pratico in cui deve eserci¬ 
tarsi una parte importante del¬ 
l’eredità ideale della Resisten¬ 
za. Quanta strada ancora da 
percorrere, quante iniquità che 
sopravvivono, frutti amari di 
politiche che non hanno saputo 
o voluto privilegiare gli interes¬ 
si complessivi della società. 
Vengono a mente le donne de 
•L’anello forte», quelle ragazze 
arrivate dal Mezzogiorno a far 
le mogli dei contadini nei paesi 


delle Langhe che erano stati 
svuotati dall’industrializzazio¬ 
ne selvaggia, e diventate una 
•forza», una ragione di vita, 
quasi un motivo di riscossa per 
chi più non credeva. Ma quante 
fatiche, che prezzi umani (mai 
risarcibili) è costata quell’espe¬ 
rienza. Ed è vero che tante fuse 
sono cambiate, e tuttavia una 
ragionevole certezza del doma¬ 
ni resta ancora lontana da quel¬ 
le colline. 

Dice Revelli: «Quando alla 
Regione Piemonte l’ammini¬ 
strazione rossa subentrò alla 
gestione bianca, troppi danni 
erano ormai imparabili-Ma fu 
subito visible una volontà nuo¬ 
va, un atteggiamento diverso, e 
il discorso ha potuto aprirsi alla 
speranza. Non riconoscerlo sa¬ 
rebbe mancanza di intelligen¬ 
za, di lealtà. Così come va detto 
che 0 governo non ha saputo 
fare appieno la parte che gli 
competeva e gli compete. 
Quando parto di giustizia socia¬ 
le, ci sta dentro anche il refe¬ 
rendum sulla scala mobile: è 


giusto, è necessario perché ten¬ 
de a ristabilire una situazione 
di diritto travolta con un colpo 
di mano. È un recupero». 

Quarant’anni da quel 25 
aprile, dalla «stagione delle 
grandi speranze». Deluso, Nu¬ 
to? 

«No, e non parlo mai di Resi¬ 
stenza tradita, è uno slogan che 
non condivido. Direi che col 
prezzo pagato per uscire da 
quel pozzo ci si poteva aspetta¬ 
re un'Italia migliore, questo sL 
Ma ho imparato a non essere 
impaziente, le conquiste vanno 
fatte giorno dopo giorno, e dife¬ 
se. Anche questo, la continuità 
nella lotta, è un insegnamento 
di quei giorni duri. La libertà 
non è stata strozzata nonostan¬ 
te la P2, il terrorismo e le varie 
mafie. Sì, si può avere fiducia. 
E bisogna respingere le insidie 
del qualunquismo, ribellarsi ai 
discorsi di chi non vuole mette¬ 
re tutto e tutti nello stesso sac¬ 
co per sostenere che la politica 
è una cosa sporca. Non è vero. 


anche se c’è molto da ripulire e 
cambiare. La politica è fonda- 
mentale. Forse il prossimo ap¬ 
puntamento elettorale può aiu¬ 
tare a fare chiarezza. liceo per¬ 
ché auguro che la sinistra vada 
avanti, che i comunisti abbiano 
un bel successo». 

In questi giorni vai nelle 
scuole a incontrare i ragazzi, a 
discutere con loro. Cosa ti chie¬ 
dono della Resistenza? Qual è 
Nuto, il modo giusto di parlar¬ 
gliene? 

«1 giovani rifiutano le oleo¬ 
grafie e i monumenti. La Resi¬ 
stenza fu un fatto straordinario 
e non bisogna banalizzarla col 
mito e la retorica. Occorre far 
capire cosa era la società di al¬ 
lora, i suoi mali, le sofferenze 
che infliggeva. Allora i ragazzi 
capiranno perché e cosa ha si¬ 
gnificato l’impegno nella Resi¬ 
stenza. Insomma, più studio, 
più ricerca, maggiore valorizza¬ 
zione della documentazione 
storica per portarla nelle scuo¬ 
le». 

Pier Giorgio Betti 


Decine di strade statali interrotte; 69 
strade provinciali nella soia provincia di 
Potenza interessate da movimenti frano¬ 
si; interrotta la linea ferroviaria tra Po¬ 
tenza e Foggia per il deragliamento di un 
treno e temporaneamente tra Potenza, 
Metaponto e Taranto per smottamenti di 
terrene ed allagamenti; straripamento 
dell'Ofanto nel basso Melfese e dei canali 
di irrigazione nel Metapontlno; evacuato 
un quartiere a Senìse per una frana; alcu¬ 
ni comuni (Terranova dei Pollino, Pietra¬ 
pertosa, Brindisi di montagna, Tolve) iso¬ 
lati per ore e in qualche caso per 4 o 5 
giorni e comunque difficoltà un po’ dap¬ 
pertutto nel Potentino e nella montagna 
materana per raggiungere centri abitati e 
frazioni; evacuate a Muro Lucano abita¬ 
zioni di campagna avendo raggiunto l’ac¬ 
qua dell'invaso artificiale il livello di 
guardia. I danni, ancora imprecisati e co¬ 
munque solo per i tratti di strada provin¬ 
ciali del Potentino valutabili attorno ai 18 
miliardi, si vanno ad aggiungere a quelli 
già ingenti subiti soprattutto nei Matera¬ 
no per i fenomeni franosi ed alluvionali 
degli ultimi giorni del 1984 . Questo è il 
bilancio, ancora approssimativo ed in¬ 
completo, di questi giorni di piogge inin¬ 
terrotte ed intense in Basilicata. Non è 
una esagerazione affermare che se non 
fosse tornato subito il sereno si sarebbe 
rischiata la catastrofe. A Muro Lucano, 
soprattutto, paese martoriato dal terre¬ 
moto del 1980, è stata seriamente in peri¬ 
colo la diga voluta da Nittl agli inizi del 
secolo, proprio nel suo collegio elettorale 
nel quadro della mai realizzata sua Ipotesi 
di plano idroelettrico nazionale. Essa è 
dal 1960 Inutilizzata come centrale idroe¬ 
lettrica, e da allora si procede di perìzia in 
perizia (alcune profumatamente pagate) 
per accertare un suo diverso utilizzo sen¬ 
za giungere ad alcuna conclusione. Tutto 
questo ancora una volta è accaduto tra 
l’indifferenza generale del partiti politici 
dominanti, mentre 1 slndacl comunisti di 
Pietrapertosa e di Terranova del Pollino 
hanno dovuto penare peravere ascolto al¬ 
ia Prefettura e alia Provincia e far ripri¬ 
stinare I collegamenti. Gli assessori regio¬ 
nali uscenti della Democrazia cristiana, 
mentre l’intera regione cedeva agli effetti 
di un persistente degrado idrogeoligico 
erano troppo impegnati ad inaugurare i 
loro «comitati elettorali », ad ostentare l lo¬ 
ro staff di segretarie e galoppini, ad offri¬ 
re pranzi e cene a centinaia di persone, a 
regalare cioccolatini e fiori alle signore. In 
un crescendo grottesco di « americanizza- 
rione deila campagna elettorale» e sfog¬ 
giando risorse e mezzi del tutto Incom¬ 
mensurabili In rapporto al redditi dichia¬ 
rati ai fisco. Ora, naturalmente, bisogna 


Intervenire con misure straordinarie: ri¬ 
pristinare i collegamenti e contenere fe¬ 
nomeni franosi, sapendo che col progedi- 
re delia primavera essi tenderanno ad au¬ 
mentare; insistere per un piano nazionale 
di difesa del suolo e di riassetto idrogeolo- 
gico perla collina e la montagna del Mez¬ 
zogiorno interno; soprattutto pagare ra¬ 
pidamente gli indennizzi del danni ai col¬ 
tivatori diretti 1 quali, specie nei Metapon¬ 
tino, dopo tre anni di siccità e inclemenze 
di questo inverno sono indebitati fino al 
collo. Ma al di là delle necessarie misure 
straordinarie di breve e lungo periodo so¬ 
no le politiche ordinarie della regione nel 
campo dell’agricoltura, dell’urbanistica e 
dell’infrastrutture che debbono essere ra¬ 
dicalmente modificate. Sono sufficienti 
pochi esempi. Quando le colture arboree 
di collina vengono soppiantate dalla colti¬ 
vazione del grano con gravi fenomeni di 
degrado del terreno; quando la regione as¬ 
siste passivamente al recupero abusivo 
dei terreni golenall lungo i fiumi, che ne 
restringe oltre il lecito il ietto, provocando 
gii straripamenti dei mesi scorsi; quando 
ci si accorge che dietro questo uso selvag¬ 
gio dei territorio agrario v’è la ricostru¬ 
zione della grande proprietà ferriera, un 
vero e proprio «nuovo latifondo » degli an¬ 
ni 80, e la politica agricola della regione 
ad essere chiamata in causa dai disastri di 
questi giorni. Quando i grandi viadotti 
delle strade a scorrimento veloce della 
Basilicata — tra la Basentana e Matera, 
lungo la Sinnlca, tra Melfi e Candela — 
sono in genere pericolanti e aggirati da 
sinuosi tornanti di fortuna, quasi monu¬ 
menti in rovina dei!'idea e sviluppo che la 
De ha avuto del Mezzogiorno, sono il 
mancato rapporto tra difesa del suolo, at¬ 
tenta valutazione delle condizioni geolo¬ 
giche del terreno e percorsi viari ad essere 
messi in discussione. Quando, nonostante 
molti centri abitati sono interessati da fe¬ 
nomeni franosi, si privilegia una politica 
urbanistica che abbandona i centri storici 
al degrado e promuove un’azione di 
espansione edilizia, caricando oltremisu¬ 
ra I pendìi della regione, è In discussione 
come si concepisce il rapporto tra azione 
dell’uomo e l’ambiente da parte del grup¬ 
pi dirigenti della Basilicata. Voglio dire 
che mal come In questi giorni do sfasciu¬ 
me geologico » di questa regione, che nel 
secolo scorso ha costituito l’orizzonte di 
legittimazione del pessimismo di Giusti¬ 
no Fortunato, oggi lungi dall'essere un 
immutabile dato naturale appare netta¬ 
mente come frutto dei fallimento della 
politica economica e dei modello di svi¬ 
luppo imposti alla Basilicata dalla De e 
dal partiti suol alleati. 


Piero Di Siena 


De alla crociata 


dovuto dimettere perché risul¬ 
tato negli elenchi della Loggia 
P2). 

A giudicare dalle cronache il 
dibattito deve essersi svolto in 
un clima particolarmente gar¬ 
bato. Tra i con ven uri si sarebbe 
registrata ampia convergenza 
nel condannare — da quali pul¬ 
piti! — l’invadenza partitocra¬ 
tica negli enti locali e nell’au- 
spicare più poteri agli esecutivi 
e l’elezione diretta dei sindaci. 
Al fascista Tatarella che ha 
messo a disposizione i voti del 
Msi per •coalizioni anti marxi¬ 
ste» negli enti locali e per con¬ 
sentire alla De di essere più li- 
be-a dal condizionamento so¬ 
cialista, ha replicato con gran¬ 
de garbo Angelo Sanza ricor¬ 


dando (cito dalla •Gazzetta del 
Mezzogiorno », fonte non so¬ 
spettabile di animosità contro 
la De) che c’è »una diversità 
ideologica fra i due partiti, ma 
anche auspicando per il futuro 
confronti più liberi ». Nello stes¬ 
so tempo l’esponente de ha for¬ 
nito la più netta assicurazione 
che con il Pei non può esservi 
alcuna collaborazione nei co¬ 
muni, anche là dove vi fosse 
una convergenza programmati¬ 
ca, data la diversa •concezione 
degli enti locaii» cui la De si 
ispirerebbe. E al fascista che 
aveva esclamato — pensando 


di essere spiritoso —; »È ora di 
finirla con questa storia del 
ventennio che ci affligge da un 
quarantennio!» nessuno ha re¬ 
plicato, nessuno — dico — ha 
avuto la dignità per lo meno di 
alzarsi e di andarsene. Fin qui 
la cronaca. 

In apertura della Festa del¬ 
l’Amicizia l’on. Evangelisti ave¬ 
va spiegato che, per varie e po¬ 
co comprensibili ragioni, la De 
arata ritenuto di invitare ai di¬ 
battiti tra le forze politiche solo 
i dirigenti dei partiti di maggio¬ 
ranza. In effetti a far da corona, 
in modo — con rare eccezioni 


primo viaggio del presidente 
della Rdt in Occidente, 
un’altra novità, il primo con¬ 
tatto diretto fra un capo di 
Stato della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca e il papa. 
Un altro segnale di disgelo, 
dunque, un'altra prova del 
dinamismo della politica 
estera della Rdt Sul collo¬ 
quio, durato esattamente 32 
minuti, non si è saputo nul¬ 
la, tranne quello che Io stesso 
Honecker ha dichiarato: ab¬ 
biamo parlato, ha detto, «del¬ 
la salvaguardia e del mante¬ 
nimento della pace e della 
lotta contro la fame e il sot¬ 
tosviluppo». 

Nel pomeriggio Honecker, 
accompagnato da una nutri¬ 
ta delegazione della Sed, ha 
Incontrato il segretario del 
Pel Alessandro Natta, alla 
presenza di Gian Carlo Pa¬ 
letta, Antonio Rubbl e Raf¬ 
faello De Brasi. Tema princi¬ 
pale dell’Incontro, uno 
scambio di valutazioni sullo 
stato attuale delle relazioni 
Intemazionali, sui pericoli 
insiti nella corsa agli arma¬ 
menti, e sulla necessità di 
conclusioni positive della 
trattativa di Ginevra fra Usa 
e Urss. «In particolare — In¬ 
forma un comunicato comu¬ 
ne — è stata sottolineata la 
necessità di compiere uno 
sforzo per prevenire la corsa 
agli armamenti spaziali e 
per limitare e ridurre. In mo¬ 
do equilibrato e al livelli piu 
bassi possibili, l’assieme del- 


Italia e Rdt 


le armi nucleari, strategiche 
e intermedie». A questo fine, 
•un contributo deve venire 
da tutti i paesi europei e da 
un rinnovato e generale im¬ 
pegno per la pace delle forze 
popolari di ogni paese e delle 
piu diverse ispirazioni, poli¬ 
tiche, Ideali, culturali e di fe¬ 
de». 

Honecker e Natta, conclu¬ 
de lì comunicato, «hanno poi 
ribadito la necessità e Futili¬ 
tà della Intensificazione del¬ 
le relazioni fra l’Italia e la 
Rdt nel campo politico, eco¬ 
nomico e culturale, e l’impe¬ 
gno del Pei e della Sed per 
sviluppare ulteriormente i 
loro rapporti di amicizia e di 
collaborazione, sulla base 
dell’autonomia e del mutuo 
rispetto». 

Più tardi, Honecker ha di 
nuovo incontrato Craxi per 
il colloquio con il quale si è 
conclusa la sua visita in Ita¬ 
lia. 

Il quadro politico nel qua¬ 
le si e svolta questa seconda 
tornata di incontri, così co¬ 
me, del resto, tutta la visita 
di Honecker a Roma, è quel¬ 
lo di una situazione intema¬ 
zionale che, pur presentando 
ancora gravi difficoltà e 
asprezze, e tuttavia più aper¬ 
ta di quanto lo fosse durante 
il primo incontro fra Craxi e 
Honecker, l’anno scorso in 


luglio a Seriino. Identico, 
oggi come allora, il problema 
centrale sul tappeto: possono 
due paesi europei di media 
grandezza, come l’Italia e la 
Rdt, appartenenti al due 
blocchi militari contrappo¬ 
sti, giocare un ruolo positivo 
nella situazione intemazio¬ 
nale, ieri per sbloccare li ne¬ 
goziato Interrotto, oggi per 
spingerlo a sbocchi positivi? 

La Rdt svolge un ruolo 
particolarmente dinamico 
nella politica Intemazionale: 
La vocazione a contatti aper¬ 
ti con il resto del continente 
si è manifestata l’anno scor¬ 
so con le visite dello svedese 
Palme e del greco Papan- 
dreu, tutti e due portatori, 
tra l’altro, di posizioni positi¬ 
ve sul disarmo e su una que¬ 
stione come quella della 
creazione di zone denuclea¬ 
rizzate in Europa, partico¬ 
larmente cara a Berlino. 
Ora, Honecker si prepara a 
ricevere il primo ministro 
francese Fabius. E poi, sta 
forse per riaprirsi la prospet¬ 
tiva della tanto sperata visi¬ 
ta di Honecker nella Rft, già 
preparata e poi naufragata 
nell’autunno scorso. In mo¬ 
menti di particolare tensione 
nei rapporti intemazionalL 

In queste condizioni, la 
Rdt è un interlocutore pre¬ 
zioso per chi, da Occidente, 


— ossequioso e servile, ai big 
democristiani sono venuti i vari 
ascari del pentapartito e con lo¬ 
ro Pannella (protagonista di 
una esilarante scena d'amore 
con l’on. Piccoli) e il fascista 
Tatarella, appunto. Non c’è che 
dire: la maggioranza presente e 
futura è ben delineata nel nome 
dell’ammucchiata anticomuni¬ 
sta. 

Ecco come la De è scatenata, 
senza idee e senza principi, in 
una battaglia furiosa ebe ha l’o¬ 
biettivo esclusivo di difendere 
o restaurare ii potere democri¬ 
stiano negli enti locali Fino ai 
punto di richiamare alle armi 
nella crociata anticomunista, i 
riservisti della repubblica di 
Salò insieme ai sottosegretario 


voglia tenere aperto il dialo¬ 
go con l’Est europeo. Craxi 
sembra avere questa ambi¬ 
zione, anche se essa non è so¬ 
stenuta da una reale capaci¬ 
tà di proposta e di iniziativa 
concreta, in politica estera, 
che dimostri una qualche 
autonomia dell’Italia rispet¬ 
to al suo maggiore alleato 
occidentale. Stando così le 
cose c’è il rischio fondato che 
1 buoni rapporti instaurati 
con alcuni paesi dell’Est re¬ 
stino un fattore, pur apprez¬ 
zabile, di clima intemazio¬ 
nale, e non diventino Invece 
elementi attivi nel determi¬ 
nare 1 contenuti e le prospet¬ 
tive del dialogo fra Est e 
Ovest. - - 

Vera Vegetti 


Dir attor* 

EMANUELE MACALUSO 
Condir attore 
ROMANO LEDOA 
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in riserva Pannella. Non ha tor¬ 
to, m fondo. Forlani: la posta in 
gioco è alta il 12 maggio. Si 
tratta di sbarrare la strada a 
questa armata Brancaleone. 


Nicoletta Mangiato e Tullio 
Quaianni ricordando con affetto e 
rimpianto il caro compagno 

ANGELO MATACCHIERA 

sottoscrivono per l'«llniti 
Milano. 25 aprile 1985 


25 Aprile 1985 nel 4' anniversario 
della scomparsa di 

ITALO BUGGERI 

La moglie, la figlia e i familiari lo 
ricordano con profondo rimpianto, e 
offrono lire 60 000 aU’«Unita». 
Cremona 25 Aprile 1985 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa di 

DINO DANIELLI 

Io ricontano cor immutato affetto la 
moglie Ines, i figli Sergio e Silvana, 
la nuora e le mpotine 
Bologna. 25 aprile 1985 


Nel V anniversario della scomparsa 
del compagno 

PASQUALE RATTO 

1 nipoti lo ricordano con immutato 
affetto e in sua memoria sottascrivo¬ 
no 1_ 20 000 per «l'Unità». 

Genova: 25 aprile 1985 


Nel 5- anniversario della scomparsa 
della compagna 

IOLANDA TARDfTO 

il manto la ricorda con alleno e sot¬ 
toscrive L. 50 000 per »TUrotà». 
Genova. 25 aprile 1985. 


Nel Tanni versano della scompare» 
del compagno Comandante partigia¬ 
no 

FRANCO RIVARA 

la moglie e i figli lo ricordano con 
rimpianto e immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono L 20.000 
per «TUrati». 

Genova. 25 apnle 1985 


Nel 6- anru versa no della scomparsa 
del compagno 

GIOVANNI GRAFFIONE 

la moglie lo ricorda con alleno e in 
sua memoria sottoscrive L. 20.000 
per «lTIniti» 

Genova. 25 aprile 1985. 


Anche nel nome di quei valori e 
di quei principi di libertà che 
oggi 25 aprile celebriamo nelle 
piazze d’Italia. 

Massimo D'Alema 


Nel quarantesimo della Liberazione 
e a tre mesi dalla scomparsa del 
compagno 

GIOVANNI BOTTINI 

•Fuoco» 

che ha dedicato la vita per l’affer¬ 
mazione dei valon di libertà e de¬ 
mocrazia nati dalla Resistenza, il suo 
insegnamento è vivo più che mai m 

? uesto giorno che racchiude il sigm- 
■calo della sua vita. La moglie, t fi¬ 
gli e i parenti lo ncordano con gran¬ 
de dolore e per onorarne la memoria 
sottoscrivono per «l'Urutà». 

Genova. 25 apnle 1985. 


NelTanmversano della scomparsa 
dei compagni 

MARIA RAVANETO 

ved. Bartototti 

e 

UMBERTO BARTOLOTTI 

la figlia e il genero li ncordano con 
grande alletto e in loro memoria sot- 
tosenvono L- 50 000 per «TUmtà» 
Genova. 25 aprile 1965. 


Nel 40 anniversario della truada- 
none da parte dei nazifascisti del 
compagno partigiano 

LUCIANO RIGHI 

•Morris» 

i compagni Eruzione di Acquasanta 
ne ncordano il martino ai compagni 
di lotta e in sua memoria sottosenvo- 
no L. 30 000 per •l’Unità» 

Genova. 25 apnle 1985. 


Nel 4* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGELO BARBIERI 

la moglie: i figli e la nuora nel neon 
darlo con alletto, in sua me moni 
sottosc ri v o no L 20.000 per «l’Unità» 
Genova. 25 apnle 1985. 


È deceduta la compagna 

AURELIA FRINÌ 

di anni 54 

berma al Panno dal 1921 La com 
pagna Aurelia ha dedicato la sua vi 
ta alla causa dei ta voratori e del Par 
tito. La Federazione del Tigullio 
Gotto Paradiso la porta ad eserop* 
di tutti 1 compagni e gli amici. 
Chiavari. 25 apnle 1965 
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